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ADDIZIONI. 

Il Signor Delvincourt diventato Membro del 
Reai Consiglio dell' Istruzione pubblica è venuto 
nel 1824 a pubblicare presso il libra jo Delestre- 
Boulage nella strada du Foin-Saint-Iacqucs n.° 

8 . la quinta edizione del suo Corso di dritto 
civile. 

Noi noteremo tutte le diversità tra que- 
sta e F antecedente edizione cbe abbi am seguita 
nel tradurlo e cementarlo, adattandovi le osser- 
vazioni corrispondenti all’ attuale nostra Legisla- 
zione , e seguiremo la paginazione della nostra 
opera. 

Addizioni al Voi. 1 . 

avvertimento aggiunge pag. 5. la 
quarta regola del Domat sull 3 interpetr azione 
delle leggi. 

” 4 * Finalmente, se avviene che il senso « 
» d’ una legge, tutto che sembri evidente nelle 
parole , menerebbe a false conseguenze , allo- 
» ra F evidenza delF ingiustizia che risulterebbe 
» dal senso apparente , obbliga a scovrire , con 
» una specie d’ interpetrazione , non quello che 
» la legge dice , ma quello che ha voluto ed or- 
» dinato , ed a giudicare dalla sua intenzione , 

’* qual sia F estensione , e quali i limiti che deb- 
” he avere il suo senso. 
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a U dizioni dii signor Ddvincourt 

LIBRO I. 


Addizioni nel testo. 

Titolo I. pag. 34 vers. 18 — si è aggiun- 
ta la nota 5 alla voce straniero alla quale si è 
posto quel che nel testo si dice » salva la di- 
stinzione ec. e nella pag. 38 dopo il primo 
paragrafo aggiungesi , 

» Ciò non ostante il dritto di succedere e 
di trasmettere è stato accordato indistintamente 
a tutti gli stranieri colla legge del *4 luglio 
1819 , di cui noi parleremo ampiamente in se- 
guito nei titoli delle Successioni e delle Do- 
nazioni. » 

Ivi pag. 4 1 vers. 10 alle parole » di con- 
servare al Francese i dritti civili in F rancia » 
si è indicata la nota 3 g aggiunta , come nel- 
le note. 

Ivi , ivi vers. si è cambiato così. 

» Sono essi considerati come stranieri , sal- 
vo che possono reclamare la qualità di Francesi, 
adempiendo alle formalità prescritte dagli arti- 
coli 9 e io del codice civile. » 

Si è dunque tolta la seconda eccezione , 
e la nota 3g eh ’ eravi nel testo e nelle note 
nell’ antecedente edizione. 

Nel Tit. II. Sez. II. pag. 65 nel penul- 
timo verso si è alla parola riabilitato aggiun- 
ta V indicazione d’ una nota che sarebbe la 
4‘. 2. V. nelle note. 

Titolo III. Capitolo IX. Sez. II. pag. 
104 vers. so, alla voce maschi si è indicata 
una nota che sarebbe la 1 5 . V. nelle note. 
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Al testo del Volume I. 5 

Similmente al Capitolo li. pag. 10S vers. 
ult. alla voce consoli Francesi si è aggiunta una 
nota che' sarebbe la 36 . V. nelle note. 

Ivi , Sezione I. in fine si è aggiunto così ; 

» II terzo caso è quello della nascita in un- 
lazzaretto , o altro luogo riservato. L’atto allo- 
ra è forgiato da un membro dell’ autorità sani- 
taria , in presenza di due testimoni , e se ne 
manda la spedizione nelle venliquatlr’ ore , all’ 
officiale dello stato civile del comuW dov’ è si- 
tuato lo stabilimento , il quale la trascrive sui 
suoi registri. ( Legge del 3 marzo 1822. Bul- 
lonino nuin. 1221 1 , art. 19 ). » 

Ivi , Sezione II. pag. 116 si è aggiunto ; 

» Il sesto caso : morte in un lazzaretto o 
altro luogo riservato. L’ atto è formato come quei 
della nascita da un membro dell’ autorità sani- 
taria , in presenza de’ due testimoni , e la spe- 
dizione se ne dirige nelle 24 ore all’ officiale 
dello stato civile del comune in cui è sito lo 
stabilimento , il qual# lo trascrive ne’ suoi regi- 
stri. ( Legge del 3 marzo 1822, Bollettino mira. 
1221 1 art. 19 ). Finalmente il settimo caso ec. » 

Titolo' VI. Capitolo V. pag. 5 l si è così 
cambiato ; 

» Nell’ attuale legislazione , il matrimonio 
può essere sciolto, nei due seguenti modi ; 

1. Per la morte naturale di uno de’conjugip 

2. Per la morte civile di uno di essi, ma- 
però dopo che la condanna sia diventata difli- 
nitiva (279). >1 
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fi Addizioni del ^signor Delvincourt 

ADDIZIONI NELLE NOTE. 

« 

Nel titolo prelimixare nife note aggiunge in seguilo 
della nòta 5 alla pag. 146 

n La legge in generale è composta di due parli es- 
senziali talmente che la mancanza di una di esse le to- 
glierebbe il carattere di legge ; ed in conseguenza la for- 
za obbligatoria. Queste due parti sono la disposizione c 
la sanzione. » 

» La disposizione è la parte della legge che contie- 
ne il suo oggetto , vale a dire quello eh' essa ordina , c 
ch’essa proibisce ; e la sanzione è quell' altra parte che 
contieue la pena pronunziata contra gl’ infrattori , vale a 
dire contro di quei ehc han fatto quel eh' essa. ha proi- 
bito , o ommesso quello eh’ essa ha ordinato. £ chiaro 
' che la legge alla quale mancasse una di queste due par- 
ti , sarebbe 'inutile o imperfetta ; inutile, se non conte- 
nesse alcuna disposizione ; imperfetta se nqn pronunzias- 
se alcuna pena contro gl’ infrattori , poiché allora si po- 
trebbe impunemente violarla. Egli è però evidente che 
ciò non può applicarsi alle leggi puramente facoltative. » 

Ed alla nota 23 pag. i52 vers. i5 aggiunge ; 

» E tal principio generale pare che sia stato egual- 
mente consecrato da due altri arresti della stessa Corte di 
cassazione; 1 ’ uno del 5 febbrajo 1818 riportato in Si- 
rev 1819, parte 1. pag. 126; e l’altro del 16 giugno 
seguente , ivi pag. 288. » 

Alla stessa nota pag. t 55 alla fine del num. 4- veri. 3 g 
aggiunge ; 

» Ciò non ostante la corte di Nimcs con sua deci- 
sione del 2 gennajo 1819 ( Sirey 1819 , parte 2. pag. 
289 ) , par che abbia giudicato il contrario. Ma eranvi 
nella causa delle circostanze particolari , che han potuto 
determinare tal decisione. » 
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Alle noie del Voi. I. ili. prel. 

AUa nota a6 pag. 1 veri. 17 dopo la parola 
« espressa » aggiunge. 

» Z 7 W eadcrn est decisionis ratio , eadem debei esse 
decitio. w 

Alla noia 3 3 in fine pag. 161 aggiunge ; 

» Le convenzioni valide , e le sentenze passate in 
giudicato , hanno egualmente forza di legge , e sono ob- 
bligatorie, ma solo riguardo a quei da quali 0 fatta la con- 
venzione, o tra 1 quali la sentenza sia stata profferita, ed 
1 loro aventi causa ( art. n 34 > e ia 5 i -J* 1088 e 1204 ). « 

Alla noia 4 > in fine pag. i 63 aggiunge-, 

1 

» Noi osserveremo riguardo a queste due specie di 
leggi , imperative e proibitive , che ogni legge di questo 
genere dee contenere una sanzione. Chiamasi così, come 
lo dicemmo quella parte della legge che contiene la pe- 
na da infliggersi al trasgressore. La legge, dice Domat , 
lib. prelim. sez. 1 , art 20 , sarebbe mollo imperfetta se 
non annullasse quel che si fosse fatto contro le sue proi- 
bizioni , e che lasciasse impunita la contravvenzione . D’ 
altra banda , è certo che la sanzione d' una legge non 
furò emanare che dal suo autore. Non vi è alcuna dif- 
ficoltà quanto alla sanzione della legge positiva , di cui 
certo n’ è 1’ autore, e sempre conosciuto ; ma dove si tro- 
va quella della legge naturale ? Iddio , abbiam noi det- 
to, è, ed egli solo può essere l'autore di questa legge. 
.Iddio nella sua qualità di essere sovranamente giusto ha 
dunque dovuto pronunziar le pene contro coloro che ne 
violassero le disposizioni ; ma è certo che la pena noi» 
è sempre inflitta in questo mondo , dove non si vede che 
troppo spesso la virtù punita e '1 vizio premiato. Biso- 
gna dunque ammettere o che la legge naturale non abbia, 
alcuna sanzione , o per parlare più conseguentemente che 
non vi esiste affatto la legge di natura , e smentir con 
«io quel sentimento interno che ci costringe a riconosce- 
re , nostro malgrado , che vi sono delle azioni cattive 
essenzialmente ed indipendentemente da ogni legge civile* 
o riconoscere che vi sia un' altra vita nella quale l' uo- 
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8 Addizioni del signor Delvincourt 

too sara giudicato , c ricompensato secondo le opere da 
Ini fatte. Puossi giudicare da ciò qual segnalato servizio 
rendono all’ uman genere que 1 pretesi filosofi x quegli apo- 
stoli del materialismo , che pretendono che tutto finisce 
colla vita, e che distruggono con ciò uno de’ più poten- 
ti freni , ed ardirei dire il solo freno che possa essere ef- 
ficacemente opposto alla foga delie umane passioni, a 

Ed alla nota 46 pag. 169 vers. 4 aggiunge ; 

» Se si tratta della forma dell'atto dee seguirsi la 
legge del paese in cui venne formato, quando però si tratta 
d' un atto passato innanti un pubblico officiale : mentre 
soltanto a queste sorta di alti si applica la regola , locus 
regit aduni. In fatti questa regola è fondata sul motivo 
che non può obbligarsi un pubblico officiale a conoscere o 
seguire altre leggi che quelle del paese in cui esercita le 
sue funzioni. Sarebbe dunque mettere il Francese nell* 
impossibilita di fare alcun contratto in estero paese , se 
non gli si permettesse di farlo secondo le forme usate nel 
paese in cui si trova. Ora questo motivo non è applica- 
bile all’ atto di privata scrittura. Se dunque secondo la 
legge francese un ano può esser fatto con firma privata , 
sara valido in questa maniera , in qualunque siasi paese 
nel quale sà trovi il Francese , e quand’ anche la legge 
di questo paese non permettesse di così farlo. ( Argo- 
mento tratto dall’ art. 999 f 925 ). Ma se secondo la leg- 
ge francese , 1’ atto di cui si tratta debba esser fatto in- 
nanti un pubblico Ufficiale , allora sarà nullo , s’ esso è 
fatto con privata scrittura , e quand' anche la legge del 
paese , in cui si trova il Francese , permettesse di farlo 
in questa maniera. Ma egualmente sarà valido, s’ esso è 
ricevuto da un funzionario pubblico del paese c nelle 
forme usate negli atti pubblici dalla legge dello stesso 
paese. ( Ivi ed art. 47 1 * 49 )■ Vedete per l’applicazio- 
ne di questi priucipii la nota i 3 al tit. 1 in fine pag. 

* 7 3 .)• 
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Note al Titolo I. 

Alla nota 7 pag. 171 l'autore ha tolta tutta la 1 . a os- 
servazione , che riguardava l' obbligo del Francese che 
vuole diventar cittadino ; di farsi inscrivere sul registt-o 
civico del suo comune ; e giustamente, mentre non vi è 
più in Francia questo civico registro , come fu da noi 
osservato. 

Al detto Titolo . parlandosi delle tre maniere che il co- 
dice Stabilisce per acquistare la qualità di Francese ,• 
nella terza maniera che parla' delta straniera che spo- 
sa un Francese , e che diviene Francese per lo fatto 
solo del matrimonio , /’ Autore aggiunge la seguente 
noia , 

» In conseguenza di questo principio giudicossi (Lil- 
la Corte di Cassazione nel i8ft'b!>rajo i8iy (Sìiiky 
parte 1 , pag. 34 8 ) < che il Francese itl.iritato e non 
vedovo , il quale sposava una straniera in paese stranie- 
ro , commetteva un delitto punibile per le leggi francesi; 
il che non avrebbe avuto luogo , se la moglie tosse stata 
riputata straniera , giusta ciò che si è detto di sopra nella 
noia 43 al titolo preliminare. » ( Questa nota ululerebbe 
dopo la 1 5 . a alla pagina 176 ). 

In fine della nota 16 pag. 177 si i aggiunto : 

«Nota. Quindi come si c fatto osservare nel princi- 
pio dcJIa presente nota , questa quislionc offre molto 1111- 
norc interesse dopo la promulgazione della legge del 14 
luglio 1819 che ha abolito il drillo d’ allunaggio. » 

Alla nota 18 pag. 177 si è tolto tutto il testo deir alto 
del 2t nevoso an. 8 , e le riflessioni che ne seguono : 
solo si è fatto il rinvio alla nota io. 

Alla nota 19 pag. 178 V Autore ha tolti gli ultimi cin- 
que paragrafi che riguardano l’assunto del signor Prou- 
duojn su quel medio stillo dallo stesso escogitalo. 


lo Addizioni del signor Delvincourt 

Alla nota 20 pag. 179 i Autore ha tolto non solo quel 
che dice nella hot a esaminando l' arresto della cassa- 
zione del 10 gennajo 1810 , ma tulio i esame della 
quislione riguardo alla successione dello straniero ; e 
•su quella in cui esamina quali siano i diritti di cui sa- 
rebbe privo lo straniero se nessun trattalo esistesse a 
tal soggetto colla sua nazione t ha variato nel seguen- 
te modo : 

» Questa quislione è ancora una di quelle diventate 
meno importanti dopo la pubblicazione della legge abor- 
tiva del dritto di albinaggio. Presentemente uno stranie- 
ro sarebbe privo soltanto del drillo di esercitare qualche 
pubblico impiego , e di essere ammesso al beneficio della 
cessione ; se fosse attore , sarebbe obbligato a dar cau- 
zione: egli potrebbe ancora prima della condanna esser car- 
ceralo per debili puramente civili sulla domanda del cre- 
ditore francese: 

» Del resto' lo scrittore straniero conserva come lo 
scrittore francese la proprietà dell’ opera ch'egli pubbli- 
ca in Francia. ( Art. 4 ® ciel decreto del 5 lebbra jo 1810. 
Bullett. n. 5 i 55 ). Diversamente per 1 ' opera che pub- 
blicasse in estero paese. Finalmente lo straniero può ot- 
tenere in Francia un brevetto d’ invenzione. ( Leggi del 
3 o dicembre 1790 , e i 3 maggio 1791 ). » 

Jn fine della nota 24 P a g- >84 aggiunge il seguente 
paragrafò' ; 

ìt Quid, riguardo alle nullità di forma ? Si è giudi- 
cato dalla corte di Metz nel 26 aprile 1820 ( Sirey 1821; 
2. parte pag. 347 ), che queste potrebbero esser propo- 
ste prima dell' eccezione della cauzione ; c ciò benché 
l’ art. 173 267 del cod. di procedura dica , eh’ essa 

debba esser proposta prima di qualunque eccezione , 
fuori che quella deU'.incompetenza. » (a) 


(a) Veggar.i tutto 1 ‘ esame di questa quistionc sci cit. art. 
nelle Leggi di procedura civile del Cazze Tom. VII. cd ivi le no- 
stre osservazioni. 
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All* note del Volume [. tit. /. 


Alla nota 28, in Jìne del paragrafo che comincia » quali- 
lo alle azioni civili ec. pag. 187 aggiunge. 

» Vcggansi tre arresti della cassazione, l 1 uno del 22 


gcnnajo 18 

>06 ( SinEv ; 181 1 parte 2. pag. 77 ); il 

: se- 

condo dei 28 giugno 1820 ( ivi , 1821 parie 1. pag. 

43 1; « i 

terzo del b lebbrajo 1822 ( ivi , 1822, 

p-*s- 

2od ) : Più tre altre decisioni ; una delia corte di ( 

Uol- 


mar del 3 o dccemhrc i 8 i 5 ( ivi, 1817 parie?, pag. 6a ); 
V alila Ji Roano dell 1 1 1 ^ennajo 1817 ( ivi, pag. 89; e 
la*lerza di fiordo , del 16 agosto 1817 ( ivi , 1818 , pag. 
<>8 )■ Queste due ultime decisiotfi giudicarono che i tri- 
bunali francesi non poteano conoscere di una esecuzione 
provvisoria fatta in Francia da uno straniero su d’ uno 
straniero, in forza ili sentenza profferita in estero paese, 
c ciò sul motivo che una tale sentenza non poteva ese- 
guirsi in Francia , se non dopo essere stata dichiarala 
esecutoria da un tribunale francese. Ciò non ostante, bisogna 
convenire che ue’nostri costumi l'esecuzione provvisoria 
non è riguardata come un atto di esecuzione, ma semplice- 


mente come atto conservativo, mentre l’art. i 35 - 

- 226 del 

codice di procedura la permette in lorza di atto i 

1 

privata 

scrittura riconosciuta (a), lo penso dunque che 

bisogna 


distinguere se la seiileuza siasi ottenuta in forza di un 
titolo , siccome le convenzioni producono il loro effetto 
dovunque , qualunque siasi il luogo in cui si son esse 
latte , si potrà eseguire provvisionalmente’ in Francia in 
lorza di nn titolo, e noti in forza d’ una sentenza. Ma 
se pon vi è altro titolo che la sentenza , e che questa non 
sia , come tale , esecutoria in Francia , è chiaro che non 
può produrne una esecuzione provvisoria. - » 

In fine della stessa nota, pag. 18 9 si aggiunge : 

>> Nota. Giudicossi dalla corte di Parigi nel t mar- 
zo 1817 , ed in cassazione nel 9 giugno 1819 ( Sihby , 
1830, parte 1 , pag. 5 ), che il debitore nelle di cui 
mani si fosse formato un sequestro giudiziario , la di cui 


(a) Qui 1 ‘ autore cita f art. 1 f Sai del detto codice , uu 
d*t>b’ essere errore tipografico. 
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validità penda innanzi ad un tribunale straniero , non 
possa esser costretto a pagare sino a clic non gli sia sta- 
to tolto 1’ impedimento. 

Alla nota 3 a pag. 191 si è cambialo ed aggiunto cosi. 

. » Ordinare la sua carceraxione provvisoria , la qua-, 

le può esser seguita da nuove istanze di detenzione , co- 
me ogni altra carcerazione. Così giudicato dalla corte di 
Pvancy nel 22 giugno i 8 t 3 .( Sirey, i 8 i 5 2. parte, pag. 
gj ). » 

» Debbonsi osservare tutte le formalità prescritte ncl- 
l’art.«-8o -j- 863 c seg.' del cod. di procedura/’ Io pcn- 
so doversi distinguere: riguardo alle formalità che han- 
no per oggetto di prevenir 1’ individuo di dover esser car- 
' cerato se non adempì al pagamento, l’ osservarle sareb- 
be contrario al tìne clic si è proposto il legislatore colla 
legge del 1807 , mentre la misura autorizzala dalla me- 
desima debbo avere precisamente per ciletto 1’ impedire lo 
straniero d’ involarsi alle istanze e persecuzioni del suo 
creditore. Secus riguardo a quelle formalità che debbo- 
no accompagnare I arresto personUle. Venne così giudi- 
calo pure in JNletz nel 17 maggio 1816 ( Mire* 18)9 , 
pag, Qt ), e nell' 11 tèbbrajo 1820 ( ivi, 1821, pag. t8. 

Alla nota 35 , pag- tq 3 , in fine del primo paragrafo 
si e aggiunto : 

«•Quindi il ricorso contra • la succennata decisione 
della corte di' Parigi venne rigettato dalla corte di cassa' 
zionc nel 19 aprile 1819 ( Bullct. n. 3 l ). » 

Alla nota 3 j , pag. i 9 4 , ver*, g di detta nota si è 
corretto così ; 

» E siccome lo straniero gode in Francia di varii 
dritti , come quelli della proprietà , e presentemente di 
quei della successione e della trasmissione , non vi sa- 
rebbe ec. » 
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Alla pag. 19'j si è aggiunto comi' vedemmo nel testo la 
nota 3 y alle parole » i dritti civili iu Francia ». Que- 
sta nota è così concepita ; 

• • 

» Il decreto non dice ciò formalmente, esso non par- 
la che del dritto di possedere e di trasmettere le pro- 
prietà , e di succedere. "Ala come questi erano certamen- 
te gli più importanti drilli , iu un’ epoca in cui 1’ allu- 
naggio esistiva , ho creduto che si era giudicato di non 
parlare degli altri, perchè pcncavasi che con maggiore 
ragione il Francese naturalizzato con autorizzazione do- 
ve» goderne. » (a) 

Note il Titolo IL 

Alla nota ai in Jine, pag. aio, si è aggiunto : 

» Veggasi la decisione della corte di Caen del t 3 
dicembre 1816 riportata da Sire* , 1818 , parte a, pag. 
187 ). » 

. Alla nota a 5 in fine , pag. ali, si è aggiunto : 

» Ejsa è pure l’opinione di Bouhier sullo statuto di 
Borgogna , cap. 55 , n.° 45 a ; di Coquille , Quistioni 
sui diversi statuti , alla quisiione 11 5 c di Ciiasseneus 
s r /1 lo statuto di Borgogna , Titolo delle Confische , n. 33 . » 

« 

Alla pagina 23 1, si è aggiunta V ultima nota che sareb- 
be tu qa , come nel testo vedemmo , così concepita : 

« Tutti questi effetti cessano , quando il condannato 
è stato riabilitato. Quid , s’ egli è stato aggraziato? Uu 


(a) V. quel clic abbiadi detto sull* albinaggio nelle nostre os- 
servazioni a questo titolo. Solo potrebbe dubitarsi se lo scrittore 
Francese tra noi godrebbe della proprietà dell'opera che vi pub- 
blicasse , mentre non vi è legge positiva che l’accordi , tutto che 
siavi traile pene posta quella pel delitto di coulrojj azione nette 
Tegg' penali. Tra noi si costuma implorare dal trono tal priva- 
tiva che si accorda con particolar decreto reale. 
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i 4 Addi -.ioni del signor Delvincourt 

parere del Consiglio di Stato , approvato dal Re nell’ 8 
gennajo i 8 a 3 ( Bulle! . n 1 4 ° 4 ^ ) c'impone di distinguere: 

» Se le lettere di grazia sono accordate prima dell' 
esecuzione , siccome nelle materie criminali niuna deci- 
sione può produrre effetto prima della sua esecuzione , 
ne risulta che l’ incapacità non siasi incorsa , e per con- 
seguenza la riabilitazione è adatto inutile.* » 

» Ma se le lettere di graziarono state accordate do- 
po 1’ esecuzione , il di loro effetto esser non può di abo- 
lire il giudicato , ma soltanto di far cessare la pena ; ed 
esso non si estende sino a dispensare dalle obbligazioni 
imposte ai cittadini, in forza delle leggi mantenute dalla 
Carta , e per conseguenza da quella di conformarsi alle 
disposizioni del codice d’ Istruzione criminale per ottene- 
re la riabilitazione. » 

» Questo parere porta inoltre che queste lettere non 

potrebbero contenere alcuna clausola la quale dispensas- 
se dall' osservanza di queste formalità. » 

Alla pagina ?.34 : siccome nel lesto si è aggiunta V in- 
dicazione d' una nota alla voce « maschi » cosi nelle 
note si è questa posta nel modo seguente : 

» Maschi. Una decisione della corte di Caen del t 5 
giugno 1819 ha annullato un matrimonio contratto iu- 
nanti a quattro testimoni , tre de' quali eran di sesso fem- 
minile. ^ Sirf.y 1819 , parte 7 . pag. 829 ). » 

Alla pagina , siccome nel testo si è aggiunto , come 
vedemmo , P indicazione d' una nota alla voce « conso- 
li francesi » , cosi si è t/uesia posta nelle note cosi : 

» Dai consoli francesi ; ma purché si tratti di atti 
occorsi tra francesi soltanto. Se vi sono interessati i stra- 
nicri , allora bisognerà seguire le formalità usate nel pae- 
se : altrimenti , se lo straniero domanda la nullità detrat- 
to, essa dovrebb' essere pronunziata. Cosi venne deciso 
dalla cassazione nel io agosto 1819 , ( Sirey , 1819 , 
parte 1 ■ , pag. ). » 
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Alla nota 36 in fine , pag. ilfi si è aggiunto ; 

» Ed in effetto così venne giudicato dalla corte di 
Limoges nel 12 marzo 1819. Si produsse ricorso per cas- 
sazione , e venne rigettato coll’ arresto dell’ 8 novem- 
bre 1820. ( Sire* * 1821 , parte 1 , pag. 4 03 )• Pertanto 
nel caso propesto a quella corte non si allegava la per- 
dita de’ registri , ma soltanto 1’ antichità de’ fatti , ed al- 
tre particolari circostanze. » (a) ^ • 

. Note al Titolo V. 

La nota t 3 è cosi cambiata : 

». Ma prima la dichiarazione* di assenta. Queste pa- 
role sono aggiunte , probabilmente per lo stesso motivo 
indicato di sopra ; vale a dire die dichiarata che sia l’as- 
senza debbonsi applicare le regole ordinarie della tutela- » 

• 

Alla fine della nota a 5 , pag. 290 si è aggiunto. 

» Ma riflettete che l’obbligo di dar cauzione è un 
peso non una condizione dell’ immissione in possesso. Da 
ciò risulta che la mancanza della cauzione non impedisce 
il doversi pronunziare l’ immissione in possesso , e che 
1’ immesso non sia soggetto al dritto stabilito dall 1 art. 4o 
della legge del 28 aprile 1816. Così decise la cassazione 
nel a aprile 1825 ( Bulle! . n. 3 o ). » 

Alla nota 46 pag. 3 oa si è cambiato ed aggiunto 
nel seguente modo. 

» A vantaggio di quei che vi hanno dritto. Vale a 
dire a vantaggio di quelli che avrebbero dritto a doman- 
dare di essere immessi in possesso de’ beni dell' assente , 
giusta il principio di sopra stabilito , i quali beni sono 


( a ) V- quel che abbiatn detto nella nostra Osservazione 1. a 

*iy e * 10 Ma quid se siansi dispersi o perduti i libri paroc- 

ehiah? y*di appresso nell Epitome delle Leggi Patrie il rcal de- 
ertto del 18 ottobre i8i5. 
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allora sottoposti alle obbligazioni degli art. 120 , 121 , 
128 , ec. 

» Quid riguardo ai beni spettati ai terzi clic bau di- 
visa la comunione col coujuge presente ? Essi debbou 
essere restituiti , colla porzione de' fruiti determinati dall’ 
art. 127 *j- 1 33 , secondo la durala dell’ assenza. » 

. » * • 

Tutta la nota 5 0 , alla pag. 3 o 6 è nel seguente modo 
cambiata. 

» Non è che un deposito. In conseguenza di questo 
principio venne giudicalo in cassazione il \l\ febbrajo 1811 
( Sirey , i 8 i 3 , parte 1 , pag. 4*7 ) 1 c ^ e non v ' era 
luogo al pagamento del dritto di mutazione. Ma ciò lu 
cangiato colla legge del 28 aprile i 8 i 5 ( Bollet. n. 620 ). 
L’ art. 4 ° questa legge porta doversi pagare in questo 
caso gli stessi drilli che pagatisi nel caso dell' apertura 
reale ed effettiva della successione , salva la restituzione, 
caso mai ritornasse 1’ assente. » (a) 

In fine della nota 77 pag. 3 19 e 320 si è aggiunto'-, 

» Si è giudicato dalla corte di Rioni nel 20 maggio 
t 8 i 5 ( SiHEY , 181^ parte 2. pag. 200 ), che anche nel 
caso in cui 1' esistenza d’ un erede non è riconosciuta , 
il ministero pubblico può richiedere la nomina di un no- 
tajo per rappresentarlo nell’ inventario ; e ciò sembra giu- 
stissimo ; poiché l’assente, supponendo che ritorni, dee 
aver 1’ azione per domandare 1’ credila , e conviene che vi 
sia un atto che stabilisca ciò eh’ egli potrebbe domanda- 
re che quest’atto sia fatto con un contraddittore le- 
gittimo. » 


(a) Vedi quel clie le nostre leggi dispongono sul pagamento de 
dritti nelle diverse successioni ucl cil. bpitvnuc alla voce Klgisttv* 


•a 
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ADDIZIONI 
Al volume IL 
Note al Titolo VI. 

Alla nota 7 , pag. »33 f Autore aggiunge nel fine ; 

» Ridettele clic 1’ articolo dice che nel caso di dis- 
senso del padre e della madre , il consenso del padre ba- 
sta. Ma perchè vi sia dissenso per parte della madre fa 
duopo eh’ essa sia stata consultata , messa alia portala di 
acconsentire , c che abbia ricusato di dare il suo con- 
senso. Si è dunque giudicato con ragione dalla corte di 
Riom nel 3 o giugno 1817 ( Sirey, 1818 ». parte, pag. 
14 ) , che la madre era ammissibile a far opposizione al 
matrimonio di sua figlia minore separata da lei .momen- 
taneamente , c della quale essa non avea conosciuto il 
futuro matrimonio , , che per le pubblicazioni ; salvo al 
Tribunale il dichiarare T opposizione mal foudata. Nella 
pratica , si fa alia madre uua citazione di assistere al ma- 
trimonio o d’ inviare il suo consenso : Questa citazione 
può esser fatta ad istaura del padre. » 

Alla fine della nota 75 , pag. »6t , aggiunge ; 

» Alcuni avean pensato che l’art. 74 -f- 76 non do** 
vrebbe applicarsi che nel caso in cui lo sposo futuro non 
avesse altro domicilio che quello il quale risulta da una 
residenza di sei mesi. Ma bisognerebbe concludere da ciò 
che la disposizione di quest’ articolo non dovrebbe aver 
luogo , nel caso in cui lo sposo avesse un domicilio pro- 
'priamente detto , nel senso legale attaccato a questa vo- 
ce. Or come si può acquistare questo domicilio in si po- 
co tempo , adempiendo alia condizione richiesti dall’art. 

1 o 3 e io 4 *f* 108 e 109 , ne risulterebbe che al finir di 
otto giorni , per esempio di cambiamento di abitazione , 
basterebbe pubblicar il matrimonio nel domicilio attuale , 
il che mi sembra totalmente contrario all’ intenzione del 
legislatore , ed al fine che si propone ; ed è ciò che mi 
conferma nell’ iulerpeirazione che ho data ali’art. 167 f 
177 

Delvincourt Corso Voi. XI- a 
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In fine della nota 84, J MI S’ a ^4 a gS‘ u "Ì e j 

» Nota. Si è voltilo soslrrurr che in materia di sta- 
lo , noti poteva darsi Juogo a’ motivi d' itiammessibilità. 
Ma questo sistema è stato riprovato dalla corte di cassa- 
zione coll’ arresto del l 3 aprile 1820 , riportalo da Si- 
aE* , 1821 , 1. parte , pag. 8. » 

In fine della noia 107, pag. a "5 , aggiunge ; 

» Quid , se uno de’ conjugi esiste , ma che sia egli 
che contrasta la legiitimilà per motivo della mancanza 
dell’ alto di celebrazione non presentato ? A me sembra 
che in questo caso , il conjuge dovrebb’ esser dichiarato 
non ammissibile. In fatti , abbiam visto che la disposi- 
tiene la quale obbliga il fanciullo che ha ancora il pa- 
dre o 1» madre , di presentare 1’ atto della celebrazione 
del matrimonio è fondata sul motivo che non si può sup- 
porre che il conjuge vivente voglia a prezzo del proprio 
disonore far dichiarare i suoi figli illegittimi. Ora qui 
una tale presunzione si distrugge col fatto. JD' altronde , 
decidendosi per motivo d’ inammissibilità , la sentenza 
non avrà effetto che Riguardo al conjuge , e non impedi- 
rà che la quistionc di stato non sia ulteriormente dibat- 
tuto cogli altri interessati. » 

0 

In fine della nota 11^ , pag. >78 si aggiunge. 

» La "mancanza di consenso degli sposi o di uno di 
essi , sarebb' essa riguardata come una nullità assoluta ? 
fo penso che bisogna distinguere ; se vi esistila un con- 
senso ma fondato sulla violenza o sull’ errore , benché se- 
condo)’ art. 1109-]- io 63 possa dirsi, che nou vi sia 
realmente consenso , ciò non ostante avendo il codice de- 
rìso con ragione che la nullità in questo caso sia scm- 
•,.) cernente relativa , la quiatione trovasi risoluta. Infatti 
tòt meglio dello sposo che si pretende essere stato for- 
zalo o ingannalo , può sapere se 1' errore o la violenza 
su esistita ? » 

» Ma se non vi fosse stato alcun consenso , puta , 
se uno de’ sposi abbenchè non interdetto , s>a ciò non o- 
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stante in uno stato abiurale di demento di furore o d'im- 
becillitù ? AUor* , siccome 1 ’ art. 146 + ‘53 dice for- 
malmente che in questo caso non vi sia matrimonio , a 
me setnbia che ne risulti ad evidenza che la nullith sia 
assoluta , c possa esser invocata da tutti quei che vi han- 
no interesse. Pure si c deciso diversamente dalla corte di 
cassazione nel 9 grniiajn 1821 ( Bollet. n. 4 - ) s, ‘l fon- 
damento che 1’ art. i/j(i non sia stalo rammemorato nell' 
articolo 184 *{* T, clic enuncia, dice l’arresto, tutti i 
casi ne' quali possono essere ammessi i collaterali- Ma può 
vedersi epici che ahbiam dello a questo proposito di so- 
pra nella nota 5»*, per provare di essere impossibile se- 
condo lo stesso codice il dire che tutte le cause di nul- 
lità assoluta siano enumerate nel cap. (\ . poiché altri- 
menti ne seguirebbe che il matrimonio dell’ interdetto, del 
furioso , del morto civilmente , del eonjuge adultero eoi 
suo complice, noti potrebb’ essere impugnato; » d’altron- 
de 1 ’ art. 174 -f- t 8 S permettendo ai collaterali di oppor- 
si al matrimonio rie’ di loro parenti per motivo di de- 
mom *' J ' provocarne 1’ interdizione ; 


di domandare In nullità del matrimonio contratto in pre- 
giudizio della di loro opposizione ? » 

» Nella specie proposta c sottomessa alla corte di 
«assazionc , l’ interdizione era stata provocata più di quat- 
tro mesi prima del matrimonio, » 

Irtene della nota 128 , pag. 288, ti aggiunge. 

n La contraria dottrina venne stabilita dalla corte di 
cassazione co’ suoi arresti del t agosto 1820, e 5 marzo 
1821 , i quali decisero formalmente, che il ministero 
pubblico non avrebbe dritto di agire colla via di azione 
se non nel caso in cui ciò gli fosse espressamente per- 
messo dalla legge; che questa gli dava certamente in al- 
cuni casi il dritto di domandare la nullit.ì di un matri- 
monio contratto contro i buoni costumi o 1’ ordine pub- 
blico; ma che in niun luogo essa gli dava facolth di do- 
mandare la vtliditk d’ un matrimonio re. a 

» Queste decisioni possono esser effettivamente più 
conformi al rigore del dritto. Ma io non posso mante- 
nermi intanto da fare osservare , che sarebbe a dtsidc- 


non 



eh’ essi sarebbeto in dritto 


ao Addizioni del signor Belv incourt 

rarsi , venire dal legislatore accordata maggior latitudine 
all’ azione del pubblico ministero. Così , per esempio , 
nella specie clic si presentava innanti alla corte di Bru- 
xelles , non era forse penoso che il ministero pubblico 
fosse rimasto spettatore indolente delle fraudolenti mano- 
vre , che aveano evidentemente per iscopo di far con- 
trarre un matrimonio incestuoso ? Veggasi di vantaggio 
in seguito la nota 7 al titolo della minore età, tutela ec. » 

, Alla nota |34 §. .a , pag. 391 , si aggiunge ; 

Io potrei » secondo le circostanze * domandar la nul- 
lità del matrimonio. 

» Noi diciamo : secondo le circostanze : perchè pri- 
mieramente può accadere che la qualità di figlio di un 
tale o di tal altro , non abbia avuta che una leggiera 
influenza .sulla mia scelta ; ed è allora una quistione di 
fatto che rientra nel demanio del giudice. Del pari , se la 
donna era nell' epoca del matrimonio , in possesso dello 
stato che io ho creduto essere il suo , e di cui venisse 
in seguito ad essere spogliata ; io non penso che per tal 
motivo possa domandarsi la nullità del matrimonio. » 

In fine della nota pag. 397 ed in prosieguo si ag- 
giunge -, 

» ed a Tolosa nel 34 agosto 1818. ( Ivi t8ai, par- 
te 3 , pag. 349 ) ». , 

Indi si ■ aggiunge da capo. 

» Nota. Si è deciso bene spesso, q specialmente dal- 
la Corte di Parigi nel 19 aprile 1817 ( Ivi , 1818, par- 
te seconda , pag. 63 ) , che il marito non poteva preten- 
dere 1’ esecuzione di questa disposizione , nè costringere 
sua moglie a venire ad abitar con lui , se non quando 
avea egli stesso un domicilio , ed un mobigìio convenien- 
te al suo stato. » 

Nella nota i 5 t dopo il 7 paragrafo pag. 3 oi si a g giugo e-, 

» Se la moglie fosse stala auloriziala a litigare iu 
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prima istanza, può essa appellare senza autorizzazione? 

Nò senza dubbio ; e maggiormente s'essa fosse stata auto- 
rizzala di litigare iu appello , non si riputerebbe perciò 
autorizzata a stare in giudizio in cassazione , sia doman- 
dando , sia difendendosi. S’essa dunque ha guadagnato in 
appello , c che 1’ avversario sia ricorso in cassazione , e 
che il ricorso sia stato pure ammesso , ma che il giudi- 
calo di ammissione non sia stato notificato al marito nei 
tre mesi ; 1’ attore debb’ essere dichiarato inammissibile. 

Così deciso in cassazione nel 14 luglio 1819 ( Sirey , 

1819, parte 1, pag. 407 ) Diversamente, s’ella sia sta- 
ta autorizzala ad intentar tutte le domande , ed a difen- 
dersi ; allora ella può essere attrice o convenuta in cas- 
sazione , senza che sia necessario di farv' intervenire il 
marito , come pure decise quella corte nel dì due agosto 
1820 ( Sirey 1821 , parte prima, pag. 36 ). » 

Dopo il quarto §. della nota 168, pag. 3i4 ** aggiunge^ - 

» Quid se vi sia comunione , ma che per una cau« 
sa speciale del contratto di matrimonio , la totalità de’ lu- 
cri debba appartenere alla moglie giusta l’art 1525-j-T; 
il marito è pur egli egualmente tenuto degl’ impegni com- 
merciali ? Io penso che debb’ esser lo stesso per due ra- 
gióni ; la prima , perchè questa clausola non impedisce 
che il marito non possa, durante il matrimonio, disporre 
della comunione , come di cosa di sua pertinenza ; dee 
dunque esser egli tenuto di questi obblighi : la seconda ra- 
gione si è che questa stessa clausola non priva la moglie 
del dritto di rinunciare alla comunione , la quale appar- 
terrebbe allora interamente al marito. » 

» Ma come i conjugi sarebbero essi tenuti di que- * 

st’ impegni dopo sciolta la comunione ? Ciascuno pel to- 
tale ; vale a dire la moglie , perchè trattasi di un’ obbli- *1 
gazione da lei personalmente .contralta ; ed il marito 
perchè 1’ adempirvi è uno de’ debiti della comunione.- * 

( Argomento trtiUo dall’ art. 1419 f T. ). » 

Nella nota 169 , dopo le parole compre d» ferro nel J. 

2 si aggiunge ; • • * 

Per ciò che concerne , o si reputa concernere il su<*> 
negozio. 
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Indi si aggiunge tàmil me me $. 

Noi diciamo concerne o si refiuta concernere , men- 
tre riguardo a ciò esiste una presunzione stabilita iwH’ari. . 
638 f 617 del codice di commercio , clic decide riputarsi 
i biglietti sottoscritti da un negoziante fatti pel suo nego- 
zio, se tuttavia non siavisi enunciata altra causa ». 

» (fuid, se si trattasse di prestilo veriiicato con atto 
notariale , e non per semplici biglietti ? Io penso dover 
aver luogo la stessa presunzione. .( Argomento tratto da 
ciò clic si dice nel paragrafo seguente ). 

Dopa la nota 170 , P a g- 3 16 evvi la seguente nota alle 
voci proprii o paraffinali. 

» f. 7 t) Proprii o parafernali. Noi abbiano visto in 
fine dell’ antecedente nota ciò clic si debba intendere per 
beni parafernali. Questa espressione è particolare alla re- 
gola dotale ; quando il matrimonio ha luogo sotto la re- 
gola della comunione, que' de’ loro beni che non entrano 
nella comunione suddetta , chiamatisi proprii. » 

Dopo la nota 199 , png. 3a6 , siccome evvi nel testo al - 
la pag. 4 o la chiamata d' un' altra nota alle voci non 
è disciolta che dal giorno della sentenza definitiva cosi 
ni si è aggiunta , ed è del tenore seguente. 

» (zoo) Che dal giorno della sentenza definitiva. 
Ciò può" sembrare contrario all' articolo i443 "f i 4<>9 por- 
tante che la> sentenza fa quale pronunzia la separazione 
de’ beni sia retroattiva quanto ai suoi eliciti r sino al gior- 
no della domanda. Ma bisogna dire clic quest' articolo 
non sia applicabile che al caso in cui la separazione dei 
beni sia domandata con azione principale, e non bel caso 
in cui essa risolta dalla separazione personale r per argo- 
mento tratto dall’ ari- a 7 t -f- T , clic prova bene durar 
la comunione durante H .giudizio ; ed elfiwivamente tal 
differenza è ragionevole. La separazione de’ beni non è 
mai domandata che per causa del cattivo stato degli af- 
fari del marito, che per lo più, anzi sovente proviene dalla 
sua cattiva amministrazione. Importa dunque di sottrar- 
re il più presto possibile la comunione dalle sue mani. 
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Lo flesso motivo non esiste nella separazione personale ; 
e si è pensato che si tosse abbastanza provveduto agl'in- 
teressi delta moglie dalle disposizioni degli articoli 470 e 
071 f T.T. » 

Ed in fatti , secondo il principio che la comunione 
dura sino alla sentenza , gtudicossi dati» corte di Angers 
nei 16 luglio 1817 ( Sirky , 1818, parte 2 pag. 1 43 ), 
che durante il giudizio della separazione personale, il raa- 
ritfj che pretende di aver la sua moglie , la qnale si era 
altrove ritirata spogliando la comunione, avea potato sen- 
z’ autorizzazione far apporre 1 suggelli nel suo nuovo do- 
micilio, e ch'egli avea peritilo egualmente , ma per legit- 
time ragioni far togliere Auggelli apposti sai beui d’ una 
successione scaduta alla sua moglie. » 

• _ • 

In fne della noia 107 , pag. 3 i 8 si i aggiunto ; 

» Si è preteso che le disposizioni degli articoli lag 
e 3 oo -j- 228 e 279, essendo penali, dovean essere ristrette 
ai casi pe’ quali furon esse fatte , vale a dire ai caso del 
^evoifio. Ma si è di già risposto a questa obbiezione, di 
Sopra nella nota 186. D’ altronde , come si è assunto # 
l’art. i 5 i 8 f T, suppone ad evidenza il contrario 5 e 
tal quistione essendosi presentata alla corte di Agen nel 
» maggio 1821 , vi fu decisa in questo senso ; esso ven- 
ne pur giudicalo nello stesso modo dalla corte di Colmar 
nel 26 giitgno 1817 ( veggasi ( Sibky , 1821 , parte a 

pag. 3 a 4 ) , e da quella di Parigi nell' 8 marzo t 8 a 3 
( ivi, i 8 a 3 , pig, 234 )■ Ciò non ostante la corte di cas- 
sazione col suo arresto del 17 giugno 1822 ( Bull. n. 5 a ), * 
cassò «ma decisione della corte di Metz che avea giudi- 
cato come quelle di Agen e di Colmar ; ed essa decise 
pure lo stesso nel 19 agosto i 8 i 3 ( Biillet. n. 94 ). M« 
io confesso di non aver trovato nc’ motivi di questi ar- 
resti alcuna risposta alle ragioni che furono dedotte in fa- 
vore dell’ opinione che abbiamo qui sostenuta , e che mi 
sembra la sola ragionevole. Si rileva in falli che* la coite 
di cassazione per tirarsi fuori dall’argomento perentorio 
risultante dall' articolo i 5 i 8 , ha preteso che quest’ arti- 
colo non parlando che della prededuzione non dovea es- 
ser esteso alle altre donazioni tra’ eonjugi. Ma questa ri- 
sposta potrebbe tutto al più essere ammessa , se quest’ ar- 
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ti colo avessi* per oggetto di ordinare la rivoea della pre- 
deduzione nel caso della separazione personale: e si potreb- 
be concluderne che la legge non avendo pronunziata la 
stessa rivocazione riguardo alle altre donazioni , i tribu- 
nali non aveano dritto di supplire al suo silenzio. Ma 
la cosa non è così.» L’ articolo i 5 t 8 non ordina la rivo- 
cazione , esso la suppone esistente e pronunziata con al- 
tre disposizioni ; ed esso stabilisce soltanto il modo come 
eseguirsi. Ora supponendo questa rivocazione di giù pro- 
nunziata con altre disposizioni , il legislatore non ha pò- 
luto aver in mira che gli articoli 399 e 3 oo ■{''328 e 339. 
Dunque ha egli pensato che questi articoli fossero appli- 
cabili alla separazione pcrsonal&non meno che al divorzio. 

Nel tetto alla gag. 43 vers. 37 Olle parole » sulla doman- 
da sia della famiglia » vi è F indicazione d' una nota 
la quale sarebbe la 318 e ricatterebbe alla gag. 33 . 
Questa nota è del tenor seguente. 

» ( 318 ) Sia della famiglia. Il parere della fami- 
glia dehb' essere in questo caso motivato ? Giudicos&i per 
la negativa dalia corte di Parigi nell’ n dicembre tosi 
( Sirey , 1833, parte 3, pag. 161 ). Ed in fatti dee os- 
servarsi in questa operazione lo stesso che nella nomina 
di un tutore. Il consiglio di famiglia non dee alcun con-, 
to delle ragioni che han determinata la sua scelta. » 

Dogo la nota 1220 , gag. 334 s * a gg* un g e i 

• » Nojra. Si è giudicato dalla corte di Parigi , i.° che 

la disposizione dell’ articolo 3 l 5 -f- a37 poteva essere in- 
vocala , non solo per decidere l;i quistione della legitti- 
mila , ma benanche per distruggere la successibili ih. De- 
cisione del 19 luglio 1819 riportata da Sirey , 1819, par- 
te 3 , pag. ai 3 ; e '1 ricorso contro di essa venne rigetta- 
to nell' 8 febbrajo rbat (ivi; 1831, parte I, pag. 4°4 )• “ 
•» E a. u che le persone le quali aveano riconosciuto 
come legittimo il fanciullo nato più di dicci mesi dopo 
il divorzio , non erano ammissibili a contrastarne la le- 
giiiitnith. Decisione del 38 luglio 1818 ; e rigetto del ri- 
corso nel i 3 aprile 1820 ( Sirey, 1821, parte 1 pag. 8 )i 
Ma tosto che la corte suprema si decise per la sola iuain- 
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missìbilitb , è chiaro eh' essa non intese pregiudicare il 
merito della quistione ». 

Nel principio della nota aaa, pag. 337 » ** ^ aggiunta ; 

» Tuttavia bisogna osservare che vi esiste una diffe- 
renza molto importante tra questo caso e quello del ri- 
fiuto di un fanciullo concepito pendente il matrimonio. 
Questa differenza consiste in ciò , che in qvest’ ultima 
ipotesi il rifiuto non può aver luogo che in uu piccolis- 
simo numero di casi espressamente determinali dalla leg- 
ge , ed li carico 4* colui che rifiuta , di provare 1 ' esi- 
stenza del caso allegato ; mentre che riguarda al fanciul- 
lo nato , ma non concepito durante il matrimonio , il 
semplice rifiuto , senz’ alcun’ altra pruova basta per to- 
gliere al fanciullo il carattere di figlio legittimo ». 

Estendasi nel testo pag. 45 e ers. ai alle parole » sino al 
cento ottantesimo giorno » posta l' indicazione di una 
nota che sarebbe la pag. 3 o , questa nota è la 
seguente. 

(ai 5 ) » Sino al cento ottantesimo giorno ; Inclu- 
sivamente. Altrimenti ne risulterebbe che il marito po- 
trebbe rifiutare , abbcnchè fosse stato egli presente du- 
rante li 180 giorni che han preceduto il pano; mentre 
clic secondo l'articolo 3 wf ■(■ a 36 , quest'intervallo basta 
perchè si presuma essere il fanciullo procreato da lui ». 

In fine della nota yi'] , pag. 34 a si è aggiunto ; 

» Nota. Si è giudicato dalla corte di Parigi nel 28 
giugno 1819 , ( Sibey i8ai ; parte a pag. 7 ) , e nel 
4 dicembre 1810 ( im , pag. 98 ) , che il latto di essere 
stato iscritto un fanciullo sui registri dello stalo civile , 
come nato da padre ignoto , bastava per provare che la 
nascita era stata occultata al marito , e per farlo ammet- 
tere a proporre lutti i fatti giustificativi di non esserne 
egli il padre ». 

In fine della nota aa8 pag. 34 a , si è aggiunto ; 

» Il marito può rilìntarc il fanciullo die non fosse 
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(tato iscritto sul mio nome, aia soltanto sullo quello del- 
la moglie? Siccome il figlio della moglie è sempre pie- 
sunto tiglio del manto , costui Ita certamente I' interesse , 
e quindi il dritto di rifiutarlo ». 

Jn fina del penultimo paragrafo della nota a 33 pa g. 3 j | 
si- è aggiunto ; 

i 

» Veggasi a questo proposito una decisione della cor- 
te di Ai* del 18 aprile 1617, e i’arrealo di rigetto del ri- 
corso emesso dalia corte di cassazione nel 23 giugno 1819: 
il tutto riportato nel Sirey , 1819 ; pa#tc t pag„ 438 ». 

Jn fine della nota J 65 , pag. 34 <* si aggiunge ; 

» Veggasi pure un arresto della cassazione del 21 
maggio 1817' ( buiEY , 1817 parte I. pag. 23 a ) ». 

Dopo il primo paragrafo della nota 2j8 , pag. 3 /p si 
aggiunge \ 

Quid , se la legillimitìi fosse impugnala dopo la mor- 
te del marito , e clic la madre si trovasse in conseguenza 
tutricc legittima del fanciullo? L'articolo non distingue , 
e vi sono d’ altronde le stesse ragioni ». 

Quid , se la madre essendo pur essa morta , o non 
essendo tulrice , vi esista di^già un tutore ? lo penso che. 
ilehba dirsi lo stesso , c che vi sia sempre luogo a nomi- 
nare un tutore ad hoc , sia pur quegli che vi si trova , 
o chiunque altro. Potrebbe pur accadere che il tutore esi- 
stente foss’cgli stesso interessato perchè il fanciullo fosse 
dichiarato illegittimo ». 

Essendosi nel testo pag. 4 p veri. 2 m ullc parole » prima 
del matrimonio » posta /’ indicazione di una nota la 
quale corrisponderebbe alla atto , pag. 356 : esso è la 
seguente 5 

(260) » Che sono nati prima del matrimonio. Quid 
riguardo a quei che sono nati dopo il matrimonio , ma 
che siano stali evidentemente concepiti prima , pula quei 
che sono nati nel 1800 giorno del matrimonio ? Noi *b- 
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biam di «opra dimostralo nelle note aaa e ( ii r i aggiunta ) 
clic questi figli debbnn essere riguardati come legittimi , 
egualmente clic i figli concepiti e nati fuori matrimonio; 
poiché in effetto non è 1’ epoca della nascita ma quella 
del concepimento che determina la legittimità. Perchè 
dunque l’art. 33 1 f a53 , non parla che de’ figli nati fuo- 
ri matrimonio ì Quest’ è perchè il figlio nato nel matri- 
monio , tuttoché concepito prima non ha bisogno di es- 
sere riconosciuto per esser legittimo. Basta che non sia 
rifiutato ( art. 3 1 4- "f* 236 ) ; iti luogo che il figlio con- 
cepito e nato fuori matrimoniò non e legittimato , se non 
quando sia stato riconosciuto al -più fardi nell’ atto della 
celebrazione. Vedesi , dopo ciò , che la sorte del figlio 
concepito prima del matrimonio , ma nato nel matrimo- 
nio essendo stata prlcedenl «mente regolata dall' artìcolo 
3i4i 1’ art. 33 1 non dovea più occuparsi che del figlio 
concepito e nato prima del matrimonio ». 

» L’ articolo aggiunge ; potranno esser legittimati. 
Da questa espressione potranno , non bisogna concludere 
che la legittimazione sia totalmente facoltativa dalla par- 
te del padre e madre. Essi sono in libertà senza dubbio 
di non riconoscere il figlio nato dal loro commercio , c 
con ciò lo priveranno del beneficio della legittimazione ; 
ma se essi l' hanno una volta riconosciuto , la legittima- 
zione ha luogo di dritto , e non dipende più da essi lidi- 
pedirlo. Bisogna dunque intendere questa parola jtotran - 
no , nel senso che il matrimonio è il mezzo che la legge 
olire ai padri ed alle madri naturali per legittimare i lo- 
ro figli. Del resto si è qui derogato all’ antico dritto , 
secondo il quale il figlio benché non riconoscinto èra le- 
gittimato di dritto pel matrimonio de’ suoi genitori , pro- 
vandosi da lui , eh’ egli era provenuto dal commercio che 
i due sposi ave ano avuto insieme prima del matrimonio. 
Questa differenza deriva dal perche era allora permtsso 
al figlio naturale di ricercare la paternità ; 11 che pre- 
sentemente gli è proibito dall’ art. 3/jo 4" s63 #. 

» Si propone la seguente quistione. Un figlio natu- 
rale è sfato riconosciuto soltanto dal suo padre. Quest’ul- 
timo si marita colla madre del fanciullo suddetto , ma 
che non 1’ ha riconosciuto. Questo fanciullo pdò a’ termi- 
ni dell’ art. 3;{i •}“ 364 ricercare la maternità. Ma s’ egli 
perviene a provarla posteriormente al matrimonio , sarà 



i8 Addizioni dii signor Dclvincourl. 

egli riputalo di esseri/ sialo legittimato col matrimonio ? 
lo noi credo. La puniva della maternità equivale' al ri- 
conoscimento della madre. Ala essa non può avere piìt 
elleno. Ora. il riconoscimento della madre posteriore al 
matrimonio , opererebbe la legittimazione ? Nò , senza dub- 
bio, poiché secondo l'articolo 33 t ai 3 essa debb’ es- 
ser fatta al più tardi nell' alto della celebrazione del ma- 
trimonio. Duuque cc. » 

. 

( Osservate che questi tre paragrafi sono presso a 
poco gli stessi eh’ erari nell’ antecedente edizione 
nella noia 261, dalla quale sono stati ora tolti, cd 
allogati prima come si è detto ). 

In fine della nota 268 , pog- 3 G 4 ' , si è aggiunto ; 

» Il credilo degli alimenti è desso un dritto esclusi- 
vamente attaccato alla persona , nel senso olio se , per 
esempio , un individuo trovandosi in un estremo^ bisogno, 
e nell' impossibilita di agire coulro quei che secondo la 
legge sarebbero tenuti a somministrarglieli, improntasse da 
uu terzo una somma destiuata alle prime necessità della 
vita , e venisse in seguito a morire , il creditore non po- 
trebbe agire, in forza dell' art. 11G6 f li 19, contro co- 
loro che sarebbero stati tenuti di fornir gli alimenti al de- 
funto ? La corte* di Grenoble nvea giudicato in favore 
del creditore nel 27 agosto 1817. Àia la sua decisione 
venne cassata nel 17 marzo 1819, ( Sire* , 1819, par; 
te 1. , pag. 309 ). La corte di cassazione non polendo 
giudicare la quistione del fatto , deesf supporre , eli' essa 
non ha inteso decidere che quella del dritto ; e sotto que- 
sto rapporto io confesso di non poter dividere la sua 
opinioue. Queste parole dritti esclusivamente attaccati al- 
la persona , debbono , secondo il mio avviso , intendersi 
di quei che non possono essere esercitati se non da coloro 
ai quali competono , e che non potrebbero essere ad al- 
tri delegati. Ora audrassi sino a pretendere che 1 ’ indivi- 
duo di cui era quistione improntando le somme di cui si 
tratta , o acquistando a credilo gli alimenti , non avreb- 
be potuto delegare ai prestatori o fornitori il dritto di 
agire contro i parenti che per legge erano tenuti a som- 
ministrar gli alimenti ? Àia bisogna correre sino a questo 
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estremo , se si adotta il sistema della corte di cassazione. 
Che si giudichi d’altronde nel caso seguente qual ne sa- 
rebbe il risultamento. 

Un padre che ha nelle Indie i figli , per esempio , 
cade di botto in bisogno stando in Parigi. Scorrerà ne- 
cessariamente lungo spazio di tempo sino a che possa egli 
ricevere nuove de 1 suoi figli ; e quest' intervallo sarà an- 
cora più lungo se sia egli obbligalo ad impiegare le vie 
giudiziarie. Che avverrà mai in questo intervallo ? Chi 
vorrà sommiuistrargfi gli alimenti T Cosi potrà egli tro- 
varsi privo di ogni soccorso , ed esposto a tutti gli or- 
rori dei bisogno , pel solo fatto della lontananza de' suoi 
figli. Una tale conseguenza è dessa ammessibile ? »* 


Note al titolo vii. ' 


Nella nota 6, pag. 3 jl , in fine del paragrafo 11 , sì 

aggiunge i 

» Veggasi parimenti ( iVf t B 1 cj, parte 2 pag. t 53 ) mia 
decisione della corte di bigione del 29 agosto 1818, che 
giudicò potere il figlio riconosciuto nel suo .atto di na- 
scita dalla madre non maritata , c dal suo padre casato 
con altra donna , reclamare la parte a lui spettante come 
figlio naturale , nella successione delia sua madre , c ciò 
attesa la nullità del riconos&mento del padre ». 

In fine della nota 17 , pag. 392 , si aggiunge ; 

, » Ma quando il riconoscimento è contrastalo in n\r- 
rito , vale a dire quando si sostiene che colui che 1’ ha 
riconosciuto non è il padie del fanciullo , chi sarà obbli- 
gato alla pruova ? Spetta a colui che ha riconosciuto di 
provare la verità del riconoscimento , o a quegli che lo 
contende il provarne la falsità ? Io penso doversi distin- 
guere se H riconoscimento è consegnato nell’ atto di na- 
scita , o no. Noi pruno caso vi è presunzione legale , e 
per conseguenza spelta - a colui che F iinnuon* il peso del- 
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ia pruova. Nel secondo caso , bisog nerebbe applicar la 
stessa decisione , quando il riconoscimento £ contrastalo 
da terze persone ; ma se lo fosse per lo stesso figlio , io 
penso che la sola opposizione sua debba annullare il ri- 
conoscimento. Iu fatti , generalmente 1’ atto di nascita 
stabilisce lo stato ; il fanciullo ha dunque uno sialo qua. 
lunque risultante dal suo atto di nascita. (Quando ri fos- 
se portato come nato da padre e madre ignoti , è sempre 
uno stato , negativo , se si vuole , ina iu fine preferibile 
forse a quello di figlio di tale o tal' altro iudividuo ; e 'I 
fanciullo non può esserne privato silo malgrado ; d' al- 
tronde la patern*lh non_ può esser provata contro di lui 
più Che in suo favore. li su questi principii fondato far- 
resto citato nella nota alio dell’ antecederne titolo ». 

Note al Titolo vili. 

In fine della prima nota pag. , si aggiunge ; 

» Un’ Ordinanza del Re in data del 26 aprile 1820 
( Bullcl. n. 8678 ) coinmunicata alla camera de’ Pari , 
e trascritta sui suoi registri Ita riservato al Re ed ai suoi 
successori la patria potestà sui figli del Duca di Berry 
morto nel 5 febbrajo precedente , egualmente che il drit- 
to di nominare tuUi i tutori onerarli , tutori-surrogati -, o 
curatori ». 

In fin » della nota 1 pag. 398 , si aggiunge ; 

» Ne’ paesi di dritto seritto , prima del codice esi- 
stevano quattro specie di beni o peculii che poteva acqui- 
stare il figlio di famiglia. » 

>1 I. Il peculio castrense che il figlio avesse acqui- 
stato alla guerra o in occasione della guerra ». 

» 2. li peculio quasi-eastrense che il figlio acquista- 
va nell’ impiego della casa de’ principi, nelle funzioni del- 
la magistratura , ne’ beneticii ecclesiastici , e nella pro- 
fessione delle arti liberali ». 

» Il podrc non avea alcun dritto su queste due spe- 
cie di prculii , riguardo ai quali il figlio era riguardato 
come padre di famiglia, mentre poteva pure disporne per 
testamento ». 
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» 3. 11 peculio profettizio , proveniente dal padre. 
La proprietà e 1' usufrutto di questo peculio apparteneva- 
no al padre. 11 figlio ne avea solo 1’ amministrazione , 
sino a che non gli fosse ritirata dal padre ; v cgli nc avea 
egualmente , durante io stesso tempo , la disposizione a 
titolo oneroso , e>l anche a titolo gratuito tra' vivi ; ma 
in quest'ultimo caso, eoi consenso del padre soltanto u. 

» 4- f inalmente , il peculio avventizio , che si com- 
poneva di tutti i beni dd figlio diversi da quelli compresi 
ne' Ire' antecedenti peculii. 11 padre avea soltanto l'usu- 
frutto di questo peculio ; rinjancudo la proprietà nella 
persona del figlio. Ma quest’ era un vero usufrutto , che 
non si estingueva che per la morte dell’ usufruttuario , 
vale a' dire , di 1 padre , e ciò, quaud' anche il figlio fos- 
se morto prima. Ciò non ostante il dritto del padre era 
esso pure sottoposto a due eccezioni : 

i. Riguardo ai beni eli' erano siati donali o legali 
al figlio , sotto 1’ espressa condizione che il padre non ne 
avesse 1’ usufrutto. 

i. Allorché il fìg'io moriva , lasciando i suoi fratelli 
o sorelle per eredi. In questo caso , le porzioni devolute 
ai fratelli e sorelle , erauo discaricate dall’ usufrutto del 
padre \ e ciò in considerazione di ciò che la legge dava 
al padre una porzione di questa stessa successione in pie- 
na proprietà. » 

» Dcbbonsi inoltre riflettere a molte differenze essen- 
ziali tra queste disposizioni e quelle del codice. 

1 . Presso i Romani , esso era , some abbiam visto , 
un vero usufrutto , inerente alla persona del padre , e che 
non si estingueva che per la sua morte o per l f emanci- 
pazione del figlio-, ed ancora in quest' ultimo caso, il 
padre conservava 1’ usufruite della metà de’ beni. Presso 
noi quest’ è un semplice godimento , che finisce colla 
morte del figlio , o quand’ egli sia giunto all' età di di- 
ciotto anni , o sia stato emancipato prima di questa età. 

a. Presso i Romani , questo usufrutto non avea luo- 
go che sul peculio avventizio del figlio. Presso noi il go- 
dimento si estende a tutti i beni , ad eccezione di quelli 
che il figlio acquista con industria separata , e di quei 
che gli sono stati donati o legati sotto la condizione che 
il padre o la madre non ne godessero. 
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3. Presso i Romani , P usufrutto non poteva appar- 
tenere che al padre solo , perchè desso era uno degli ef- 
fetti della patria potestà che non apparteneva se non al 
padre. Presso noi il godimento può , in certi casi , ap- 
partenere alla madre, in mancanza del padre ». 

Note al Titolo ix. 

Nulla si è in esse aggiunto. 


) 


? 
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Nulla si è dall ’ autore aggiunto o cambiato 
nel testo di questo volume. 

Note Ab Titolo X ( Corso , voi. HI. ) 

In fine della nota 4 t , P a g- *86, si aggiunge ; 


>> Il padre che si fosse scusato dalla tutela , potreb- 
be nominare un tutore ai suoi figli nel testamento f Io 
noi credo ; o almeno questa nomina non dovrebbe aver 
effetto se non quando la tutela diventasse vacante. Altri- 
menti , siccome dietro la scusa proposta dal padre , i fi- 
gli si trovano di avere un tutore , sia legittimo , sia da- 
tivo , cosi ciò sarebbe dare al padre il dritto di destituir- 
lo. Or noi non troviamo in alcun lnogo che la legge gli 
dia questa facolta. 

Siccome nel lesto alla pag. 1 1 si è indicala una nota al- 
le parole « Il consiglio di famiglia è un’ assemblea di 
parenti o affini del minore presednla dal giudice di pa- 
ce » cosi questa , che sarebbe la 44 corrispondente alla 
pag- 188 , è del tenore seguente: 

» Preseduta dal giudice di pace. Una ordinanza del 
Br di già antecedentemente citata ( in (ine della prima 
nota al tit. Vili. p..3t)tì ) ordina ciò che segue per rap- 
porto ai Principi e Principesse della famiglia reale ». 

>» i. Il consiglio di famiglia b. composto primieramen- 
te dai principi della famiglia e del sangue reale , cd in 
seguito dai parenti che il Re giudica a proposito di chia- 
marvi ( aet. 5 ). 

3. H consiglio si riunisce nel luogo indicato dal Re 

( **'* )• 

3. Il Cancelliere di Francia esercita in questa occa- 
sione le funzioni attribuite dal codice al giudice di pace 
( art. 4 )• 

4! Le funzioni di segretario saranno esercitate dal 
custode degli Archivii della Camera de’ Pari ( ivi ). 

5. Debbono a questo consiglio rendersi i conti dell» 
Dcli’incourl Corso Voi. XI 3 
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tutela , se vi è luogo , prima della maggiore clìi del pu- 
pillo ( art. 3 ). 

6. Il consiglio adempie per gli atti della tutela tutte 
le funzioni che riguardo ai particolari sono dal codice de- 
legate ai consigli di famiglia ordinarli ( ivi ). 

7. In tutti i casi in cui tra i particolari, le delibera- 
zioni del consiglio di famiglia sodo soggette all’ omolo- 
gazione del tribunale, questa omologazione vien rimpiaz- 
zata dall’ approvazione del Re ( art. 6 ). 

Nel testo alla pag. l 3 vere. 28 alla parola » persone » 
avvi V indicazione della nota la quale è la tegnente : 

. 

a O anche persone , ma soltanto di sesso maschile ». 

in fine della nota 64 , pag. 193 , ti aggiunge j 

» Una decisione della corte di Angcrs del 29 mano 
1821 ( Sihev , 1821 , partc'2. pag. 2Ò1 ) , giudicò che 
non solo può domandarsi la nullità d' un consiglio di fa- 
miglia al quale non siano stati chiamati i parenti dise- 
gnati dalla legge ; ma benanche esser questa nullità di 
ordine pubblico , c che non sia affatto coverta dall’acquie- 
sceuza delie parti ». 

In fine della nota t 3 o, pag. 21 4 j si aggiunge ; 

» II tutore potrebb’ essere dal testatore dispensato dal- 
1 ’ obbligo di far l'inventario/’ Bisogna distinguere : Se il 
minore è erede legittimario del testatore , la dispensa è 
nulla ; secus nel caso contrario. 11 testatore- potrebbe , in 
quest' ultimo caso privare il minore di tutta I4. sua suc- 
cessione : egli ha potuto lasciargliela a tale o tal altra 
condizione. Ma riflettete che la dispensa di far inventario 
non importa ([nella di render conto. ( Argomento tratto 
dalla legge 5 §. 7 , ff. de administ. et peric. tul. ) So- 
lamente il tutore non può esser molestato sulla cousistcu za 
e valore del mobigliare della successione. Ma se si pro- 
vasse qualche di lui frode ; per esempio , se si presentas- 
sero titoli di credito appartenenti al defunto, che fossero 
Stati imborsati dal tutore, senza else li portasse in iutroi- 
to , non vi è dubbio eh’ egli sarebbe costretto a tenerne 
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conio. La dispensa di far inveolario non gli da il drillo 
di appropriarsi alcun' oggetto dulia successione. ( Delta 
legge J. 7 )• » 

In fine della nota 1 4 1 t P n g- 3 *6 , si aggiunge ; 

» Nota. Giudicossi dalla corte di Tolosa nel due 
luglio 1831 ( Sirky , t8aa , parie a pag. io ) , che i! 
consiglio di famiglia autorizzando una vendita di legna- 
me , non avea potuto , anche sul motivo dell’ insolvibili- 
tà del padre tutore legale , obbligarlo di farne impiego 
o dar cauzione ». 

In fine della nota i 47 > P°g- 3 * 9 » w aggiunge ; 

» Nota. Una decisione della corte di Parigi del 1 4 1 
febbrajo 1817 riportata nel StKEY , 1818; parte a pag. 
5 g , giudicò con ragione che questa disposizione non era 
applicabile al tutore-surrogato , ed effettivamente il mo- 
tivo non è lo stesso , poiché il tutor surrogato non ha 
alcuna carta a sua disposizione. » 

In fine della nota. 1 54 , P a g- 333 > w aggiunge j 

» Quid se il minore abbia-accettalo da se solo senv- 
plicemente e puramente ? Io penso che quest' accettazione 
sia nulla , o non valer» clic come accettazione beneficia- 
la secondo 1 ' interesse del minore. Ma io penso pure che 
le parti interessate , coeredi , o creditrici della successio- 
ne , potrebbero costringere il minore a prendere un par- 
tito diflìnitivo. Nè osta l’articolo Itu 5 f *079, il quale 
non si applica che a quelli i quali hanno contrattalo col 
minore, e clic debbono imputare a se stessi di aver trat- 
tato con una persona i icapace. Ora questo motivo non 
è applicabile nè ai coeredi , nè ai creditori. 

Nella nota s 58 , pag. aa 4 > dopo il parag. g , 
si aggiunge ; 

>) Se il tutore abbia appellato , può egli desistere 
dall’ appello senza autorizzazione? Venne giudicato la ne- 
gativa dalia corte di Bouvai nel 17 gennajo t8ao. ( St- 
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bey, j8a» , parte a, p. 117 ). Questa decisione può es- 
ser fondata su ciò che si è detto nel settimo paragrafo ». 

Nel testo alla pag. 33 vers. 28 dietro le parole » innanti 
ad un cancelliere o ad un notajo d vi è i indicazione 
di una nota , clic è la seguente ; 

» Innanti ad un cancelliere , quando sia stato com- 
messo ad un giudice , o presso un notajo , quaudo siasi 
commesso al notajo ». 

Nel testo alla pag. 34 , vers- 18 dietro le parole » se le 
obblazioni all' incanto non s' inalzano al prezzo della 
stima » evvi f indicazione di una noja , la quale è la 
seguente ; 

» Venne giudicato dalla corte di cassazione nel 6 giu- 
gno 1821 ( Bullet. , n. 44 ) c h c questo ricorso al tri- 
bunale non era necessario , allora quando la vendita era 
provocata da un conproprietario maggiore , atteso che, irs 
questo caso, a' termini dell’ articolo 81 5 f 734 del codi- 
ce civile , nè il tribunale nè il cousiglio di famiglia pos- 
sono impedire la veudita ». 

In fine della nota 179 , pag. 234 , si aggiunge ; 

» Ma se il conto sia stato reso al minore assistito 
dal suo curatore , potrà egli se si preteude leso , doman- 
dare di essere restituito contro il conto firmato / Io pen- 
serei che s'i ,_ qualora qnesto conto non siasi reso in giu- 
dizio. Ciò mi sembra risultare dalla combinazione degli 
articoli 4 ® 1 , 4 ^* , c 483 f 4 o 4 , 4 °^ , c 4 ®* ; ’- Boichè se 
il minore , anche coll’ assistenza del suo curatore , non 
può fare il più leggiero prestito , come si può supporre 
eh’ egli potrebbe colla stessa assistenza stabilire all’ ami- 
chevole un conto che può spogliarlo della maggior par- 
te de’ suoi averi ? » 

Nel principio della nota 180 , pag. 23 1 , si aggiunge ; 

» E ciò , qualunque sia il di loro sesso. Il codice 
non distingue allatto : essa non è propriamente parlando 
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una tutela. Veggasi una decisione della corte di Pau del 
3 marzo 1818 , riportata bel Sirey , »8i8 , parte 1 pag. 
269 ». 

In fine della nota 186 , pag. a 36 , si aggiunge ; 

>» Ma perchè dicesi che il tutore debba gl’ interessi 
dal giorno della chiusura del conto ; egli è forse perchè 
non li dee prima , come tutore ? ^Egli li dee certamente; 
ma si sarebbe potuto pretendere che le sue funzioni tro- 
vandosi totalmente terminate colla chiusura del conto , 
egli non sia p:U che un semplice debitore , pel quale 
gl’ interessi non sono dovuti che dal giorno della doman- 
da ; c si è riflettuto che 1’ influenza morale che il tutor» 
può ancora conservare , potrebbe impedire il minore dal 
formare una domanda contro di lui ». 

J 

Nella nota iq 3 , pag. iZ’] , vers. 33 , dopo le parole 
» di mairimouio del minore » si è aggiunto ; 

• 

» Giudicossi lo stesso dalla cassazione nel i.\ dicem- 
bre 1818 : Sirey , 1819 ; parte 1 pag. 2D». 

In fine della nota iq 5 , pag. 239 , si aggiunge ; 

» Quid se vi sia stato un trattato , ma’ che se ne sia 
domandata la nullitk o la rescissione? Si è giudicato in 
cassazione , che se la rescissione sia domandata per una 
delle cause mentovale nell’articolo i 3 o 4 "f* **58 , pula. 
per dolo o violenza , li dieci anni non corrono che dal 
giorno della scoverta del dolo , o della cessazione della 
violenza, giusta il sndd. art., come dagli arresti del 26 luglio 
1819 , ( Sirey, 1820 , parte 1 pag. 43 ) ; e del 14 no- 
vembre 1831 , ( ivi 1823 , pag. 370 ). bisogna confessa- 
re che al primo aspetto questa decisione può sembrar sin- 
golare. Poiché supponendo ammessa 1 ’ azione di rescissio- 
ne , no risulta che il trattato si reputa non avvenuto , e 
che per conseguenza il minore resta tal qual’ era prima; 
vale a -dire col dritto di domandare un conto. Ora ogni 
rendimento di conto si prescrive con dieci anni a con- 
tare dalla maggiore ctk. Ma si può dire per giustificare 
la dottrina della cassazione, che quando non vi sia sta- 
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to affatto alcun trattato , il minore che dee «aperto , sa 
pure ch’egli non ha se non diedi anni per ricorrere, con- 
tando dall' epoca in cui è fatto maggiore. Ma quando vi 
è stato un trattato che il minore dee riguardar come va- 
lido perchè ignora il dolo che si è commesso a suo ri- 
guardo , egli non ha motivo alcuno per. domandare un 
nuovo conto. Non è che dal giorno della scoverta del 
dolo , ch'egli conosce il vizio, del trattato , e per conse* 
gueuza è da questo giortio soltanto che li .dieci anni deb- 
bono scorrere. Altrimenti ne risulterebbe che se , per esem- 
pio , il trattato avesse avuto luogo nel decimo anno del- 
la sua maggiorila , e che ir dolo o la violenza fossero 
durati alcuni mesi soltanto , il minore si troverebbe nel- 
1 impossibilità di reclamare ; il, che non è ammessibile ». 

In fine della nota 196 , pag. a3g , si aggiunge ; 

» Quid se il matrimonio contratto prima dell’ età sta- 
bilita per 1’ emancipazione viene a sciogliersi , prima che 
siasi giunto a questa eia , 1’ emancipazione sussiste anco- 
ra ? Giudicossi 1’ affermativa c con ragione dalla corte di 
cassazione nel ai febbrajo 1821 ( Sikey , 1821 , parte 1 
pag. 188 ). Per conseguenza non vi è luogo nò alla tu- 
tela , nè all’ ipoteca legale ». 

In fine della nota 197, pag. 23 9 , si aggiunge ; 

» Cosi giudicalo dalla corte di Limoges nel 2 gén- 
nnjo 1821 ( Sia ET , 1821; parte 2 pag. 322 ). 

In fine della nota 204 , pag. 242 , si aggiunge ; 

» Nota. La decisione di Limoges riportata di sopra 
nella nota 197 , sembra stabilire su questo punto una con- 
traria dottrina. Ma siccome non nc dà essa alcuna ragio- 
ne in appoggio , cosi non ho credulo dover cambiare 
d’ opinione ». 

In fine della nota 207 , pag. 244 * si aggiunge 5 

» Quid se il minore ha data cauzione per sicurezza, 
de’ suoi impegni 7 Vedete al voi. Vili pag. 3a4 e 32:3 le 
»ote al titolo della Jidejussione , sull’ art. 2012 -f tBH.J. 
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A r el testo alla pag. 4° » vrrs. i3 , dopo le parole » per 
via di compre o altrimenti » vi i f indicazione d' una 
nota , eh' è la seguente ; 

0 

r> Quali sono le obbligazioni diverse da quelle della 
compra , di cui ha inteso parlare il legislatore , poiché 
d’altronde, l’articolo 4^3 * 1 " 4°6 proibisce al minore 
emancipato di prendere a prestito senza autorizzazione ? 
bisogna intendere le obbligazioni eh’ egli potrebbe contrar- 
re con atti di pura amministrazione ; pula s’cgli ha pre- 
si in fitto locali inutili , s'egli ha promessi salarii ecces- 
sivi ai domestici , cd altri simili ». 

Note Al Titolo XI, 

In fine della nota 6 , pag. a5 1 , si aggiunge ; 

» Gli articoli 4"7 f 4°o, c 5 1 3 -j- 436 proibiscono 
a quei a’ quali fn dato un consulente giudiziario , di alie- 
nare ed ipotecare i loro beni. Riguardo all' ipoteca , non 
vi è dubbio che tal proibizione non si applichi Ohe agli 
immobili , poiché non si possono ipotecate che gl’ immo- 
bili siano reali , siano Gttizii. Ma sari lo stesso per l'a- 
lienazione ? Io lo penserei di buon grado , ma nel senso 
che F individuo non abbia forse il dritto di alienare i suoi 
mobili , ma che pertanto le alienazioni fatte non possono 
esser rivocate. Argomento tratto dall’ articolo 2379 *J* 
2i85. » 

» Potrcbb' egli obbligarsi per mezzo di acquisti ? Io 
noi credo , almeno pel motivo che 1 ’ obbligazione potreb- 
be d are al creditore il dritto di agire per l’espropriazio- 
ne deJJF immobili. Ciò sarebbe dare indirettamente al pro- 
digo 11 dritto di alienarli. Io penso egualmente che in 
tutti i casi , gli si dovrebbe applicare la disposizione del- 
F articolo 484 f 4 ° 7 - La capacità di quegli al quale si è 
dato un consulente , non è al certo più estesa di quella 
del minore emancipato u. 

In fine della nota 1 1 , pag. a54 , si aggiunge ; - 

» Se la persona di cui è provocala 1 interdizione sia 
UHa donna maritata, debb* ella essere autorizzata ? Giudi- 
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cossi l'affermativa dalla corte di cassazione nel 9 gonna jo 
i8aa ( Bullet. 11. 4 ) Vedete la nota 9 qui sopra. Per- 
tanto non evvi la stessa ragione. Quando la moglie pro- 
voca , è in sua liberili di provocare c non provocare: es- 
sa dunque ha bisogno di essere autorizzata ; ma quando 
1’ interdizione vieue contro lei domandata , essa non può 
difendersi ; ciò però debb’ essere inteso nel senso che il 
marito debba esser sempre citalo unitamente a lei. » 

In fine della nota 16 , pag. z 5 l\ sì aggiunge ; 

v Quid , se 1 ' avviso del consiglio di famiglia è fa- 
vorevole al convenuto ? La legge non distingue ; il tri- 
bunale dee sempre interrogare 5 può benissimo accadere 
che i membri del consiglio siano stati mossi da motivi 
personali. CoA venne giudicato dalla corte di Orleans nel 
a6 febbrajo 1819 ( Sirey , 18195 parte 2 pag. 167 ). » 

In fine della nota 35 , pag. a6o, si aggiunge ; 

» La parte istessa, ricuperata la ragione, ma che non 
sia stata interdetta , potrebb’ essa attaccare gli atti passati 
eon lei nei due casi mentovati nell’ articolo 5 o 4 •]* 4 a 7* 
Se la pruova della demenza risulta dall’ atto stesso che 
»’ impugna , 1 affermativa non mi par dubbia. Ma nel ca- 
so contrario , potrebb’ essa invocare la notorietà. Io non 
veggo il motivo per cui gli si potesse ricusare tal dritto, 
poiché si accorda ai suoi eredi , ai quali si potrebbe clic 
anzi rimproverare di non aver provocata 1’ interdizione , 
mentre che non si può far lo stesso rimprovero alla par- 
te. it 


% 
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LIBRO II ( Corso Voi. Ili ). 

Nulla si è cambiato , tolto , o aggiunto 
nel testo. 

Note al Titolo I. del Lib. II. 

Nella nota 5 i , pag. 380, in fine dilla Nota 
si aggiunge ; 

» E l’ordinanza del Re del 3 giugno 1818 riporta- 
ta in Sirey, 1818, parte ?.* pag. 3 o 8 ; ed in questo ca- 
so , l’ indennità debb’ essere giudicata amministrativamen- 
te , conforme alla legge degli 8 marzo 1810. » 

Siccome nel testo alla pag. 74 , vers. 5 , dopo le parola 
» vanno soggette a regole particolari » vi è i ’ indica- 
zione di una nota, cosi essa si aggiunge nel modo se- 
guente. 

» Ma riflettete che tutte le quistioni sulla proprietà 
che possono elevarsi riguardo a queste specie di beni , 
anche tra il demanio ed i particolari , sono della com- 
petenza de’ tribunali. Decreti del 23 ottobre e 31 novem- 
bre 1808. ( Sire», 1817, parte a.a pag. 34 e 35 ) j c 
del i t l 5 gennajo 1809. ( ^ Vl > P a g. 9 ? e 99 )* # 

«' . I 

Note Al Titolo II. del Lib. II. 

Nulla vi si jè tolto o aggiunto. _ . 

Note al Titolo III. del Lib. II. 

In fine delta noia 77 , pag. 33 o , si aggiunge ; 

» Veggasi r arresto della cassazione del at novem- 
bre 1812 riportato nel Sirey , 1821 , parte 2.* pag. 257, 
che ha giudirato che l’usuario il quale senz’essere auto- 
rizzato , taglia il legname nella foresta di cui ha 1’ uso , 
può essere punito corrczionaliniulc. » , 
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* Note al Titolo IV. del Lib. II. 

Essendosi nel testo alla pag. 1 35 vers. 7 dopo le paro - 
le » può solamente servirsene mentre trascorre » indi- 
cata una nota , essa è la seguente. 

» Purché tuttavia F acqua non scorra in un canale 
scavato dal proprietario stesso confinante al fiume sul suo 
fondo. Poiché allora il canale e F acqua che vi scorre 
si presumono essere proprietà esclusiva del confinante. 
Così giudicossi in cassazione nel 9 dicembre 1818. ( Si- 
rey, 1819, parte i.«, pag. 168 ). Veggasi la nota se- 
guente nella fine. » 

In Jine della nota ai , pag. 344 vers. 3 si è aggiunto ; 

» E dalla discussione eh’ ebbe luogo nel Tribunato 
sull' art. 643 5 ti 4 . » 

Essendosi nel lesto alla pag. 137 vers. 9 dietro le pa- 
role » c che i titoli di proprietà non determinano il 
modo delle riparazioni e ricostruzioni » indicalo una 
nota , essa è la seguente : 

» Ma riflettete, che se l’ atto dal quale risulta Fin- 
divrisione ebbe luogo sotto P impero d’ una costumanza, 
che metteva , per esempio , la riparazione del tetto a ca- 
rico del proprietario del piano più alto , il silenzio delle 
parti su questo punto debb’ eguagliarsi alla clausola col- 
la quale questo proprietario avesse acconsentito ad inca- 
vicarscnc ; e la cosa dee restare «ullo stesso piede , sotto 
l’impero del codice. Così giudicato e con ragione dalla 
corte di Lione nel dì 17 dicembre >8175 ed in cassazio- 
ne nel 9 marzo 1819, ( Sibev , 1819, parte 1. , pag. 
3 b 3 ). » 

In Jine della nota 44 » P ( ’g. 35 1 , si aggiunge ; 

» Nota. i.° Un’ordinanza del Re , del 11 luglio 
»&i8, riportata nel Sipey, »8i8 , parte 1., pag. 3 o 5 , 
ha deciso che le controversie esistenti tra i comuni su di 
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un drillo di pascolo , erano della competenxa de’ tribuna- 
li , se si trattasse soltanto dell’ esecuzione de' titoli esi- 
stenti; ina die se si trattasse di modificazione o cambia- 
menti da farsi a tal dritto , a motivo dell’utile comune o 
rispettivo delle parti, la materia era amministrativa, c 
dovea esser regolala nellfc forme prescritte dal decreto 
del 9 brumale anno XI , e dal parere del consiglio di 
Stato del 9 maggio 1808. » .■ 

» a.° In conseguenza dello stesso principio , venne 
giudicalo in cassazione nell’undici ottobre 1831, ( Sirey, 
1831 , parte 1. , pag. a 5 ) , che appartiene alle- allribu- 
ìioni dell’ autorità municipale, il regolare l’esercizio del 
dritto del pascolo tra i particolari. » 

In fine della nota 45 , pag. 352 , si aggiunge ; 

» Pertanto venne ‘giudicato dalla corte di Rouen nel 
*5 febbrajo 1821 ( Sir^y 1821 parte a. pag. i 53 ) ; che 
un fondo il quale non av'ea altra uscita che per un fiu- 
me sul quale non vi fosse nè ponte nè battello , doveva 
esser riguardato come chiuso e circondato. » 

In fine del secondo paragrafo della noia 5 t , pag. 354 > 
si aggiunge ; 

» Ed in effetto questo sistema sembra essere stato 
consacrato da un arresto più recente della stessa corte di 
cassazione del 10 luglio 1821. ( Bollct. ri. 5 t ). » 

In fine della nota 61 , pag. 359 > s * a g§‘ un g e j 

• 

» Non è in fatti probabile che il proprietario d’ un 
cortile o d’nn giardino aperto da tre lati, abbia contri- 
buito volontariamente alla chiusura di un lato solo. » 

In fine della nota l 5 o, pag. 374, fi aggiunge ; 

» Nota. Venne giudicato daff^ corte di Parigi nel 
2 dicembre 1820 ( Sirey , 1821 , parte 2. pag. 227 ) , 
che nei giardini delle case di piacere de’ contorni di Pa- 
rigi 1’ uso era di piantar gli alberi di alto ceppo almeno 
a sei piedi di distanza dai muri comuni. » 
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Infine della nota 112, pag. 377, si aggiunge ; 

» E vedete la decisione della corte d’ Angers del 20 
agosto 1818 riportata nel Sirey , *819 , parte, 2. pag. 
277. > 

In fine della nota 140 , pag. 391 , si aggiunge ; 

» Veggasi una decisione della corte di Colmar, del 
4 dicembre 1817 , riportata nel Sirey , 1822 ; parte 2. 
pag. 16. » 

In fine della nota t 49 1 P a g- 397 , si aggiunge ; 

» Nota. Venne deciso dalla corte di cassazione che 
la servitù convenzionale di veduta ,* quando il titolo non 
ne determina l’ estensione , non irnporta proibizione di 
fabbricare che sino alla distanza di sei piedi , per analo- 
gia dell’ articolo 678 *J* 599. ( Arresto del 24 giugno 
i 8 a 3 riportalo in Sirey , t 8 a 4 > parte 1. , pag. 26 ) ». 

Nella noia 1 5 a , pag. 3 98 , il secondo paragrafo dal 

versicolo 19 è cambiato nel seguente modo 5 

» 11 quale dovrà dal suo lato indennizzare i suoi 
comproprietarii di ciò che loro fosse costato. Ma se il fon- 
do dominante viene ad esser posto all’ incanto , e sia ag- 
giudicato a colui- che ha fatto la rinunzia; io penso eh# 
allora il fondo si troverà totalmente liberato. Argomen- 
to tratto da ciò che di sopra si è detto 'nella nota 123 , 
pel caso in cui una servitù sia stata consentita da un pro- 
prietario indiviso ». 

In fme della nota 1 57 , pag. 4 o 3 , si aggiunge ; 

» Del pari le servati di prender acqua possono es- 
ser divise , prò temp&F et me usura. ^ L. 19 , 4 3 H- 

Comm. dicid. ) ». 
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Ah DIZIONI AL VOL.IF. 

LIBRO III ( Corso Voi. IV ). 
TITOLO I. . 

Nulla si è cambiato nel testo dell ’ Autore. 

Note al Titolo I. del Lib. III. 

‘ 1 •" 

Nulla si è aggiunto o cambiato. 

TITOLÒ II. 

Nulla si è cambiato nel testo. 

Note al Titolo II. del Lib. III. 

* r \ I 

Nella nota 4 a > P a g- 12 9 » » è cambiato ed aggiunto 
così dal vers. 10 in avanti } 

» Indi risalta I. Che se il fiume si ritira, il drit- 
to di servitù sull’ antico marciapiede svanisce , ed i pro- 
prictarii confinanti ne ricuperano il godimento , lascian- 
do sempre un altro simile marciapiede che si prende al- 
lora sul terreno abbandonato dal fiume. Vcggasi una 
decisione della corte di Tolosa del 26 novembre 1812 , 
riportata nel Sire? , 1822, parte i , pag. 3 a ; 

2. Che non può essere stabilito dall’ autorità pubbli- 
ca il porto per abbordare lungo il marciapiede, a meno che 
la proprietà non ne sia stata precedentemente acquistata 
nelle forme prescritte per motivo di pubblica utilità. 
( Ordinanza del He de’ 26 agosto 1818, riportata nel Si- 
hey , 1818, parte 2 , pag. sii ). 

Debbonsi intendere per fiumi navigabili nel senso del 
codice non solo quelli in cui la navigazione si fa à traiti 
ou d radeau , ma ancora quelle in cui essa fassi à buc.hes 
perdues (a)? Fu giudicata la negativa dalla corte di Troj-cs 


(a) Sotto nome di buches perdues si possono intendere que’ 
pezzi di legname che si fan trasportare pel fiume isolatamente, 
{citandosi in esso senza furscna un traino o urta zattera. 
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uri 1 4 api ile i8i3 ; cd il ricorso conn o <|ucsta decisio- 
ne fu rigettalo uel 21 agosto scgucutu. ( Sun»! , rtta.j ; 
parte I , pag. t. ) ». 

TITOLO III. del Ltn. III. 

Nel testo alla pag. 45 vtrs. i5 , si è così 
cambiato. 

» La seconda qualità è il godimento de* 
dritti civili. In conseguenza il morto civilmente 
non succede affatto!' Riguardo allo straniero , la 
legge del 14 luglio 1819 riportata nel Bolletti- 
no delle leggi sotto il num. 6986 ha abrogata 
la disposizione dell’ art. 726 *f* 647 del codice , 
che ordinava non esser ammesso lo straniero a 
succedere ai beni posseduti in Francia*dai suoi 
parenti stranieri o francesi , se non uel caso c 
nella maniera colla quale un Francese succede- 
va ai beni posseduti da questi stessi parenti nel 
paese di questo straniero. » 

» Presentemente a* termini dell’ art, 1. del- 
la citata legge , gli stranieri sono quanto al drit- 
to di succedere assimilali ai Francesi in tutta 
1 ’ estensione del regno. Ma perchè i stranieri 
non possano profittar nel tempo stesso c del be- 
neficio della legge francese , c de* speciali van- 
taggi che le leggi del loro paese potrebbero lo- 
ro assicurare , 1’ articolo secondo della stessa leg- 
ge ordina che nel caso della divisione d’ una 
stessa eredità tra coeredi stranieri e francesi, co- 
storo precapiranno sui beni situati in Francia 
una porzione eguale al valore de’ beni siti nell’ 
estero , da cui sarebbero esclusi , a qualunque 
siasi titolo in forza delle leggi c costumanze lo- 
cali (96) », 
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Note al Titolo IIL ( Corso Voi. IV. ) 

Nella nota 14 , dopo il decimo quarto paragrafa , 
pag. 1 3g , si è aggiunto ; 

» Per la stessa ragione se si trattasse di una dona- 
tione tra vivi in cui stipulato si fosse il dritto di regres- 
so , gli eredi del donatore non potrebbero reclamare gli 
oggetti in essa compresi , se non col peso di provare la 
sopravvivenza del di loro autore. 

Nel fine poi della soletta nota, pag. a4o, si è aggiunto ; 

» Debb’ esser lo stesso riguardo all’ istituito per con- 
tratto. Questa istituzione è un vero legato , irrevocabile 
per verità , ma che sotto tutti eli altri rapporti , debb’ 
esser paragonalo alle disposizioni testamentarie. Bisogna 
dunque applicarvi quel che noi diciamo de’ legatarii così 
nuiversali elle particolari. >» 

In fine della nota ao , pag. i4? , si è aggiunto ; 

a Ma se noi supponiamo che il padre di. questa per- 
sona sia morto, e che essa non abbia altri ascendenti nel- 
la linea paterna che il suo avo , c l’ avolo materno del 
suo padre, quest’ultimo sarà escluso dalla successione 
dell'avo che prenderà lui solo la metà spettante alla li- 
nea paterna ; mentre che se la rappresentazione avesse 
luogo , 1’ avolo materno del padre potrebbe pretendere la 
metà di questa porzioue come rappresentante della sua fi- 
glia, alla quale, scossa esisteva, apparterrebbe questa metà». 

Nella nota 54, dopo il quarto paragrafo , pag. 160 , si 
aggiunge ; 

» Quid, se il donatario ha alienato Soggetto in favore 
di un ascendente , ma che T abbia in seguilo ricevuto 
dall’ acquirente a titolo di donazione, quale sarebbe pre- 
ferito , il primo o il secondo donante? In fatti la dispo- 
sizione dell’ art. 74zt^7 0 ^ uua specie di condizione ri- 
solutiva apposta dalla logge stessa alle donazioni fatto da- 
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gli accendenti. Or se , nella specie , il secondo donatario 
avesse stipulato il dritto di regresso, certamente, avve- 
nendo il caso , la stipulazione si eseguirebbe in pregiudi- 
zio del primo donante ; dunque il regresso legale debbe 
aver luogo nello stesso caso ». 

l'Iella nota 64. dopo il terso paragrafo , pag. i ?5 , si è 
aggiunto ; 

» L'art. 767 ■}* 683 dice che il figlio naturale concor- 
rendo coi collaterali dee avere le tre quarte parti di quel- 
lo che egli avrebbe avuto se fosse stato legittimo. Nel 
nostro sistèma l’operazione è semplicissima, vi sono due 
figlie naturali ed un eugino germano. Se i figli naturali 
fossero legittimi , essi due prenderebbero tutta la succes- 
sione. Ora debbono prenderne i tre quarti , o ciascuno 
di essi le tre ottave. Al contrario nel sistema che com- 
battiamo, Pietro si presenta ec. » 

In fine della nota 80 , pag. 199 , si aggiunge , 

» Quid , riguardo alle spese fatte sul fondo posseduto? 
11 possessore di buona* fede lucrando tutti i frutti è asso- 
migliato all’ usufruttuario , cd in conseguenza tenuto a 
tutte le. spese alle quali è tenuto l'usufruttuario; quanto 
ni possessore di mala fede , egli ha il dritto di dedurre- 
1’ ammontar delle spese che ha fatte sulle restituzioni che 
vion obbligato di fare. Veggasi una decisione della Corte di 
Angers del 26 aprile 1819, ed un’arresto della cassazio- 
ne del 3 aprile 1821 riportate nel SiRmr , 1821 , parte 1. 
pag. a 35 . 

In vece della nota 96 , pog- 264 , per essersi cambiato 
il lesto come sopra vedemmo , <•» è la seguente nota ; 

» In forza di leggi e costumarne locali. Quindi sia 
una successione di cento mila franchi , de’ quali quaran- 
ta mila in beni siti nell’ estero , e sessanta mila di beni 
siti in Francia : sonvi due credi , 1 ’ uno trancese 1 ’ altro 
straniero, i quali secondo le leggi francesi dovrebbero succe- 
dere in eguali porzioni. Ma secondo le leggi del paese in 
cui sono situali li 4 0000 Ir. di beni-, lo straniero ha dnt- 
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N> ad una precapienza ( pula , un drillo di primogeni- 
tura , o una porzione di beni mobili ) la quale nel caso « 

sia valutato a 20,000 fr. L’ erede francese preleverà dun- 
que, sui beni siti in Francia , una porzione eguale a 
20,000 fr. : ne resteranno allora tjoooo , che riuniti 
ai 20000 fr. , resto de’ beni stranieri, deduzion latta della 
precapienza appartenente all' crede straniero , formano una 
massa di Goooo fr. di cui ciascuno prenderà la metà , o 
3 oooo franchi. » 

» Ma si comprende che queste disposizioni non posso- 
no aver luogo , se non quando i beni sili in Francia 
fossero di un valore sufficiente a formare una divisione 
eguale. Se in fatti si supponga che nel caso proposto i 
beffi siti in estero paese siano del valore di 60000 fr. e 
quei di Francia di 40000 fr. soltanto , egli è chiaro che 
lo straniero prenderà li primi in totalità , vale a dire 
aoooo fr. per la sua precapienza , e 4 0000 fr. per l a me- 
tà del resto , e che non rimarranno al francese che i so- 
li 4 <>ooo fr. di beni situati in Francia. » 

In fine della nota 98 , pag. 2o5 , ti aggiunge ; 

» Potrebbcsi d’altronde appoggiar questa opinione sull’ 
articolo 955 f 880 , cheric hiede per la rivoca della dona- 
zione 1’ aver il donatario attentato alla vita del donante. 

La parola attentato suppone evidentemente l’intenzione 
di togliere la vita. Ora noi vedremo che il donatario è 
trattato più severamente che 1’ erede , poiché si richiede 
per escludere costui , eh’ egli sia stato condannalo $ il 
che non si vuole riguardo al donatario. Dunque se si ri- 
chiede l’intenzione per far rivocare la donazione, maggior- 
mente dee supporsi che sia pure necessaria per far pro- 
nunziare l' indegnità. » 

In fine della nota 104 , pag. 209 , si aggiunge 5 

» Ma ecco un obbiezione alla quale non trovo come ri- 
spondere. Un padre ha due figli. Egli è stato assassinato 
da uno di essi. Vien provato da una riunione di circo- 
stanze che l’altro ha avuta scienza dell’assassinio. Egli 
non l’ha denunziato. Un collaterale vuol farlo dichiara- 

Delvincourl Corso V.XI. 4 
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re indegno. Come poi rii egli ripulsar 1’ azione senza pro- 
vare che P uccisore è suo fratello ? x 

In fine del primo paragrafo della nota 108 , pag. aia, 

si aggiunge ; 

M. Del pari , se vi fossero altri nipoti , il di cui padre 
abbia rinunziato , siccome nè gli uni ne gli aliri si potreb- 
bero avvalere del beneficio della rappresentazione , essi 
succederebbero lutti, e dividerebbero l’eredità per capi.» 

In fine della nota 109 , pag. a 14 , si aggiunge j 

» Si potrebbe finalmente rispondere all'argomento trat- 
to dall’articolo 2o4<i f 1918 , che in questo articolo trat- 
tasi della transazione convenuta su d’ un interesse prova- 
to da quegli stesso al quale quest’ interesse appartiene , 
mentre che qui il defunto non avea realmente alcuno in- 
teresse. Bisognerebbe, acciò 1’ argomento fosse valido, che 
si trattasse del consenso dato dai coeredi dell’ indegno a 
quello che costui viene a dividere con essi ; consenso 
che certamente li renderebbe inammessibili a venire iu 
seguito ad intentare l’azione d' indegnità. » 

In fine della nota 129, pag. 321 , si aggiunge \ 

» Nota. Un'ordinanza del Re del 25 aprile 1820, 
( Bullet. n.° 8678 ) comunicata alla camera de’ Bari e 
trascritta sui di lei registri , porta ( art. 7 ) , clic in 
tutti i casi in cui vi è luogo a mettere i suggelli sugli 
cflelli di un principe o d’ una principessa della famiglia 
o del sangue reale, essi saranno apposti c tolti nella forma 
ordinaria dal Cancelliere di Francia, salvo a lui il dele- 
gare un consigliere di stato , allora quando tale operazio- 
ne dovesse aver luogo fuori del palazzo della residenza 
reale. » 

» Le funzioni di cancelliere saranno adempite dal Cu- 
stode degli archivii della camera de' Pari, o per un refe- 
rendario designalo dal Cancelliere , allorché quest’ ultimo 
sarà rimpiazzato da mi consigliere di stato. In lutti i ca- 
si , la persona clic funziona da cauccllierc , riceverà tut- 


Digitized by Google 



Alle note del Volume IV. tii. X. 5 i 

te le opposizioni, olle potrebbero esser fatte alla suggella' 
v rione. ( art. 8 ). » 

» Le minute de’ processi-verbali per la suggcllazione e 
dissu ggclla/ionc resteranno depositale negli archivii della 
camera de' Pari ; e le. spedizioni saranno rilasciale alle 
parti dal custode degli archivii di delta camera, (art.y).» 

In fine della nota tq2 , pog. 117 , si aggiunge-,. 

■ . -, . 1 1 • . 

» L’ ordinanza del Re di sopra citata alla nota lag 
porta nell’articolo 7 , che tutte le volle io cui vi sarà 
luogo a far 1’ inventario degli effetti appartenenti ad un 
principe o principessa «li famiglia o sangue reale , s ara 
fatto dagli ufficiali competenti, e nelle forine ordinarie, 
ma iu presenza del cancelliere di Francia, o di un con- 
sigliere di stalo da lui delegato , allora quando tale ope- 
razione avrà luogo fuori del palazzo della reale residenza. » 

» La minuta dell’ inventario resterà depositata negli 
archivii della camera de’ Pari , e ne saranno rilasciate le 
spedizioni alle parti interessate dal custode degli archivii 
della camera suddetta. » 

Siccome nel testo alla pag. 54 vers. 21 dietro le parole 
» é sottoposto a diverse formatila » t dèi' indicasione 
di' una nota , così si è questa aggiunta nelle note , nel 
modo seguente , 

, , . i. , 

» Queste formalità sono le condizioni espresse alle 
* quali la legge ha subordinato il beneficio dell’ inventario 
eli’ essa accorda all’ erede , c per conseguenza la di loro 
mancanza dee annullare questo beneficio. È per tal mo- 
tivo clic giudicossi primieramente dalla corte di Limoges 
nel 3 geDnajo 1820 , clic l’erede presuntivo il quale nel - 
tempo stesso sia legatario , può domandare che 1’ credo 
istituito sia dichiarato crede puro e semplice , per aver 
latto procedere all’ inventario senza chiamarvi lui cre- 
de presuntivo ( Sihev , 182 1 , parte 12. pag. 21. ) ; e 
quindi dalla corte di Lione nel 28 agosto 18*7 , ed in 
cassazione nel 16 gennajo 1821-, che l’erede non era 
ammesso anche in confronto de’ legatarii a far inventario 
per pubblica fama. ( Sihev 1822 , parte 1., pag. 197. ).» 
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Siccome nel testo olla png. 55 cer.i. 7 e dopo le parai* 
» egli è incaricato dell’ amministrazione de’ beni della 
successione » si è indicalo ima nota , si è questa ag- 
giunta nelle note ed è la seguente ; 

» Giurlicossi dalla corte di Parigi nel 96 agosto 1816, 
che 1’ erede beneficiato non può reclamare questa ammi- 
nistrazione , quando vi esiste un donatario universale del- 
l’usufiutto. ( Stnr.Y , 1817, parte 2., pag. 224») 1 ° penso 
elle dovrebb’ essere lo stesso e nel medesimo caso, quando 
l’erede Tosse puro c semplice, purché: tuttavia non sia egli 
legittimario. » 

Jn fine della nota 166 , pag , 242 , si aggiunge ; 

)» L’ erede che non ostante le opposizioni avesse paga- 
to arhilrariameutc alcuni creditori in pregiudizio degli al- 
tri , sarebb’ egli decaduto dal beneficio dell’ inventario t 
Giudicata la negativa , e con ragione, dalla corte di Rioiu, 
e dalla cassazione nel 27 dicembre 1820. ( Sjrey , 182,1; 
t. parte , pag. 335 . ) Soltanto egli dee in questo caso 
iudennizzare i creditori lesi. 

Nella nota 174 ' n fi" e «W paragrafo terso pag. 248, si 
aggiunge ; 

» È questa 1 ’ opinione di Domat , Lib. I. , Tit. 2. , 
scz. XI , n.° 27. 

Nella nota 220 dopo il dodicesimo paragrafo , pag. 2G9 
si aggiunge. 

>» Ma quid , se il figlio donatario viene a morire pri- 
ma del donante ? La quistionc diventa più delicata. Pu- 
re a me sembra, eh’ essa possa risolversi co’ veri princi- 
pi! della materia. La sopravvivenza del figlio essendo una 
delle condizioni necessarie , perchè abbia egli un dritto 
alla successione di suo padre , ne risulta , che non essen- 
do egli sopravvento , sia diventalo totalmente estraneo a 
questa successione. Egli è dunque come se la donazione 
di cui si tratta fosse stala fatta ad un estraneo. Ora in 
questo caso, essa sarebbe stata imputala sul disponibile.» 
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In fine del primo paragrafo della nota atie , pug. 29?., jt 
aggiunge 5 

» Veggasi un arresio della corte di cassazione del- 4 
giugno t B20 riportato nel Sire* , 1821 , parte 1. , pag. 
92. ). » 

In fine della nota a 63 , pag. 3 oo , si aggiunge ; 

» Quid se P acquirente , senz’ essere propriamente suc- 
cessibile, ha pertanto un titolo qualunque che gli dà 
dritto di assistere «Ila divisione, per esempio, se sia un 
legatario a titolo universale , nell’ usufrutto , o in piena 
proprietà T Io non penso che possa essere allontanato ; 
altrimenti sarebbe interpetrar la legge giudaicamente. Di- 
versamente , s’cgli fosse donatario o legatario universale 
nell' usufrutto; mentre allora egli non ha alcuno interesse 
nella divisione. Venne in questo senso giudicalo dalla 
corte di Rioni nel a 3 aprile 1818. ( Sirey , 1823 , par- 
te 2. pag. 29. ) » . i 

» Se un marito ed' una moglie viventi in comunione 
di beni sou morti tutti e due , e che la divisione della 
comunione si faccia tra gli eredi loro rispettivi , gli cre- 
di del marito debbon essi rapporto al reiratto successorio 
essere riguardati come i coeredi degli eredi della moglie? 
Giudicossi la negativa dalla corte di Metz , nel 17 mag- 
gio 1820. ( Siret , 1821, parte 2. pag. 3 o 3 ). La stes- 
sa decisione dee applicarsi ancora «Ilo stesso marito , ri- 
guardo agli eredi della moglie. Decisione della corte di 
Parigi del 1821 citata di sopra- » 

Siccome nel testo pag. 71 vers. 20 dietro le parole » se 
i conjugi vivono in comunione di beni » si è indica- 
ta una nota , cosi questa si è nelle note aggiunta , conili 
segue ; 

» Quid se siansi essi maritali con la clausola di noe 
comunione ? Egli è lo stesso ; la sola differenza che vi 
sia tra questo regime c quello della comunione, consiste . 
iti ciò , che lutti gli utili sono pel marito. Ma le dispo- 
sizioni sono assolutamente le stesse riguardo all’ ainmiair* 
strazionc de’ beni della moglie. 
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In fine della nota 276. pag. 3 07 in seguito delia Norj , 

si aggiunge-, 

» E giudicossi nel primo luglio 1817 ( Sirey, 1817 
parie 1 . , pag. 3 1 5 ), che la domanda pel rendimento 
tiri conio dell’ amministrazione di, una successione, debbo 
essere portala innanzi al Tribunale del luogo dove se ne 
fè 1’ apertura. )> 

» La corte di Colmar giudicò egualmente nel 12 ago- 
sto 1817 ( Zìi , 1818, parte 2. pag. 290. ) che doveasi 
innanti ai tribunali francesi portar la domanda della di- 
visione de 1 beni siti in Francia e dipendenti da una suc- 
cessione aperta in paese estero , e devoluta ad eredi stra- 
nieri } e ciò conformemente all’ art. 3^5 del Codice ci- 
vile* » 

In fine della nota 284 , pag. 309 , si aggiunge ; 

» Per conseguenza , se gli credi lo domandano , c se 
non vi è opposizione per parte de’ creditori , il tribunale 
non può dispensarsi di autorizzare la vendita innanti ad 
un nolajo. Venne cos'i giudicalo dalla corte di Parigi nel 
29 marzo 1816. (Sirey, 1817 , parte pag. 48. ) » 

In fine della nota 3 18, pag. 327, si aggiunge 5 

» Tale sembra esser pure il principio consecrato da' un 
arresto della cassazione del 21 novembre 1816, riportato 
nel Sirey , 1817 , parte 1. pag. 397. » 

In fine della nota 323 , pag. 329 si aggiunge -, 

» Ma qual può essere il motivo della differenza ? Può 
assegnarsi il seguente ; primieramente , in caso di vio- 
lenza. Egli è difficile supporre clic vi possa esser aliena- 
zione prima che cessi la violenza , a meno clic quest’alie- 
nazione non sia essa stessa una seguela della violenza , 
nel qual caso essa sarebbe del pari intaccata di nullità; 
quanto poi al dolo , perchè questo possa trascinar la nul- 
lità della divisione, bisogna che sia l’opera degli altri 
coeredi a termini dell’art. niGf 1070. Ora non sarebbe 
giusto clic 1’ alienazione fatta dal coerede ingannato, pri- 
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ma della scoverta del dolo , metta coloro che 1' hanno 
ingannato al coverto di ogni azione del medesimo. Non 
può dirsi lo stesso della lesione : bisogna qui supporla 
non accompagnata da dolo; poiché altrimenti rientrereb- 
be in uno de’ due casi previsti dall' art. Bga’f'Bta; ed 
allora come nulla vi ò da rimproverare ad alcuno , 
sembra giusto che quegli che si è posto col suo fatto 
nell' impossibilita di riportare nella massa gli oggetti che 
gli sono caduti nella divisione , non possa domandarne 
una nuova. » 

Siccome nel testo alla pag. 80. (rrs. 1%. dopo le parole » 
‘ancorché fosse qualificato Con titoli di vendila » vi è 
f indicazione di una nota , essa si è aggiunta nelle no- 
te , come segue . 

» Dietro questo principio si ò giudicato con ragione 
dalla corte di Nimcs nel a 5 febbrajo 1819, che 1 ’ art. 
883 •{* 8 o 3 era applicabile ad un siinil atto di vendita. 
( Sirey , 1819, parte a. pag. 387. ) » 

*In fine della nota 337 , pag. 337 , si aggiunge ; 

» Quindi il principio generale in questa materia si é 
clic quegli il quale sia proprietario indiviso d’ uu’ immo- 
bile , e che l'acquista iu seguilo tutto intero', e riputato 
aver acquistala questa totalità dal momento iu cui c di- 
ventato proprietario della parte indivisa eh’ egli, prima 
possedeva, lf succitato articolo t 4 o 8 f T. non c che il 
risultaraento di questo principio. » » 
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ADDIZIONI AL FOL. F. 

TITOLO IV. ( Corso voi. V. ) 

Nel testo alla pag. 6 . ccrs. 33 si è cosi cambiato. 

» Riguardo allo straniero la legge già citata 
nel precedente titolo riportata nel Bollettino 
num. GgS ha abrogata la disposizione dell’ arti- 
colo già -f- 8 a 8 del codice , secondo il quale lo 
straniero non poteva ricevere clic nel caso in 
cui egli stesso avrebbe potuto disporre in favor 
d* un Francese. Presentemente a’ termini dei- 
1 ’ art. i di questa legge , lo straniero è intera- 
mente assomigliato al Francese quanto al dritto 
di disporre e di ricevere , in tutta 1 ’ estensione 
del regno. 

In fine della sezione II. pag. 8 , vers. 18 si 

è aggiunto. { 

» 1 / autorizzazione viene in questo caso ac- 
cordata con una ordinanza del Re , resa , inteso 
il consiglio di stato , e sul precedente parere 
del prefetto o del vescovo , secondo la diversa 
natura del pubblico stabilimento. Ciò non ostan- 
te se il valore degli oggetti donati , in mobili 
o in contante ( • • ) non eccede la somma di 
3oo franchi < quest* autorizzazione viene accor- 
dala dal prefetto ; in tutti i casi , se vi è peso 
di servizii religiosi , 1 ’ autorizzazione non è ac- 
cordata che dopo la provvisoria approvazione del 
vescovo diocesano. ( Ordinanza del a aprile 1817 , 
Bullonino n. igg5 , art. 1 , 2 , e 3. ) » 
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Nella pag. 3i , vers. 5 , si aggiunge ; 

» Noi diciamo nati al momento della dona - 
zione , perchè quand’ anche il figlio fosse con- 
cepito in quest’ epoca , la donazione non sarebbe 
meno rivocata pel fatto della sua nascita (..,.)*> 

Nella pag. 38. vers. ultimo , si Aggiunge; 

» È lo stesso di colui contro il quale sia stata 

{ >ronunziata l’ interdizione di cui fa menzione 
’ art. del codice penale, e ciò durante l’in- 
terdizione suddetta. » (a) 

Nella pag. 43 , parlandosi del testamento nel 
caso dell ’ eccezione per malattia contagiosa , 
dopo il primo paragrafo vers. 32 , si ag- 
giunge ; 

» Nei lazaretti o altri luoghi riserbati , i te- 
stamenti sono ricevuti da un membro dell’ au- 
torità sanitaria in presenza di due testimoni ; le 
sottoscrizioni si fanno come di sopra nel testa- 


(a) L' art. t\i citato dall’Autore porta che i tribunali giudi* 
cando correzionalmente possono in certi casi interdire in tnlto o 
in parte 1' esercizio di alcuni driui cavici , tra quali nel suo. 7 
indica quello di esser perito o adoperato come testimonio negli atti. 

Nelle nostre nuore leggi penali si ì pure dato ai' giudici 
correzionali A poter in certi casi pronunziare l ’ interdizione a 
tempo , ina nell' articolo 37 spiegandosi che questa consiste nel 
vietare al condannato uno o più de ‘ seguenti dritti , nel corri- 
■pond. mini. 7 si è detto solamente di essere adoperato come pe- 
rito nei gitoli zìi penali. Questa interdizione dunque non si esten- 
de tra noi alla perizia ne' giudizii civili, 0 molto meno alla te- 
stimonianza in qualunque giudizio o negli atti. Può dunque que- 
st' ini rrdetto esser tra noi testimonio nel testamento mistico diche 
era quistionc. 
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mento militare (legge del 3 * marzo i8aa, art. 19; 
Bullettaio n. 12311. ) » 

Nella pag. 7 1 dopo il ver. 18, dopo le parole 
del donante s' aggiunge ; 

n In proporzione della parte nella quale egli 
è stato istillilo ( - ) » 

Note al Titolo IV. ( Corso rol. V. ) 

j Sella nota 3, dopa il sedicesimo paragrafo , pag. 126, si 

aggiungo ; 

» Ria pure su] rapporto legale 6 molto facile il pro- 
vare che il sistema da me ora combattuto distrugge tutta 
1’ economia della legge , sopralutto riguardo alle disposi- 
zioni relative alla rivocazione per sopravvegnonza di uu 
figlio. Supponiamo in fatti una donazione l'atta con tutte 
le richieste formalità da una persona capace di donare 
ad una persona capace di ricevere. Nell’ atto della dona- 
zione il donante non avea figli ; uno glie.n’è dopo so- 
pravvenuto. Ai termini dell’ art. 960 j- 885 , la donazione 
trovasi di pieno dritto rivocata , anche riguardo ai tcr- 
ri , talmente clic tutte le alienazioni clic il donatario ha 
potuto fare de’ beui donati , tutti i pesi c le ipoteohe 
eh’ egli ha potuto acconsentire , sono egualmente rivo- 
catc. Se al contrario la donazione fosse stala fatta sotto 
la forma di un contratto a titolo oneroso , come d’ una 
vendita , bisognerà primieramente ricorrere ai tribunali per 
farla annullare ; e per ottenerlo , provare la simulazione ; 
il che sempre suol essere aH’cstremo difficile. Ma vi è dippiù; 
mentre la rivocazione anche pronunziata non «avrà alcuno 
effetto riguardo agli atti passati tra il donatario ed i ter- 
zi , anteriormente al giudizio , perché qui evvi una spe- 
cie di azione dolosa , e questa non ha aleuti effettto ri- 
guardo alle terze persone di buona fede. Che si giudichi 
dopo ciò del vantaggio che il sistema di cui si tratta dà 
a colui che ha voluto eludere la legge , sopra colui che 
vi si è pienamente conformato; c se sia convenevole dopo 
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ciò l'incoraggiare una dottrina che può produrre tali ri- 
saliamomi. » 


E <1 in fine della suddetta nota 3 pag. i 3 o « aggiunge ; 


» Noia. Un arresto della cassazione del l4 novembre 
1816 ( Sirey , 1817 ; parte 1 pag. 373), ha rigettalo il 
ricorso prodotto contro uua decisione che avea ordinala la 
rescissione d' una donazione simulata sotto la forma di 
nna vendila , sulla domanda stessa di colui clic avea fi- 
gurato come venditore. Questa stessa decisione avea egual- 
mente giudicato che nella specie proposta , 1’ acquirente 
non poteva esser riguardato come tale di buona fede , c 
che in conseguenza non poteva reclamare le spese da lui 
fatte , se non quntenus res pretiosior facili fucr.it. » 

» La corte di Tolo'sa ha giudicato egualmente nel 9 
gcnnnjo 1831 ( Sirey, 1831 ; parte 3 pag. 3^1 ) , die 
la simulazione di nn contratto poteva esser opposta anche 
da colui clic vi era stato parte , quando non vi fosse al- 
cuna frode da riinproVcrarglisi. » 


Nella nota 35, pag. 1 49 si è tolta tutta la quistione ri- 
guardante T incapacità dello straniero , e si è lascialo 
il resto della nota dalle parole » Quid se I' incapace » 
pag. i 5 o vers. 34. 

, • ■ • • ■. ■ 1 

Si è lolla pure la nota a 5 . 


« 


Nella nota 3 o pag. 1 54 dopo il 1 parag. , si aggiunge ; 

» Ma non bisogna che il motivo il quale sembra lo- 
devole sia tale clic dipenda dalla volontà del disponente 
di farlo nascere. E perciò che noi vedremo più sotto nella 
nota 33 che il legato fatto daya moglie al suo marito , 
eh’ era nel tempo stesso suo medico venne dichiarato nul- 
lo , per la ragione eh’ egli 1’ avea curata prima del suo 
matrimonio , durante la malattia di cui era attaccata nei- 
1’ atto del matrimonio , c della quale era di poi morta. » 


In fine della nota 33 pag. i 53 vers. 26, si uggiti g ne ; 

» E colla decisione del 26 febbrajo 1818 ( ivi 1818, 
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parie a, pag. 36 o ). Si produsse ricorso contro quest 'ul- 
tima decisione , ma esso venne rigettato coll' arresto del- 
1 ' il geunajo 1830. ( Boll. n. 33 ). » 

Nella nota 4 3 , pag. 162 , vers. 2 5 , si aggiunge j 

» La cousa venne rinviata alla corte di Lione , la 
quale colla sua decisione del 6 aprile 1816 pronunziò la 
nullità del legato universale. » 

In delta nota alla pag. 164 , vers. 3, si aggiugne 5 

» Non è questo forse il caso di applicare la massi- 
ma ; plus valel quod actum , quam quod scriptum ititeli i- 
gitur T » 

Siccome nel testo pag. 8 , vi è stata f addiiione da noi 
sopra riportata , nella quale dietro le parole » in mobili 
o in contante » covi V indicasione di una nota , cosi 
questa si è aggiunta nelle note /come segue 5 

» Ter' conseguenza se la donazione fosse d’un ogget- 
to immobile , 1' ordinanza del Be è sempre necessaria , 
qualunque siasi il valore dell’ immobile donato. » 

Nella nota 65 pag. 189 , dopo il secondo paragrafo , si 
aggiunge ; 

n Posto ciò quid nel caso seguente ? 

Uno ha tre figli ; egli fa la donazione tra vivi d’un quar- 
to de' suoi beni ad un estraneo ; e divide il dippiù trai 
suoi tre tìgli , che si trovano con ciò di aver ciascuno il 
quarto de’ beni del loro padre. Uno de’ figli divisi muore 
prima di suo padre senza prole , ma dopo di avere insli- 
tuito un legatario universale. Gli altri aue figli , che at- 
tesa la morte del di loro fratello debbono avere per loio 
riserva , ciascuno un terzo della successione , possono essi 
reclamare la dodicesima parte che loro manca a compi- 
mento di questo terzo, e nel caso dell’ affermativa , con- 
tro di chi possono essi reclamarla ? Secondo il principio 
stabilito nell’ antecedente paragrafo , io penso di' essi pos- 
sono reclamare ciascuno la dodicesima , e che possauo rc- 
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clamarla da quei che rappresentano il di loro fratello. In 
fatti , poiché l’ art. 1076 + io 3 a assomiglia la divisione 
fatta dal padre in vita , ad una donazione tra vivi , ne ri- 
sulta che -bisogna seguire per la riduzione le regole stabi- 
lite relativamente a queste sorte di disposizioni , secon- 
do le quali le donazioni debbon essere ridotte per ordine 
di date, e cominciando dall' ultima. Ora nel caso propo- 
sto la donazione fatta alt' estraneo è d’ una data anteriore 
alla divisione. » 

In fine della nota 7 5 , pag. aio si aggiunger, 

» Nota. Venne giudicato dalla corte di cassazione 
nel 9 luglio 1817 , che la disposiziouc di questo articolo 
sui maggiorati doveva essere applicato anche alle dona- 
zioni simulate. Nel sistema da noi preccdentemeiite stabi- 
lito nella nota 3 a questo titolo , egli è chiaro che que- 
sta quistioue non avrebbe alcun oggetto. » 

In fine del terzo paragrafo della nota 88, pag. 200 vers. 

3 > « a gS iun S e » 

» Veggasi una decisione della cortè di Parigi del 3 i 
luglio i8at , riportata nel Sirev , 1822 , parte 2. , pag. 

104. » v 

In fine del primo paragrafo della nota 91 , pag. 224, si 
aggiunge ; 

» Veggasi in seguilo la nota 1 della pagina seguen- 
te » ( che é quella aggiunta come vedremo ) 

< 

Ed in fine della suddetta nota 91 , si aggiunge ; 

i) la materia di effetti commerciali la girata valida 
importa traslazione ftnmcdiata della proprietà anche ri- 
guardo ai terzi ( cod. di commercio art. t 36 + 1 35 ) ed 
in questo caso la consegna dell’ effetto vale tradizione rea- 
le ( codice civ. art. 1689 *j- t 535 ). » 

In fine della nota 94 , pag. 227 , si aggiunge ; 

» 0' altronde questa opinione sembra eonsecrata da 
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una decisione della cotte di Limogcs , riportala nel Sirey 
1823 , parte l', pag. 238 . Si produsse ricorso per cassa* 
rione cd esso vaine rigettato nel 9 aprile 1823 ( ivi ). » 

Siccome nel lesto pag. 18 , veri. 12 dietro le parole >» 
da verun atto confermativo per parte del donante 1» 
evei C indicazione d' ima noia , così questa si à aggiun- 
ta utile note nel modo seguente ; 

» Ciò non ostante , riguardò all’ esecuzione volonta- 
ria , bisogna distinguere : se si tratta di un oggetto im- 
mobile , siccome riguardo a queste sorte di donazioni , vi 
occorre assolutamente un atto, e che nel caso proposto, 
esso è supposto nullo , 1’ esecuzione non può impedire la 
nullità. Ma se l’oggetto dato è suscettibile t d’ una reale 
tradizione , come un mobile corporale , siccome la dona- 
zione di questi oggetti è valida colla sola tradizione , c 
senza che vi sia bisogno di aleuti atto , come nella nota 
82 vedemmo, fa duopo concludere eli’ essa Io sia egual- 
mente nel caso proposto. Imperciocché essendo valida 
senz’ alcun atto , non debb esser la meno per resistenza di 
un alto nullo. Ma essa non si riputerà di aver esistita che 
dal momento della tradizione. » - 

In Jine della nota 101 , pag. 23 1 , si aggiunge ; 

» Quid -, se ia donazione sia slata falla prima de' 10 
giorni precedenti il fallimento del donante , ma che l’ac- 
cettazione non abbia avuto luogo che ne’ dieci giorni, la 
donazione sarebbe nulla T in conformità all' art. 444 t 
436 del codice di commercio ? Io son di parere che si, 
e sempre per la stessa ragione $ la donazione non lia al- 
cun effetto che dai giorno dell’ acccttazione. Sino a tal 
epoca non è che un semplice progetto che il donante può 
rivocare ad nutum. D’ altronde il dogante non è sposses- 
sato della proprietà che per mezzo dell’ acccttazione. Ora 
basta che la traslazione della proprietà abbia luogo uri 
dicci giorni , c di' essa lo sia a titolo gratuito , perchè 
1 ’ atto sia nullo ( art. 444 suddetto ). Dunque ec. » 

» Ma quid, se l’acccttazione avesse avuto luogo pri- 
ma de’ dieci giorni, ma che siasi notificato soltanto nei 
dieci giorni? Io penso che debba dirsi lo stesso, quando 
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1 ' acccttazione sia. seguita in assenza dei donante; la no- 
tificazione di questa è quella che veramente lo toglie dal 
|m>sscsso. D'altronde, quando vi fosse dubbio, la causa de* 
creditori sarebbe sempre preferibile o quella del donatario. » 

Jn fine della nota Ji 5 pag. 241 T si aggiunge ; 

♦ .. . 

» Ma per operarsi la rivocazione , nel caso in etti 
essa può aver luogo , vi bisogna il consenso delle due 
parti , o basta quello dello stipulante ? Io penso ebe se il 
debitore non lia alcuna specie d’ interesse , sia pecunia- 
rio , sia di affezione , onde sìa eseguita la clausola a 
vantaggio del terzo , egli non può opporsi olla rivoca- 
zione , e che per conseguenza basta io questo caso la vo- 
lenti» dello stipulante , il quale potrà pure o trasferire ad 
un altro , o richieder egli stesso 1 ’. esecuzione della clau- 
sola , purché tuttavia non ne risolti alcun cambiamento 
pregiudiziale nella posizione del debitore. » • 

Nella nota 121 , pag. 243, reco quel che si é cambiato 
ed aggiunto dopo il secondo paragrafo ; 

» Ed ancora in questo secondo caso , bisogna che il 
donatario egli stesso sia stato di buona fede; poiché s’e- 
gli sapeva clic 'fa cosa non apparteneva ni donante , io 
penso die non possa egli reclamare alcun danno ed in* 
teresse. ( Argomento tratto dall' art. 1599 *j- 1 444 - ) u 

» li donante è tenuto della garcntia , quando la do- 
nazione sia stata fatta a titolo di dote, perchè allora vi 
è certamente titolo gratuito per la moglie donataria , ma 
vi è titolo oneroso pel marito il quale per mezzo di que- 
sta donazione si obbliga a sostenere i pesi del matrimo- 
nio. ( Art. > 44 ° f T, e 1547 *{* i 36 o.) Veggasi nel Voi. 
VII la noia 299. » 

» In qualunque caso , il donante è tenuto a garen- 
tire i suoi fatti nel Senso che s'egli abbia venduto o ipo- 
tecalo la cosa donata , posteriormente alla donazione , 
ma prima della trascrizione , egli e teuuto ad indennizza- 
re il donatario propler dolimi. 

» Quanto alla garcntia delle ipoteche esistenti sulla 
cosa nell’ alto della donazione , vedete la nota 20S al ti- 
tolo de' privilegi i e delle ipoteche. » 
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In fine della nota i 3 o , pag. 25 o , si aggiunge ; 

» £ nel 3 giugno » 8 a 3 giudicossi dalla corte di cas- 
sazione , che per gli aventi causa bisognava intendere qui 
nuche coloro che avevano acquistato a titolo oneroso dal- 
le persone incaricate a far trascrivere. ( Sirey , i 8 a 3 , 
parte i , pag. 370 ). • 

In fine del primo paragrafo della nota i 36 , pag. a 56 , 
« aggiunge ; 

» Ed in favore degli sposi. » 

E nel fine della nota suddetta , aggiuntesi ; 

» In conseguenza , venne con ragione giudicato dalla 
corte di Metz nel 5 agosto 1819 ( Sire* , i8at , parte 
a , pag. 7 ) , che una simile donazione doveva esser ri» 
• putata di beni futuri. » 

In fine della nota 142 , pag- 260 , si aggiunge ; 

» Quid , se la riversione sia stata stipulata nel caso 
della premorienza del donatario senza prole , e che que- 
sti lascia un figlio adottivo ? Giudicossi con ragione dal- 
la cassazione nel 37 giugno 1823 , else ciò non impedi- 
sce la riversione ( Bulica, n. 85 ) ; altrimenti sarebbe lo 
stesso che mettere in mano del donatario un fatto per im- 
pedir 1' esercizio di questo dritto. » 

In fine della nota i 43 , pag. a6i , si aggiunge $ 

» Ma egli è possibile che in queste donazioni sianvi 
state alcune clausole o alcune circostanze le quali abbiano 
potuto far presumere che 1’ intenzione del donante fosse 
stata che il dritto di riversione avesse luogo. Almeno que- 
sto motivo è uno di quelli che sono stali addotti dalla 
corte di Grenoble. » 

In fine della nota t 44 > P a g- 261 , si aggiunge ; 

» Ciò non ostante la corte di cassazione giudicò nel 
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3 giugno 1823 , che in questo caso , la clausola di ri- 
versione doveva essere riguardata come una clausola con- 
traria alle leggi e quindi non scritta. ( Bull. n. 62 ). Io 
credo questo arresto conforme all'equità, ma contrario al- 
la legge. Imperciocché il dritto di riversione a vantaggio 
di altri non ha potuto esser proibito al donante , se non 
perche racchiude una vera sostituzione ; ed allora esso 
diventa suscettibile dell' applicazione dell’ articolo 896 

94 *- » 

Dopo il urto paragrafo della nota 147 pag . 264 , ti ag- 
giunge ; 

» Nota. Evvi per verità una decisione della corte di 
Parigi del a 5 febbrajo 1819 , riportato nel Sire* , 1819, 
parte 2, pag. 273 , che sembra aver giudicato il contra- 
rio. Ma questa decisione ha semplicemente posto come 
principio quello ch'era in quistione ; e d’ altronde si trat- 
tava unicamente di sapere , se un donatario universale 
può esser tenuto ultra vires ; il che non è esattamente il 
caso d’ un donatario che si è obbligato ali’ adempimento 
di taluni pesi , o talune condizioni. » 

In fine del decimo paragrafo della nota i 5 o , pag. 266, 
si aggiunge ; 

» LL. 5 a e 65 , §. a , ff. de condici, indeb. » 

In fine della nota 181 > pag. 282 , ti aggiunge ; 

» Ed è secondo questo principio che giudicossi in 
cassazione nel 22 dicembre 1818, (Sirey , 1819; parte 
1 , pag. 56 ), che la rinuncia fatta dagli sposi, anche per 
contratto di matrimonio , al dritto di vantaggiarsi , era 
inefficace , vale a dire rivocabile ad hulum. » 

In fine della nota 188 , pag. 288 , ti aggiunge ; 

». * t 

» Veggasi riguardo alla facoltà de’ tribunali in mate- 
ria di verilica di scrittura d' un testamento una decisione 
della corte di Caen», del 2 aprile 1817 , e l’arresto della 
cassazione che rigettò il ricorso contro di essa , del 2 ago- 
Delvincourt Corso Voi. XI. 5 
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sio 1820 ; riportate entra mbc nel Sirey , i8ai , parte 
1 , pag. » 85 . » 

Dopo il quarto paragrafo della nota 190, pag. 289 , si 
aggiunge ; 

» Ma conviene riflettere clic in generale l’ erede non 
può esser dichiaralo non ammissibile , se non quando sia 
provato o almeno sia probabile eh' egli abbia veduto il 
testamento, e che sia stato messo in islato di discuterlo, 
L. 6, ff. de transact. Cosi giudicossi dalla corte di Moti» 
pellieri nell’ 8 marzo t 8 i 5 , e dalla cassazione nel la no- 
vembre 1816. ( Sirey , 1817 , parte 1 , pag. 35 a ). » 

» L' azione di nullità di un testamento è dessa pre- 
scrittibile ? Si , collo scorrere di trent'anni a contar dal- 
la morte del testatore. Se pertanto gli credi lian continua- 
to a v ivere in comune sull’ eredita , la prescrizione non 
corre , a meno che questa vita comune non sia essa stes- 
sa un atto d’ esecuzione del testamento. Cosi giudicato dal- 
la corto di cassazione nel 3 aprile 1821 , ( Sirey, i8ai, 
parte 1 , pag. /j 3 g ). » 

Jn fine del secondo paragrafo della nota 196, pag. 295, 
si aggiunge ; 

» Veggasi ciò non» ostante 1 ’ arresto della corte di 
cassazione del 20 novembre 1817. ( Sirey, 1819, parte 
1 , pag. 3 i ). 

Dopo il secondo paragrafo della nota 198 , pag ; 298 , 
si aggiunge 5 

» Ciò non ostante , se dalle circostanze risultasse , 
clic per la voce scrivere il testatore^ ha inteso firmare > la 
dichiarazione polrebb’ esser valida. È cosi che giudicossi 
con ragione dalla corte di Colmar nel 11 dicembre 1812, 
c dalla cassazione uell’ 11 luglio 1816 , ( Sirey , 1817, 
pafte 1 , pag. 1 35 ) ; che se dopo la dichiarazione di 
non sapere scrivere , il testatore ha posto una marca in 
luogo della sottoscrizione , ne risulta la presunzione che 
per scrivere egli intese frmurt. • 
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» 

In fine della nota 200 , pag. 299 , si è aggiunto } 

» Ma giudìcossi dalla .corte di cassazione nel 10 giu- 
gno 1817 , che non era possibile dare delle regole pre- 
cise riguardo a ciò , e che apparteneva ai tribunali il va- 
lutare , secondo le circostanze , se il luogo era o no com- 
pagini. ( Sirky , 1819 , parte 1 , pag. la ). » 

Nel principiar la nota 1 16 , pag. 3 o 8 , si è aggiunto ; 

» Regnicoli. L’ articolo dice , sudditi del Re. Sono 
queste due espressioni sinonimo ? lo lo penserei tanto più 
volentieri in quauto che nella prima edizione , la sola che 
sia stata sanzionata dall’ autorità legislativa , oravi la vo- 
ce Rcpublicani Republicnles. Quando la republica diven- 
ne |mpero , non si volle adoprarc la voce Impericoles 
che non è francese , c vi si sostituirono le parole sudditi 
dell' imperatore : c nell’ edizione fatta dopo la ristaura- 

zione si è sostituita la voce Re alla voce Imperatore. Ma 
d’ altra banda , egli è certo che nell’ una c nell’ altra di 
queste edizioni non altro si ebbe in mira che 1’ unico og- 
getto di cambiare le espressioni che non potevano più 
convenire all' ordine stabilito , ma che non s' intese in 
nulla cambiare il fondo delle disposizioni. Quindi le pa- 
role sudditi dell' Imperatore , ed in seguili) del Re sono 
state impiegate nello stesso senso ebe la voce Republico- 
les. Ora quest’ ultima voce è ben certamente siuouiina di 
Rcgnicoles. Dunque ec. » 

• ” . ( 

In fine poi della nota suddetta , pag. 3 ti , si aggiunge, 

» Ciò non ostante la corte di Nancj giudicò nel 28 
luglio 1817 , ( Sirev , 1818, parte 2, pag. 89 ), non 
esser necessario che i testimonii intendessero il francese. 
La stessa cosa venne giudicata dalla corte di Douay nel 
1 f ebbra jo 1816 ( ivi, pag. 98 ). Io confesso che queste 
decisioni mi sembrano singolari. Ed a qual fine , per 
esempio , si sarebbe ordiuato la lettura del testamento in- 
nami a’ testimonii , se costoro non intendessero U lingua 
nella quale il testamento fosse scritto ? « 



68 Addixiani del signor Delvincourt 

In fine della nota 217 , pag. 3 1 1 , « aggiunge ; 

» Si è pure deciso dalla corte di Nimes nel 31 feb- 
brajo 1821 , ( Sirey , 1821 ; parie 3 , pag. 276 ) , che 
il nota jo il quale abbia scritto il lestamente* mistico, può 
ricevere 1’ atto della sottoscrizione dello stesso testamento, 
e ciò quand’ anche questo testamento contenesse delle di- 
sposizioni in suo favore. La quistione pertanto mi sem- 
bra suscettibile di controversia. » 

Siccome nel testo òlla pag. i\o , vere. 19 , dietro le pa- 
role » o in una piazza assediata » fi è V indicazione 
di una nota , cosi è stata questa aggiunta traile note 
nel modo seguente ; 

» In una piazza assediala ; e ciò quand’ anche vi 
fossero de’ notai nella piazza. La legge non distingue. TPuò 
questo sembrare strano ; ma ciò può essere fondato sul 
motivo che in una città assediata , il servizio al quale il 
militare è sottoposto , non gli permette di adempire k 
formalità ordinarie, "Vcggasi una decisione della corte di 
Parigi del 1 dicembre i 8 i 5 ( Sibey , 1818 , parte 3, 
pag. 111 ). » 

Ugualmente nel lesto pag. 4 1 ver*, li dietro le parole 
» fintantoché il viaggio non è incominciato » vi è l'in- 
dicazione d' una nota , ed essa si è aggiunta così ; 

» Da quando il viaggio si reputa incominciato ? Si 
potrebbe per analogia dell' art. 328 -f* 3 19 del codice di 
commercio decidere clic sia dal giorno in cui la nave ha 
fatto vela. La stessa conseguenza potrebbe trarsi dall’ art. 
996 •}• 922 del codice civile. Imperciocché basta che la 
nave abbia abordato un luogo qualunque in cui siavi un 
uffiziale pubblico capace di ricevere un testamento , per- 
chè il testatore non sia più considerato in viaggio lòarit- 
limo , quand’ anche non fosse morto , maggiormente deb- 
b’ essere lo stesso sino a che la nave sia nel porlo da do- 
ve dee partire. » 
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In fine del primo paragrafo della nota a 3 j , pag. 3 ij , 
aggiungasi ; 

« Si vegga 1' arresto della corte di cassazione del 2 5 
novembre 1818, ( Sirey , 1819, P art e >i pag. 355 ). » 

In fine del secondo» paragrafo della nota 2^5 , pag. 3 at r 
si aggiunge j , 

» Veggasi questa quistione lungamente trattala dal 
Sirey 1819 ; parta a , pag. 77. » 

E dopo 1 ' ottavo paragrafo della stessa nota , pag. 3 a 3 , 
si aggiunge ; • 

» Del pari , se la parola allora non fosse aggiunta , 
il termine in questo caso si considererebbe apposto alla 
condizione soltanto , e non alla disposizione ; e nella di 
sopra citata specie , il legato sarebbe esigibile immediata- 
mente dopo Ja morte di Tizio , in conformità dell’ art. 
1177 *}* n 3 o. ( Veggasi .appresso la nota 96 al titolo de' 
contratti in generale ). » 

Ivi dopo il paragr. ai pag. , si aggiunge j 

» E della legge 43 in principio ff. de condii, et de- 
monst. » 

^ _ N 

E dopo il paragr. 22 , pag. 3 28 , aggiungisi , 

» Ma egli può liberarsene ricusando il legato. » 

» Quid , se il legatario principale è incapace di rice-» 
vere la totalità di ciò che gli è stalo lascialo? Tunc scin- 
ditur onus danài ; ed egli non dee soddisfare che una 
parte dei peso proporzionala a quello eh’ egli ritiene nel- 
la d?!|>osizionc principale ; ed il resto sarà soddisfallo d» 
coloro ai quali ritornerà il sopravanzo , I. 43 §• ff. 
de condii, et demonst. » 

Infine della nota 2 45 , pag. 33 o , aggiungesi $ 

» Se colui al quale sia stato fatto un legato eoa p«- 


Digitized by Google 



“o yjJJiiioni del signor Delvincourt 

so o sotto condizione Io ripudia in pregiudizio de' suoi 
creditori , possono costoro accettarlo nel loro interesse , 
soddisfacendo al peso o alla condizione ? Bisogna distin- 
guere : se il peso o la condizione siano tali da poter es- 
sere adempiute indistintamente da qualsivoglia persona , 
i creditori potranno , adempiendovi , reclamare il benefi- 
cio della disposizione. Secus nel caso «contrario, a 

In fme del paragrafo 1 1 della nota a 5 a pag. 34 o vers. 
so, si aggiunge-, 

a Veggasi nel Siret , 1813, parte 3 , pag. 190 , una 
decisione della corte di Parigi del 3 o marzo 1818 , che 
Ita consecrato questa dottrina. Veggasi egualmente un'ar- 
resto della cassazione dello stesso giorno ; ivi parte 1 , 
pag.«i 3 i. » 

Siccome nel testo alla pag. 5 2 vers. 9 , dietro le parole 
» sia degl’ immobili sia de’ mobili a vi è indicala una 
nota , si è questa aggiunta , come segue ; 

a È in questo caso che debbono applicarsi queste pa- 
role dell 1 art. 613 •f*. 5 S-] : Si stima il valore del fondo 
soggetto all'usufrutto , e si fissa in seguito il contributo al 
pagamento de' debili in ragione di questo valore cc. Egli 
è chiaro in falli , che se il legato dell' usufrutto è uni- 
versale , o a titolo universale , ma di una quota dell’ c- 
redità, non vi é stima da farsi, per determinare il con- 
tributo al pagamento de' debiti , poiché il legatario dee 
anticipare la somma necessaria pel pagamento di tutti i 
debiti nel primo caso , e nel secondo , di una parte dei 
debili proporzionata alla parte che prende nell' usufrutto 
di tutta la successione. » 


In fine della nota 3 oi , pag. 384 , si aggiunge : 


» Quid, se, il testatore ha dichiarato il legato di una 
somma in contante , per esempio , pagabile non da una 
certa data persona , ma su d’ una data natura di beni , 
pula del mobiliare ? I giudici dovranno in questo caso 
decidere , se tale assegnazione sia dimostrativa o limitati- 
va. ( Vedete di sopra la nota 247 nel fine. Ma se vieu 


Digitized by Google 



Alle note del Volume V til. IP. ~ t 

giudicato eh’ essa é limitativa , come ed in qual ptopor- 
xione saranno pagati i debiti della successione ? Dovranno 
esser essi pagati proporzionalmente sul mobiliare e su- 
gl’ immobili , quand’ anche il mobiliare si trovasse dimi- 
nuito in modo da non esser sufficiente alla soddisfazione 
del legato ? La negativa giudicossi dalla cassazione , con 
ragione, nel 19 febbrajo 1821 , ( Sikey , 1821 ; parte », 
pag. 208 ) sul fondamento che questo legato è un lega- 
to particolare , e che sia contro i principi! di far contri- 
buire ài pagamento de' debiti il legatario particolare. » 

Nella nota 332 e propriamente alla pag. 4 08 , vers. alt. 
à aggiunge j 

» Ma una decisione della corte di Dijon del 28 apri- 
le 1819 avendo giudicalo in umsenso contrario , il ricor- 
so venne egualmente rigettato nel 20 febbrajo 1821, (Si- 
rey , 1821 , pag. 12 ) , in modo che tal quistione è an-' 
cora intera , c non ancora risoluta dalla cassazione. » 

In fine del primo paragrafo della nota 34 1 , pag. 417 ti 
è aggiunto ; 

» Venne cosi giudicato dalla corte di Amiens nel 16 
giugno 1821 ( Sirey 1822, parte 2 pag. 1 55 ) ». 

In fine della noia 243 , pag. 4 19 , si aggiunge ; 

» Ma riflettete che 1 ’ inosservanza di queste diverse 
formalità non annullerebbe il testamento. Venne così giu- 
dicato e con ragione a Metz nel lo luglio 1818 ( Sihey, 
1819, parte 2 , pag. 69 ). » 

In fine del secondo paragrafo della nota 345 , pag. 420, 
si aggiunge ; 

» Da ciò segue , che come 1 ’ abbiam già detto , al- 
lorché costi che vi sia sostituzione , essa non dee presu- 
mersi fedecommessaria , se non quando sia impossibile di 
spiegar altrimenti la disposizione ; altrimenti essa dee pre- 
sumersi volgare. » 
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I' dopo il quarto paragrafo della detta nota , pag. sud- 
detta ti aggiunge ', 

» Quid nel caso della seguente disposizione : Io in - 
itituisco Pietro Paolo e Giacomo , ciascuno per un ter- 
zo : in mancama di Pietro , gli sostituisco Guglielmo. 
Il testatore muore e dopo lui Guglielmo , Pietro in se- 
guilo rinuncia al suo legato. Gli tiredi di Guglielmo pos- 
sono essi, reclamare il legato fatto al di loro autore? Mei 
rotnan dritto la uegalìva era certa. ( L. 81 , ff. de ad- 
quir. vel amiti. Iiered. ). Ma si può dire che fosse cosi, 
perche presso i Romani il principio , il morto s ’ impos- 
sessa del vivo , era ignoto ; ed in conseguenza 1 ’ eredita 
anche legittima, non si riputava acquistata dall’erede, e 
quindi trasmessitele ai suoi proprii eredi , se non quando 
egli 1 ’ avesse accettala, salva una eccezione a favore de- 
gli eredi suoi. Sembranti dunque dover essere altrimenti 
nel dritto francese che ha adottata la massima contraria. 
Ciò non ostante io penso che la decisione del dritto ro- 
mano sarebbe applicabile al nostro dritto , ma per una di- 
versa ragione, lo mi fondo sul motivo che la sostituzione 
volgare sili realmente ed effettivamente una istituzione sot- 
to la condÌ 7 .ione , si prior heres , heres non eril. Or *è 
massima , tanto presso noi che presso i Romani , che la 
disposizione condizionale è caduca tutte le voile che 1 ' i- 
stituito non è sopravvissuto , non al testatore soltanto , 
ma benanche all’ avvenimento della condizione. » 

Nel primo paragrafo della nota 348 , pag. , si ag - 

éfynge-, 

» E riflettete , clic 1’ obbligazione di restituire in se- 
guito debb’essere presunta, sempre che non vi sia un ter- 
mine marcato per la restituzione. Vedete del resto la no- 
ta seguente. » 

In fne poi di delta nota, alla pag. suddetta, si aggiunge', 

» Sarebbe diversamente , se vi fosse sulle prime il 
peso di conservare , e che soltanto il peso di restituire 
fosse subordinato ad una condizione. Esempio ; Io dono 
la mia casa di campagna a Pietro , il quale , olla sua 
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morie la renderà a Paolo se il tale avvenimento ha luo- 
go , 0 I abbia avuto. La ragione della differenza li «, 
che nel caso precedente , il peso di conservare era su- 
bordinato ad una condizione ; il che rientra interamente 
nella specie de’ legali condizionali : in quest' ultimo caso 
al contrario il peso di conservare è imposto puramente c 
semplicemente dal donante , e quello solo di restituire c 
sotto coudizione. Nel primo caso , se la condizione viene 
a mancare non vi sarà stato nè peso di conservare nè 
quello di restituire. Nel secondo , al contrario , vi sari 
sempre stato il peso di conservare, il che forma il distin- 
tivo carattere della sostituzione. » 

Siccome nel testo alla pag. 61 , vere. 4 , dietro le para- 
le » Ma se è incaricato di conservare s vi è l' indica- 
zione d' una nota , cosi questa si i aggiunta , come 
segue ; 

1 ‘ 

» S' egli è incaricato di conservare , a titolo di pro- 
prietario ; diversamente se lo sia come semplice ammini- 
stratore , pitta , perchè il vero legatario è minore , assen- 
te o interdetto. Argomento tratto, dallo stesso articolo 
896 f 94 1 , il quale suppone che l' incaricato a conser- 
vare sia egli stesso 1 ' crede instiluito , donatario o lega- 
tario della cosa da conservarsi- Quest’ è d’ altronde la stes- 
sa disposizione designala negli antichi autori francesi sot- 
to il nome di fiducia : Non evvi per verità in questo ca- 
so che un solo donatario , quegli cioè al quale debb' es- 
ser fatta la restituzione. Égli n è investito dai momento 
della morte , talmente che , s’ egli sopravvive al testato- 
re , la proprietà è irrevocabilmente (issala sul suo capo , 
e trasmissibile ai suoi credi , quand' anche veniss' egli a 
morire prima del termine stabilito per la restituzione. Il 
fiduciario non è dunque , coqjc 1 ’ abbiala detto -, che un 
semplice amministratore, e non guadagna nè anche i frut- 
ti , a meno che non siavi su di ciò una espressa Esposi- 
zione nel testamento, nel qual caso , il suo dritto è quel- 
lo d’ uno usufruttuario a tempo. LL. 3 , <j. 3 fi', de usu- 
ris , e 4 <> ff, ad Senal. T rebell- » 


Digitized by Google 



74 jfddisioni del signor Dclcincourt 

JSrl paragrafo a della nota 3 /ff) , pag. , si i cam- 
biato ed aggiunto come segue -, 

» Sarebbe Jo «tesso per ]a proibizione rii alienare , se 
questa proibizione avesse per oggetto di conservare la co- 
sa ad alcune persone 5 altrimenti la sola proibizione po- 
trebb’ essere dichiarata nulla , e la disposizione principa- 
le conservata. L’ art. 896 •f-p/} 1 non annulla la disposi- 
zione principale , se non quando è accompagnata dal pe- 
so , non solo di conservare , ma benanche di restituire 
ad un terzo. 

» La nullità pronunziata dall' art. 8q6 si applichereb- 
be egualmente all’ ordine di conservar in famiglia , o ad 
altre simili disposizioni. » 

Jn questa nota, dopo il paragrafo terso, si aggiunge ; 

» Ma se la disposizione non e chiaramente espressa , 
r che vi sia del dubbio , clic dovrassi presumere ? Che 
la restituzione debb’ esser fatta immediatamente , e per 
conseguenza che la disposizione sia valida. Nè osta quel 
clic si dice qu'i appresso , che nell’ antico dritto si am- 
metteva la presunzione contraria , e che la restituzione 
non riputavasi dover esser fatta che in morte del primo 
donatario. La differenza risulta dal perchè 1 ’ antico drit- 
to ammetteva le sostituzioni fedccommissaric ; ed in que- 
sto caso la presunzione di cui si tratta , avea luogo nel- 
1’ interesse dell’ incaricato a restituire , il quale riputavasi 
essersi voluto gratificar dal testatore , il che non avreb- 
be avuto luogo, s’ egli fosse stato incaricato di restituire 
immediatamente ; ma questa ragione non è di alcun pe- 
so nel dritto attuale , poiché ammettendosi la presunzio- 
ne dell’ antico dritto , la disposizione sarebbe nulla total- 
mente. Bisogna dunque allora riportarsi al principio, se- 
condo il quale nel dubbio , inlerpretandus est aclus, ■ po- 
lius ut rateai , quarti ut pereat. » 

» Quid, se il legatario ba dritto di vendere, aliena- 
re cc. irrevocabilmente , ma è solo pregato di lasciare 
alla tale persona quel che resterà in n atura alla sua mor- 
te ? Io credo valida la disposizione , perchè non vi è il 
peso di conservare : la circolazione de’ beni non è im- 
pedita. Ciò non ostante sembra di essersi giudicato il cour 
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(vario dalla corte di Metz nel 16 febbrajo i 8 t 5 . (Starr, 
1819, parie 2. , pag, 58 . ) Ma io non persisto meno 
nella mia opinione , non ostante questa decisione , la 
quale d’ altronde pare essere stata resa per circostanze 
particolari ; ed io posso di vantaggio invocare a mio fa- 
vore un arresto delia corte di cassazione del 6 gennajo 
1809, e tre altre decisioni , l’una di Bruxelles del 26 
gennajo 1808, 1 ’ altra di Parigi del 1 4 novembre 1809, 
c la terza di Colmar del 7 giugno 1819. » 

a Ma supponendo valida la disposizione principale , il 
fedecommesso è totalmente nullo, o debb’esso 'valere per 
quello clic resterà in natura T Io credo quest’ ultima opi- 
nione preferibile. Il Codice non ha proibiti tutti i fede- 
commcssi , ma soltanto quelli che impongono l'obbligo 
di conservare. Quest’ obbligazione qui non esiste. Dun- 
que il fedecommesso è valido , come ogni altra disposi- 
zione testamentaria non contraria alle leggi. » 

» Ammettendo questa opinione , il fedecommesso si 
estenderebbe agli oggetti de’ quali il gravalo avesse di- 
sposto per testamento? Io penso che sì. A me- sembra 
che colle parole ciò che resterà , bisogna intendere quel- 
lo che resterà nella successione , c che per conseguenza 
egli ha potuto validamente alienare durante la sua vita , 
ma non disporre per testamento. » 

’ Per la stessa ragione , il vietarsi dal donante di di- 
sporre con testamento degli oggetti donali , non è com- 
preso nella proibizione della legge , e dà al chiamato il 
dritto di reclamar tutto quello che il donatario non ha 
alienato in sita. » 

». ’ .* » t. » * . 

Nel paragrafo quinto della detta nota e propriamente 
vers. a2 , pag. 4^3 , si è cambiato ed aggiunto cosi ; 

» D’altra banda può accadere ciò che veramente ò 
più raro , vale a dire che la disposizione sia fatta sotto 
una condizione risolutiva; per esempio: io dono e lego 
la tal cosa a mia moglie ; il quale legato s' intenda ri- 
vocato , s' ella si rimarita , o ciò che vale- lo stesso , io 
gliela dono a condizione eh' -essa non si rimariterà. Il 
Codice avendo guardafo il silenzio su queste sorta di di- 
sposizioni , esse rientrano nel drillo comune , c non pos- 
sono esser comprese nella proibizione. Finalmente il co- 
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dice autorizza egualmente nell’ articolo tiai ^ io }5 1* 
disposizione colla quale può donarsi ad un individuo col 
peso di donare ad un terzo ; il che dalle leggi rotnaue si 
disegnava col nome di donazione sub modo , e che alcu- 
ni autori chiamarono disposizione modale. Da ciò ne se- 
gue che bene spesso è difficile il determinare se la dispo- 
sizione sia condizionale o modale, e per conseguenza va- 
lida , o contenente una sostituzione che importa nullità. 
È difficile ec. » ^ 

E nello stesso paragrafo vere. 3 i , si aggiunge ; 

Vcggasi un arresto della corte di cassazione del io 
gcnnajo iHat. Sire? , 1821 , parte 1. pag. 364 * 0 

Dopo il nono paragrafo della delta nota , e dopo il 
vers. 4 della pag. 4*4 » ** aggiunge j 

» Uno col suo tcstarrìento ha fallo la seguente di- 
sposizione : io dono e lego a Pietro V usufrutto della tal 
cosa , dopo lui l'usufrutto della stessa alla sua moglie. 
Se alla. morte deir ultimo di essi vi esistano figli del lor 
matrimonio , essi n' avranno la proprietà. 

Giudicossi dalla corte di Parigi nel i 3 gennajo 1821 
( Sirev 1821 , part. 2. pag. 233 ), che vi era sostitu- 
zione , che in conseguenza 1’ intera disposizione era nul- 
la. Questa decisione mi sembra rigorosa. Sulle prime , 
non vi sarebbe certamente sostituzione nel caso d’ uno 
usufrutto legato successivamente a due persone. Imper- 
ciocché la prima non è gravata d 1 alcun peso, mentre, o 
che siavi , o che non siavi un secondo usufruttuario il 
suo dritto, o il suo godimento sono assolutamente gl' istcs- 
si. ( Vcggasi la nota seguente ). 

La disposizione fatta a vantaggio dei figli nella specie 
proposta potrebbe ella operare una sostituzione? Nò senza 
dubbio ; poiché, acciò vi sia sostituzione fa d'uopo, che la 
proprietà dell’oggetto donato risegga prima sulla lesta dW 
individuo obbligato di couscrvarla , c trasmetterla ad un 
altro , se questo ultimo gli sopravvive , c ne diventa 
propini e tari o irrevocabile nel caso della premorienza di colui, 
che ò chiamato in secondo grado ; bisogna, in una paro- 
la , quel che gli autori chiamano 1’ ordine successivo di 
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proprietà. Ora non poteva esser così nella specie, poi- 
ché ammettendo la validità della disposizione, Pietro , e 
la sna moglie , non poleano in alcun caso reclamar la 
proprietà dell’ oggetto di cui solo l’ usufrutto era stato 
loro legato. Vi era dunque semplicemente nella specie 
proposta due legati successivi d’ usufrutto ed un legato 
di proprietà , clic avrebbe potuto trovarsi caduco se Pie- 
tro non avesse dei figli concepiti almeno in morte del testa- 
tore. Ma allorg la caducità sarebbe giovata agli credi del 
testatore, o non a Pietro, e alla sua moglie-’, altra pruo- 
va , che non vi era sostituzione nel senso dell’ art. 896. 

Quid se si è detto : io dono ad un tale , ed ai suoi 
figli naturali ? Bisogna sulle prime distinguere: se que- 
sta disposizione si trova in un testameuto , il legato ap- 
partiene al padre ed a suoi figli nati , o almen concepiti 
alla morte del testatore. Ma se siasi fatta in una dona- 
zione tra vivi , la quistione è più delicata. Si pensava 
anticamente , che vi era sostituzione , perchè come dice 
Thevehot , delle sostituzioni n.° 206, 207 , il padre es- 
sendo impossessato per la donazione , ed i figli non 'po- 
tendo esserlo, ne risulta necessariamente l'ordine succes- 
sivo di proprietà , che è il carattere distintivo della so- 
stituzione. Questa interpetrazione però poteva essere am- 
messa senza difficoltà sotto l’impero d’ una legislazione, 
che autorizzava indistintamente le sostituzioni. Ma sotto 
il Codice che le proibisce , e dietro 1 ’ assioma , inter- 
petrandus est actus cc. non potrebbe dirsi che la dona- 
zione non essendo valida se non quando il donatario esi- 
sta nel momento in cui sia fatta , quella , che ha luogo 
a vantaggio dei figli non concepiti , è assolutamente nul- 
la , perchè sarebbe fatta a vantaggio d’ un incapace ? Il 
padre resta dunque solo donatario , e senza alcun peso. 
L’ art. 896 non è dunque applicabile. 

Quid se si è detto : io dono e lego tal fondo a Pie- 
tro per goderne dopo la mia morte , il qual fondo ri- 
tornerà a Paolo dopo la morte di Pietro. Giudicossi del- 
la corte di Parigi nel 28 maggio 1821 , che non v’ era 
sostituzione , ma un legato d’ usufrutto a favore di Pie- 
tro , ed un legato di proprietà a favore di Paolo ( Sirky 
1821 part. 2. pag. 297. ). Questa è la conseguenza del 
principio interpetrandus»est actus cc. Poiché la disposi- 
zione potrà essere interpetrala in questo scuso , esso eia 
quello , che bisognava scegliere. 
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E dopo il paragrafo i 3 di detta nota , pag. 4 - 6 . WM. 
si è cambiato , ed aggiunto cosi. 

w In secondo luogo, nell'antica legislazione la resti- 
tuzione, dei beni non avea luogo, che' in morte del gra- 
vato il quale riuianca in conseguenza per tutta la sua 
vita in una specie d’ interdizione relativamente ai beni 
sostituiti. Ciò era pure talmente di dritto comune , che 
quando la sostituzione fcdecommessaria era fatta pura- 
mente , o semplicemente , senza fissar termine per la re- 
stituzione, si presumeva sempre fatta pel tempo della mor- 
te del gravato. ( Thevemot , delle sostitusioni ai nu- 
meri 5 oo , a 919. ). Se dunque la condizione apposta 
nella disposizione, nel dritto attuale , è suscettibile di 
svanire in vita del primo donatario , allora la disposi- 
zione non è> del numero di quelle , che il legislatore ha 
inteso proscrivere. E ciò che aggiungerebbe alla pruova di 
essere stata questa effettivamente la sua intenzione si è che 
dopo d’aver detto ncll’art. 896, che ogni disposizione colla 
quale il donatario è incaricato di conservare , e restituire 
è nulla : egli aggiunge nell’ art. 897 -f- 94 * : » Sono 

eccettuale le disposizioni permesse ai padri , ed alle ma- 
dri , ed a’ fratelli, c sorelle nel cap. 6 del presente tito- 
lo ». Or queste disposizioni son quelle che autorizzano il 
donatario a conservare sino alia sua morte , poiché la 
restituzione debb’esser fatta ai figli nati , o da nascere, e 
che il numero di questi figli non può esser determinato 
che in morte del donatario. Si può dunque presumere , 
che la regola di cui i’art. 897 contiene 1’ eccczioue non 
sia relativa , che alle disposizioni , che abbiano il peso 
di conservare sino alla morte. 

E dopo il paragrafo t 4 di detta nota ; in fine della sud- 
detta pag. 4afi , si è aggiunto ; 

» Quid se si è detto : io dono tal cosa a quegli dei 
/due Pietro , e Paolo che sopravviverà all' altro l Egli è 
chiaro che non vi sia sostituzione , ma legalo condizio- 
nale. In fatti non si può dire , che vi sia uu primo do- 
natario , il quale debba conservare per uu terzo , poiché 
il dritto allegato non può aprir* a favor di chi clic sia- 
si se non dal giorno della morte di colui clic muore il 
primo. 
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» Quid , se sia slata fatta la donazione tra vivi ad 
nna persona con riserva dell' usufrutto in vantaggio del 
donarne , cd in -oltre colla clausola della morte del do- 
natario prima del donatore, 1' oggetto donato , apparter- 
rà a quel terzo ? Si può dire che vi sia sostituzione nel 
senso che il primo donatario non può disporre irrevoca- 
bilmente della nuda proprietà. Si può dir pure che vi 
sia disposizione condizionale nel senso che la prima do- 
nazione è fatta sotto la condizione , si donalarius dona- 
tori supervixerit , c la seconda sotto la condizione con- 
traria si donator priori donatario su per vi xt rii-, ora nel 
dubbio secondo la massima di sopra invocata dee deci- 
dersi per la disposizione condizionale. Cos'i venne giudi- 
cato dalla corte di Poiticrs nel 3 aprile »8i8. ( Sibet 
1818 part. 1. pag. 197. ) 

» Quid , se la cosa che il donatario è incaricato di 
conservare c restituire sia la propria cosa dello stesso do- 
natari? , pula se si, è detto : io dono e lego la mia ca- 
sa di campagna a Pietro a condizione eh' egli donerà 
jiella sua morte a Paolo , tal pezzo di terra eh.' egli 
possiede attualmente, lo non penso che vi sia sostituzio- 
ne nel senso dell’ art. 896. Egli è chiaro , che quest’ar- 
ticolo non parla che del caso in cui la cosa da conser- 
vare è quella stessa che sia stata donata. Ora la dispo- 
sizione di quest' articolo essendo rigorosa c penale non 
può essere estesa , ma si potrebbe pretendere , e con ra- 
gione , che la condizione dovrebbe esser riputata non 
scritta , come contraria alle leggi. 


In Jine della nota 35 1 , pag. , si aggiunge. 

• j 

» Quid , se molte persone acquistano in comune 
una cosa , o contrattano una società colla clausola che 
la totalità della cosa e del fondo messo in società apr 
parterrà al successore ? Non vi è forse in questa con- 
venzione il peso di conservare e di restituire imposto a 
ciascun socio ? Ciò può essere : ma perchè questo peso 
possa costituire una sostituzione nel senso dell’ art. 896 , 
bisogna eh’ esso sia unito ad una disposizione a tito- 
lo gratuito.. Ciò risulta dal testo dello stesso artico- 
lo , e dalla rubrica sotto la quale è posto. Ora nella 
specie proposta egli è chiaro che niuno de' socii ha inr 
teso fare uua donazione , ma uu vero contratto alcato-: 
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rio , c ciascuno nel suo proprio njtercsse. Ciascuno ac- 
consente a perdere la sua parte , s’ egli premuore , nella 
speranza di avere il tutto , se sopravvive. Così venne 
giudicato in cassazione nel 12 piovoso anno IX. Vegga- 
si egualmente una decisione della corte di Parigi riporta- 
la da Villàrgoes , delle sostituzioni , p. 33 a. » 

» Da ciò nc segue che se per effetto di qualche cir- 
costanza il contralto cessasse di essere aleatorio , pula 
nel caso degli articoli 1974 •}• > 846 , o 1975 f 1847 * 
la convenzione dovrebb’ essere annullata, sia in i'orza de’ 
suddetti articoli , sia in forza dell’ art. 896. » 

In fine del paragr. 7. della nota 201, pag. 464, si 
aggiunge ; 

» Ma questa promessa gl’ impedirebbe di donare 
il disponibile ad un estraneo ? Io noi penso. Per questa 
clausola il padre si è soltanto obbligato a non van- 
taggiare affatto alcuno de’ suoi figli in pregiudizio dell’ 
instiluito. Così venne giudicato in cassazione nel i 5 di- 
cembre 1818. ( Sirey , 1819, parte t. pag. 119. ) » 

» Quid , se un padre maritando un dei suoi fi- 
gli dona una somma di denaro da prendersi nella sua 
credila , e prima di dividersi? Giudicossi dalla corte di 
Metz il 5 agosto 1819, che quest’ era una donazione di 
beni futuri , che non avea tolto al donante il dritto d’a- 
lienare a titolo oneroso. Si produsse ricorso , c questo 
venne rigettato il t marzo 1811. ( Sirey, 1821, 1. part. 
pag. 368 ) Io penso, che la decisione sia giusta ma sotto 
un altro rapporto. 11 padre con questa donazione s' era 
costituito debitore di suo figlio della stftnnia convenuta 
pagabile dopo la sua morte. Ora una simile convenzione 
quando non è accompagnata da ipoteca non può pregiu- 
dicare alle alienaziqpi. Ma s’ avrebbe torto a concludere 
da ciò, che quest'atto costituiva una donazione dei be- 
ni futuri : Essa è certamente una vera donazione tra vi- 
vi importante la perdita del possesso della somma do- 
nata , che per efletto della tradizione , brevi manu è 
riputata esser passata nelle mani del donatario a titolo 
di donazione , ed esser ritornata in quella del donante a 
titolo di prestito. Veegasi un arresto della cassazione 
del 7 aprile t 8 a 3 . ( Sire* , i 8 a 3 , pari. 1. pag. 3 ot.)>* 
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Siccome nel testo si sono aggiunte alla pag. ji le pa- 
role » in proporzione della parte nella quale è stato 
» egli istituito » ed in appresso a queste parole si è 
indicato una nota , cosi questa si è aggiunta nelle no- 
te nel modo, seguente. 

» Una decisione della corte di Limngcs riportata in 
Sirey , 1819 pari. 1. pag. 391, giudicò, clic il donata* 
rio pCr un quarto , era tenuto in forza dell' art. io 85 *{* 
1041 di pagare- tutti i debiti della eredità. Questa decisio- 
ne potrebbe essere giusta nel fondo , e nella specie pro- 
posta , ma per ogni altro motivo fuori di quello addottalo 
dalla corte la quale foudossi su d' una iuterpetrazione 
evidentemente erronea dell’ articolo suddetto. 

t 

In fine dell' art. 4*6 P°g- 474 in vece di citarsi l'arre- 
sto della cassazione , si dice ; 

» In una parola supplicherò a. questa parte della do- 
nazione l'art. n 83 f 1 1 36 . 

In fine della nota 417 , pog. 47-4 *’ aggiunge. 

» Quindi in questo caso la donazione è, come l’ab- 
biam detto , totalmente assimilala ad una donazione di 
beni futuri ; c per conseguenza se essa conteneva de' mo- 
bili , non può essere annullata per mancanza dello stato 
estimativo. Cosò giudicossi dalla corte di Agen nel ai 
aprile 1818, c dalla cassazione il 27 lebbra jo 1821, ( Sihev, 
pari. 1. pag. 236 . ). Ed iti fatti il motivo pel quale si 
richiede questo stalo qui non esiste , poiché il donatario 
non ne ha il possesso , e che il donatore può alienare. 

Siccome nel testo della pag. 7 5 dietro le parole >1 la 
condizione di sopravvivenza del donatario è sempre 
sotto intesa ( ver. 10 ) vi è Ffiidtcation luna nota, 
cosi questa si è aggiunta come siegue. 

» Giudicossi dalla corte di Caen nel t 5 dicembre 
1816, e dalla cassazioue nel 5 maggio 1818, chela cou- 
dizione della sopravvivenza del donatario riputavasi rea- 
lizzata , quando questi fo^se stato ammazzato dal donan- 
te , e ciò in conformità deil’ art. 1178 \ il 3 i. ( Stacr 
1819 pari. I. pag. 162. ) » 

JJelvincourt Corso Voi, AI. 6 
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ADDIZIONI AL VOL. VI. 
TÌTOLO V. ( Corso Voi. VI. ) 

Nel testo e propriamente alla pag: n. infine , 
si è cambiata la quarta condizione così ; 

» La quarta , che l’obbligazione abbia una 
causa , e £ne questa causa sia lecita. » 

Nella pag. n vers. 17 si è cambiato così', 

>5 Come , c da chi può esser domandata 
la nullità , o la rescissione delle obbligazioni 
contratte dalle persone incapaci. » 

Nella pag. 20, nel principiar il Capitolo II , si 
è così cambiato ; 

» L’ obbligazione convenzionale è pura o 
semplice , o modificata in diverse maniere (..) 
quindi essa può essere ; 

Condizionale ec. 

Nella pag. a 4 , vers .21, si è cambiato così ; 

» 1. Che sino all’avvenimento della con- 
dizione l’esistenza istcssa della obbligazione è 
sospesa. » 

Nella pag. 27 ver. 18, si è aggiunta la fe- 
conda differenza del termine , e quella che 
era seconda è divenuta la terza. Questa 
seconda differenza è scritta nel ■ seguente 
modo. 

» 3. Nell’ obbligazione a termine la cosa è 
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ai rischi di colui al quale essa debba essere ri- 
messa : egli è diversamente nella obbligazione 
condizionale , come abbiara visto nella prece- 
dente sezione. » " • - . 

. ; / i », ( 

Nella pag. 3 i , vers. a 5 T e sb in vece della, 
voce credito s’adopera quella » d’ azione» 
' • ; . • I 

Nella pag. 38 ver. 28 alle parole » giura- 
mento deferito dal creditore ad uno dei con- 
debitori » si è aggiunto ; 

>. V 

» E prestato da quest’ ultimo. » 

NelliCpag. suddetta , dopo il vers. , si e 
aggiunto ; 

» Per quel che riguarda 1 ’ effetto della con- 
fusione , che si opera nella persona di uno dei 
debitori solidali , vedete qui appresso Cap. Y. 
Scz. V. » 

Nella pag. 46 vers . 21 , in vece delle parole 
» dalla natura delle obbligazioni « si dice 
» dalla natura della cosa dovuta « ed in se- 
guito nel verso seguente aggiungesi; ... , 

et Una qualità reale dell obbligazione.. » 

E nel vers. 1 in vece delle parole >1 alla 
natura dell’ obbligo » dicesi; 

>> Alla natura della cosa. » t 
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Nella pag. 48, in fine della Sez. 7, si è ag- 
giunto ; 

» Finalmente in quinto luogo , nella ob- 
bligazion solidale noi abbiara visto , che se il 
corpo determinato clic fa l’ oggetto dell’ obbli- 
gazione viene a perire pef colpa di uno dei de- 
bitori , i danni ed interessi sono per verità do- 
vuti unicamente da colui il di cui fatto ha ca- 
gionato la perdita , ma il prezzo della cosa con- 
tinua ad essere solidalmente dovuto da tutti. 
Al contrario nelle obbligazioni indivisibili, acca- 
dendo l’ istesso caso , tutti gli altri debitori so- 
no liberati. » 

• 

Nella pag- 53 , vers. 19, dopo le parole » sino 
all’ atto della consegna » sì è aggiunto ; 

» Il tutto sotto pena de* danni ed interessi 
verso il creditore ( . . . ). *> 

Nella pag. 54, in fine , s’aggiunge ; 

*> In quinto luogo finalmente , in materia 
di trasferimento di credito , il cessionario non 
n’ è investito egualmente, riguardo ai terzi, che 
colla notificazione del trasferimento fatta al de- 
bitore , c colla sua accettazione in un atto au- 
tentico » ( art. 1690 -f i53G. ) » 

Nella pag. 55, vers. 5, s’ è così cambiato , ed 
aggiunto ; 

« Bisogna però eccettuare due casi : 1. quel- 
lo in cui il debitore si c assoggettato ai casi for- 
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tuiti ; e a. quello in cui egli è in mora di con- 
segnare. 

Nella pag. 55 , spiegandosi i casi nei quali w 
il debitore è in mora , s'aggiunge il 3. ca- 
so , e quello che era terzo è indicato co- 
me 4- Questo terzo è spiegato così : 

» 3. Nel caso di furto ; il ladro è in mo- 
ra pel fatto della sola sottrazione ( art. i3oa -f 
ia56. ) » 

Nella pag. 63 , vers. a5 , s’ è aggiunto dopo le 
parole » variano all’ infinito » le seguenti ; 

' > 

» E sarebbero in conseguenza difficilissimi 
a valutarsi » 

Nella pag. 86, vers. t4 j Raggiunge’, 

, • ' ’ • • ‘ S 

» Nè quella degli altri fidejussori « 

Nella pag . 92 , vers. 1 1 , si è aggiunto ; 

» O coll’interdetto. » • 

Nella pag. 109; ver. io, si è aggiunto;. 

» O di colui che .egli rappresenta (....) »» 


■ s 
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■il"... 

Note al Titolo V. ( Corso Voi. VI. ) 


Dopo la ' nota 12 , pag. 157 , si aggiunge ; 

k , , ; 

» Alcuni protendono che i debiti di giuoco, nei 
cas'\ mentovali nell’ articolo 1962 ■{■ 183.7 non produchi- 
no neppure obbligazione naturale , c che sé 1' art. 19(77 
•J* 1839 impedisce di ripetersi le somme pagale , ciò sia 
perche vi ha tarpinolo ex utra/gie parte , e che in pari 
causa y-melior'et conditio possidenti s. Ma quel chè pa- 
re opporsi a questa opinione si è, eliclo stesso art. 1967 

f ermettc di ripeterlo se vi è stata (rode per parte di co- 
lli che ha guadagnato •, a meno che non si dica , che 
in questo caso il vincitore era doppiamente colpevole , 
ed il perditore che 1 l’ ù meno debba essergli preferito. 
Ciò non ostaute io confesso clic avrei della pena a non 
vedere nel contratto di giuoco , quando non vi sia stata 
frode nè dall’ una nò dall’ altra parte , un’ obbligazione 
naturale. » 


In fine della nota 16 , pag. l 5 g , si aggiunge: 

♦ 

» Ma se vi ha in questi diversi casi una obbligazione 
civile dal lato di una delle parli , vi ò ’un’ obbligazio- 
ne naturale dell’ altra parte di restituire tutto queflo che 
ha ricevuto in forza della suddetta obbligazione. Imper- 
ciocché , supponendo noi che non vi era obbligo nel fo- 
ro interno , ne risulta che quel che si è pagato , lo sia 
stato senza causa legittima , e dee per conseguenza esse- 
re restituito. » 


In fi ne della nota 19 , 'pag- 160, vers. l, si aggiunge ; 

t . v Aggiungousi queste parole , animo cnntrahendae 
obltgaliouis , perchè accade spesso clic siavi duorum plu- 
ritirnve in idem piaci luta consensus , senza che perciò vi 
sia convenzione nel vero senso legale, vale a dire Conven- 
aiotic obbligatoria. Cosò , molle persone convengono in- 
sieme di fare un’uscita in campagna: non è questa una 
convenzione clic possa produrre obbligo. Se pertanto in 
seguito di questo accoulo fiansi (atte delle spese , o cun- 


Digitized by Google 



Àlle note del Volume VI. til. V. 87 

tratto delle obbligazioni da una delle parti , in questo 
caso coloro il di cui rifiuto facesse mancare 1’ uscita , 
potrebbero esser tenutr ad indennizzare quegli che avesse 
fatte le spese o conlrnito degli obblighi ; per esempio, se 
fosse stato convenuio di andare in vettura, e che si'fos- 
sero quesie noleggiate ; ma allora non é lanto la conven- 
zione di fare una partila di campagna che dà luogo all’ 
obbligazione , quanto la convenzione secondaria di andar- 
vi in vettura , e ’l mandalo espresso o tacilo dato ad una 
delle parti di noleggiar le vetture. » 

Siccome nel testo alla pop. 8 , vers. a 6 , dopo la paro- 
la » deposito » vi è l 7 indicazione d' and nota , cosi 
essa si è aggiunta nelle note , come segue 

» Il deposito ; ben inteso quando non vi sia sa- 
lario stipulato a favore del depositario ; il che può aver 
luogo presentemente a’ termini dell’ art. 1938 -j^ 1800, 
senza che il contratto camkii natura , vaie a dire senza 
che cessi di esser deposito. Poiché è chiaro non esser 

J >iù allora contralto di beneficenza. Quindi le regole re- 
aliste alla prestazione delle colpe son esse in questo ca- 
so più rigorosamente applicate al deposito ; egli è lo 
stesso del mandato. ( art. 1999 -j- 1871. ) » 

Za nota t 3 , pag. iGa , comincia nel seguente modo ; 

yllle regole generali portate nel presente titolo. Con 
questa differenza però , clic i contratti i quali sono spe- 
cialmente trattati nel Codice, e che possono essere ri- 
guardati come aventi una denominaziouc legale , sono 
soggetti alle regole particolari enunciate ne' titoli , clic li 
riguardano ; mentre clic gli altri , oltre alle regole gene- 
rali de’ contratti sono ancora sottoposti alle regole spe- 
ciali riguardanti il contratto della di cui natura mag- 
giormente partecipano. Questa osservazione è importante, 
soprattutto relativamente alla prestazion della colpa. Per 
esemplo, due paesani convengono di prestarsi scambie- 
volmente i bovi per lavorar le loro terre. Dovrassi nel 
caso di perdita de’ bovi in mano di uno de’ contraenti 
applicare 1’ arL 1883 1 7^*4- ? Nò senza dubbio; men- 

tre, benché siisi detto clic le parli s’ improntavano, egli 
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è chiaro clic non vi sia prestito nel senso in cui questo 
contratto s’ intende negli articoli 1875 1 747 e seguen- 

ti. Il Codice considera il prestito ad uso come un puro 
contratto di .beneficenza dalla parie di colui che dà a 
prestito; e si è dovuto in conseguenza assoggettare colui 
clic lo riceve alla più grande risponsabililà possibile. 
Questo carattere di beneficenza esiste esso nella conven- 
zione di cui si tratta ? Nò. Poiché ciascuno de’ paesani 
riceve il prezzo del prestilo che fa all’altro, per lo pre- 
stito ch’egli stesso he riceve, figli è dunque sotto questo 
rapporto un contratto clic partecipa di vantaggio della 
natura del fitto di oggetti mobiliari , ed al quale deb- 
bousi applicare in preferenza le regole di quest’ ultimo 
contratto. » 

Dopo il primo paragrafo della nota 3a , pag. t65 , ti 
aggiunge i 

» Si è chiesto se questa decisione era applicabile ai 
contratti sinallagrnalici perfetti. Per rispondere a questa 
quistione , bisogna distinguere , se 1’ atto ha avuto luogo 
ìnnanti a notajo, o per scrittura privata. Se d’avanti no- 
tajo , siccome questi non può firmare se non quando 
l’atto è perfetto colla sottoscrizione delle parti, o perla 
loro dichiarazione ch’esse non possono o non sanno scri- 
vere ; se siavi una che ricusa o che se ne va , questi 
non firmando. Patto resterà imperfetto, e per conse- 
guenza nullo a motivo della data. Se P alto è sotto fir- 
ma privata , esso ha dovuto esser fatto in doppio ( art. 
i325-pt279 ) i allora 0 > due doppii originali sono 
rimasti alla parte che ha sottoscritto e che sarà padrone 
di produrli o sopprimerli , e quindi di accettare o no la 
sottoscrizione dell’ altra parte ; o essa ha chiesto che si 
rimettessero nelle mani di un terzo , cd allora si reputa 
di aver con ciò acconsentito che P altra parte potesse 
sottoscrivere , almeno sino alla rivocazione di tal suo 
presunto consenso ; altrimenti il deposito tra le mani di 
un terzo non avrebbe alcun’oggetto. » 

Siccome nel testo pag. i3 eers. 1 dietro le parole » ad 
un’ azione di nullità o di rescissione » evvi C indica- 
zione di una nota , si è questa aggiunta come segue ; 

» Quest'azione si accorderebbe contro ifterzo contraen- 
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te di buona fede ? Nò, salvo il caso in cui la causa della 
rescissione risulta 'evidentemente dall’atto stesso, pula, nel 
caso di lesione. ( art. 1681 •}• ifra7. ) Altrimenti non vi 
sarebbe alcuna sicurezza ne’ contratti. Quaudo io acqui- 
sto da colui cbe ha acquistato dal vero proprietario, 
come potrei sapere che costui sia stato ingannato, e che 
siansi impiegate fraudolenti manovre per determinarlo a 
vendere ? » 

In fine della nota , pag. i 65 , si è aggiunto ; 

» Quid in una vendita ? Per dritto comune , l’ er- 
rore riguardo alla persona non dee avere alcuna influen- 
za. Si vende ordinariamente per aver il danaro in luogo 
della cosa. Purché si abbia la somma, importa poro qual 
sia la persona che compri. Se pertanto vi fosse qualche 
clausola particolare clic facesse presumere non essersi ac- 
cordata che in considerazione della persona , pula , la fis- 
sazione d’ un termine pel pagamento ; il venditore po- 
trebbe , secondo le circostanze, dimandare la nullità del- 
la vendita , se il compratore non amasse meglio rinun- 
ziare al beneficio della clausola. Sarebbe lo stesso, se il 
venditore avesse venduto senza necessità , ma soltanto per 
far piacere a colui al quale credeva egli di vendere. » 

» L’errore sulla qualità della persona non ’è general- 
mente una causa di nullità, a meno che non sia eviden- 
temente la considerazione di questa qualità che abbia de- 
terminato il contratto ; per esempio , se io ho trattato 
con Pietro , da me erroneamente creduto l’ erede di Pao- 
lo, relativamente ad un affare clic interessa la di costui 
eredità , e che con questo trattato abbia io contratte del- 
le obbligazioni verso di Pietro , egli è chiaro clic que- 
st’ ultimo non potrà reclamare contro di me P esecuzione 
del contratto. » 

» In generale , i contratti di beneficenza Si reputa- 
no sempre fatti in considerazione della persona. Egli è 
lo stesso della transazione la quale si suppone esser fatta 
intuita personae , come noi lo vedremo al Titolo delle 
Transaiioni. » 

In fine della nota 38 , pag. 166 , si aggiunge ; 

» Questa è pure 1 ’ opinione di Domìt, Leggi ci- 
vili , Lib. I. tit. t8 , sez. 1. art. 1 4 , là, c ‘ 7 - * 
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Siccome nel testo pag. 14 , ceri. a; dopo le paróle » i 
tuoi ascendenti o discendenti » si è' indicata una nota, 
cosi essa si è aggiunta , come segue ; 

» Suoi ascendenti o discendenti , legittimi o natn- 
rali , poco importa. E il legame del sangue che qui bi- 
sogna prendere in considerazione. Diversamente, riguardo 
agli affluì , ed ai parenti adottivi. » 

In fine della nota qo , pag. 16G , si è aggiunto , 

» Quid, se una persona sorpresa in flagrante delitto 
abbia contratta un’ obbligazione per non essere denun- 
ziata ? La legge 7 , $. t , 1F. tjuod rnetus causa 'decide 
' cita* essa possa farsi restituire, Io adotto questa decisione 
ma per un* altra ragione divèrsa dalla violenza. Sembra 
infatti che colui che tìcpvc qualche cosa per non denun- 
ziar un delitto commi tic un’ azione vergognosa , e che 
non è lo stesso per colui enc la dh , perciocché omnis 
honesta , est via cxpcdiendac salulis ; secondo ciò , se 
1* obbligazione non fosse stata eseguita, dovrebb’ essere 
ricusata al creditore l’azione ; c se la fosse stata, il de- 
bitore avrebbe la ripetizione oh turpem causaci. Io so 
bene 4 che vieti risoluto tutto al contrario dalla legge 4- 
§. 1. ff. de condii, oh turpem causane. Ma come questa 
legge è dessa stassa contraria alla cit. 1. 5 , $. 1. IL 
f/uod mctus causa , c che le conciliazioni proposte da- 
gl’ interpetri non soiffi soddisfacenti , cosi io jion persisto 
meno nell’ opinione clic ho emessa. » 

In fine delia nota 4 l » V n S- 1 aggiungesi j 

» Forse ancora non sarebbe necessario che la vio- 
lenza fosse uguale a quella che si richiederebbe riguardo 
a qualunque altra persona , poiché vi sarebbe dippiu il 
timore riverenziale. » 

In fine della nota , pag. 167 , si aggiunge 5 

» Ma riflettete , clic può accadere che la violenza 
non sia tale clic possa dar luogo alla rescissione del con- 
tratto , e che questo pòssa ciò non ostante essere annul- 
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lato per un’altra causa, quand'anche questa causa fosse 
una conseguenza della violenza , se fosse essa sufficiente 
da se sola per operare la nullità. Per esempio , io sono 
statò costretto per v iolenza a sottoscrivere de’ biglietti per 
somme da me non ricevute. Io non posso somministrare 
la pruova della violenza; quindi non potrei far rescinde- 
re il contratto per questo motivo. Ma se io posso legal- 
mente provare che non abbia ricevuto le somme, potrei 
domandarne la nullità per mancanza di causa dei inio 
debito. , • • . 

Al sesto paragrafo della nota 44 > P a g- *69 ver. 1 4 * 
aggio gnesi ; 

» Ed al mandante, a motivo del dolo commesso dal 
mandatario ( 1. end. §. a. ) , il tutto, salva l'azione 
diretta della parte lesa contro il tutore o contro il man- 
datario. » _ . 

•<*•*►* 1 

7 /t fme della nota 46, pag. 170, aggiugnesi-\ 

. » Dpi resto, secondo Tari. i 34 l f 1296 , è per- 

messo ai giudici , in caso di frode o di dolo decidersi 
in forza di presunzioni , purché sian esse gravi’, precise 
c concordanti. Uè osta quel clic qui dicesi , che il dolo 
nop si presume giammai. Ciò debb’ essere inteso nel seh-v 
so , clic appartiene a. colui che allega il dolo di pro- 
varlo ; e clic non sia mai obbligata 1’ altra parte a pro- 
vare che non sia in dolo. Però questa pruova può ri- 
sultare’ dalle presunzioni , qualora esse riuniscono le con- 
dizioni richieste dall’alt. i 34 i •{• 1295. » 

Velia nota 62 , pag. i ^3 , dopo il vers. 22 , si è cosi 
cambialo cd aggiunto ; 

» D’altronde in questo caso l’ obbligazione di dar 
la casa a Pietro non si reputa esser 1 ’ obbligaziou prin- 
cipale , ma bensì quella di darmi 10,000 franchi ; cd il 
latto di dar la casa a Pietro non è che la condizione di 
quest’ ultima obbligazione. Egli è come se si dicesse ; 
Voi mi darete dieci mila franchi , se voi non date la 
vostra- casa a Pietro. E dunque realmente un' obbligano- 
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ne contratta a mio vantaggio , sotto una condizione ne* 
gativa. Io posso stipulare clic voi mi darete 10,000 fr. 
se voi non fate la (al cosa. Io posso egualmente stipu- 
lare la stessa somma , se voi nou date la vostra casa a 
Pietro. » 

, 

In fine del paragrafo secondo della nota 65 , aggiu - 
gnesi ; 

» E purché non vi sia luogo a presumere che l'im- 
pegno del defunto sia stato più esteso a motivo della 
clausola particolare convenuta in favore di uno de' suoi 
credi. Poiché risulterebbe da ciò che quest’erede si tro- 
verebbe avvantaggiato in pregiudizio de’ suoi coeredi ; si 
sarebbe dunque sotto questo rapporto , disposto della 
successione , il che , ripetiamolo pure , non può aver 
luogo che per testamento, a 

In fine della nota 69 , pag. 128 , si aggiunge ; 

» Questa convenzione colla quale s’ indica una per- 
sona per ricevere un pagamento , si esprime ordinaria- 
mente in questo modo, o con altro equivalente : voi pa- 
gherete a me o ad un tale. Quid se si è detto : voi pa- 
gherete a me e ad un tale ? Siccome in questo caso il 
profitto dell’ obbligazione dee dividersi egualmente tra 
tutti quei a favor de’ quali si é contratto, ne risulta che 
essa è convenuta per meta a profitto d’ un terzo , c che 
per conseguenza è nulla per questa metà , a meno che 
non si tratti di uno de’ casi ne’ quali è permesso di sti- 
pulare a vantaggio d’un terzo. (§. 4 * Inst. de inut. stipai.) 
Ma se l’oggetto dell’ obbligazione era indivisibile, come 
in questo caso , ciascuno de’ creditori può esigere il to- 
tale ( art. 1224 f 1177 ); cosi 1 ’ obbligazione è sempre 
nulla per quel che rignarda il terzo. Ora poiché essa è 
valida nel mio interesse , ed è valida per lo tutto , ne 
risulta che io posso agire contro il debitore per la tota- 
lità di ciò che si è compreso nell’ obbligazione. » 

Siccome nel testo alla pag. 19 vers. 17 , dopo le paro- 
le i> e resto sciolto da qualunque obbligazione » vi 
è indicata una nota , così essa si è aggiunta come 
segue ; 

» E questo è quello in cui tale convenzione .di- 
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versifica dalla fidejussionc, colla quale uno si obbliga ad 
eseguire la convenzione , se il debitore principale non vi 
adempie da se stesso. » 

Egualmente nella pag. io, vers. 3, dietro le parole ala 
liberalità è una causa sufficiente dell’ obbligazione » vi 
è indicata una nota , la t/uale si è aggiunta nel modo 
seguente ; 

» Ma allora la liberalità non debb’cssa presumersi 
in qualunque obbligazione nella quale non fosse espressa 
la causa? rio, poiché la legge vuole che le disposizioni 
a titolo gratuito siano soggette a certe formalità , la di 
cui inosservanza imporla la nullità dell’atto. Per con- 
seguenza sempre che queste formalità non siano osserva- 
te , non si può presumere che le parti abbiano voluto 
fare una donazione ; ed anche quando si supporrebbe , 
l’atto non perciò sarebbe meno nullo, per non essersi 
osservate le formalità della donazione. » 

I 

Anche nel testo alla pag. ao, osservando il cambiamen- 
to fatto dall autore, marcammo l' indicazione d' una 
nota dietro le parole » o modificata in diverse manie- 
re » Ora questa nelle note si è aggiunta, come segue j 

» Ma riflettete che qualunque siasi la modificazione 
fatta alt’ obbligazione , fa duopo eh' essa cominci ad esi- 
ster validamente: Oportet prius esse, quam esse talis. Bi- 
sogna dunque sulle prime ch'ella riunisca tutte le condi- 
zioni necessarie per la validità d’ un obbligazione con- 
venzionale , vale a dire il consenso delle parti , la ali 
loro capacità, l’oggetto, ed una causa lecita. » 

» Ma , per esempio , nell’ obbligazione condizionale 
la condizione non potrebb’ essere riguardala come se fos- 
se la causa ? Nò , a meno che la condizione non riguar- 
di uu fatto da eseguirsi dal creditore ; poiché allora quel 
clic promette il debitore vien riputato essere il prezzo . 
dell’ obbligazione contratta dal creditore. » 

jDopo il primo paragrafo della nota 88 , pag. tiJ3 si è 
aggiunto così ; 

» Quid se siasi detto : Io pagherò quando vorrò ? 
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La legge 4 ® > §• a - ff- de f'erb. obìig. decide che 1 ' ob- 
bligazione è valida se il debitore ha dichiarato pri^ di 
morire la sua volontà di pagare ; se no , eh’ essa è nul- 
la. La differenza tra questa obbligazione è quella : Io 
pagherò se raglio, consiste in ciò, che in quest’ ultima, 
]’ esistenza stessa dell’ obbligazione dipende dalla volontà 
del debitore , mentre che nell’ altra dipende solo dalla di 
lui volontà 1’ epoca del pagamento. » 

» Quid se ss ò detto : Io pagherò se lo giudico ra- 
gionevole ? Io penso che questo debba assimilarsi al ca- 
so in citi si è detto, Io pagherò se voglio. Nò osta la 
legge 1 1 § 7 , ff. de legalis 3 . , che decide che se un 
legato è fatto sotto questa condizione , se l'erede lo tro- 
vi buono , lo trovi ragionevole , si debba presumere che 
il testatore abbia inteso di rimetter la sorte della sua di- 
sposizione all' arbitramento d’ un’ onesta persona , boni 
viri. Iti fatti bisogna distinguere accuratamente tra 1 ’ ob- 
bligazione dell’erede , che non risulta dalla sua volontà, 
ma da quella del defunto , il quale dee presumersi che 
abbia voluto si effettuisse la sua disposizione , e 1’ ob- 
bligazione convenzionale la quale è subordinata total- 
mente sin dal principio al consenso del debitore', che 
si' reputa non aver voluto obbligarsi se non nei termini 
espressi da lui, c quindi non aver inteso rinviare all’ar- 
bitramento di un terzo 1’ effetto di una convenzione di 
cui si avea riserbalo egli stesso il dritto di valutarla. )> 

In fine della nota 91 , pag. i 85 si è aggiunta 5 

» Bisogna ciò non ostante eccettuar il caso in cui 
il debitore , impedendo 1’ adempimento della condizione, 
non abbia fatto che avvalersi del dritto che avea. Se ne 
vegga un esempio nella legge 3 , $. 8 , 11 ’. eod. 

» Ed è giusta il principio stabilito nell’ art. 1178-b 
Ii 3 t , che venne giudicato dalla corte di Cncn nel 18 
dicembre c dalla cassazione nel 5 maggio 1818 , 

che la condizione della sopravvivenza riputavasi adem- 
pita nella persona del donatario , non ostante la sua pre- 
morienza , quando questi fosse stato ucciso dal donante. 

( Sirey , 1819, pari. t. , pag. i6a. ) » 

In fine della nota 100 , pag. 195 , si aggiunge ; 

» Quid , se il debitore fallisce , c che si dia luogo 
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all'ordine, o al contributo/ 1 II creditore dee tempre e»- 
ser collocato secondo il suo dritto. Ma la sua parte sa- 
rà raccolta da quei che avrebbero dritto se il credilo tjou 
esistesse affatto , col peso a costoro di dar cauzione per 
restituire , nel caso la condizione si adempii. » 

» Quid , se la cosa che forma J’ oggetto dell' obbli- 
gazione produce de’ frutti , a chi appartengono quelli che 
si sono percepiti nell' intervallo , allorché la condizione 
viene a verificarsi J Siccome i rischi della cosa sono per 
colui che si è obbligato di consegnarla , cosi a me sem- 
bra doversi concludere , eh’ esso debba lar suoi i frutti: 
l'uni de in sequuntur comoda , quern sequuntur onera. » 

In fine della nota io 5 , pag. 19 G, aggiugnesi ; 

» ( Vedete Domat nel lib. I. lit. 1. scz. 4 > la no- 
ta che segue l'art. 7. ) a 

In fine della’ nota 107 , pag. 198 , si è aggiunto ; 

» A rischio di chi è la cosa alienata sotto una con- 
dizione risolutiva, s' essa yiene a perire pria dell’ even- 
to della condizione ? Io penserei volentieri che debba es- 
sere in tutti i casi a rischio dell’ acquirente. Primiera- 
mente , su di ciò non vi può esser dubbio qnaudo la co- 
sa viene a perire ; poiché allora 1’ alienazione vien ri- 
putala essere stata pura e semplice sin dal principio ; e 
per conseguenza 1’ acquirente essendo stato sempre pro- 
prietario , è chiaro clic la perdita dee ricadere su di lui. 
Pigli è lo stesso in tutti i casi , quando la condizione 
stipulata ù tale che il venditore possa secondo che gli 
piace domandar la risoluzione, o pretendere l’ esecu- 
zione del contratto. Tal' è la condizione, se V acquiren~ 
te non adempie alle sue obli gazioni (art. 1 184 f 1137,) 
o se si presenti un compratore che offre più vantaggio- 
se condiìioni. In quest’ ultimo caso infatti le leggi roma- 
ne decidono che questa condizione è tutta nell'interesse 
de) venditore , il quale può rigettare le offerte e starse- 
ne al primo contratto. ( L. 9 , ff. de in diem addici. ) 
La sola difficolta è dunque nel caso in cui si tratta di 
una condizione, il di cui avvenimento debba risolvere 
di pieno dritto il contratto, Io son portato a pensare che 
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anche in questo caso , la cosa dee perire per 1' acqui* 
rente. Imperciocché realmente egli ne è proprietario ; < 
la cosa domino perii . Né osta che--venendo la condizio- 
ne a realizzarsi , egli sia riputato come se non fosse stato 
mai proprietario. Poiché si potrebbe dire altrettanto nel 
caso inverso , nel caso di una vendita sotto condizione 
sospensiva. Egli è certo, che se la condizione si realiz- 
za , T acquirente si reputa essere stato proprietario dall’ 
istante del contratto ; e ciò non ostante ; la perdila so- 
pravvenuta prima dell' avvenimento della condizione ri- 
• cade sul venditore. Dunque a pari ec. In effetto , come 
noi lo vedremo in seguilo nella nota na , la condizione 
risolutiva per 1 ’ acquirente è sospensiva pel venditore. Se 
io vi vendo la casa , ita ut sit inempla , si navis ex 
Asia veneri!., è la stessa cosa che se io avessi detto : voi 
promettete di rendermi la proprietà della mia casa , si 
navis ex Asia venerit. Qui dunque il venditore è credi- 
tore della casa, e l’acquirente n’ è debitore, sotto una 
condizione sospensiva. Ora nel caso di questa condizio- 
ne , la perdita della cosa sopravvenuta prima dell’even- 
to , ricade sul debitore. Dunque nella specie proposta 
essa dee ricadere sull' acquirente. » 

Jn fine del primo paragrafo della nota ita , pag. aoo I 

aggiugnesi > 

» Quindi io adotterei più volonticri la dottrina con- 
secrata da una decisione di Digione del 3 i luglio 1817 
riportala in Sirey 1818, parte a., pag. 17, c che sems 
bra stabilire come principio , che la clausola risolutiva 
espressa, avvenendo il caso previsto, risolve di pieno 
dritto il contratto , anche quando essa ha per oggetto 
1’ esecuzione degli obblighi rispettivi. » 

Infine della nota 119, pag. ao 4 , si è aggiunto - 

» Si è chiesto , se nel caso di un pagamento anti- 
cipatamente fatto per errore, ma senza dolo per parte 
del creditore , colui che ha pagato potesse almeno ripe- 
tere gl’ interessi di quel che ha pagato , dopo il momen- 
to in cui formato avesse la dimanda , sino al termine 
che fosse stalo fìssalo pel pagamento 5 che le leggi ro- 
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mane chiamavano interusurium ? Io penso doversi distia* 
gjiere: Se, come (|ualche volta accade, l'interesse è stato 
confuso cot principale , e clic tutto sia stato pagato con 
anticipazione, siccome l’interesse era stato calcolalo in 
ragione del termine accordalo ., cos't egli e certo clic pa- 
gando il tutto prima del termine, il debitore ha paga- 
to quel che non dovea , e che per conseguenza possa ri- 
petere ciò ohe iia pagato dippiu sugl’ interessi a ragione 
del tempo eh’ c decorso non già della dimanda , tua do- 
po il pagamento sino al termine stabilito col contralto. 
Ma s’ egli non ha pagato clic il capitale , io non veggo 
. come potrebbe ripetere gl’ interessi. Diccsi , formandone 
dimanda. Ma che domanderà egli ? Non è al certo il capi- 
tale, mentr’esso non è dovuto. Saranno dunque i soli 
interessi. Ma con qual titolo l Ciò non può essere come 1 
interessi muratori! mentre non sono dovuti che pel ri- 
tardalo pagamento d on capitale, sarà dunque a titolo di 
danni ed interessi. Ma non sono questi dovuti che da co- 
lui il quale ha prodotto un danno. Ora può dirsi qui 
che il danno provenga dal creditore che ha ricevuto? £ 
non proviene forse dal debitore che ha pagato ? Ed al- 
lora non è questo il caso di applicare la massima qui 
damnum sua culpa sentii , sentire non irilelligifur ( Biso- 
gna dunque da ciò concludere secondo il mio avviso 
che non vi sia da esercitare alcuna ripetizione. » 

» Noi abbiam detto sema dolo per parte del cre- 
ditore ; mentre se vi fosse dolo , egli è certo che il de- 
bitore poti ebbe domandare non già gl’interessi, ma, i 
danni ed interessi a ragione della perdita che il paga- 
mento anticipato avrebbe potuto cagionargli. » 

Nel principio della nota 110 , 'pag. ao 4 , si aggiunge ; 

a L'articolo 1188 f s> 4 t non parla che del caso 
del fallimento. Ma 1 ’ art. Ì24 t del. Codice di pro- 
cedura applica una disposizione analoga nel caso iti cui 
i beni del. debitore sono venduti a richiesta di rfltri cre- 
ditori ; il che certamente è il caso della decozione. D’al- 
tronde , i motivi dicono espressamente che T art. 1188. 

■ debba essere inteso cosi nel caso della decozione , come 
in quello del fallimento. » 

J?tiv incourt Corso Voi. XI, 7 
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* In Jìnt della noia i 36 , pag. 2 1 4 , si aggiunge-, 

» Quid, se il creditore ha domandalo l’una delle dae 
«ose , che vi sia slata mora per parte del debitore , e 
che la cosa domandata prrisca per caso fortuito ? Sicco- 
me la domanda non soddisfalla , nè segnila da seutenra 
di condanna, non rende affatto 1’ obbligazione determi- 
nata , e non impedisce al creditore di variare , cosi ne 
risulta eh' egli può domandar quello che resta. » 

In fine della nota i 38 , pag. 21 5 , si aggiunge j 

'» Questo ragionamento che ci sembra portai torio , 
prova ad evidenza come sia poco fondala la decisione di 
un arresto della Cassazione che giudicò che quest’azione 
di rescissione era un’azione mobiliare. ( Vengasi la nota 
i 35 al titolo della vendita .’ ) Se il solo immobile sia 
1’ oggetto dell’ obbligazione, ne risulta necessariamente 
che 1’ obbligazione sia realmente immobiliare. » 

Dopo il primo paragrafo della noia l.{l , pag. ai 5 , si 
aggiunge ; , 

» Considerandosi il dolo come una specie di delitto, 
factum illicitum privatam lesionali continens, venne gin- 
dicato , c ragionevolmente dalla corte di cassazione nd 
i 3 febbrnjo 1818, ( Sikey , 1818; parte li pag. 139), 
che gl’individui che aveano posseduto un fendo per do- 
lo potevano esser condannati solidalmente alla restituzio- 
ne de' frutti. » 

Siccome nel testo alla pag. 34 vers. 17, dopo le paro- 
le » pura c semplice riguardo all’ allea » evvi indica- 
ta una nota , cosi si i questa aggiunta come segue ; 

» Sarebbe lo stesso di qualunque clausola - che po- 
tesse accrescerc o diminuire 1' obbligazione di uno de’cnn- 
debìtori,, se nza toccare 1’ oggetto' stesso dell’ obbligazio- 
ne ; come, le clausole relative alla prestazione de’iruiii, 
o de’ casi fortuiti. » 

In fine 'della nota ì 43 , pag. 217 , si aggiunge ; 

» Quid , se la prescrizione sia stata interrotta da 
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uno degli eredi soltanto de’ creditori ? Applicate ciò che 
sarò detto nella seguente nota pel caso in cui la prescri- 
zione è interrotta riguardo ad uno degli credi di uno dei 
condebitori. In conseguenza la prescrizione -sarà interrot- 
ta anche a profitto degli altri creditori, ma soltanto per 
una parte del credito proporzionata a quella di rui quei 
slcr erede è investito nella successione del suo autore. Ma 
come si dividerà questa parte? L' erede prenderà la stes- 
sa porzione che avrebbe avuta , se la prescrizione fosse 
stata interrotta pel totale ; il dippiù si dividerà in por- 
zioni eguali tra gli altri creditori , e gli altri eredi del 
creditore defunto non avrannò alcuna cosa. » 

In Jìne della nota i 5 i , pag. 221 , si aggiunge 5 
• • 

» Quid , se uno de’ debitori senz’ aver pagato il to- 
tale , avesse ciò non ostante pagato al di là della sua 
parte; pula , due parti in vece di una , avrà egli l’ azio- 
ne per la totalità di questo eccedente contro colui de’ 
suoi condebitori che gli piacesse dt'sceglicrc , o contro 
ciascuno soltanto , per la parte rispettiva dell’ eccedente? 
fo penso eh 1 egli avrà 1’ azione contro ciascuno degli al- 
tri condebitori per - la sua parte. In fatti pagando egli 
una parte dippiù , egli non ha liberalo uno de’ debitori, 
poiché il creditore può ancora indrizzarsi a chi vuole 
pel' rimanente suo credito. Con qual titolo duhque ver- 
rebb’egli a domandare ad uno de'dcbitori la totalità del- 
la somma per la quale costui dee contribuire ancora nel 
debito ? 

In fine della nota 1 53 , pag. 223 . si aggiunge ; 

» Ciò non ostante giudicassi al contrario dalla cor- 
te di Ronen nel 7 marzo 1818. ( Sire? 1819 , parte 2. 
pag. 72. ) Ma io credo l'arresto della cassazione più con- 
forme all'equità ; d'altronde esso non contraddice ai prin- 
cipii della solidalità; c si può, benissimo appoggiarlo col- 
l'analogia dell’ art. 2037 1909. » 

In fine della nota »54 , pag. 225 , aggiungesi ; 

» Quid, se il creditore ha esatto una parte del de- 



! 


10O Addizioni del tignor Dcloincouri 

bito di uno de’ debitori che nou era e non k in istato di 
fallimento f É chiaro eh’ egli non può esser collocato 
che pel restante. Ma egli lo sarà in ciascun fallimento 
per questo restante. » . • 

Jn fine del penultimo paragrafo della nota 160 , pag. 
aa8 , si aggiunge ; 

» Giudicossi in questo senso dalla corte di Tolosa 
nel >4 agosto 1818 ( Sirey , 1819* partea. pag. 331 . )* 

In fine della nota i 63 , pag. 339 , aggiungesi } 

» Quid , se la rimissionc è forzata , pula , nel caso 
d’ un concordarnento ? Applicale quel che si è detto re- 
lativamente alla fidejussione nella nota 9 al detto titolo. » 

Siccome nel testo alla pag. 39 ver s. penult. alla voce 
» domanda"» si è aggiunto » dalla semplice doman- 
da » e vi si è indicata una nota $ essa si è posta co- 
me segue ; 

» Dalla semplice domanda , vale a dire sena’ alcuna 
riserva. » 

Ugualmente nella pag. 4 <> vers. 3?> , all# parole » eh* 
per i frutti ed interessi scaduti » si è indicata una no- 
ta la quale si è aggiunta cosi ; 

» Che per le annualità scadute , e pagate. Imper- 
ciocché facendo la legge risultare la rinunzia della soli- 
dalità dalla quietanza data per la portione ricevuta sema 
riserva , egli è chiaro che questa liberazione non- debb* 
applicarsi che alle annualità comprese nella quietanza. 

In fine della nota 175 , pag. a 35 , si aggiunge ; 

» Quid, dell’ obbligazione di consegnare un podere, 
fundum tradi ? La legge 73 , ff. de verb. obligat. decide 
e con ragione , che questa obbligazione è indivisibile , 
essa 1’ è certamente tale nell’ intenzione de’ contraenti. 
Quando »i compra uu fondo , ciò non è per averne un» 
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o più poriioni, ma per aver i’ intero fondo. Ne’ osta la 
,f gK« 3 , i , ff. Commod. la quale prescrive che gli' 
credi del comodatario sono tenuti ciascnno per la sua 
parte. In fatti trattasi in questa legge del caso in cui la 
cosa essendo perita pel fatto del comodatario , gli eredi 
sono molestati pe’ danni ed interessi; e ciò che lo pruova 
si è , che la stessa legge decide , che se uno degli eredi 
è detentore dell’ oggetto improntato , può agirsi contro 
di lui pel totale. » 

In fine della nota 188, pag. a4? , aggiungerti 

» Ma vedete ciò che di sopra abbiam detto nella 
nota 184, relativamente alle obbligazioni indivisibili sol- 
tanto solutione. » 

In fine della nota 309, pag. a 5 t , si aggiunge', 

» I creditori di un minore possono essi intentare in 
proprio nome 1 ’ azione di rescissione ? Io penso che si. 
Nè osta l'articolo aorj 1884 portante che l’ ecce- 
zione della minore e Ut è puramente personale dell’ obbli- 
gato. C iò non è vero se non riguardo al fideiussore ed 
al debitor solidale. Ma non può essere Io stesso riguar- 
do ai creditori del debitore medesimo, che son riputati 
non far con lui che una sola persona. D’ altronde 1 ’ art. 
1166 f H19 non eccettua che i dritti esclusivamente at- 
taccati .alla persona , vale a dire che non passerebbero 
adatto agli eredi , come il dritto di emancipare i suoi 
figli pel padre , di domandar la separazione per la mo- 
glie. Or ciò non può applicarsi alla domanda di rescis- 
sione che passa agli. eredi del minore. » 

Nella nota aia ti son fatte due aggiunzioni : la prima 
infine del Jj. i 5 pag. a 54 vers. i’] nel modo seguente ; 

» Nel caso d’ una alienazione a titolo oneroso an- 
nullala in conseguenza di complicità di frode , 1’ acqui- 
rente può egli ripetere ciò che apparisce di aver pagato 
pel prezzo dell’ immobile ? Io penso che questa questio- 
ne debb’ essere abbandonata alla saviezza de’ tribunali, ohe 
avranno ad esaminare se la quietanza data dal debitore 
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«1 venditore non sia essa stessa un alto fraudolente. Ma 
in ogui caso, io non penso eli’ egli possa raltcnerc l' im- 
mobile sino al rimborso. Essendo nulla la vendita anche 
rapporto a lui, egli non ha , per {arsi restituire quei 
che lia pagalo, che la semplice azione personale, condi- 
clio siile causa , la quale non può dargli alcun privile- 
gio. Del resto nou dee dirsi di lui , come di quegli che 
lia fallo delle spese su d' una cosa appartenente al debi- 
tore , e che ha in qualche modo, con ciò aumentalo il 
pegno de’ creditori ; mentre che al contrario nella specie 
proposta 1’ acquirente nou ha cercato che diminuirla, » 

La seconda aggiunzione si è fatta dopo il §. 19, e pro- 
propriamente in Jine della detta nota 212, pag. 255 , 
come segue ; 

» 4 - Che quest’ azione noti può essere intentata dai 
creditori all’ allo impugnato. Essi nou possono in fatti 
dire che 1’ atto abbia avuto luogo in di loro pregiudi- 
zio- Ma se I’ atto è stato annullalo a richiesta de’ primi 
creditori, allora come l’ effetto di questo annullamento è 
di far rientrare i beni nel patrimonio del debitore, c 
chiaro che tutti i creditori ne profitteranno. » 

» Quest' azione sarebb' essa accordata contro i terzi 
che bau trattato col primitivo acquirente ? Sembrando 
che il codice abbia adottato su questa materia , salvo 
alcune modifiche che son pure favorevoli ai creditori , le 
disposizioni del roman dritto , io penso , che si debba 
per argomento tratto dalle leggi 9 c 25 in princip. c 
§• 2 , ff. de hit quae in J'raud. credit, decidere , clic i 
terzi sono tenuti come il primitivo acquirente , vale a 
dire urani modo , s' essi hanno acquistato a titolo lucra- 
tivo , cd .nuche se hanno acquistato a titolo oneroso nel 
caso soltanto che fossero complici della frode. » 

Siccome nel lesto alla pag. 53 vers. 19 , come vedemmo 
nelle aggiunzioni , si è indicala una nota dopo le puro- 
le » il tutto a pena de’ danai ed interessi verso il ere- 
rii loro » cosi questa nota si è aggiunta come segue-, 

» Non bisogna da ciò conchiuderc , che il debitore 
obbligato a consegnare uua cosa, possa liberarsi da que- 
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sia obbligazione offrendo di pagare » danni e gl’ interessi. 
11 suo obbligo è di consegnare , vale a dire di dare , e 
1’ esecuzione di quest’ obbligo, quando fosse possibile, può 
esigersi «lai .creditore anche manu militari. Ma può ac- 
cadere che ciò sia impossibile , pula , se si (ratta d' un 
oggetto .mobile che non si ritrovi , e riguardo .;»! quale 
il debitore non giustiliea alcun caso fortuito. È allora 
ch'egli dgvrà esser condannato al rinfranco de' danni ed 
iutercssi verso il creditore. » , , > 

. . . rj - * 

Egualmente nella pag. i 3 t w. 3 o dopo le parole 
meno che non sia in inora » vi è indicata una nota , 
che si è aggiunta , come segue j 

» £ benanche sotto la modificazione prescritta nell* 
art. i 3 oa •}• taStì, nel caso . che il debitore provasse che 
1’ oggetto sarebbe egualmente perito in mano del credi- 
tore , se gli fosse stato consegnato, a 

' 

Cosi pure nel testo alla pag. 55 peri, la , dopo le 
parole » il debitore è in mora » si è indicata una no- 
ta che è la seguente ; 

» 11 debitore può mai purgare la mora \ c mettere 
di nuovo la cosa a rischio del creditore 1 Sì ; vale a di- 
re : per le somme in contante, o altre cose fungibili 
coll’ offerta reale , c valido deposito (art. taS? f tato), 
e per corpi certi, coll’ intimazione di farli togliere ( art. 
ia 64 *J* ni? )« » 

. In fine del §. 1 della nota aa 3 , pag. 2jg , si aggiunge) 

» Del pari , nella specie della legge 319 ff. de verh. 
signif. del di cui principio* 1 ’ articolo del Codice n’ è la 
traduzione, gli amministratori d'un comune aveano dato 
in fitto un fondo ad una persona privata , colla clauso- 
la che il dritto dell' affitto passerebbe al suo erede •, e la 
legge decide che il beneficio di questa clausola può es- 
tere invocato dal legatario. » 

• 

In fine della nota 346 , pag. 369 , si é aggiunto ; 

* * 

» Quid , se siasi convenuto nel principio , che a 
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misura clic fosse dovala un’ annata d' interessi , il debi- 
tore potrebbe ritenerli pagandone gl’ interessi , e col pe- 
so di rimborsare il tutto ad un’ epoca stabilita ? A me 
sembra che questa con velinone rientra perfettamente nella 
specie dell’ art. n 54 f T. Clic ha voluto in fatti il le- 
gislatore ? Che non si possano far produrre interesse agli 
interessi dovuti per meno d’ un anno. Ora questo è quel- 
lo che ha luogo' nel caso proposto : d’altronde la clau- 
sola è facoltativa pel debitore , il quale può in ogni an- 
no pagar gl’ interessi dovuti , ed attroncarsi con ciò dall’ 1 
obbligo di pagarne gl’ interessi. » 

» Quid , se si è prestala una somma ad interesse 
per sei mesi, e clic alla scadenza si convenga,' che il 
debitore conserverà il capitale c gl'interessi scaduti per 
far di tutto un nuovo capitale che produca interesse ? A 
me sembra che ciò sarebbe un mezzo facilissimo per elu- 
dere la disposizione dell’ art. 1 1 54 - Imperciocché in ve- 
ce di prestare per sei mesi si presterebbe per tre , ed an- 
che per un mese , c rinnovando sempre si perverrebbe a 
quella cumulazione d’ interessi che la legge ha voluto im- 
pedire. » < 

In fine della nota 1 5 o , png. rzj 3 , si aggiunge ; 

• , 

i* Siccome ai termini dell’ art. 44 a t 4 -H del Co- 
dice di commercio , il fallito è dal giorno del fallimento 
spogliato di pieno dritto dell’arantinislrazionc de’ suoi be- 
ni , e eoo maggior ragione del dritto di alienarli , egli i 
evidente , che a contar da questo giorno egli non può 
più pagare, e che i pagamenti ch'egli potrebbe fare an- 
che per debiti scaduti , debbon esser riportati alla massa.»' 

In fine della noia 218, pag. 277 , aggiungevi ; 

» Ed una decisione della corte di Metz del 29 mag- 
gio 1818 ( Ivi, 1819 , parte 2., pag. iti. ) » 

In fhc della nota 289 , pag. 294 , si aggiunge ; 

» Nota, Si è giudicato dalla corte di Lione nel 5 
febbrajo 1821 ( SlREY , 182.1, parte 2. , pag. 217 1 
che l’articolo 124? "h 1200 era applicabile e formava 
di ilio comune, auebe in materia commerciale. » 
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In fin* della nota ago , pag. ?g 4 , oggiungesi -, 

i *• 1 *' ■’ 

-< » Vcggasi pure 1 ’ articolo ig 3 f 387 del Codice di 

procedura. » 

In fine della nota 3 ai , pag. 3 o 6 , si è aggiunto ; 

» Si h presentato il seguente caso. Un debitore avea 
delegato al' suo creditore la rendita di alcuni affitti. I.a 
delegazione era stata notificata. Non essendosi; pagate le 
imposizioni , il fiuajuolo che non era a tal pagamento 
obbligato , fu ciò non. ostante costretto a pagarle iu di- 
scarico del proprietario. Il delegavano domanda di esser 
surrogato al privilegio del Tesoro in forza dell’ art. ia 5 l. 
•f- i»o4 num. t , atteso che :in virtù della delegazione, 
gli affitti gli appartenevano , e die in conseguenza il; Te- 
soro era stalo pagalo col suo danaro. La surrogazione 
venne ricusata da una decisione della corte di Bigione 
del 6 gennajo 1819, c dall' arresto della cassazione del 
v >5 giugno 1820. ( Smrv , i8ai , parte 1., pag. 28 )• 
Questa decisione a me sembre molto rigorosa. » 

Dopo il terso paragrafo della nota 3 a 4 i P a g- 3 to , si 
i aggiunto. » , _ , 

t . ; * > 

» Quid, se il creditore d’ un debito indeterminato 
surroga successivamente più persone nc’suoi dritti , e che 
in definitivo il credito non basta per pagarle tutte , ver- 
ranno esse per concorso , o i primi sarauno preferiti ? 
Lindi cossi dalla corte di Parigi , secondo quest’ ultima 
opinione nel 12 dicembre 1817. ( Sjrey 1818 , parte 2., 
pag. i 5 o ). La quistiouc è delicata. Io credo ciò non 
ostante che siasi ben giudicato. Trovasi nel fatto che il 
creditore ha surrogalo in più de’ dritti clic avea , e che 
per conseguenza gli ultimi surrogati lo sono stati iu un 
dritto che non esisteva. É dunque ila stessa cosa clic se 
in un credito determinato il creditore , dopo di aver sur- 
rogato un terzo nella totalità del suo credito , facesse 
ancora delle nuove surrogazioni. Certamente queste ultime 
dovrebbero essere annullate : altrimenti dipenderebbe da 
lui l'annientare od almeno diminuire considerevolmente le 
prime. Nel primo esempio al contrario, il creditore non ha 
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minto clic i drilli clic uvea. Accade che mancano i fondi 
per pagare interamente il suo credito. Egli dunque ven- 
ne costretto a perdere , e quei che lo rappresentano so- 
no pure obbligati a perdere , e perdere la stessa porzio- 
ne per la quale lo rappresentano. Altrimenti ciò sarebbe 
lo stesso che stabilire un privilegio a favore de’ primi 
surrogati ; il che non potrebbe aver luogo che in forza 
d’ una disposizione della legge. » 

In Jinè della nota 33 a , pag. 3 » 4 , aggiungeste 

i* Sarebbe altrimenti se ricevendo i biglietti avesse il 
creditore stipulato nella quietanza, che mancando il paga- 
mento de’ biglietti , egli rientrerebbe nc’suoi dritti. Così 
Verme giudicato dalla corte di Lione nel no marzo i8tg, 
c tiella cassazione a’ ib agosto 1820. { Sirey , i8ai, par- 
te 1 . , pag. i *3 ). Le terze persone non possono rimaner 
ingannate , perchè la riserva si trova nella stessa quie- 
tanza. » 

In fine della nota 36 o , pag. 3 a 6 , ti aggiunge ; 

» Nota. Giudicossi dalla cassazione nel 3 febbrajo 
1819, ( Sirey , 1819, parte 1. , pag. 379 ), che se il 
credito può esser facilmente liquidato , pula , se 1’ am- 
montare di Vsso dipende da un semplice regolamento di 
conto", la compensazione ha potuto operarsi. Era questa 
prèsso a poco 1' antica giurisprudenza fondata sulla leg- 
ge 14, J. 1 > Cod. de compeni. Venne giudicalo nel 
senso medesimo dalla corte di Tolosa nel 14 agosto 1818. 
( Ivi , parte a., pag. 221 ). » 

* 

Dopo il primo paragrafo della nota 394 , pag. 389, si 
è aggiunto ; 

» 

» Quid, se vi siano piu debitori. solidali , .e clic il 
creditore diventa erede particolare di uno di essi ; per 
esempio t se vi sono tre debitori e che il creditore suc- 
cede ad imo di essi per un quatto ? Bisogna dire per 
•analogia dell’ art. 1209 liba, che la confusone ha 
luogo pef un dodicesimo soltanto : poiché se giusta que- 
st' articolo , quaud' egli foste 1' unico erede la confusione 
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non lia luogo clte por la parte del condebitore al quale 
succede , ne segue che quando egli è crede particolare , 
la confusione non dee aver luogo che por una porzione 
di questa parte corrispondente a quella eli' egli prcude 
nella successione, vale a dire , nella specie, por un 
quarto in terzo , ossia per un dodicesimo. Se dunque si 
tratta contro uno degli altri due debitori, egli potrà do- 
mandargli gli undici dodicesimi del debito, c colui che 
1’ avrà pagati avrà il suo regresso , vale a dire , contro 
1’ altro debitore per urt terzo o quattro dodicesimi , e 
contro ciascuno de' tre altri credi del debitore defunto 
per un dodicesimo. Desteranno dunque a suo carico quat- 
tro dodicesimi , o un terzo ; il clic viene ad essere elici» 
tivamentc la parte eh’ egli dee sopportare nel debito, l’or 
altro è cbiifro clic noi ragioniamo nell’ ipotesi cliC' lutti 
i debitori hanno un interesse eguale. » 

» Quid , s’ egli agisce contro i suoi coeredi ? S’ egli 
agisce contro di essi in forza dell’ azione solidale , non 
potrà domandare a ciascuno che il quarto del debito : 
mentre non può solidalmente agire contro di essi clic par- 
tendo dal principio clic il defunto essendo solidale , ei a 
debitore del totale. Ma in questo caso , ed in faccia di 
essi egli confonde per un quarto , c quindi non può e- 
gualmente domandare che un quarto a ciascuno di essi. 
In seguito però i suoi coeredi con lui potianuo esercitar 
un regresso , ciascuno per due dodicesimi , il clic forme- 
rà ne! totale otto dodicesimi contro gli altri due debito- 
ri , i quali si troveranno così a sopportar ciascuno quat- 
tro dodicesimi , o un terzo del debito. » 

» Quid , se uno de’ condebitori è insolvibile ? Io 
penso clic la sua porzione debb’ essere addossata agli al- 
tri , del pari che al creditore pel lato del debitore al 
quale è succeduto. ( Argomento tratto dall’ art. i»i 5 f 
1 1Ó8. ) La confusione è un fatto assolutamente estraneo 
agli altri condebitori , che non pnò loro nuocere uà 
giovare. » 

» Quid, se vi siano più creditori solidali ^ ,un de- 
bitore unico , c che costui divema crede parziale di uno 
de’ creditori ; pula , vi sono tre creditori , ed il debitore 
succede ad uno di essi per un quarto ? Iu questo caso 
bisogna applicare ciò che si è detto , e decidere che il 
debitore confonde riguardo ai suoi coeredi per un quar- , 
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to , r riguardo agli altri creditori per un dodicesimo so- 
lo. In falli s'cgli era erede unico del creditore, confon- 
derebbe per un terzo. ( Argomento tratto dagli art; a 19S 
f n 5 i , c 1209 utii ). Dunque, non essendo '-egli - 
crede che per uu quarto, egli non dee confondere che per 
un quarto nel terzo , vale a dire per un dodicesimo. Se - 
dunque uno de' creditori agisce contro di lui, quegli noti 
potrà domandargli clic gli undici dodicesimi del debito r 1 
e dopo averli ricevuti è soggetto al regresso , vale a di- 
re , per parie dell’altro creditore’per quattro dodicesimi; 
e per parte degli altri tre credi del creditore defunto pel 
rispettivo dodicesimo, in lutto sette dodicesimi. Resterai! 
dunque al creditore che agisce in giudizio quattro do- 
dicesimi del debito , il che- in effetto è la parie di cui 
debb’ egli profittare nel totale del debito , supposto ua 
eguale interesse tra lutti i creditori. » 

» Noi abbiam detto che nella proposta specie il de- 
bitore diventato erede per un qu.'.rio di uno de’ credito- 
ri confondeva per un quarto riguardo ai suoi coeredi. 
Infatti essi non possono agire contro di lui coll’ azione 
solidale , che pel principio di essere il comune autore 
creditore del totale ; ed in questo caso l’erede per un 
quarto di- questo creditore , dee confondere certamente 
per un quarto. Sarà dunque tenuto per un quarto in fac- 
cia a ciascuno de* suoi coeredi. Ma ciascuno de' due al- 
tri creditori avrà l’azione contra ciascuno de'quattro ere- 
di del creditore defunto per un terzo della parte di cui 
questo erede ha profittato nel debito, vale a dire, nella 
proposta specie per un dodicesimo. Secondo questo cal- 
colo , il debitore diventato erede sarà obbligalo di paga- 
re un dodicesimo a ciascuno degli altri due creditori. In 
risullamento egli si troverà profittare d’ un dodicesimo ; 
cd i suoi coeredi saranno obbligati a rimborsare un do- 
dicesimo a ciascuno degli altri creditori. Resterà dunque 
ad ognuno di essi un dodicesimo , che legalmente è la 
parte di cui debbon essi profittare nel terzo spettante ai 
di loro .creditore. » 

\ ' 

In fine della nota ^06 , pag. 347 > a gg* un g e i 

» Ma io confesso che secondo questa massima , e 
giusta le disposizioni del codice , sarebbe statò più con- 


Digitized by Google 



Alle noie del Volmm* VI. ut. V. log 

seguente ili ricusare alla moglie >1 dritto di domandare 
la nullità. Poiché questa nullità non è più assoluta , a 
me sembra che se il. dritto di domandarla può essere ri- 
cusato a qualcheduno, egli è soprattutto a lei che si è resa 
colpevole precisamente della «violazione che dà luogo 
alla nullità. £ questo è certamente il caso di applicar ia 
massima : ritmo ex improbitate sua debet consegui aedo - 
nem ■ » > 

♦ l . 

In fine della nota 4°8 , pag. 348 , si è aggiunto ; 

a Ma se sia stato eseguito l’atto nell’ tibbriachezz* ia 
modo che al creditore nuli' altro resta a dimandare , l’al- 
tra parte petrebb' essa chiedere la rescissione ad oggetto 
di farsi restituir^ quello eh’ essa ha pagato ? Secondo quel 
che abbiamo ora detto , se vi è dolo per parte di colui 
che ha abusato dello stato d' ubbriachezza nel quale era 
una persona , per fargli contrarre cd eseguire unr impe- 
gno pregiudizievole, e se vi sia semplicemente colpa dal 
lato di quest' ultimo per essersi messo in tale stato, sem- 
bra che costui debba esser preferito, c che quindi l'azio- 
ne per la rescissione debba essergli accordata. » 

Dopo il primo paragrafo della noia 4> 1 , pag. 348 , si 
è aggiunto ; f 

» Si è criticata questa decisione e si è preteso che 
gli articoli i3o5 c t3o6 f tafig c tatto erano applica- 
bili pure alle alienazioni degl’ immobili fatte dai minori 
senza osservarsi le formalità , e che in conseguenza non 
poteasi domandare la restituzione dell' immobile , se nou 
provando una lesione risultante dallo stesso contralto. Ma 
sulle prime , può dirsi che vi sia pel contratto stesso , 
pel solo motivo di essersi sostituito il danaro ad un im- 
mobile. Ma andiamo più avanti , c supponiamo una ipo- 
tesi ancor più favorevole , quella della permuta d’ un 
immobile con altro immobile di cgual valore , ma che 
in seguito venne a deteriorarsi e cader di prezzo per 
caso fortuito. Ora io non veggo perchè questo caso non 
sarebbe da assomigliarsi a quello del pagamento. Risulta 
dall’articolo ta4t -j" 1194 , e dalla sopraciljta nota 5a , 
che il pagamento fatto all' iocapace di ricevere è nullo. 
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a meno che il debitore non provi clic questo pagamento 
aia giovato all' incapace , e ohe per determinare questa 
circostanza bisogna considerar l’epoca nella qnale si do- 
manda il secondo pagamento , o l’epoca della maggiore 
eia , se la domanda è fatta <Va un minore diventato mag- * 
giore. Dunque a pari per giudicare se la permuta è van- 
taggiosa al minore , bisogna considerare le stesse epoche ; 
e siccome noi supponiamo che l' immobile da liti rice- 
vuto in cambio , si trovi allora Scemo di prezzo e dete- 
riorato, dubbio non v’ è ch’egli non possa provocare la 
restituzione del fondo da lui dato , offrendo di restituire 
quello ricevuto. » 

» Quanto al motivo pel quale gli art. i3o5 e i3o6 
non sono applicabili al pagamento ricevuto dal minore , 
nè all’ alienazione de' suoi immobili fai(a da Ini solo e 
senza le formalità , consiste in ciò che questi atti sono 
nulli , come fatti contro la proibizione della legge , men- 
tre che gli altri sono semplicemente rescindibili. Dal che 
ne segue che il minore non ha bisogno di farsi restituire 
contro i primi , e eh' egli può contentarsi di domandar 
una seconda volta il pagamento nel primo caso , o di 
reclamare la restituzione del suo immobile nel secondo ; 
mentre che riguardo a tutti gli altri atti egli è obbligato 
n domandare la rescissione , il che non può farsi se non 
provando la lesione. Risulta ciò evidentemente dal paragone 
degli ar.t. ta^i e t3o5, in cui vedesi clic nell' art. ia4i 
spetta al debitore di provare che 1’ incapace abbia tratto 
profitto dal pagamento, mentre che nell’ art. i3o5 spetta 
al minore di provare la lesione, differenza che non può 
derivare se non dal perchè nell’ art. i3o5 il minore do- 
manda la rescissioni che non può ottenere se non pro- 
vando la lesione, e ch'egli non ha bisoguo di doman- 
dare nell’ art. iz.Ji. » 

» Inoltre, queste distinzioni non possono applicarsi 
all’ interdetto ; il quale , come vedemmo nel testo , non 
ha bisogno di provare la lesione , ma può domandare la 
nullità dell' atto da lui acconsentito pel solo motivo di 
essersi fatto pendente la sua interdizione. » 

Dopo il secondo paragrafo della nota \ 1 1 , pag. 35o , 

si è aggiunto ; 

» Sarebbe il minore restituito contro le obbligazioni 
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risultami dai quasi-contralti ? Fa duopo distingue** , ,»c 
sia il (atto reale dell'altra parte che ha prodotto il 
quasi-contratto , per esempio , se siansi amministrati gli 
affari del minore ; e come il proprietario dell' affare non 
è tenuto in questo caso che qualenus Iqcupletior factus 
est, cosi l’azione dee darsi contro il minore del pari 
che contro ognun altro ; ma se sia il fatto del minore 
quello clic ha dato luogo al quasi-contratto , fa d " uopo 
allora distinguere le diverse specie le quali dei resto souo 
annoverate nella nota «55 al titolo del matrimonio. 

1 . L' adizione dell' eredità. Essa non è valida che 
quando sia autorizzala dal consiglio di famiglia e fatta 
col beneficio dell’ inventario. » * ■> 

a. La ititela. Il minore potendo esser tutore de’ suoi 
figli ( art. 44* 365 ) , debbono darsi contro di lui le 

azioni come contro ogui altro tutore. Ma veggasi quel 
clic dicemmo nella nota iti , al titolo della tutela, i 

3. La comunione de' beni. Le obbligazioni che ne 
risultano sono 1 . di teuer conto ai suoi qnasi-socii di 
quel che si b ricevuto per conto comune. I pagamenti 
di questo generò clic han potuto esser fatti al minore , 
non lo' sono stati validamente. Il minore dunque non è 
tenuto che qualenus locupletior factus esC ; e quanto al 
dippih , coloro che han pagato al minore , possono es- 
ser costretti a pagare nn’ altra volta, a. Rimborsare una 
parte delle spese fatte per la cosa comune ; e siccome que- 
st’ obbligazione non ha luogo se non qualenus res pretio- 
sior facta sit , non vi è dubbio che il minore vi sia te- 
nuto. 3. La terza obbligazione risulta dalle deteriorazioni ‘ 
che il minore ha potuto commetterò sulla cosa 'comune. 
Siccome allora vi è una specie di delitto o di quasi de- 
litto , cosi il minore vi è egualmente tenuto. 

4- L' amministrazione degli affari : se sono del mi- 

nore gli affari che si sodo amministrati , egli è tenuto , 
come dicemmo , qualenus locupletior factus est. Se pel 
contrario sia egli che ha amministrato gli affhri altrui , 
applieargli quel che abbiamo detto in fine del §. prece- 
. dente nei caso di degradazione commessa sull' oggetto 
comune. 

5. Finalmente il pagamento della cosa non dovuta. 
Il pagamento fatto al minore non essendo valido , egli 
non può esser tenuto che qualenus locupletior factus sit. « 
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Al penultimo paragrafo della nota 4 >4* l ,a g- 35 1 , si 
aggiunge ; 

* 

» Riguardo ai danni rd interessi , 1' eia del delin- 
quente è indi Aerante , e la parte lesa ha sempre I' azio- 
ne sia conino il delinquente slesso , sia contro quei che 
tono civilmente risponsabili de' suoi fatti. » 

# > 

Dopo il secondo paragrafo della nota 4*7 , pag. 36* , 
« aggiunge j 

» Il venditore che ha ricevuto il prezzo della ven- 
dila può domandare la rescissione del contratto per mo- 
tivo di lesione? Non mi par dubbia l’ aifcrmativa. L'a- 
zione del venditore è fondata in questo caso sul presuv. 
mersi che il bisogno del danaro I’ ha costretto a vendere 
a vii prezzo. E se gli fosse ricusata quest' azione nel ca- 
so di averne ricevuto il prezzo , il fine della legge sa- 
rebbe mancato, mentr’egli non ha precisamente vendu- 
to che per ricevere l’ ammontar della vendita. » 

In fine del terso paragrafo di detta nota si aggiunge 5 

» Ma egli è chiaro che ciò accada perché se la ven- 
dita fosse dichiarala nulla , ii compratore avrebbe un re- 
gresso contro il tutore al quale in conseguenza la retti- 
ficazione non gioverebbe, tutto che fatta cori lui. Poiché 
d' altronde egli ò certo che la rettifica non può giovare 
che a quei che sono state parti nell 1 atto donde essa ri- 
sulta. Così giudicossi dalla corte di Metz nel *B novem- 
bre 1817. ( Siaer , 1819 ; parte a. pag. t4* )• * 

• » < 

Dopo il primo paragrafo della nota 4*8 , pag. 36* , si 
aggiunge ; 

» Alcuni han preteso che, acciò la ratifica fatta dal 
marito durante il matrimonio produca il suo cfiello ri- 
guardo alla moglie , bisogni che abbia luogo unitamente 
al di lei consenso , atteso che dicesi , il marito non può 
privarla suo malgrado del dritto eh’ essa avea acquistato 
d; domandar la nnllith : ex non obbligata faceret obbli- 
gatane- Io non penso che questo principio buuuo per i 
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minori sia applicabile alla donna maritata. Il tutore co- 
me si è detto alla nota »54 al tit. del matrimonio ( voi. 
II. pag. 3o3. ) non si reputa aver alcun interesse perso- 
nale negli affari del suo pupillo. La sua autorità è sta- 
bilita unicamente nell' interesse di quest’ ultimo , e per 
supplire al difetto della di lui intelligenza. Or sarebbe 
contro l’interesse del- pupillo che il tutore venisse detto 
fatto ad approvar un atto stipulato dal solo pupillo, poi- 
ché se r. atto è utile al medesimo potrà domandarsene 
P esecuzione non solo dal pupillo , ma benanche dal tu- 
tore , tutto che non l’abbia egli approvato? mentre che 
nel caso contrario , la posteriore approvazione del tuto- 
re , s’ essa potesse aver qualche effetto, non produrrebbe 
altro che privare, il pupillo di quella favorevole alter- 
nativa per lui, c di obbligarlo all' esecuzione dell’atto 
sia o no vantaggioso. È allora certamente il caso di 
dire che ex non obligato facerei obligatum. Nulla di 
tutto ciò può applicarsi al marito. La sua autorizzazione 
vien richiesta unicamente nel suo interesse sia sotto il 
rapporto pecuniario , sìa su quello del dritto dell’ au- 
torità maritale. Ora «he fa egli quando viene dopo il 
fatto a ratificare un atto stipulato dalla sua moglie sol- 
tanto ? Egli viene a dichiarare che riconosce di non aver 
la sua moglie , facendo quest’ atto , pregiudicato ai suoi 
interessi nè al suo dritto di autorità , forse anche dirà 
eh’ egli avea realmente autorizzalo sua moglie a farlo : 
si direbbe che in questo caso la moglie che non avesse 
di nuovo acconsentito , potrebbe ancora domandare la nul- 
lità ? Ciò non è ammissibile. Trovasi d'altronde un esem- 
pio analogo e forse ancora più concludente in ciò che si 
è deciso pel matrimonio di un minore, contratto senza il 
consenso de’ suoi ascendenti. Sino a che 1’ ascendente non 
1' ha approvato il minore ha dritto a domandar la nulli- 
tà ; ma dall’ istante che quegli l’abbia anche tacitamente 
approvato , non può più domandarsi la nullità dal mi- 
nore sia che vi abbia o no nuovamente acconsentito ; c 
pertanto bisogna dire che il consenso dell'ascendente si ri- 
chiede in questo caso non meno nell’ interesse del mino- 
re , e per prevenire la seduzione , che nell’ interesse del- 
lo stesso ascendente. Dunque a fori io ri dee dirsi altret- 
lanto nel caso proposto. » 

Delvincourt Coreo Voi . XI. 


8 
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Al primo paragrafo della nota , pag. 3 -]o , si ag- 
giunge ; 

» Sarebbe allrimenli se quegli clic non ha sotto- 
scrillo fosse semplicemente ndrjussore anche solidale. Egli 
c cliiaro clic allora non polrcbb' essere domandatala nul- 
lità da colui o da coloro clic hanno sottoscritto , ma sol- 
tanto dal creditore se vi ha interesse. Così giudicato a 
Metz nel 25 maggio 1 8 1 5- ( Sirey, 1819, parte a. , 
pag. lo 3 ). » 

In fme della nota 43 q , pag. 371 , si è aggiunto ; 

» Nota. Giudicossi dalla corte di Douai nel 1. giu- 
gno 1816 , e dalla cassazione nel 26 gcnnajo 1820 ( Si- 
«ey, 1821 , parte t. pag. 10 ), che anche senza 1’ i- 
scrizionc in falso, può esser distrùtta la fede dovuta ad 
un allo autentico , allora quando le assertive confessate 
c gli atti posteriori implicano conlradizionc cogli alti clic 
si pretendono mantenere. » 

» Giudicossi egualmente dalla corte di Bigione nel 
28 aprile *819, c dalla cassazione nel 20 febbrajo 1821 
( Sirey, 1822, parte 1., pag. 11 ) che se i vizii sono 
talmente manifesti che l’ occhio del giudice basta per 
riconoscerli e valutarli , non sia necessario di ricorrere 
all’ iscrizione in falso. » 

’> Consimili decisioni non debbono essere ammesse 
che con molte precauzioni , poiché sottopongono ad una 
specie di notorietà c di arbitrio la fede dovuta agli at- 
ti autentici. » 

Al primo paragrafo della nota 445 , pag. 372 , si ag- 
giunge ; 

» Cosi venne giudicato dalla corte di cassazione nel 

10 gcnnajo 1819 ( Sirey, 1819, parte t. pag. i 5 t ). 

11 contrario venne deciso dalla corte di Metz nel 17 feb- 
brajo 1819. ( ivi; parte 2. , pag. 199 ). Ma la dottri- 
na stabilita in quest’ ultima decisione non è sostenibile. » 
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Siccome nel testo alla pag. 98 , vers. 29 , dietro le pa- 
role » su ne ordina la verificazione giudiziale » vi è 
indicata una nota , così questa si è aggiunta nelle 
note nel modo seguente. » 

- » Ma se vico riconosciuta vera la sottoscrizione, gli 

eredi debbon esser’ essi condannali alle spese ? Giudicossi 
1 ’ affermativa e con ragione dalla corte di Amiens nel lo 
gennajo 1821. ( Sirey , 1823 , parte ». , pag. 88. ) n 

In fine della nota 45 f , pag. 3 q 6 , si è aggiunto ; 

» Ma gindicossi con ragione dalla «Sorte di Aix nel 14 
giugno 1817, c dalla cassazione nel 4‘fcbbrajo >819, 
che in materia commcrriale gli atti sotto firma privala 
potevano aver effetto contro i terzi dal giorno della loro 
data. ( Sirf.y , 1819, parte t., pag. 384 - ) » 

» Quid , se siasi provato che il terzo al quale si 
oppone un alto sotto firma privata abbia conosciuto 1’ e- 
sistenza di quest’atto, non avrà esso data certa dal gior- 
no in cui 1 ’ ha conosciuto ? Giudicossi la negativa dalla 
corte di cassazione nel 27 maggio 1823 ( Bullett. n. 53 . ) 
A me sembra che si possa molto bene applicare a que- 
sta decisione l’adagio legale, summum jtts , summa in- 
juria. » 

In fine della nota 458 , pag. 376, si aggiunge : 

» Quindi venne deciso il contrario dalla cassazione 
nel 18 febbrajo 1822 ( lìullet. 11. i 5 ). Del pari io non 
divido l’opinione della corte di Angers che giudicò nel 
di 9 agosto 1820 , ( Sirey 1821 , parte 2. pag. 180 ) , 
che quest’ articolo 1326 non era applicabile ad una fat- 
tura di conto che portasse 1’ obbligo di pagare la resta.» 

Infine del primo paragrafo della nota 458 , pag. 377 , 
aggiogassi i 

» Veggasi egualmente l’ arresto del 3 giugno l 8 a 3 
riportato dallo stesso Sirey , i 8 a 3 , pag. 294. » 

Dopo il primo paragrafo della nota 460 , pag. 378 ag- 
giugnesi ; À 

« Nota. Giudicossi dalia corte di Metz c con ragio- 
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ne nel 21 giugno i 8 i 5 . ( Sirey , *819» parte 3. , pag. 

76 ), che gli albergatori, ostieri, e locandieri doveauo, 
rapporto alla disposizione di cui si tratta , essere ripu- 
tati mercanti. » 

Ed in fine della stessa nota , detta pagina , aggiungesi ; 

» Giudicossi in questo ultimo senso nel 26 maggio 
i8a5 ( Bullet. n. 5 2. ). Ciò non ostante se l’atto con- 
sistesse in una lettera di cambio di piazza in piazza T 
come allora essa è riputata commerciale riguardo ad ogni 
sorta di persone , ( Cod. di commercio art. 632 -f 3 e 
6aa ) , allora la qualità della persona diviene indifferen- 
te , e l’ecccziouc che si trova in fine dell’ art. i 3 a 6 '|' 
ìabo debb' essere applicata. 

Siccome nel testo pag. 100 , vers. 16, dopo la parola 
» lavoratori » evvi V indicazione d' una nota , cosi si 
i questa aggiunta nel modo seguente ; 

» Giudicossi , e secondo me con ragione dalla cor- 
te di Parigi nel 7 gennajo 1817 , che bisognava intende- 
re per lavoratore non solo quei che coltiva le terre al- 
trui , ma quegli ancora che coltiva le sue proprie , se 
per altro sia effettivamente lavoratore. ( Sirey , 1818 ; 
parte 2. , pag. 36 . ) » 

In fine della nota fòt , pag. 379 , si è aggiunto ; 

» Veggasi un arresto della cassazione del 23 luglio 
1818. (Sirey, 1819, parte 1., pag. 342. )« 

» La corte di Parigi sembra pure di esser rivenuta 
ad una giurisprudenza più salutare colla sua decisione del 
i 3 marzo 1820, ( Sirey , 1821 , parte 2. , pag. 171 ), 

? ;iudicaudo clic in materia di fitto, il fatto di essersi dal 
ocatorc ricevuto le arre , lo rende inammissibile a con- 
trastare il fitto , sotto il pretesto che 1' atto non siasi fat- 
jO in doppio. » 

Dopo il paragrafo quarto della nota 5 oG , pag. 3g2 , 
si aggiunge 5 

» Giudicossi dalla corte di cassazione nel t 5 luglio 
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1818 ( Sihky , 1819; parie 1. , pag. 35 ) , che io ma- 
teria di perenzione , si poteva ammettere la pruova te- 
stimoniale per decidere quale de’ due atti dello stesso 
giorno fosse stalo il primo. E infatti non è ciò un pro- 
vare contra o oltre il contenuto negli atti. » 

Ed al verso 55 di detta nota , pag. suddetta si è ag- 
giunto ; , 

t 

» Se si tratta per esempio del delitto di sottrazione 
d’ un deposito previsto dall’ art. 4°8 del codice penale, 
la pruova del deposito non può esser fatta per mezzo di 
tcstiinonii , se non quando esiste un principio di pruova 
per iscritto (a). ( Veggasi il Bollettino criminal 0 della 
corte di cassazione, i 8 t 5 n. 3 o , e 1817 n. 39, ed un 
arresto della stessa corte del io aprile 1819 , riportato 
da Sirey , 1819; parte 1. pag. 321 . ) a 

» Con più ragione, nel caso dell’iscrizione in falso 
incidente civile , la pruova testimoniale non debb’ essere 
ammessa , se non quando 1’ alterazione sia materiale , o 
quando vi esista un principio di pruova per iscritto. Così 
giudicossi dalla corte di Hiom nel 17 marzo 1819. ( Si- 
rey , 1819 , parte 3. , pag. 360. ). » 

» I testirnoui istrumcntarii possono essere ammessi a 
provare conira dell’ alto nel quale sono stali testimoni ? 
Sì ; ma la loro testimonianza non debb* esser credula , 
se non quando sia confermata da altre pruovc o indizii. 
( Dccis. della corte di Parigi del 5 giugno 1817, e della 
cassazione del 17 dicembre 1818. (Sirey, 1819; parte 
1 . , pag. 384. ). » (b) 


(a) La. sottrazione di un deposito i posta nelle nostre leggi 
penali tra le frodi, c neU’art.43o si spiega, che vi è frode quando 
dopo essersi ricevuta la cosa altrui in deposito volontario o per 
altro uso determinato se ne sia per causa di lucro uegata la ri- 
cezione , o allegato un falso motivo per liberarsi dall' obbligo 
della restituzione ; c dopo di essersi rimesso alle leggi civili per 
la definizione del deposito volontario, si ordina espressamente che 
l’accusa di frode contro il depositario infedele non può essere 
esercitata , se non quando le leggi civili suddette permettono 
1‘ esercizio dell' azione civile. 

(b) Vedi quel che abbiam detto nelle foggi di procedura 


Digitized by Google 



Il8 Addiiio ili del signor Dclvincourt 

Siccome nel testo alla pag. 108 , vers. 8 , dopo le. pa- 
role » die non fossero interamente giustificale in iscrit- 
to » si è aggiunta C indicazione iT una nota , cosi 
questa si è supplita nelle note , come segue \ 

» Sembrerebbe risultare da queste parole, che quan- 
d’anche vi esistesse un principio di pruova per iscritto di 
una o più di queste domande , la disposizione dell’ art. 

1 346 i 3 oo dovrebb’ essere applicala ; pertanto 1 ’ ar- 
ticolo 1347 f i 3 oi dice formalmente che le regole espo - 
ste di sopra , il che comprende certo e formalmente 
quella dell’art. i 346 , ammettono eccezione quando esiste 
un principio di pruova scritta. Io penso che gli ar- 
ticoli d’ una legge dovendo essere spiegati gli uni per 
gli altri , bisogna intendere per queste parole dell’ art. 

1347 , le regole di sopra esposte , quelle che si conten- 
gono negli articoli t 34 t , 4 a > 4^ , 44 c 4^ "f* 1290 , 

96 , 97 , 98 e 99 : altrimenti bisognerebbe supporre che 
il legislatore siasi conlradelto in due articoli che si se- 
guono immediatamente ; il che non è ammestibile. » 

Egualmente nella pag. 109 , vers. i.\ , dopo le parole » 
non fu possibile al creditore di procurarsi ec. » si è 
aggiunta l' indicazione tT una nota supplita cosi ; 

» Dee ciò intendersi d' una impossibilità assoluta , 
o soltanto d'uua impossibilità morale? Giudicossi in que- 
st’ ultimo senso dalla corte di Parigi nel 9 aprile i8a». 

( Sire* , 1822 ; parte a, pag. 166. ). » 

Come pure nella stessa pagina vers. 17 dopo le parole » 
dai delitti o dai quasi delitti » essendosi aggiunta uno- 
nota , essa è la seguente 5 

' • 1 

» Infatti in forza di questa disposizione giudicossi e 
con ragione dalla corte di Limoges nel a giugno 1819 , 
ebe si potea provare col mezzo di tcstimonii , essere 


civile del Ca»è sull' iscrizione in falso incidente civile nel tom. 
III. pag. a 2 4 e seguenti , non clic nelle nostre corrispondenti 
osservazioni. 
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un credito provegnente da un debito di giuoco. ( Sirev, 
1821 , parte 2 , pag. 17. ). » 

In fine della nota 5 19 , pag. 3 g 5 , si è aggiunto ; 

» E giudicossi pure nel 5 giugno 183 1 dalla stessa 
cassazione , che colui la di cui domanda di nullità d'uua 
donazione fosse stala rigettata o esclusa , poteva in se- 
guito domandar la riduzione della medesima pel compi- 
mento della sua legittima. 

» Un immobile era stato venduto , e si era proce- 
duto all'ordine di collocazione. L'aggiudicatario non 
pagando , l’ immobile è rivenduto a suo danno pel prezzo 
di 8 mila franchi di meno. Un creditore che si trovava 
collocato utilmente secondo il prezzo della prima aggiu- 
dicazione , c che in conseguenza non avea contrastato 
1' ordine , può esso impugnarlo in seguito , sul motivo 
che dietro la diminuzione del prezzo , mancano per lui 
i fondi onde covrir il suo credito? Giudicossi la negativa 
dalla corte di cassazione nel 22 novembre 1821. (SiREr 
1822 ; parte I , pag. 73. ). Io non sono di questo av- 
viso. Ed in fatti , che sarebbe avvenuto se il creditore 
1’ avesse prima impugnato ? O sarebbe stato dichiarato 
non ammissibile per mancanza d’interesse, com’ è pro- 
babile , ed allora non gli si può rimproverare di noti 
aver intentata un’ azione che dovea necessariamente espor- 
lo ad una condanna di spese , e che d’altronde avrebbe 
avuto lo stesso risultarncnto , mentre si sarebbe potuto 
in seguito opporgli egualmente l’ eccezione della cosa 
giudicata ; o sarebbe stata ammessa la domanda ; ed al- 
lora ciò sarebbe un aprir la porla ad una infinita di liti, 
mentre non vi è creditore il quale tuttoché utilmente 
collocato non venga a pretendere dover essere ammesso 
ad impugnare 1’ ordine , sul pretesto di poter accadere , 
che i fondi verrebbero a mancargli per cucito della riven- 
dita a danno e rischio del primo aggiudicatario. Io penso 
dunque che nella specie proposta, non si poteva opporre 
l’eccezione della cosa giudicata. » 

In fne della nota 533 , pag. /joo, aggiungcsS y 

» Veggasi un arresto della cassazione del 2 febbraio 
1819. ( Sihti v , 18195 parie ) , pag. 332 . ). » 



/ 
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Nella nota 54 * p a g- 4°3 §■ 2 vers. 17 dopo le parole » 
per le vie legali » si è aggiunto ; 

» Come pure , che prima del giuramento , la sen- 
tenza che l’ha ordinato può essere rivocata dal giudice 
che 1’ ha pronunziata , se nell’ intervallo siasi acquistato 
pruova sufficiente del fatto dedotto. Cosi giudicossi in 
cassazione nel di io dicembre 1823. » 
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T I T 0 L O VI. ( Corso Voi. VI. ) 

DELLE PRESCRIZIONI 

Alla pag. ì3o , vers. io , si è aggiunto 
e spiegato così; 

» Lo stesso ha. luogo se dopo la stessa epo- 
ca , il debito o il dritto dell’ antico proprieta- 
rio siano stati riconosciuti dal debitore , o dal 
possessore : oppure ec. « - 

Note al Titolo VI. ( Corso Voi. VI. ) 

In fine della noia >4 , pag. 4 ° 8 , si é aggiunto ; 

» Riguardo alla giurisprudenza attuale , dcssa è mol- 
to divergente su questa quislione. Io conosco su questo 
punto due arresti della corte di cassazione che han giudi- 
cato contro i principi! che abbiano' ora stabiliti. L’ uno 
del 18 dicembre i 8 i 3 è riportato nel Sirey , 1814, par- 
te i., pag. gì. L'altra del la giugno iBaa riportata 
nel bollettino n. 49 - Ma la corte reale dì Parigi decise 
in un senso contrario nel a maggio 1816 ( Sirey 1817, 

J arte a. , pag. 63 ) \ e la corte di cassazione stessa scm- 
rò di aver adottati motivi differenti nel suo arresto del 
6 luglio 1812 , riportato nella Giurisprudenza del codi- 
ce civile tom. 19 , pag. a 33 , ed in un' altro arresto piu 
recente del 4 aprile i 8 a 3 , riportato nel bollettino, n. 3 a.» 

Siccome nel lesto pag. i 3 a , vers. 1 4 , dopo k parole 
r> tutte le azioni che non sono dichiarate imprescritti- 
bili dalla legge » vi è V indicazione di una nota, cosi 
questa si è nel modo seguente aggiunta ; 

» Si è giudicato dalla coite di Mela nel 38 aprile 
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1819 ( Sirey , 1820 , pari. 3. , pag. 12 ), clic in una 
rendita vitalizia non vi è altro clic possa proscriversi clic 
le anuualilà; ma clic il fondo della rendila non è sotto- 
posto alia prescrizione. Si è fondato su ciò che la ren- 
dita vitalizia non ha affatto de' fondi o capitale; ma che 
le annualità sono esse stesse tutto il principale , tutto il 
fondo della rendila clic si soddisfa e si estingue per par- 
te , a misura che il creditore se n 1 è avvallilo ; che que- 
ste annualità scadono a giorno fisso , e clic la prescri- 
zione non potendo correre riguardo ad un credito a ter- 
mine y che dal giorno della scadenza del termine , ne ri- 
sulta clic la prescrizione non può riguardare che le an- 
nualità da scadere. Ma sembrami che questa dottrina sia 
contrària ai principii del codice , e specialmente a quel- 
lo dettato dall’ articolo 688 f 609. leggasi la nota i 3 
al Tit. delC usufrutto ec. 

La nota 3 i , pag. 4 * 5 , ** 8 così cambiata ; 

» Il desistere estingue la procedura , e per conse- 
guenza la dom'anda , la quale allora si reputa non essere 
avvenuta. Ma perchè abbia la desistenza questo effetto, 
al pari della rinunzia , fa duopo che sia stala accettala. 
( Proecd. art. 4«3 f )• n 

In fine della nota 35 , pag. 4*7 , si è aggiunto ; 

■ . ! 

» Giudicossi dalla corte di Colmar, nel 26 giugno 
1820, e con ragione , come io penso , che questa pre- 
scrizione era applicabile agl’interessi del prezzo d’ un im- 
mobile. ( Sikey , 1822 ; parte 2. , pag. t48. ) » , 

Infine della nota 37, pag. suddetta si è aggiunto ; 

v Quid , se il condebitore solidale d’una rendita c 
clic 1 ’ ha pagata per intero per lungo tempo , esercita il 
suo regresso dopo molti anni , può a costui opporsi la 
prescrizione di cinque anni ? Venne decisa P affermativa 
dalla corte di Lione nel marzo 1823. ( Sirey , t 8 i 3 , 

parte 2. , pag. 241 )• 

la fine della nota f\o , pag. 4*8 , si è aggiunto ; 

» Cou questo arresto della cassazione giudicossi an~ 
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cora, clic la comparsa in seguito del giudizio del reo con- 
venuto alla camera do’ patrocinatori , per far regolare le 
spese, non che lo stcssò regolamento fatto dalla camera 
suddetta non importavano la rinùncia alla prescrizione. Ciò 
mi sembra molto rigoroso, jsj <• i ' ' 

» Giudicossi dalla corte di Grenoble nel 3 o luglio 
j8at , clic questa prescrizione non si applica all’ azione 
dell' avvocato clic reclama i suoi onorarii ; nè a quella 
del patrocinatore istesso che reclama il rimborso degli 
onorarii che ha pagati all’avvocato; non essendovi luo- 
go in questo caso che alla prescrizione di treni' anni. 
( Starr , 1822 ; parte 2. , pag. i 45 . ) » 

Siccome nel testo alla pag. i 43 , cers. 29 , dopo le pa- 
role » l’ iuterruzionc civile è la stessa che per la pre- 
scrizione ad cileno di liberarsi » ewi l' indicanone di 
una nota , cosi vien essa in questo modo aggiunta ; 

» Osservate una differenza essenziale che trovasi tra 
1 ’ interruzione naturale e l’ interruzione civile , e che 
consiste in ciò che la prima avendo per effetto di pri- 
vare il detentore del possesso eh’ è la base e la condi- 
zione essenziale della prescrizione ad oggetto di acquista- 
re , gioVa per conseguenza a tutti quei che hanno inte- 
resse perchè la prescrizione sia interrotta. ( Domat del 
possesso e delle prescrizioni , scz. 4 > art. 3 ). L’ inter- 
ruzione civile al contrario , non privando il detentorc del 
possesso , c risultando solamente da nn atto giudiziario 
il quale non può esser invocato che da colui a richiesta 
del quale sia stato fatto , non può servir che a quelli 
«he ha interrotto, e non giova ad alcun altro. » 



i>4 


Nuli' altro avendo trovato aggiunto o 
cambiato dal signor Delvincovrt nell ' opera 
suddetta terminiamo così le addizioni da lui 
fatte nel Corso cibile. 
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ADDIZIONI 

DEGLI 

editori napolitani 

AL CORSO CIVILE 

del sio.' DELVINCOURT. 


Di due specie esser dovevano queste nostre 
addizioni. La prima riguardar dovea tutte le ri- 
forme che si fossero fatte nelle Leggi civili sull’ 
esame di esse già ordinato alla consulta gene- 
rale del Regno. La seconda riguardava quelle 
desunte dalle particolari patrie Leggi, Regola- 
menti e Rescritti che hanno rapporto alla no- 
stra Giurisprudenza civile. 

Ci riserbiamo la prima quando saran fatte 
di pubblica ragione le progettate riforme ; e ci 
limitiamo alle addizioni della seconda specie , 
che nell’ applicazione è la più interessante. 

In effetti non son poche le variazioni che 
presenta la collezione delle nostre Leggi sulla 
civile giurisprudenza , necessarie a sapersi nell* 
applicarla agli affari ed alle controversie parti- 



colali; c noi abbiam. veduto come il nostro au- 
tore opportunamente si serve delle disposizioni 
contenute del bollettino Francese in tutti 1 rin- 
contri ne’ quali qualche variazione o qualche 
spiega , o anche delle dilucidazioni poteva de- 
sumervi per la risoluzione delle quistioni che 
propone nell* applicare i principi della ragion 
civile , secondo I* attuale legislazione v clic egli 
così àmpiamente ha classificati c commentati. 

Noi non abbiam mancato di aggiungere nelle 
Osservazioni che abbiam fatto ad ogni Titolo 
quelle particolari disposizioni clic più importa- 
va di conoscere.; ma quante ne abbiamo om- 
messe , c di quante- non abbiamo dato che le 
sole monche indicazioni ? Non sono poi piccole 
le altre disposizioni pubblicate dopo cominciato 
il nostro lavoro , e ’l cambiamento che si è fat- 
to in alcune da noi citate in quest’opera. 

Bisognava riparare a questo vuoto , c noi 
di buon grado promettemmo venire al soccorso 
de’ nostri Lettori : ma molto imbarazzo ci ha 
dato il come eseguirlo. 

Dm; strade si presentavano : l 5 una di far 

tante note ai rispettivi luoghi , per quante era- 
no le disposizioni di cui dovevamo far parola ; 
1’ altra di formar un Compendio di queste di- 
sposizioni contenute nella Collezione delle pa- 
trie leggi in ordine alfabetico , e riguardanti la 
nostra Giurisprudenza civile ; riserbando alla 
Tavola generale ragionata alfabetica ed analiti- 
ca che abbiam promessa , di ravvicinare i luo- 
ghi ai quali le disposizioni suddette si ripor- 
tavano. 

Ci è sembrato meglio l’ adottar questa se- 
conda strada , anche perchè più mutile -, atteso 
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il vantaggio di presentar un insieme di tutte le 
disposizioni legislative sulla materia civile pub- 
blicate dall* epoca della ristaurazione sino a tut- 
to il 1835 ; e che può giovar anche isolata- 
mente dall’ opera del Corso civile per istru- 
zione di coloro che noi possedessero ; e che 
sarà facile a chiunque di continuarlo per gli 
anni successivi , a misura delle disposizioni che 
ai rispettivi nomi avran rapporto , nel caso che 
qualche cosa si aggiungesse o si cambiasse. 

Noi seguiremo in questo lavoro non solo 
1 * ordine alfabetmo , ma anche il cronologico , 
e limitandoci alla sola indicazione per que’ de- 
creti che non parlano di proposito della legis- 
lazione civile 1 , riassumeremo colla maggior bre- 
vità possibile quelli che particolarmente la ri- 
guardano. » 
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EPITOME 

LEGGI , DECRETI E RESCRITTI 

0 

RIGUARDANTI 

la giurisprudenza civile 

del regno 


CO NTEIVUTI • 

^ fella *" c '. Z W rfo/T v „ca 
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Accessi. 

Si stabiliscono le indennità dovute pe r fili 
ces ?l de magistrali civili. -Dee. del di «|L , 0 , 8 ,T 

Affini. • ' 

È esteso agli affini negli stessi sraili I» „ m • 

Affitti. 

Gli affittalori de beni rientrali al demanio son 
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conservati giusta i rispettivi contratti ; salve le* 
azioni per nullità o per rescissione. Per gli affitti 
de’ beni de’ cosi detti emigrati si lascia alle parti 

10 sprt-imento delle loro ragioni secondo le leggi. — 
Dee. del fi marzo 1816. 

Gli affissi in istampa emanati dalla Cassa di 
Ammortizzazione bastano a congedare gl’ inqui- 
lini- per tacila riconduzione delle case del dema- 
nio , quante volte non rinnovassero gli affitti. — 
Dee. del io dicembre 1816. 

Simile per le case della dotazione del Banco 
delle due Sicilie. — Dee. del i 3 dicembre 1819. 

La durata degli affitti delie rendite comunali 
non può' eccedere i periodi seguenti ; pe’ dazj di 
consumo anni due ; pe’ proventi giurisdizionali 
anni quattro ; per le terre addette al solo pascolo 
anni tre ; pe’ terreni coltivali , oliveti , vigne , è 
simili, anni sei ; per gli edifizj urbani e per le ma- 
chine d’ ogni specie anni otto ; pe’ boschi cedui 
o selve cedue , un numero d’ anni uguale al nu- 
mero delle porzioni in cui sarà diviso il fondo, ed 

11 totale delle porzioni determina il massimo tem- 
po da potersi stabilire 1 ’ affitto. L’ anno dell’ af- 
fitto pe’ fondi rustici oomincia dal i settembre e 
termina a 3 i agosto; tutti gli altri affitti da gen- 
najo a dicembre. — Dee. del io novembre 1819; 
Instrux. per Sicilia art. a 4 - 

Affrancazione de’ censi. 

Ogni debitore di canone perpetuo in danaro 
appartenente a luogo pio ecclesiastico o laicale , 
od a pubblico stabilimento di qualunque sorta , 
èccetto il tavoliere di Puglia , potrà affrancarsi 
presso la Cassa di ammortizzazione cedendo un 
atinua rendita inscritta sul gran libro colla seguente 
proporzione , vale a dire per canoni fino a du- 
cati dieci lordi , senza alcuna deduzione ; per 
quello di ducati io fino a ducati 5 o , colla dedu- 
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xionc del 5 per ioo ; e per quello di ducati So 
fino a qualunque somma colla deduzione del io 
per 100. 11 godimento di questa rendita correrà 
dal primo giorno del semestre in cui avverrà la 
detta cessione. Il debitore pagherà gli arretrati 
prima di ottener il titolo dell’ affrancazione. Quando 
il padrone utile non voglia ricomprare il canone, 
può farsene da altri la compra, lui legalmente no- 
tificato. Qualunque spesa , compresa quella del 
registro sarà a carico de’ censuarj per affrancazione 
o de’ compratori de’ censi. I contratti saranno 
sottoposti alla reale approvazione. I capitali a ven- 
dita di annue entrate potranno pure affrancarsi 
con una rendita inscritta che sarà fissala dal Re. 
Sono eccettuati*dull’ affrancazione e compra sud- 
detta tutti i canoni dovuti in derrate di qualun- 
que specie , o parie in derrate e parte iu danaro. 
Dee. del 18 settembre 1 8 1 1>. ( Addizione all' en- 
fiteusi ). . 

Agenti spedizionieri. 

Si stabiliscono trenta agenti spedizionieri nella 
gràn dogana di Napoli , e si approva un regola- 
mento per le loro funzioni colla tariffa degli emo- 
lumenti ad essi dovuto. — Dee. del ij agosto 
1 8 a 5 . 

Aggiudicazione. 

Le aggiudicazioni de’ beni degli emigrati a fa- 
vore de’ loro creditori che nel tempo della confi- 
sca hanno avuto luogo in forza de’ decreti del 
3 luglio 1809 ed il febbrajo 1813, sono irrevo- 
cabilmente confermate. I creditori non aggiudi- 
catari! per gl’ interessi o annualità decorse prece- 
denti alla confisca debbon dirigersi contro co- 
loro che han percepito la rondila de’ beni del de- 
bitore. — Dee. del 9 aprile 1816. 
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Il dritto «li allunaggio relativamente ai sudditi 
«lei regno di Francia non ha luogo, nè ha potuto 
inai averlo per i trattati fra il nostro governo e 
S. M. Cristianissima. — - Dee. del 6 settembre 1816. 

Il drillo di alfcinaggio non sarà esercitato nel 
nostro regno relativamente a’ sudditi di quelle Po- 
tenze che non 1’ esercitano pei loro stati verso i 
nostri ; in questo caso gli stranieri possono rac- 
cogliere libera niente le successioni aperte in loro 
«*favQre. — Dee. del 12 agosto 1818. 

Le precedenti disposizioni non derogano in mi- 
nima parte ai dritti de’ regnicoli , e de’ sudditi 
delle altre Potenze nascenti da trattati vigenti col- 
le medesime. ■ — De c. del 7 settembre 1818. (a) 

‘Al.CKKl DI GlCalsrBVDERZA. 

. Sono destinati trenta alunni per la corte supre- 
ma , gran corte civile e criminale , e tribunale 
civile della Capitale, ripartiti tra questi corpi. Re- 
quisiti che dehlxmo avere. — Incarichi e dove- 
ri — Nou assumono carattere pubblico ; -servono 
gratuitamente ; e le funzioni di avvocato e patro- 
cinatore sono incompatibili Cón le loro. — Dee. 
del 3 o luglio i 8 a 3 . 

Sono aumentati a 36 , • e ripartiti : presso la cor- 
te suprema 12 ; per la gran corte civile 8 ; per 
la gran corte- criminale 6 ; presso il tribunale ci- 
vile dieci. — Dee. del 22 marzo -18.14. 

Ammende. 

.Le ammende per trasgressione le quali in for- 
za di disposizione di legge sì sperimentano coìi 


(a) V. i trattati fatti con quasitutte le potenze di Eu- 
ropa por l'abolizione rispettiva del dritto di albinaggio, 
t di cui abbiniti fatto parola uc! Corso voi. I, pag. 5 i. 
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azione civile non rimangono ««tìnte colla morte 
d^l trasgressore , e potrà per le medesime agirsi 
contro-colui die lo rappresenta. Le ammende che 
si sperimentano coll’ azione penale rimangono abo- 
lite colla morte del trasgressore ; ma s’ egli vi sia 
stato Condannato prima di morire e la condanna 
sia divenuta esecutiva , può in questo caso agirsi 
contro colui che lo rappresenta coll' azione civi- 
le. — Dee, del 16 /ebbra jo i 8 a 3 . 

Amministrazione civile. 

L’ anfministraziouc civile è divisa in provincia- 
le , distrettuale e comunale , secondo la circo- 
scrizioni stabilita nella legge del i maggio 1816, 
ed è nella immediata ed esclusi*» dipendenza del 
Ministro dell’ Interno. Per 1’ andamento di questa 
amministrazione viene stabilita in ciascuna pro- 
vincia un’ Intendenza la quale ha uu Intendente, 
un segretario generale , un consiglio d’inten- 
denza , ed una segreteria corrispondente. Vi è 
inoltre in ciascuna provincia un Consiglio provin- 
ciale. — Indicandosi tutte le attribuzioni dell’ In- 
tendente si dispone *clie il termine a reclamare 
dalle sue pcovvidonze è di un mese da decorrere 
venti giorni dopo quello in cui sia osi a lui pre- 
sentate ;le doglianze sulle quali non abbia dato 

. alcuna disposizione ; ma il reclamo non sospende 
esecuzione , eccetto il caso in cui fosse diversa- 
mente ordinato. -5— L’ Intendente dee ne’casi e nel 
modo ordinato, dalla legge elevare i conflitti di 
giurisdizione tra le autorità giudiziarie ed ammi- 
nistrative , e gli è vietato di stabilire alcuna im- 
posizione per qualunque motivo , o di fare aleuti 
imprestilo senz’ cslervi autorizzalo. — Indicando- 
si le attribuzioni del Segretario generale si di- 
chiara eh’ egli contrascgua la Grma dell’ Inten- 
dente in tutti gli atti pubblici, ed autentica col- 
la sua firma « col sigillo dell’ Intendenza di eui 



è depositario le copie degli atti che si estraggono 
dalla segreteria. — Rimettendosi ad altre leggi 
il fissare i termini del contenzioso amministrativa 
di cui è giudice il Consiglio d’ Intendenza , si 
dispone eh’ essa non può deliberare se non Con 
tre votanti almeno ; che la deliberazione è nella 
maggioranza de’ voli ; che formandosi parità pre- 
pondera il voto dato dall’ Intendente , eh’ essa 
prende il nome di avviso se richiesta dall’ Inten- 
dente per sua istruzione , c di decisione se vien 
pronunziata in materia di sua ordinaria giurisdi- 
zione ; ma esse soyo definitive ed esecutive , sal- 
vo il ricorso devolutivo all’autorità supcriore , ed 
è vietato a qualunque autorità di sospendere o di 
arrestarne l’esecuizione. — Composizione del Con- 
siglio provinciale, e sue attribuzioni. — Compo- 
sizione ed attribuzioni dell’ amministrazione di-; 
strettuale e del. consiglio distrettuale. — Si stabi- 
lisce in ogni comune per la sua amministrazione 
Un sindaco , un primo eletto , un secondo eletto, 
Un cancelliere archiviario col corrispondente uf-. 
fizio , Un cassiere ed un consiglio comunale sot- 
to la denominazione di Decurionato. Il Sindaco 
è uffiziale dello stato civile del cowyne , in caso 
di assenza o impedimento è rimpiazzato dall'e- 
letto : giudica sulle contravvenzioni di polizia ur- 
bana e rurale , e le sue condanne pecuniarie sono 
inappellabili. Il primo eletto è particolarmente in- 
caricalo della polizia urbana e rurale,, e 1’ eser- 
cita a norma delle leggi , e giusta le istruzioni 
dategli dal dccurionato : egli pud infliggere in caso 
di flagranza e far riscuotere le multe prescritte 
dai regolamenti contro i venditori di commestibi- 
li guasti o di qualità e peso » inferiore a quello 
convenuto ; contro i venditori , che usino pesi e 
misure non zeccate o mancanti $ contro quelli 
che vendessero commestibili senza permesso o a 
prezzo maggiore dell’ assisa , e centrò quelli cV? 
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senza ]' autorizzazione dessero spettacoli pubblici, 
tenessero alberghi, osterie, bettole, cantine esimili, 

0 tenessero aperte le cantine oltre l’ora fissata dal- 

1 autorità pubblica. Il secondo eletto assiste il sin- 
daco e supplisce le veci del medesimo e del primo 
eletto ne’ casi di assenza o .impedimento. Il cas- 
siere è il solo incaricato dell’ introito e dell’ esito 
delle rendite comunali : le di Ini obbligazioni e 
de’ suoi fideiussori fono esecutive come quelle 
de’ contabili verso la tesoreria generale. Si stabili- 
scono le attribuzioni del decuriónalo. — Si dan- 
no particolari disposizioni sull’ amministrazione 
del comune di Napoli. — - Si stabilisce , la norma 
come procedersi alle nomine , sospensioni , desti- 
tuzioni , congedi ; la incompatibilità nelle cariche 
superiori dell’ amministrazione civile ; la forma 
delle rispettive elezioni;, gl’ impedimenti alle me- 
desime ; la durata nelle cariche civili ; le prero- 
gative ed obbligazioni clic ne risultano , e la ga- 
rentia . Le funzioni di questa amministrazione 
sono incompatibili con quelle dell’ ordine giudi- 
ziario , eccetto che pe’consigli provinciali di- 
strettuali e comunali. — Non posssono esser inscritti 
6U Ile liste degli eligihili gli esteri non legittima- * 
mente naturalizzati ; gli ecclesiastici ; coloro che 
J>er le leggi sono esclusi dalle pubbliche cariche ; 

i mercenari i addetti al servizio. L’età maggiore 
di sessantanni è nell’ amministrazione comunale 
legittimo motivo di esenzione. — I contabili che si 
rendono morosi possono esser sottoposti dal con- 
siglio d’ Intendenza ad una multa da sei a venti 
ducati , che può essere raddoppiala ne’ casi di re- 
cidiva ; e dopo l’ applicazione della prima multa 
possono essere astretti alla rcddi’zione de’ conti 
col mezzo della coazione personale che il consi- 
glio medesimo i autorizzato a spedire. — Nessuna 
autorità civile oltre l’ Intendenza e ’l Consiglio 
(1 Intendenza nè alcuna autorità giudiziaria o mi- 
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lilarc può esercitare giurisdizione sui funzionarli 
amministrativi per le loro mancanze in officio. 
Questi funzionarli essendo sotto la gareulia della 
legge nell’ esercizio delle loro funzioni , non 
a possono esser tradotti in giudizio per qua- 
» lunque accusa nascente da contravvenzione de- 
» litio o misfatto commesso in occasione dell'e- 
« sercizio delle proprie funzioni , se non dopo- 
» cliè il procedimento contro di essi sia sialo 
a autorizzato dal Re sulla proposizione del Mi* 
» nistro dell’ interno , e nel modo che sarà dal- 
li la legge determinato (art. 1 38 d. log.). Sono cow- 
» presi nella garentia gl’ Intendenti, i sotlintendcn- 
» ti , i segretarii generali , i consiglieri d’ Jnten- 
» denza , i sindaci , e gli aggiunti che li rim- 
« piazzano nell’ esercizio di qualunque funzione 
» rispettivamente lor confidata ( art. i3t) ). La 
» cessazione a qualsivoglia titolo dall’ esercizio 
» della carica non fa decadere il funzionario 
» dalla garentia pe’ fatti commessi nel corso del- 
» 4e sue funzioni ( art. i4o ). » — Sf stabilisco- 
no le spese e rendite dell’ amministrazione civi- 
le e ’l metodo di amministrazione. L’amministra- 
zione de’ fondi addetti ad opere pubbliche può 
esser confidata dal consiglio provinciale ad una 
deputazione incaricala di dirigere ed invigilare i 
lavori: questi fondi sono intangibili , e se ne dee 
render conto morale e materiale. Le provincie 
non possono contrattare per acquistare un dritto 
o per isciogliere un’ obbligazione sia collo stato 
sia co’ particolari , se non vi preceda una delibe- 
razione del consiglio provinciale e ’l regio assen- 
so. Ogni contratto concbiuso senza queste forma- 
' ljtà è nullo di drillo. — S’ indicano le rendite co- 
munali , la loro natura , ed i principii che rego- 
lano ciascuna di esse. V. Rendita comunale. Si 
fissa il metodo «ti amministrazione comunale , de’ 
stati discussi , della contabilità , ed i mezzi per 
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provvedere alla polizia amministrativa. — * Final- 
mente si prescrivono le forme da osservarsi ne’ 
contratti e nelle liti de’comuni, V. Circoscrizione, 
Contratto comunale , Lite , Sindaco. — •Legge 
del 12 dccembre 1816. 

Si stabilisce 1 ’ amministrazione civile in Sicilia 
col decreto dell’ 21 ottobre 1817 ; e con quello 
de 20 gennajo 18^8 si danno le istruzioni per lo 
stato intermedio.. 

Altre instruzioni si -danno col decreto del ao 
rnano 1818. • 1 

Altre col decreto del a 5 agosto detto anno. 

I magistrati di ogni grado de 1 dominii oltre il 
Faro possono esser destinati alle funzioni di con- 
siglieri provinciali e distrettuali , e di decurioni. — 
Dee. del in agosto 1818. 

Amministrazione militare. 

Si approva un’ordinanza suli‘ amministrazione 
militare la quale abbraccia i rapporti generali coda 
finanza ; le autorità amministrative militari; i pa- 
gamenti militari ; i contratti cosi generali die par- 
ziali ; i registri per le spettanze militari. — Si fis- 
sano i. lo spese di prima classe , che sono lo Varie 
spettanze dc'militari ; le riviste de’ commessarii di 
guerra ; quelle per la formazione e per lo sciogli- 
mento delle truppe ; gli aggiusti in danaro ;. quelli di 
sussistenze 5 il # \esliario delle truppe ; il casermag- 
gio militare; gli ospedali militari ; la tangente del 
monte vedovile; 2. le spese di seconda classe che' 
sono quelle del materiale del genio; de) materia- 
le di artiglieria; de' trasporti militari; le spese even- 
tuali'; e’1 fondo particolare della guerra; i. le 
spese di terza classe consistenti nel trattamento elegU 
vii fi zia I i e delle famiglie militari imbarcate , e nel- 
le 'Spese di posta e eli viaggio ed altre imprevedti- 
te. — Abbraccia pure l’ amministrazione interna 
ile’ corpi , e quindi le autorità incaricate di. es- ; 
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sa , le amministrazioni in danaro , c quella in 
materie de’ corpi , le riviste d’ ispezione , e quelle 
inopinate di cou tallitila. — Dee. del 29 giugno 
1824. 

Ammortizzazione. 

Si assegnano altri cespiti alla cassa di ammor- 
tizzazione oltre quelli che avpa. — Dee. del 26 
novembre 1821. 

Di tutti questi cespiti .eccetto che del solo Ta- 
voliere di Puglia se ife ordina la vendita a prez- 
zo d’ iscrizioni sul gran libro , che vengono tra sfe- 
rite alla detta cassa in estinzione del debito pub- 
blico. — I fondi del monte moltiplico son dichia- 
rali intangibili. — - Vi si addice il quinto della 
contribuzione fondiaria. Dee. del 27 novembre 1821. 

Quest' amministrazione assumerà il titolo di am- 
ministrazione del demanio , e le saranno applica- 
bili le disposizioni contenute nel cap. 1. del dee. 
del 18 ottobre 1819 riguardante il demauio pub- 
blico. — Dee. del 20 dicembre 1812. . 

Arcoivii. 

Si stabilisce una norma costante ed uniforme 

{ >er raccogliere e classificare Al in Napoli che nel* 
c provincie tutte le carte die interessano lo sta- 
to ed j privati. — Legge organica degli archi vii 
1 novembre 1818. 

Armi. 

Si ordina il pagamento di carlini due per ogni 
permesso di detenzione ed asportazigne delle ar- 
mi dalla polizia. Dee. del 12 febbrajix 1816. V. 
Polizia. 

o di altri effetti milita* 
irofegnenza dee esibirli 
di, polizia c nelle pi 10 * 


Ogni detentore di jrmi 
ri , qualunque ne sia la j 
in Napoli a Commissari! 
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. vincìe ai giudici sotto pena di prigionia e ili mul- 
ta. Dee. del 2 Alarzo ,1816. 

Asta pubblica. 

Si stabilisce un uffizio di asfa pubblica per le 
Tendile volontarie in Napoli. — Decreto del 1 
maho 1818. 

Se ne pubbica un regolamento in data del ?4 
agosto detto anno. — Altro se ne aggiunge col 
De c. del 2 gennajo 1820. 

v ' 

Av VOCATI E PATROCINATORI. 

Le attribuzioni concedute, al procurator gene- 
rale presso 1 ’ abolita Commessione feudale m or- 
dine alle tasse d’ indennità dovute ad avvocati e 
patrocinatori de’ comuni ", sono conferite al pro- 
curator generale presso la Corte de’ couti. — Dee. 
del i& ottobre 181 5 . • 

È creala una commessione de’ primi presidenti 
per formar la proposta de’ candidati alle funzioni 
di patrocinatori presso i collegii della Capitale , la 
quale , stabilito prima il numeri degli avvocati che 
occorrono per la corte di cassazione , e quello dei 
patrocinatori da addirsi alla corte di appello , alla 
corte criminale , ed al tribunale di prima istanza, 
inetta in scrutinio le domande di quelli che aspi- 
rano a dette funzioni , ne faccia un quadro , e 
lo rimetta ài Ministro di grazia e giustizia. — Re- 
golamento del 7 giugno 1816, 

Da dii e come debbonsi scegliere gli avvocali e 
patrocinatore per la difesa delle amministrazioni 
finanziere. -— Regolamento del 21 aprile 1820. 

I compensi dovuti ai difensori de’ comuni per 
. le cause che si agitano presso la gran Corte dei 
conti sono amministrativamente liquidati o pro- 
posti dagl’ Intendenti rispettivi sul parere dell’ av- 
vocato generale presso detta gran Corte , e deb- 
bon esser approvati dal Ministro deli’ interno sul 
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parere del proenrator generale presso la stessa 
gran Corte. — Dee. del i» aprile i 8 a 3 . 

B ‘ 

B ARCHI . 

Rivocata la legge del 6 dicembre r8o8 ed*i de* 
creti ‘del 20 novembre 1809, del 18 ^novembre 
1810 o dell’ 11 febbrajo 1811 , s' istituiscono due 
bandii distinti e separati , ma collo stesso nome 
di Banco delle due Sicilie ; uno pel servizio della 
tesoreria generale , di tutte le amministrazioni fi- 
nanziere, delle opere pubbliche e del corpo mu- 
nicipale, distinto colla giunta di Cassa di corte ; 
/ 1’ altro pel servizio di tutti i particolari , e delle 
particolari amministrazióni, distinto colla giunta di 
Cassa de' privali', i quali emetteranno le lqro fe- 
di di credilo rappresentanti 1’ effettivo numera- 
rio , che saranno ricevute in tutte le regie casse 
come moneta contante. — La cassa di corte con- 
tinuerà a tener due conti separati uno di rame , 
l’altro di argento che indicherà in ciascuna fede 
. o. polizza per soddisfarla nella stessa moneta. È 
in libertà de’ particolari depositarvi il loro dena- 
ro e disporne cori girale o notate in fedi per far- 
ne pagamenti ; e riceverà come contante -le carte 
della cassa de’ privati sotto la risponsabilità de’cas- 
sieri e pandettarii , e coll’ obbligo del riscontro 
fra le 24 ore » onde i conti apodissarii de' due 
banchi restino sempre separati. La cassa di corte 
farà tatto il .servizio della tesoreria j, al quale ef- 
fetto avrà una dotazione separala, oltre l’ipoteca 
di tutti i beni dello stato , c specialmente le 
rendite del tavoliere di Puglia. A misura de’ mez- 
zi che avrà , essa farà 1’ operazione dello sconto 
delle cambiali , c le anticipazioni di danaro sulle 
mercanzie esistenti in dogana. — ; La cassa dei 
privati non potrà servire ad alcuna operazione 
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«Iella reai tesoreria; non sarà obbligata a ricevere 
come contante le carte della cassa di corte se non 
pel debito di riscontro., nè ricoveri depositi in 
rame. Se ne stabilisce la dotazione , ed a misura 
de’ mezzi continuerà l’opera de’ pegni sulle materie 
di oro , argento e rame ; essendole vietato ogni 
altro impiego del danaro. — L’una e l’altra cassa 
■ sarà sotto la vigilanza del Ministro delle finanze: 
la direzione della interna polizia di ciascuna sarà 
affidata a tre probi proprietarj de’ quali uno desi- 
gnato per presidente, gli altri due per governato- 
ri : ambe saranno sorvegliate da una Reggenza cen- 
trale, alla eguale è pure affidata l’amministrazione 
delle proprietà e fondi del banco , composta da 
un Reggeute e dai presidenti delle due casse — 

» Tutte le carte ebe si trovano emesse e che si 
I » emetteranno «dalle casse di tutti e due i ban- . 

» dii , sient» fedi di credito , sicno polizze nota- 
v tc-fedi originali, non solo continueranno ad cs- 
» sere esenti da’ dritti di bollo c registro , ma 
>» per accrescerne sempre più la circolazione c ri- 
» pristinarlc nell’ antico loro credito, serviranno 
» di pruova nella numerazione del danaro. Come 
» ancora tutte le dichiarazioni, convenzioni , con- 
» dizioni e patti qualunque apposti nelle girale . 

» delle suddette carte formeranno quella pruova , ' 

» e produrranno queU’cflètlo clic la natura c qua- 
» lità dell’atto seco porta, ancorché non sicno 
» registrate , bastando la giornata segnata nelle 
>» stesse per la loro passata al banco , od assicu- 
» rame la data : rimanendo soltanto soggette a 
» registro le citazioni per alto di usciere elle si 
» faranno ju dorso delle carte sftssc di banco , • , 

» e clic sicno alligate alle medesime prima «li pas- 
» sarsi al banco, per ritrarne il danaro con quelle 
• )» proteste clic Je parti crederanno «li apporvi per 
» loro cautela. Saranno parimenti soggette al re- 
» gistro fisso le cosi dette partite di banco , o sie- 
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» no le copie estratte ^ «Ielle fedi o polizze, sulle 
» i|uali le parti vogliono fare uso legale , secondo 
» le leggi veglianli. — Decreto del 12 dicembre 
1816. V. Peoni, Registro. 

Le pleggerie delle polizze o fedi di credito di- 
sperse non saranno più prestate presso i tribuna- 
li , ma saranno prese in Via amministrativa dalla 
Reggenza del banco dèlie due Sicilie secondo le 
istruzioni del Ministro delle finanze. — Dee. del 

10 febbrajo 1817. 

È abolita l’esazione per la formazione delle fe- 
di e per le uotate-fedi e mandati del banco dei 
privati , dovendosi lutto fare gratis. — Dee. del 
2q giugno 1817 . , 

Il Reggente del banco è facoltafo ad apporre 

11 cilra. praejudicium nelle polizze de’ pagamenti 
che si fanno iu favore del ban$o o nelle girate 
delle fedi di credito con quelle riserve e proleste 
che crederà , onde rimangano illesi i dritti e le 
ragioni del deltq banco ; queste proteste o risero 
ve possono notificarsi agl’ interessati per mezzo 
degli uscieri del banco , e 1’ atto d’ intimazione 
debb’ essere registrato prima di passarsi la polizza 

. o fede. Questi atti avranno lo stesso vigore come 
se fatti avanti qualunque autorilà giudiziaria , da 
valere in giudizio , e potersi opporre anche ai 
terzi interessati. - — Dee. del 12 ottobre 1818. 
Banco delle uce Sicilie. 

Tutte le casse regie sono obbligate a ricevere 
in pagamento di contribuzioni o di qualunque 
altro credito fiscale le fedi di credito e le polizze 
■ del detto banco ; non che di cambiarle iu mo- 
neta effettiva. ‘Ciò non induce nel commercio de’ 
particolari alcuna obbligazione di ricever le dette 
fedi e polizze iu contante. Nelle casse della Città 
di Napoli non si può ricever pagamento ctie p€P 
polizze di banco sotto pena dell’ immediata de- 
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stitu/.ionc de" funzionarli contravventori. — Dee. 
dei 5 dicembre 1 8 1 5 . 

Il B anco delle due Sicilie gode per l’esazione 
delle sue rendite e crediti , e per la coazione 
de’ suoi debitori, gli stessi privilegi de' stabilimenti 
di pubblica beneficenza. — Dee. del 37 febbrajo 
1820 V. Coazione. 

Bastimenti. 

È proibita 1’ eslraregnazione e la vendila de’ 
bastimenti nazionali ai forestieri ne’ porti esteri , 
sotto multe comminate. Dee. del i 5 luglio 18 1 5 . 

Beni dello stato. 

Sono dichiarati beni di diretta proprietà dèlio 
stato gli allodiali , i devoluti , i beni che riman- 
gono dopo 1 ’ assegnazione fatta al Banco delle 
due Sicilie , quelli ancora restanti de’ soppressi 
banchi , i beni residuali del Monte borbonico , i 
beni confiscati o che in avvenire lo saranno le- 
galmente. — Bimangouo sotto 1' amministrazione 
dello stato , fino a nuova destinazione 1. i beni 
eli’ erano prima sotto l’ amministrazione della cu- 
ria del cappellano maggiore ; 2. i bqnefizii di 
regio padronato e le abbadie devolute 3 . i beni 
del cosi detto monte frumentario ; 4- quelli de- 
monasteri ed altre corporazioni religiose sopprcs’ 
se ; 5 . ed i beni donali e reintegrati allo stato col 
reai decreto del i.f agosto i 8 i 5 . — Sono defi- 
nitivamente sotto 1’ amministrazione dello stato i 
beni delle eredità giacenti , i beni vacanti , i be- 
ni sequestrati ad istanza della tesoreria generale 
o di altre amministrazioni dello stato. — Sono 
esclusi dall’ amministrazione de’ beni demaniali 

1. i beni riservati alla reale disposizione compresi 
nella particolare amministrazione di questo nome; 

2. i palagi e parchi e tutti i beni dipendenti da’ 
siti reali ; 3 . i terreni , le caso ed adiacenze de’ 

Ddvincourt Corso Voi. XI. 10 



ferii t castelli , torri ed altri luoghi addetti al ra- 
mo militare , finché sarà altrimenti disposto. — 
In caso che vengansi a discoprire beni vacanti 
ed eredità giacenti o caduche , i sindaci de’ co- 
muni della situazione de’ beni , cd i percettori o 
esattori comunali della contribuzione fondiaria 
dovranno darne avviso a’ direttori o ricevitori de’ 
demanii negli otto giorni dacché essi ne avranno 
avuto notizia sotto pena di una multa di docati 
cento. — Stabilendosi il modo di amministrazio- 
ne de’ beni dello stato si danno le disposizioni 
sull’ aggiudicazioni degli affitti c de’ prodotti de’ 
fondi demaniali , e sul modo di rendere esecutivi 
i titoli delle rendite costituite c de' crediti na- 
scenti da affitti o da altre aggiudicazioni. — Si 
ordina’ che il contenzioso demaniale seguirà lo 
stabilimento del contenzioso amministrativo in 
generale , e si dichiarano tutte le dimanda le 
quistioni e controversie essere di competenza 
de’ consigli d’intendenza. — Finalmente si di- 
chiarano di competenza de’ tribunali : i. Le que- 
stioni in quanto al titolo e domi 
o in usufrutto de’ beni mobili , 
gibilità di rendite: 2. I giudizi! di usurpazioni 

de’ beni e rendite demaniali: 3 . • Il dissequestro 
de’ benefizii varanti di mero demanio familiare e 
privato : 4* 'jFutte le transazioni o riduzioni di 
rendita delle corporazioni o stabilimenti soppressi 
passate in seguito di uffizio , o fatte con conven- 
zioni collusorio ed abusive , costituzioni enfiteuti- 
ebe simulate , rimborso di capitali re. fatti co’ 
suddetti stabilimenti e corporazioni nel decennio 
precedente alla loro soppressione ; 5 . Le istanze 

per l’ esazioni di tutte le rendite demaniali in 
generale , per quanto concerne l’ esecuzione e 
vendita giudiziaria de’ beni de’ debitori 5 6. Tutte 
le controversie per prescrizione opposta avverso 
l’esazione di tali rendite. — Dee. del 3 o g-en- 
najo 1817, 


aio in proprietà 
immobili cu esi- 
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Bollo. 

Si dichiarano esenti dal dazio del bollo i 
* registri e le carie della contabilità de’ comuni e 
delle sezioni de' medesimi ; e la loro contabilità 
assimilala a quella dello slato viene esentata da 
ogni formalità. — ì)ec. del. \f\ agosto i 8 t 5 . 

I litiganti sono esenti dal pagare V imporlo della 
carta di bollo nel foglio di udienza delle corti e 
tribunali civili ; in vece è aumentato il dritto di 
posizione a ruolo. — Dee. del 3 o agosto a 8 1 5 . 

Le carte sfornile di bollo e di registro o di 
una di tali formalità per essere state scritte pre- 
cedentemente all’ editto del bollo del i!àoi , ov- 
vero prima della legge di registratili» del 3 gen- 
nnjo 1809 , e che trovatisi depositate in pubblico 
archivio , non debbono bollarsi e registrarsi al- 
lorché si vogliono produrre in giudizio, bastando 
1’ enunciare che le 'stesse trovami depositate in 
ancliivio. — Dee. del \\ dicembre 1818. 

Bollo ( dritti di ) 

Tutte le carte da servire agli alti civili e giudi-, 
ziarii e tutte le scritture che in avvenire posso- 
no esser prodotte in giudizio debbon esser bolla- 
le prima di essere scritte ; debbon esser bollate 
dopo Scritte quelle che sebbene non vi fossero 
soggette in origine , si volessero produrre in giu- 
dizio o depositarsi presso qualunque ufiziale 
pubblico ; come ancora tutte le carte e Scritture 
che si sottomettono al registro , o in forza della 
legge , o per volontà delle parl^. 

Sono esenti dalla formalità del bollo 1. Gli 
atti del governo ; a. Le minute , atti , decisioni , 
deliberazioni dell' amministrazione pubblica in 
generale, non fatte a richiesta o per interesse del- 
le parti , gli estratti, copie, e spedizioni che si ri- 
lasciano da un funzionario pubblico ad un altro, 
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qualora si sia «li ciò fatta menzione ; 3 . I regi- 
stri degli atti dello stato civile , e tutti gli alti 
copie e certificati che si emanano anche da’ pa- 
rochi , salvo a farsi vistare per bollo volendosene- 
far uso ; 4- Gli affissi per pubblicazione di ma- 
trimonii ; 5 . Le inscrizioni sul gran libro del 
debito pubblico; 6. I conti resi da’ pubblici esat- 
tori e pagatori ; 7. Le ricevute scambievoli tra i 
contribuenti ed i percettori ; 8. Le quietanze de’ 
soccorsi pagali agl’ indigenti ; g. Le petizioni di 
persone estremamente povere ; io- I certificati di 
vita rilasciati ai religiosi ed a 1 militari riformali ; 
il. Le polizze e fedi di credito del banco delle 
due Sicilie, eccetto gli estratti; la. Le domando 
de’ sindaci e decurioni relative all' amministrazio- 
ne generale del loro comune presentate all’ auto- 
rità da Cui dipendono; i 3 . Tulle le carte ri- 
guardanti gli agenti di guerra cosi di terra che 
di mare; i4- I registri de’ tribunali , delle am- 
ministrazioni e stabilimenti pubblici , su’ quali 
non sia trascritto alcun atto soggetto a registro ; 

1 5 . Gli atti tutti sulla persecuzione de’ delitti ; 

16. I registri di contabilità comunale o de’ pub- 
blici stabilimenti , come pure i conti resi dagli e- 
sattori comunali ; 17. Le quietanze di trattamen- 
to di emolumento de’ funzionarii e degl’ impiegati 
salariati dello stato; 18. Le quietanze de’ ricevi- 
tori delle rendite demaniali per somma al di sot- 
to di ducati due. 

Si adempie alla formalità del bollo in tre 
modi; 1. col servirsi della carta bollata dell’am- 
ministrazione ; 2. coll’ applicazione del bollo e- 
straordinario alle carte proprie ; 3 . con supplire 
al bollo mediante un visto apposto dal ricevitore 
e controllato dal giudice di pace o altro funzio- 
nario. 

I bolli sono quattordici, tre di bollo dimensio- 
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naie, ed undici pel graduale. V. Carta bollata. 
Applicazione della carta dimensionale, v. ivi. 

La carta graduale serve in ragione delle somme 
e de’ valori per le obbligazioni sotto scrittura 
privata , non sinallagmatica , per le riconoscenze 
di depositi presso persone private , pe’ biglietti 
all’ ordine o al latore , c per lutti gli effetti di 
commercio e di negozio , ed in conseguenza, per 
ogni lotterà di cambio o duplicata , sia per effet- 
ti tra il regno e 1’ estero sia nel commercio in- 
terno del regno. Gli ordini di consegna di der- 
rate di qualunque siasi quantità debbon farsi in 
carta graduale di grana cinquanta. 

S’ indicano le carte cbe sono suscettibili del 
visto per ten^r luogo di bollo ; come pure le ob- 
bligazioni delle autorità , funzionarli ed uffiziali 
pubblici , degli agenti dell’ amministrazione , e 
de’ particolari per l’ esecuzione di queste dispo- 
sizioni ; le pene da pronunziarsi , ed i giudizii 
contro i contravventori. 

Due atti non possono essere spedili sullo stesso 
foglio di carta bollata. Eccezioni. 

Il pagamento delle ammende in cui sieno in- 
corsi i negozianti per contravvenzione al bollo 
nella tenuta de’ loro registri sarà effettuata con 
privilegio su’ beni alla disposizioue della massa de’ 
creditori ( d. 1. art. 44 )• 

In caso di riGuto de’ contravventori di adempi- 
re alle multe ed ai dritti di bollo , il Direttore 
dell' amministrazione , in vista de’ processi verbali 
direttigli dai preposti, spedisce la coazione al pa- 
gamento , che vistata dal Giudice del circondario ed 
intimata al debitore insieme colla copia del pro- 
cesso verbale della contravvenzione sarà dopo i 
tre giorni esecutiva per gR altri atti autorizzati 
dalla legge per lo ricupero delle somme dovu- 
te, (art. 99 ). 

JNiuna opposizione contro della coazione può 
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arrestare il corso giudiziario che rie deriva , ma 
colui che avrà pagata la somma dovuta per la 
controvenzione potrà dopo il .pagamento adire il 
Consiglio dell' Intendenza deila Provincia che 

J nonunzierà o sulla regolarità dell’azione, o sul- 
a restituzione della totalità , o di una parte delle 
.multe e dritti pagati , salvo il richiamo devoluti- 
vo, presso la Regia Corte de' Conti. L’ istruzione 
si farà sopra semplici memorie rispettivamente 
intimati e senza il ministero de’ Patrocinatori. — 
Legge riguardante i dritti di bullo. del 3 o gen- 
naio 1817. (V. pure il decreto del 6 fchbrajo 
detto anno per alcune disposizioni aggiunte ; e 
quello del ai aprile 1817 emanato per conciliare 
coll’ economia del commercio le disposizioni della 
delta Legge. ) 

Si pubblica una nuova legge sui dritti di bol- 
lo c sulla calia bollata auchc pe’ dominii oltre il 
.faro che riunisce le disposizioni antecedenti. — 
Legge del 2 gennajo 1820. 

Botto Dogakale V. Dogane. 

Si ordina un nuovo Lollo ne’ dominii al di là 
del Faro per l’importazione de’generi esteri. — 
Dee. del 26 maggio i 8 a 5 . 

Boschi, 

I nettamenti de’ Loschi riconosciuti assoluta- 
mente necessari alla buona coltivazione delle pian- 
te , e che sono riparliti in natura tra cittadini , 
non sono soggetti al dritto di vacazione fissato sui 
tagli di legname che della stessa maniera sì ac- 
cordano ai comuni ; còme non lo sono egual- 
mente a quello dell’ otto per cento, — Dee. del 
28 giugno »8t(ì. 
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I j amministrazione delle acque e foreste ha so- 
la la facoltà ili spedir le licenze di caccia pre- 
via quella del Ministro della Polizia per I’aspoi- 
tazionc delle armi. Epoche e modi delle cacce, 
bopravveglianza delle guardie forestali. Dritto sta- 
bilito per Napoli. Per le altre provincie due ter- 
zi meno. — Dee. del 3 i ottobre 1 8 1 5 . 

■ L uso delle . tagliuole viene autorizzato per la 
distruzione degli animali di rapina. La licenza 
jper la rete s’ intende co’ zimbelli e richiami. I- 
struzioni per esercitare le differenti cacce permes- 
se , senza nuocere alla riproduzione della caccia- 
gione, alla coltura delle terre, ed alla raccolta. — 
Dee. del ic) dicembre 18 1 5 . 

Si forma una squadra di guardacacce partico- 
larmente destinata a vegliare su i cacciatori nelle 
provinole di Napoli , Terra di lavoro , e Princi- 
pato ciba. Dee. del at) marzo i8i6. 

Metodo di pioccssura per le contravvenzioni 
io materia .di caccia. — Dee. della stessa data . 

I snidaci sono esenti dal pagamento del dritto 
di licenza da caccia. — Art. ii 6 . Legge dell ’8 
dicembre 1816. 

Le licenze di caccia nelle provincie di Napoli 
c di baleruo sono direttamente rilasciate dalle ri- 
spettive direzioni generali , nelle altre provincie 
e valli dagl’ Intendenti e dai sottintendenti. Ogni 
licenza contener dee le clausole di non valere 
pe uog u riservati alle cacce reali , e di non po- 
tersene far uso senza il consenso del padrone nei 
tondi chiusi da mura fabbricate o da mura a 
secco , da siepe , da fossate o da riparo di terra 
che giunge a palmi cinipe. Essa finisce coll’ anno 
civile ; perdendosi vi bisogna la nuova col nuovo- 
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dritto. Ninno può ottenerla senza il permesso dì 
asportar armi stella polizia generale, (ibiunque 
provveduto della licenza di caccia può far uso dì 
zimbelli c richiami ; avendo la licenza di caccia 
con schioppo può far uso del foretto ; avendo 
quella colle paratelle o lacciuoli e con le paniuz- 
ze può far uso di tutti gli altri ordigni indicati 
nella tariffa , ad eccezione dello schioppo e delle 
ragne , o sia schiappari ■ — Sono osservale le di- 
sposizioni delle leggi ciwii , spiando de’ due cac- 
ciatori l’uno ferisca l’animale, l’altro l’uccida, e 
quando l’uno ferisca l’uccello in modo che seguiti 
a volare , e 1 ’ altro 1 ’ uccida. — Si stabilisce la 
distanza in cui debbon situarsi i cacciatori per 
non pregiudicare agli altri. — Si vieta a chiun- 
que di prendere o di uccidere i colombi altrui 
sieno domestici , sieno tcrrajuoli , purché non li 
ritrovi nel fondo di cui sia proprietario, colono o 
fittajuolo ; di far uso delle tagliuole e de’ lacci 
per prender lepri starne pernici beccacce e fa- 
giani , essendo queste riserbate solo pe’Jupi volpi 
ed altri animali di rapina; di prender ne’ nidi le 
uova delle quaglie starne pernici francolini e fa- 
giani , e ne’ covili i leproncelli , caprioletti , cer- 
, vetti e piccioli daini., — Dal i d’aprile a tulio 
agosto è proibita ogni specie di caccia , e dal 1 
settembre nelle vigne durante la vendemia, senza 
il consenso del padrone ; si eccettua la caccia 
delle quaglie ne’ mesi di aprile e maggio e degli 
uccelli detti di transito ne’ mesi di giugno , e lu- 
glio. — È permesso sempre la caccia degli orsi 
. lupi e volpi , e si fissa un premio per gli ucci- 
sori de’ lupi. — I cacciatori sono obbligali di e- 
sibire la licenza ad ogni richiesta de’ gendarmi , 
guardie rurali e di qualunque autorità civile e mi- 
litare. — Legge sull' amministrazione delle acque 
e foreste e del pubblico demanio del 18 ottobre 
, tiiig Ut. A/. 
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I regolamenti di caccia e boschi del 7 marzo 
1817 per le reali riserve della Ficuzza e de’ colli 
ne' dominii olire il faro continuano ad essere in 
vigore sino a nuova disposizione. — Dee. del 6 
maggio i 8 a 3 . 

S011 dichiarate reali riserve le tenute in Paglia 
ed in Abbruzzo denominate S. Cecilia , Tressanti 
con sue dipendenze, Pagliccio e Palombara , Cbiu- 
sarella , Lama e difénsuola , e Montedimezzo. — 
Dee. del la giugno i 8 a 5 . 

CiMPOSASiTO. 

^ Si prescrive lo stabilimento di un camposanto 
in ogni comune de’ reali dominii al di qua del 
Faro. — Dee. dell' n marzo 1K17. 

Sono escluse dalla destinazione de’ camposanti 
le terre di proprietà delle mense vescovili, de’ ca- 
pitoli , seminarli e parocchie. — Dee. del 21 gen- 
najo 1819. . 

Cancelleria. 

Si stabiliscono i dritti di cancelleria per le cor- 
ti e tribunali de’ dominii oltre H Faro. — Dee. 
del 5 luglio 1819. 1 . 

S'indica il modo di destinare i cancellieri so- 
stituti ne’ giudicati di circondario de’ detti domi- 
mi. — Dee. del 19 agosto 1819. 

Si fa l’ assegnamento delle somme necessarie pei 
soldi degli impiegati negli uffizj de’ dollcgj giudi- 
ziari oltre il Faro. — Dee. del 3 i agosto. 1819. 

Cahcellieri comunali. 

Le multe e le altre pene comminate dalle leg- 
gi coutra gl’ uflziali dello- stalo civile per man- 
canze e contravvenzioni nella redazione degli atti 
di cui sono incaricati , sono applicabili anche ai 
cancellieri comunali; rimanendo alla prudenza dei 
tribunali il proporzionarle tra il sindaco ed il 


Dlgilized by Google 



1 54 

cancelliere , secondo i maggiori o minori gradi di 
imputabilità. — Dee . del i giugno iHitì. 

Carta bollata. 

Prezzo stabilito per la carta bollata giusta la 
seguente dimensione. 

Carta piccola mezzo foglio — gr. 3 da servir 
solo per gli alti di uscieri , e per ricevute. 

_ Carta mezzana foglio intero — r gr. li da servir 
per tutti gli atti pubblici o privati , meno che 
per le copie o spedizioni di cui si ritengono le 
minute. 

Carta graduale. Foglietto — la metà del mezzo fo- 
glio di carta piccola piegala a lungo. 


Fino 

a docati 200 gr. 

IO 

\ da 

200 

a 

400. . . 

20 

, da 

4oo 

a 

600. . . 

3 o 

da 

(ioo 

a 

800. . . 

40 

da 

800 

a 

1000 . , 

5 o 

da 

xooo 

a 

1 200 . . 

60 

da 

1200 

a 

l 4 oo . . 

7 ° 

da 

i4oo 

a 

1 600 . . 

80 

da 

itioo 

a 

1800 . . 

9 ° 

da 

1800 

a 

2000 . i 

1 00 


da aooo fino a qua- 
lunque somma . i 5 o 

Il bollo straordinario sarà soltanto applicato 
alle carte bianche col dazio di gr. la qualunque 
sia la dimensione della carta. — Dee. del 5 di- 
cembre i 8 i 5 . 

Cassa di ammortizzazione. 

Il ricevitore a partito forzoso della cassa di ammor- 
tizzazione allorché conoscerà che nelle polizze dei 
pagamenti che si faranno in favore di detta cassa, 

i 
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o nelle girate delle fedi di credito vi sieno delle 
condizioni pregiudizievoli, è facoltalo ad apporre 
in piedi delle suddette polizze o fedi quelle ri- 
serve o proteste che Grederà convenienti , le quali 
potranno notificarsi alle parti interessate da uno de- 
gli uscieri di detta cassa : ma 1’ atto d’ intimazione 
sarà registrato prima di passarsi la polizza o fede 
al banco. Questi atti di uscieri avranno lo stesso 
vigore come se fossero fatti avanti qualunque au- 
torità giudiziaria da valere in giudizio e potersi 
opporre anche ai terzi interessati. — Dee. del 3 
agosto 1818. 

Cassa di corte. ,) y., Babcb,. 

Cassa de privati. ) « 

* . . ■ » • 

Cassa di sconto. 

Si apre una cassa di sconto delle cambiali ed 
altri valoii commerciali coll’ interesse non mag- 
giore del mezzo per cento al mese calcolalo per 
giorni , e si danno le analoghe Distruzioni, -r- 
Dcc. del a 3 giugno 1818. ,, , 

■ 

Cauzioni. 

Tutte le cauzioni che debbon darsi dagl’ impiegati 
in beni fondi o in contante sono indistintamente 
calcolate a docati 5 di rendila per ogni ioo, im- 
mobilizzandola sul gran libro. — Dee. del ao lu- 
glio 1818. 

Si danno le disposizioni per le malleverie da 
darsi dagli amministratori de’ fondi dell’ erario di 
Sicilia. - — Dee. dell' n novembre 1818. 

Censi. 

L’assegno de’censi e de’ capitali fallo da’deman{ 
agli stabilimenti di pubblica instruzione non può 
servire di titolo a costituire il credito , ma solo a 
trasferir il possesso ove il titolo esista. — Le fa- 
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esitazioni per la rinnovazione de’ tìtoli accordate 
col decreto del iq settembre 1817 ai comuni ed 
agli stabilimenti iii pubblica beneficenza sono estesi 
agli stabilimenti di pubblica instruzione. — Dee. 
del 3 febbre jo 1818. 

Un ultimo perentorio termine a tutto aprile 
1826 accordato per formarsi dalle amministrazio- 
ni diocesane i quadri de’ debitori di rendite co - 
stituite appartenenti tanto alle mense vescovili , 
alle badie ed ai beneficii , quanto alle chiese ri- 
cettizie e per inviarsi agli intendenti onde farse- 
ne la pubblicazione. — Dee. del 27 ottobre i8»5. 

Coloro che ne’ domini oltre il Faro vogliono 
rendere in forma esecutiva i titoli costitutivi dei 
censi di loro proprietà mancanti di pubblici islru- 
menti per la loro costituzione , debbon formare 
per ciascun territorio del comune in cui esistano i 
fondi soggetti al censo un notamento di debitori 
contenente il numero di ordine , il nome, cogno- 
me e domicilio del debitore , il nome del primo 
concedente e del primo concessionario , l’ epoca 
della concessione , l’ estensione ed i confini del 
fondo sul quale il censo è dovuto , la qualità e 
quantità di detto censo , la scadenza ^'pagamen- 
ti , e la pervenienza cosi del censo che del fon- 
do. Con questo notamento si citano i debitori in- 
scritti per editto a comparire innanzi al Presi- 
dente del tribunale civile in cui sono siti i beni col- 
la costituzione del patrocinatore che scelga il do- 
micilio ; qual’ editto vien affisso cosi nel capo-luo- 
go della valle che de’ distretti e comuni sul cui 
territorio i beni son siti, L’ atto d’ usciere che giu- 
stifica 1’ affissione dev’ esser vistata dal sindaco ri- 
spettivo. Nei termini ■ stabiliti (a) il debitore dee 


(a) Questi termini sono di giorni i5 per coloro clic 
han domicilio nella Valle j di giorni 3o per coloro che 
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jl Regno al di quìi del Faro. 
colle seguenti denominazioni 


(■ 57 ) 


NUMERO 

de’ 

comuni 


1 1 

33 

l6 

l 4 


64 

45 

3 i 

38 

43 


4 ° 

37 

38 


64 


32 I 


if >5 


4 1 


POPOLAZIONE 


O SSERrAZIOSI. 


38 1664 
9769 1 

io 8835 

50784 

638974 

Questa circoscri-* 
zionc non porta al- 
cuna innovazione 
all’attuale rcsiden- 


.za de’ Tribunali in 
S. Maria, Lucerà, 

1 86916 
1 I 299 1 
95373 

96607 

80283 

573170 

e Trani., 

La capitale della 
Provincia di Terra 
, di Lavoro è ora 

Caserta. 

• 

« , . j 

1 80720 
74367 
87114 

7 » 7 3 9 

418840 

• 

• 

• 


1 47330 

75733 

Ho. 00 4 

>8889 


/irt/mA f) 
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produrre il richiamo con opposizione notificata al 
patrocinatore , e con costituzione del suo. Il tri- 
bunale accorderà o negherà la sua ordinanza per 
la riduzione in forma esecutoria della partita del 
censo , salva la causa principale a’ termini dell' 
art. 983 delle leggi di procedura civile. Se non 
siasi fatta opposizione nel termine stabilito, e co- 
noscendo il Presidente di essersi osservale queste 
formalità con sua particolar ordinanza dichiara 
esecutoria la partita compresa nel detto notamen- 
te , una colle disposizioni del cit. art. 982. — 
Dee. del 27 ottobre 1821. 

ClRCOSCRIZlOHE TERRITORIALE. 

V. il quadro seguente. 


lian domicilio altrove ma son rappresentati nella Val- 
le 5 di giorni 4° per coloro che ne han domicilio nel- 
la Valle ne vi son rappresentati * salvo i termini in- 
dicati nell’ art. 167 delle leggi di proced. ne' giud. civ. 
per coloro che dimorano fuori dell’ Italia, {(lelt^ dee.) 

Queste disposizioni non hanno il loro cftctlo* che a 
tutto 1’ anno i8aa*( ivi. ). 



La circoscrizione territoriale de' domimi al di la 
del Faro si compone di .«ette valli minori ed in a3 
distretti e i5o circondari! come dal presente quadro — 
Legge ilei i6 aprile ibi 9. 


VALLI 

minori 


NUMERO 

di cnconiiAA) I POPOLAZIONE 


DISTRETTI 


Palermo 


ciascun 1 

ciascuna 

distretto 

▼alle 

16 

) 

4 1 

( 34 

8 



437,852 


V Messina 

.. . JCastroreale 

Messina W ui 

\Mistretla 

\Catania 

Catania \Caltagirone 
(iVicosia 

S Girgenti 
Bivoua 
Sciacca 


Siracusa 


(Siracusa 
\Noto 
(Modica 

S Trapa 
Mazza 
Alcanr 


{Trapani 
Trapani <M azzara* 
(Alcamo 


„ . (Caltanissetta 

Caltanis- in' 


a55,o84 

293,28 2 
198,526 
189,918 
146,208 
161 , 1 1 3 


i , 68 1 .q83 



Digitized by Google 













L’isola della Pantelleria clic faceva parte della , 
valle di Girgenti è addetta al distretto di Mazza ra 
e fa parie della valle di Trapani. — Dee. del 8 
agosto 182 a. 

Pestando fi rma 1 ’ attuale circoscrizione territo- 
riale , le valli minori sono ridotte a quattro, quel- 
la di Palermo, Messina, Catania e Caltanissetta , 
soppresse quelle di Trapani, Siracusa e Girgenti. 

La valle di Palermo abbraccerà i distretti di 
Palermo, Cefalù, Termini, Corleone, Alcamo, 
Trapani e Mazzara e le isole di Ustico e di Fa- 
vignana •, i primi cinque con Ustica amministrali 
• direttamente dall’ Intendente, gli altri da un solo 
sottintendente. 

La valle di Messina comprenderà i distretti di 
Messina , Castroreale , Patti , Mistrelta e Nicosia , 
e le isole Eolie ; i due primi colle isole ammini- 
strati direttamente dall’ Intendente ; quelli di 
Patti e Mistretta dall’unico sottintendente di Pat- 
ti , e quello di Nicosia dal sottintendente di 
Nicosia. 

La valle di Catania comprenderà i distretti di 
Catania , Siracusa , Nolo , Modica , e Caltagiro- 
ne. Quello di Catania è amministrato dall’ Inten- 
dente ; quelli di Siracusa e Noto dall’ unico sol- 
intendente di Siracusa, e gli altri due dal sottin- 
tendente di Caltagirone. 

La valle di Caltanissetta comprenderà i distret- 
ti di Caltanissetta, Sciacca , Bivona , Piazza , Gir- 
genli , Terranova e l’isola di Pantelleria: i pri- 
mi- due amministrati dell’ Intendente ; Sciacca e 
Bivona dall’ unico sottintendente di Sciacca ; Gir- 
genti , Terranova e Pantelleria dall’ unico sottin- 
tendente in Girgenti. — Dee. del 26 dicembre 
1824 ( sul rapporto del Luogotenente inteso /’ av- 
viso della consulta de' dominii al di là del Faro , 
ed udito il consiglio ordinario di stato. ) 

Ma venne rivocato questo decreto ; si abolì- 



rono soltanto tutte le sottintemlenze , rimanendo 
in ciascuna delle sette valli , un Intendente che 
assume direttamente l’ amministrazione dell’intera 
valle come Cuora ha praticato per lo distretto ca- 
po-luogo. — Dee. dell ' 8 marzo i 8 a 5 . 

Citazione. 

I Principi della famiglia reale ne’ giudizii civili 
riguardanti i loro Leni particolari sono citali 
nelle persone de’ rispettivi amministratori , ma il 
Principe ereditario nella persona del Regio Pro- 
curatore del tribunale civile della proviucia o val- 
le. — Dee. del 3 maggio 1820. 

Coazione. 

Le liquidazioni facieude dalla commessione crea- 
ta per i conti de’ ricevitori generali e distrettuali 
in deficit dal 1 gcnnajo 1808 a 3 i dccemhre 181 5 
debbon esser considerate come titoli coutabili au- 
tentici produttivi di coazione reale e personale 
contro ae' contabili , e di coazione reale soltanto 
contro de’ cauzionanti. — Ne’ casi di coazione 
reale gli atti da praticarsi innanti ai tribunali 
avranno unicamente per oggetto le formalità della 
spropria giusta il codice di procedura , non po- 
tendo il titolo dell’azione in alcun modo venir 
posto in controversia giudiziariamente senza le- 
sione del potere amministrativo per parte dell’au- 
torità giudiziaria. — Qualunque richiamo contro 
le liquidazioni suddette non potrà essere sottopo- 
sto che alla corte de’ conti. — Dee. del 4 dicem- 
bre 181 5 . 

Contro i debitori morosi de’comuni per generi 
di privativa loro somministrativi si dà luogo a quelle 
sole coazioni ordinate pei debitori comunali colla 
legge del ia di dicembre 1816. — Dee. del 7 
dicembre 1819. V. Amministrazione civile. 

La coazione per mezzo de’ piantoni è coucedu- 
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ta alla commissione amministrativa del patrimonio 
ecclesiastico regolare, osservandosi le formalità pre- 
scritte negli art. e tì del decreto del a 3 gen- 
najo i8iti sifl tavoliere di Puglia. — Dee. del >4 
gennajo i 8 a 4 - 

11 privilegio della coazione per mezzo de’ pian- 
toni contro i debitori morosi è conceduto a’ licei 
ed a’ collegj de’ reali domini! al di quà del Faro 
per l’esazione delle rendite liquide in danaro pro- 
veniente da titolo esecutivo di qualunque specie, 
osservandosi le formalità prescritte negli art. 4 , 
5, 6 del decreto del a 3 gennajo 1 8 iti sull' esa- 
zione de’ canoni del tavoliere di Puglia. — Dee. 
del 6 settembre )8a4- 

Questo privilegio è accordato ancora agli am- 
ministratori de’ beni che in un modo qualunque 
appartengono alla reai Casa. — Dee. del 29 marzo 

1825. 

Codice del regno delle due Sicilie. 

Il nuovo codice è diviso in cinque parti. La 
prima contiene le leggi civili •, la seconda le leg- 
gi penali j la terza le leggi di procedura civile ; la 
quarta quelle di procedura penale , e la quinta 
le leggi di eccezione per gli affari di commercio. — 
Esso è posto in esecuzione al 1 di settembre. — - 
Tutte le leggi provvisoriamente in vigore riman- 
gono abrogale. — legge del 26 marzo 1819. 

Si emenda l’art. 334 della prima parte di que- 
sto Codice, ed una citazione nell’ art. 647. — 'Dee. 
del 27 aprile 1819. 

Dal 1 settembre 1819 cessarono ad aver forza 
di legge le leggi e i decreti pubblicati così ncl- 
I’ occupazione militare , come dopo la restaura- 
zione , e tutte le leggi romane , costituzioni, capi- 
toli, prammatiche , sanzioni sicule, dispacci reali, 
lettere , circolari , consuetudini generali e locali, 
e tutte le altre disposizioni legislative nelle ma- 

Delvincourl Corso yol. XI. 1 1 




rf>i 

ferie «he formano oggetto del codice j 
.. dello duo Sicilie. — Legge del ai me 

Cognome. 

Ogn’ individuo il quale avrà giusti 
. cambiare il proprio cognome lo doma 
con ragionata dimanda per mezzo del 
«li Stato ministro di grazia e giustizia, 
manda sarà esaminata dalla Camera d< 
Supremo di Cancelleria (a) , la quale c 
le vie regolari la pubblicazione di tal 
comune del domicilio del petente, nel 
della Provincia o Valle , e nella capiti 
gno. Questa pubblicazione resterà affi; 
mesi , nel corso de’ quali è permesso 
di opporsi presso la municipalità del cc 
to dalla della camera l’esame di tutte 
sottomcrrà il suo parere alla sovrana sa 
cordato con reai «lerrcto il cambiarne 
gnome , sarà inscritto sotto la corrispoi 
nel registro degli atti dello stato civile 
ne di detto domicilio , e ne sarà fatta 
in margine dell’atto di nascita, qualo 
Decreto e regolamento del at) settembre 

Concordato. 

L’ ultimo concordato tra la S. Sede 
Re Ferdinando I. ebbe luogo nel i 
1818. Tra le altre cose si stabili c< 
canonicati e chiese parrochiali di gì 
regio ecclesiastico e laicale canonieam 
stato , n carico de’ rispettivi padroni ; 
alla Chiesa lutti i beni ecclesiastici noi 
assicurarsi i possessori de’ detti beni alò 
esser più molestati per tal motivo ; e 


(a) Ora rimpiazzato dalla Consulta. 
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la vestizione de’ novizi degli ordini regolari pos- 
sidenti e delle monache, in proporzione de’ mez- 
zi di sussistenza ; le doti delle monache impiegar- 
si in favore del monistero secondo le disposizioni 
canoniche; accordarsi alla Chiesa il dritto di ac- 
quistare nuovi possedimenti , e qualunque acqi- 
sto facesse di nuovo esser suo proprio ; e godere 
dello stesso dritto delle antiche fondazioni eccle- 
siastiche : ma ciò senza pregiudizio agli elfelti 

legali delle leggi di ammortizzazione finora in 
vigore , ed all’ esecuzione delle medesime in fu- 
turo pc’ casi non ancora consumali , e pei 1 le 
condizioni non ancora verificaie (art. i 5 ); non 
potersi fare alcuna soppressione o unione delle 
fondazioni ecclesiastiche senza L' intervento della 
sede aj>ostoIica , salve le facoltà attribuite ai ve- 
scovi dal sacro concilio tridentino. Si dichiarò 
inoltre che gli arcivescovi cd i vescovi sareb- 
bero affatto liberi nell’esercizio del loro pasto- 
rale ministero secondo i sacri canoni , e giudiche- 
rebbero nel loro foro le caute ecclesiastiche e 
principalmente le matrimoniali giusta il can. 11 
sess. del detto concilio , rimanendo sotto la 
cognizione de’ giudici laici le cause civili He' clie- 
rici , e le cause maggiori a quella del sonmjn Pon- 
tefice : punire gli ecclesiastici se degni di riprensione, 
rinchiudeuduh uc' semina rii e nelle case de' regola- 
ri ; c procedere eziandio alle censure contro 
qualunque tra fedeli trasgressori delle leggi ec- 
clesiastiche c de’ sacri canoni : non essere impe- 
diti di fare le sacre visite delle loro diocesi , e 
ad liniina apostolorum , convocare i sinodi , co- 
municar col clero e popolo diocesano per dovere 
dell’ officio pastorale , e pubblicare liberamente 
le loro istruzioni ed ordinazioni sulle cose eccle- 
siastiche : potessero promuovere ai sacri ordini pre- 
vio esame que’ chenci provveduti del debito pa- 
trimonio.o di altro titolo canonico, che giudica»- 


Dic 


iG4 


sero necessari! o utili nlle loro dioces 
tele però e prescrizioni contenute 
del i luglio i6a5 del Pont. Gregorio 
rnp. IV, del concordato Benedettino; 
detto patrimonio da stabilirsi in ber 
poter essere minore di ducati cinquan 
giore di ottanta , esenti da ogni vinci 
ca , da costarsi per mezzo del trib 
della provincia , salve le diocesi in ci 

!•. A > _• • 1 • 


clero e popolo su tutte le materie 
gli oggetti ecclesiastici , rivocate le 1 
e circolari del liccat scribere ; che 
cappellano maggiore e la sua giuridiz 
terrebbe ne’ limiti della costituzione 
Benedetto XIV, e del susseguente me 
che il Re avesse la nomina di tutti 
ed arcivesovadi del regno delle due Sic 
de’ quali prima non godeva. Si stabili 
di giuramento di fedeltà degli arciv 
scovi ; e finalmente dichiarossi clic ri 
la convenzione del ì 1 P cr l e chiese 
Faro, il presente concordato sostituite 
dente. — Questo concordato stipulato . 
potenziarli Cardinale Consalii e Cava 
dici fu ratificato a a5 febbraio suddei 
nato colla legge del ai marzo 1818. 

Si dichiara che coll' art. aa del su 
cordato non sono aboliti i legittimi 
privilegi del tribunale della monarci) 
contenuti nella bolla di Benedetto ' 
riguarda. — Dee. del 5 aprile 1818. 

Altro breve pontificio sulla partccip 
chiese ricettizie si pubblica e se n’ or 
ta osservanza. — Dee. del 7 settembri 
I beni accordai d41jj Coauucssiom 
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del concordato non sono soggetti a qualunque sia- 
si obbligazione contralta dai titolari e comunità 
ecclesiastiche con atti anteriori non ostante qua- 
lunque patto o condizione in essi apposta — Dee. 
del 34. giugno i8aa. 


Conciliatori. 

Si forma e si approva un regolamento per i 
Conciliatori col decreto dei aa aprite 1818. 

Le funzioni de' conciliatori sono trienuali. Dee 

del 3 novembre i 8 a 3 . 


Concedi. 

• ^ Riscrive il modo come accordarsi i congedi 

ai pubblici funzionarii ne’douiiui oltre il Faro. 

Dee. del 3 o marzo 1820. 

S‘ stabilisce il trattamento degl’ impiegati civili 
e giudiziari! in congedo pei domimi di quà dal 
J. 1 aro. Dee. del ai ottobre 1821. 

Si rendono comuni queste disposizioni ai domi- 

7 . 1 <?...? 1 Far,) ’ e *• concede al Luogotenente 

di Sicilia 1 accordar il congedo per aq giorni. 

3 indicano 1 casi ne* quali vi sia necessaria la so- 
vrana autorizzazione. — Dee. del ao settembre 
1824. 

Al Luogotenente di Sicilia è data la facoltà di 
prorogare 1 congedi di quegl’ impiegati comuna- 
li* Dee. del 1 1 gennajo i 8 a 5 . 


Consiglio di stato. 


Si abolisce il Consiglio di stato istituito sotto 
1 occupazione militare, ed alcuni degli incari- 
cln che avea , passano alla Corte de’ conti , al- 
ili al consiglio de’ ministri di stato.— Dee. del 17 
luglio 181 5. ‘ 

Organizzazione del nuovo consiglio di stato. 

Legge del 6 gennajo 1817. (V. Consiglio de mi- 
nistri , Consiglio di cancelleria , Consulta . ) 
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Si riorganizza # compone il consiglio ordinario 
di stalo , ed il consiglio de’ ministri segretarii di 
stato nel seguente modo ; 

Il consiglio di stato ordinario vien composto 
dai consiglieri di stato nominati Ministri , c dai 
Ministri segretarii di slato : questi ultimi riferi- 
scono nel consiglio di stalo ordinario tutti gli af- 
fari amministrativi , die sono discussi da tutti i 
componenti del consiglio , e propongono tutti i 
soggetti per le càriche impieghi grazie pensioni 
ee. , e tutti i progetti di legge decreti e regola- 
menti generali. La diversità de' pareri è notala e 
firmala nel protocollo del consiglio di stato. la 
assenza del Uè e del principe ereditario il consi- 
glio di 6tato è preseduto da uno de’ consiglieri 
ministri destinato dal Re. Nel consiglio de’ Mini- 
stri segretari di stato si .conferiscono c preparano 
tutti -gli al'/à ri che fiati bisogno di sovrana riso- 
luzione , eccetto che per gli affari riguardanti la 
politica e la corrispondenza diplomatica. Il Mini- 
stro segretario di Casa Reale interviene al consi- 
glio de’ Ministri , ma vi porla solo quegli affari 
che bau relazione cogli altri dipartimenti. Il Pre- 
sidente del consiglio de’ Ministri è similmente 
destinato dal Re per regolare le discussioni 5 egli 
i 1’ organo di tutti gli ordini sovrani cosi pel 
mentovato consiglio come per i particolari mini- 
stri , ed assunte tutte le attribuzioni dell’ abolita 
carica di segretario di stalo Ministro Cancelliere 
riguardanti la sottoscrizione , il registro , la pub- 
blicazione o la conservazione delle leggi e decre- 
ti , ed è incaricato dell’ esecuzione e comunica- 
zione delle nomine de’ ministri , consigli , e se- 
gretarii di stato , e di tutti gl’ impiegati che non 
dipendono immediatamente da nessuna segreteria 
di stato. — Si dichiara che i ministri segretarii 
di stato sono risponsabili al Re della gestione ed 
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amministrazione de’ rispettivi loro dipartimenti. — 

Regolamento del 4 g cu S no 1 

f . ! . il 

CONTABILI. !. . ; 

Le disposizioni contenute nell* art. rb-j della 
legge del 1$ •febbvajó i8tìq e nell’-àrt. 20 del de- 
creto del 16 decciubre 181 3 sono applicabili a 
tutti i contabili delle amministrazioni pubblichi , 
sino a che non siano discaricati della loro riSpon- 
sabilità in virtù di -gìudizii' difTìnitivi resi sui loro 
conti. L* appello dalle decisioni amministrative’, ed 
il ricorso avversò le liquidazioni olii? saranno spe- 
dite , sarà devoiitivo e non sospensivo , e vèrri 
esaminato dalla Corte dc’cooli. — Dee. del ab ! mut- 
uo 1816. 

Abolite le disposizioni riguardo al modo da dar- 
si le cauzioni in immobili o in contanti da lutti 
i contabili , ufficiali ministeriali , sensali , agenti 
di cambj , notai ed altri , e rimanendo fisso il 
quantitativo della somma s : a in immobili sia in 
contanti ; si dispone che quelli che dovranno da- 
re uua nuova cauzione , se questa era secondo le 
dette leggi in soli immobili daranno una doppia 
inscrizione immobilizzata nel gran libro; e se cja 
di solo contante , una cauzione due volte e mez- 
zo T ammontare del coutente in simil’ inscrizioni; 
e la stessa proporzione sarà tenuta per quelle che 
erano fissate in coutanti ed in immobili. Quel- 
li che si trovano aver dato una cauzione in 
immobili, saranno in libertà di convertirla con 
doppia iscrizione sul gran libro. — Dee. deità mag- 
gio l8l6. V. A M MINI STH AZIONE CIVILE , E CAUZIONI. 

Si danno le disposizioni pel rendimento dc'conti 
di coloro che riscuotono il danaro regio , ed am- 
ministrano fondi regii o do’reali stabilimenti. Con 
esse s’ indicano 1. Le persone obbligate al rendi- 
mento de’ coliti o alla produzione da’ bilanci ge- 
nerali 5 2. I mezzi di coazione die la gran Coite 
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de' conti può impiegare per ottenerti » 
ma de' bilanci generali ; f\. La forma 
5 . La risponsahilità de' direttori del 
strazioni ; 6. La risponsabilità de' con 
esecuzione coattiva delle decisioni dell; 
Corte — r Dee. del a febbraio iHiH. 

Consimili disposizioni per i domini 
xo. — Dee. del 3 i settembre 1818, 

Rivelato il reai rescritto del 1 5 giu| 
le disposizioni contenute nell' art. ai 
del a febbra jn rimangono in pieno vig< 
{nenie ebe le leggi del regno ed i regi 
lalivi ai contabili dichiarati debitori de 
de’ pubblici stabilimenti. — Dee. del • 
1818. (a) 

In data del ai settembre 1 8 1 8 si p 
regolamento di procedura pel rendimenl 
ti ne’ domimi al di là del Faro, dove 
' i . Le funzioni c doveri del cancelliere 
Corte de' conti : a. quelli de’ razionali 
zionali : 3 . quelli de' consiglieri commes! 
del pubblico ministero. Detto regolam. 

Le cauzioni de' contabili tutti dell’ ai 
xione generale delle poste , residenti ne 
le saranno eguali al prodotto che le risj 
se daranno nello spazio di un mese. — 
3 o ottobre 1819. 

L' arresto personale è permesso anch 


(a) Col detto rescritto si era sospeso sitx 
binazione del nuovo codice la misura dell’ 
sonale contro i contabili, eccetto il caso in 
se intervenuto dolo. Le leggi del regno qui 
sono le prammatiche sotto il titolo De coi 
et executoribus , quelle 37 c 75 de °Jfic. 
saris , la 5 . de appellai. : ed i reali dispa 
dicembre 1761, c 3 o (ebbrajo J7G2 /•*» V. 
delle Leggi civili. 
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contabili de' comuni e de’ pubblici stabilimenti in 
forza di significatorie spedite dalle autorità coni’ 
petenti. — Dee. del a dicembre i 8 a 3 , > 

. > [ 

Contenzioso amministrativo. 

Gli affari del contenzioso amministrativo della 
Casa reale e sue dipendenze , direzione de' beni 
riservati, e de’ beni reintegrati debbon esser esa- 
minati e decisi dal consiglio d’ Intendenza della 
Provincia , come quelli del demanio , ed egual- 
Jhenle soggetti ai richiami presso la-Corte de’con- 
ti. =3 Facoltà degli amministratori. =3 Obbligo dell’ 
Intendente su quest’oggetto. — Dee , del a a /eA- 
brajo 1816. 

. . «. , . .< I. *• 

Essendo di molta importanza nelle materie ci - 
fili distinguer quelle ohe riguardano il contenzio- 
so amministrativo -, abbiam credito di trascriver per 
intero questa legge , in vece di compendiarla. 

• ■ 1 

Legge sul contenzioso amministrativa 
del ai marzo 1817, 

titolo I. 

I. Del contenzioso amministrativo e giudiziaria 
in generale . . , 

Art. i. Saranno essenzialmente distinte e separate 
tra loro le materie del contenzioso amministrativo, 
tla quelle del contenzioso giudiziario — a. Saran- 
no egualmente separate e distinte le autorità ed i 
corpi incaricati di pronunziare sulle prime , dalle 
autorità e corpi cui apparterrà la decisione delle 
seconde — 3 . Saranno di competenza del con- 
lenizoso amministrativo tutte le controversie , che 
cadendo sopra oggetti dell’ amministrazione pub- 
blica , la interessano direttamente o i 11 direttameli' 
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tp 4 - Oggetti dell’ amministrazioni 

sono : 1. le rose che vengono possedi 

«li proprietà privata «la alcuno ; 2. lo 
le forine dirette a conservare 1’ in log ri 
stillinone di esse. Tali sorio : le strade 
,e tutte le altre proprietà chè apparten 
manici pubblico — I beni dello stato.-, 
ni e degli stabilimenti pubblici, e pe 
inibizione anello i beni «lolla nostra R 
nostri siti roali , ed i beni riservali 
disposizione — Le opere ed i lavori 
Le contribuzioni pubbliche • — Tutti 
dell' amministrazione militare a termi) 

i 3 . Le leggi sulla navigazione , r« 

alla legittimità delle prede marittimo 
tabilità dello stato , dei comuni , e t! 
menti pubblici — L’ esame e 1 giudizi 
stioni riguardanti il godimento e 1’ « 
dritti civici nei comuni — La facoltà 
zare lo stato , la nostra reai casa , i 
siti, la direzione dei beni riservati al 
sposizione , la direzione «lei beni do 
grati allo stato , i comuni e gli stabil 
blici , a promuovere azioni in giudizi 
di conciliare , le amministrazioni sudo 
vati , i «piali avessero a formar dimai 
zio contro di esse : il tutto a termini 
e 17 della presente legge — 5 . Ciò 
non potranno mai appartenere alle ai 
ricate «lei contenzioso amministrativo 
vi sia interessata 1’ amministrazione pi 
stalo; 1. l’esame ed il giudizio delle 
denti a rivendicare la proprietà di 1 
o a«l asserirne la libertà , salvo per t] 
caso le disposizioni contenute nell’ . 
presente legge ; — 2. L’esame ed il j 
«juistioni sullo stato delle persone — 
cd il giudizio «Ielle azioni civili di « 
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tura , nelle quali non cada in quistionc la legit- 
timità , la validità, o la interpetrazione di un atto 
dell’ amministrazione pubblica. 

5- ir. Contenzioso delle strade ec. 1 

■* '» ■ ' > . ,i»i. ■. tt . >i 

6. Eccetto i sentieri , ossia le stt-adc Vicinali , 
quelle cioè che sono stabilite per lo comodo e pèV 
1’ accesso tra due o piu fondi vicini , tutte le con- 
troversie che insorgeranno sulle altre strade , e 
che riguardino. T occupazione di tutta, o di una 
parte della di loro area, o la riparazione dei dan- 
ni cagionativi , o 1* obbligò di mantenerla , appar- 
terranno ai giudici del contenzioso amministrati- 
vo — 7. Le disposizioni dell’ articolo precedente 
sono comuni , a' lidi , a’ fiumi , a’ canali , alle 
dighe , ai ponti , alle strade , o sentieri che 
li appoggiano , o che servano di comunicazione 
.fra loro, alle piantaggini che servano di soste- 
gno di comodo , o di ornato, sia alle strade, 
sia alle ripe, ed in generale a tuitocciò che è una 
dipendènza del demanio pubblico , delle strade , 

0 delle altre proprietà pubbliche. 

■ 

§ ■ III. Contenzioso dei beni dello stato , 

« dei comuni , ec. 

8. Apparterrà ai giudici del contenzioso ammi- 
nistrativo il conoscere; 1. della validità di tutti 

1 contratti fatti dall’ amministrazióne pnhblica ; 

2. della legalità delle solennità adoperate negli 
stessi contratti ; - 3. Della interpretazione e spie- 
gazione dei medesimi. 

9 - Apparterrà ai medesimi giudici il decidere 
di tutte le controversie di confini tra comune o 
comune. 
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§. IV. Contenzioso delle opere e de' 
pubblici. 

io. Sarà di competenza delle autorii 
tenzioso amministrativo il decidere tu 
stioni clic polrauno sorgere Ira 1’ arami 
pubblica , e gli appaltatori di opere « 
pubblici nei termini dell' art. 8. Le me 
lolita giudicheranno pure di tutti i i 
messi verso i privali dai sudetli appalt 
eseguimento delle loro intraprese — i 
alle azioni de’ privati per essere inden 
prezzo delle loro proprietà occupate 
già te per motivo di pubblici lavori , a 
provveduto con altra legge particolare. 

J. V. Contenzioso delle contribuzioni p 

1 ». Saranno di competenza dei § 
contenzioso amministrativo le controvei 
alle tasse , alla ripartizione , ed alla es 
le coutribuzioni dello stato e de’ con 
per le nuove contribuzioni , come pe 
trati delle antiche , in conformità delle 

§. VI. Contenzioso dell' amministrazione 

i3. Saranno di competenza dei | 
contenzioso amministrativo le contro 
potranno sorgere circa la validità e la 
zione de’ contratti fatti dalle autorità 
che militari ; il tutto a termini dell’ 1 
forniture , o per lavori militari. 

5 . VII. Legittimità' delle prede mai 

>4- Quanto ai giudizii sulla legiU 
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prede marittime , .saranno osservate le disposizio- 
ni concernenti un tale oggetto. 

I 

§■ Vili. Contabilità dello stato , de comuni ec. 

1 5 . Per ciò die appartiene alla contabiliti 
dello stato e dei comuni saranno osservate le di- 
sposizioni riguardanti un tale ramo d’ «m»ifni- 
strazione. — Le medesime disposizioni saranno 
applicabili ai conti degli stabilimenti pubblici siti 
negli anzidetti comuni , e riputale come altrettan- 
te sezioni de' medesimi. 

§. IX. Facoltà di autoriizarc lo stato, i comuni ec. . 

16. Apparterrà alle autorità del contenzioso 
amministrativo 1’ autorizzare il. demanio dello sta- 
to , la nostra reai casa , i nostri reali sili , la di- 
rezione dei beni riservati alla nostra disposizione, 
la direzione de’ beni donati reintegrati allo stato, 
gli stabilimenti pubblici , ed i comuni a formar 
dimanda in giudizio ; salvo il disposto nell’ art. 
3 o 4 della nostra legge del di 12 di dicembre 
del passato anno sull’ amministrazione civile — 

17. Apparterrà alle stesse autorità di conciliare 
le amministrazioni enunciate nel precedente arti- 
colo coi privati , i quali avessero a formar di- 
mande in giudizio contro di esse. A tal effetto i 
privati prima di promuovere le loro azioni , sa- 
ranno tenuti di presentare alle autorità anzidette 
una dimanda per conciliazione. Ove questa riesca 
inutile , e lo stato , la nostra reai casa , i nostri 
siti reali , la direzione dei beni riservati alla no- 
stra disposizione , la direzione dei beni donati 
reintegrati allo stato , i comuni e gli stabilimenti 
pubblici non abbiano volontariamente fatto dritto 
all* istanza dell’attore , le autorità del contenzioso 
amministrativo rilasceranno allo stesso , al più 
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tardi fra un mese dalla dimanda p 
/certificato di non seguita , conciliari 
questo termine , gli attori rimarrani 
dalla necessità di produrre innanzi 
giudiziaria il documento della tentala 
ne. Le autorità suddette dovranno 
mare i rispettivi nostri Segretarii di 
dell’ esito della conciliazione. 

TITOLO IL 

$• I. Dei giudici del contenzioso antm, 

18. La facoltà di giudicare delle 
del contenzioso amministrativo appar 
letti , ai sindaci , ai Consigli d’ iute 
Consiglio delle prede marittime , all 
te dei conti , secondo le regole del 
competenze , ed alle Camere di gii 
1’ interno del supremo consiglio di 
per quanto concerne le decisioni de' 
Corte anzidetta , a termini della leg 
dicembre 1816. 

5 - II. Della competenza dei giudici del 
amministrativo . 

19. Gli eletti giudicheranno di ti 
travvenzioni di polizia urbana , a terr 
ticolo 58 della nostra legge del 1 
1816. — 20. I sindaci saranno comp 
nunziare le sole multe che non ohi 
docati per le contravvenzioni espress 
coli t> e r j. — 21. Le sentenze degli 
sindaci nei casi preveduti nei due ai 
denti saranno soggetti al solo anpell 
il quale sarà dedotto innanzi al sim 
poluogo del circondario, c nel caso i 
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tlaco , o 1 ’ eletto del capolnogo del circondario , 
abbiano pronunziata la multa, o ci sieno interessati, 
l’appello della loro sentenza sarà dedotto innanzi 
al sindaco del capoluogo del distretto : e finalmente 
l'appello avverso la sentenza degli eletti e dei sindaca 
de’ capoluoglii di distretto , e del capoluogo della 
Provincia, sarà dedotto innanzi al Consiglio d’in- 
tendenza della medesima. — ■ (a) 23. Per tutti i 
danni cagionati dalle stesse contravvenzioni , e 
per le multe maggiori di sei docati ; i sindaci com- 
pileranno 1 ’ istruzione , e la rimetteranno all’ In- 
tendente , onde il consiglio d’ intendenza ci pro- 
nunzi come di ragione. — 2 i. I consigli d’ inten- 
• denza tranne i casi di eccezione contenuti nelle 
leggi riferite negli art. 14, e i 5 , saranno i giu-, 
dici ordinari di tutte le materie del contenzioso 
amministrativo enunciate nel titolo precedente. 
24. Essi giudicheranno ancora tutte le contro- 
versie relative alla esecuzione degli stati delle 
corporazioni di arte , ed altre simili. — 25 . Le 
decisioni de’ cousigli d’ intendenza saranno sog- 
gette all’ appello esecutivo nella gran Corte de’ 
couti. = Dove giudichino di danni o di multe 
per le contravvenzioni espresse negli art. 6 e 7, 
le loro decisioni saranno inappellabili , semprec- 
chè le condanne in esse contenute non eccedano 
la somma di quaranta ducati. — 2t>. La gran Corte 
«lei conti eserciterà la sua giurisdizione a termini 
di ciò clic sarà da noi prescritto nella legge or- 
ganica sulla medesima. 


(a) Raporto a questi giudizii per contravvenzioni di 
cui furono incaricati i sindaci c gli eletti , vi sono 
stale molte variazioni , le «piali apparteuendo più alla 
materia penale clic alla civile sono stale da noi otn- 
messc. 
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Della esccuiione delle decisioni dei giu 
conientioso amministrativo. 

17. La esecuzione delle decisioni pi 
dai giudici del contenzioso amministrali 
terrà alle autorità giudiziarie. In questi 
no rimanendo il titolo , in forza di cu 
tore agisce per la vendita dei beni mol 
la espropriazione de' medesimi ; dove sor 
fra le parti sulla interpelrazione , sulla 
ne , o su gli efTetti delie anzidetto dei 
autorità giudiziarie ne rimetteranno il 
agli stessi giudici del contenzioso ammii 
autori delle decisioni. — 28. In virtù 
sioni profferite dai giudici del contcnzio 
nistrativo , contro allo stato , alle amn 
ni pubbliche , ai comuni ed agli si 
pubblici , non si potrà procedere a 
mobili nè ad espropriazione d' immobili 
dopo elassi tre mesi dalla data della 
zionc della decisione fatta all' intcnc 
mezzo di un usciere del tribunale 
luogo. In questo intervallo l' intendcnt 
rè della decisione seguita , cosi il capo 
ministrazione corrispondente , come il 
di Slato ministro delle Finanze , se s 
crediti contro allo stato , e contro all 
strazioni che dal ministro medesimo ri 
pure il segretario di Stato ministro d 
interni , se si tratti di credili contro a 
o contro agli stabilimenti pubblici , sol 
a prendere gli espedienti pel pagamen 
stesso avrà luogo ove si tratti di senter 
sioni profferite dal contenzioso giudizia 
le stesse persone morali enunciate di 
39. Ciò nondimeno esse non godrannt 
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sto benefìzio , ove si tratti di esecuzione di giu- 
dicati profferiti , • sia dal contenzioso amministra- 
tivo , sia dal giudiziario rispettivamente ; r. sopra 
azioni di revindica .di un immobile ; a. sopra 
controversie sulla libertà di un immobile; 3. so- 
pra quistioni sullo stato delle persone ; 4- sopra 
restituzioni d’ indebito esatto per causa di contai- 
buzioni pubbliche , o dazj comunali , o d’ inde- 
bito esalto per qualunque altra causa ; purché 
però la somma ripetibile sia stata jpàgata nel cor- 
so dell’ anno ebe precede il giudicato , e la do- 
manda della esecuzione sia fatta tra un mese , a 
contare dal giorno in cui il medesimo è divenuto 
esecutorio. — 3o. Nei casi nei quali lia luogo il 
benefizio della sospensione , ai termini dell’ arti- 
colo 28 , dove niuno espediente sia stato preso 
dietro gl’ impulsi dell’ intendente , sarà libero al 
creditore d’ agire sopra i mobili ed immobili co- 
si dello stato , che degli stabilimenti pubblici e 
dei comuni. Per le amministrazioni dello stato , 
le quali non posseggono mobili nè immobili., il 
Creditore si dirizzerà su i beni che l' amministra- 
zione dei demanj possiede nel! # a provincia stessa , 
i quali slbitenderanno obbligati di dritto ai de- 
biti delhPaiuiuinistraeioni fiscali. ■ — 3i. I credi- 
tori dello stato c delle amministrazioni pubbliche 
non potranno reclamare la esecuzione dei giudi-> 
cati sulla classe delle percezioni pubbliche , e su 
quell» dei rami loro debitori , cne nel solo caso* 
in cui .il giudicato porti condanna di restituzione 
«l’indebito esatto per causa di contribuzioni pub- 
bliche ; ed in conformità di ciò che è prescritte 
nell’ aft. 29, purché l’esazione .indebita sia se- 
guita tra il corso dell' anno , e la esecuzione del 
giudicato sia domandata tra un mese a coniare 
dal giorno in cui il medesimo è divenuto esecuto- 
rio. — Il nostro segretario di Stalo Ministro del- 
le Fi nanze di accordo con quello di grazia c giu- 
Dclvincourt Corso Voi, XI. la 
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stizia , conformandosi ni disposto in .questo a 
lo , ci sottoporrà immediatamente un 1 progetl 
decreto onde regolare la esecuzione sulle casse 
percezioni pubbliche e dei rami loro aflidat 
!<•». Quanto ai comuni ed agli stabilimenti 
blici cbe mancano di ogni altra proprietà , 1 
. «I itoli immediatamente dopo ottenuto il gu 
to , ne daranno comunicazione *11 inten 
per mezzo di un usciere del tribunale del 1 
L’intendente obbligherà gli amministratori 
ed il decu rionato a progettare fra il termi 
due mesi gli espedienti nel pagare u 
La deliberazione decurioii.de sarà csamin 
giudicata dal consiglio d’ intendenza , sa v 
parte il gravame all’ autorità superiore comj 
te. Stabiliti che saranno i mezzi ed i mod 
pagamento , la partita sarà di dritto ini 
sullo stelo discusso dell’ anno prossimo sussi 
te. L’ intendente o gli amministratori le 
quali mancassero agli obblighi loro ingiunti 
sopra , ne saranno responsabili personalmen 
Se dopo inscritta la partita sullo stato dis. 
non segue il pagamento all’epoca deterra 
il sindaco ed il cassiere , ciascun pW la 
cbe lo riguarda , ne saranno persoualmc 
sponsabili c non saranno discaricali di et 
s pensabili là , se non dimostrino che il paga 
è stato ritardato per causa t invincibile. • 
Gli effetti della risponsabilità espressa di 
contro dei decurioni , dei siudaci e dei ca 
saranno dichiarati dai consigli d’ intende) 
contro degl’ intendenti , dalla Gran Cor 
con ti. Vogliamo e comandiamo cc. 

Si determinano i casi in cui possa avei 
l’ accesso fuori residenza de’ giudici del « 
zioso amministrativo , e le indennità loie 
te. — Dee. del 5 ottobre 1824. 
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Costi ( Gran Corte de’ ). 

•4 

Si approva un regolamento di procedura delle 
sezioni contabili della gran Corte de'conti in data 
del i febbraio 1818. 

Sua organizzazione ne' dominìi al di qua del 
Faro. — Legge del 29 maggio 1817. 

Sua organizzazione ne' dominii al di là del 
Foro. — Legge del 7 gennajo 1818. 

.Si stabilisce il modo come darsi la sovrana ap- 
provazione alle decisioni delle gran Corti de’conti 
'in materia di contenzioso amministrativo. — Dee. 
del i 3 marzo 1820. 

Si prescrive il modo come impugnare nel su- 
premo consiglio di Cancelleria le decisioni delle 
gran Corti de’Conti. — Dee. del 1 3 "*mano 1820. 

È stabilita in Sicilia una Commissione provvi- 
soria pel riesame delle decisioni di quella gratf 
Corte de’ Conti in materia del contenzioso ammi- 
nistrativo , alle quali il luogotenente non crederà 
di apporre approvazione nel reai nome. Sono bs- 
servate le formalità stabilite 'nel decreto del i 3 
marzo relativo all’ impugnazione, con Varie modi- 
ficazioni. — Dee. del 2 ottobre 1821. 

Si attribuisce alle rispettive consulte del Regno 
di discutere nel merito e dare il loro avviso ai 
ricorsi delle parli co’ quali josserp impugnate le 
decisioni delle rispettive gran Corti de’ conti , ma 
con quelle forme e ritualità colle quali procede- 
va l’abolito consiglio di Cancelleria. — Dee. del 
18 ottobre 1824. 

CobtrAtti COUUSÀLt) 

I comuni del Regno non possono acquistare , 
O censire beni fondi ; contrarre o transigere per 
1’ acquisto di un dritto o per lo scioglimento ili 
una obbligazione qualunque , senza espresso reale 
asseuso accordato con decreto sopra rapporto del 
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Ministro dell’ interno , e preceduto da voti 
curionalc , da un provvedimento di espedienz 
consiglio d’ Intendenza , c dagli altri solenr 
chiesti dalla legge. Le alienazioni e le censii 
ni de’ beni fondi comunali , esclusa la sola d 
buzione delle quote nella divisione de' dem 
debbono esser precedute dall’ esperimento del 
pubblica : salvo il caso d’ una regia dispensi 
vantaggio evidente e giustificato dai pareri 
delti. — I comuni ne’ debili clie sicno auloi 
ti a contrarre non possono stipulare un intc 
maggiore del cinque per cento , salvo il ca. 
eccezione approvato dal Re. — Qualunque 
comunale in violazione di alcuna delle forme 
scritte è nullo di dritto , c la sua nullità noi 
esser coverta nè da sanatorie posteriori , n 

J irescrizioni legittime, siri. 298 , 299, c 3 oi 
a Legge sull' amministrazione civile del i 5 
cembre 18 iti. 

CojlTRIBUZIOKE FONDIÀRIA. 

I richiami che le amministrazioni de’ ben 
partenenti allo stato possono essere nel ca; 
produrre per la contribuzione fondiaria , de 
esser verificati e giudicali colle regole e co’ ] 
cipii stabiliti’ pe’ richiami de’particolari. — Dee 
a ottobre 18 1 j. f 

Si riuniscono Jh un sol corpo tutti i re 
nienti , e si danno le regole per amministrar 
temente questa contribuzione. — Tra le olir 
se si prescrive che » i fondi soggetti contcm 
ncamente ad un dominio utile e diretto , 
citato da due padroni diversi 3 debbono 
trattati sotto i nomi ed a carico de’ padroni 
li. Costoro sulle rendite annuali , conosciute 
to il nome eli censi, canoni, terraggi , o 
qualunque altra denominazione in danaro 
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generi , tli somme fisse , e di rate di frutti. , sono 
autorizzati a ritenere , nel pagarle ai padroni di- 
retti , la quinta parte. I censuarii del Tavoliere 
di Puglia non sono compresi in questa disposizio- 
ne. I debitori delle ammalili diverse clplle pre- 
cedenti riterranno il io per 100 sulle annualità : 
i debitori di vitalizii il 5 per 100. (art. 3 . ) » 
Dee. del io giugno 1817. 

' „ t 

Corpo di dritto patrio. 

Si ordina la compilazione di un completo corpo 
di dritto patrio , e si nomina a tal’ effetto una 
Commessione divisa in tre sezioni , l’una pé’ codi- 
ci civile e di procedura civile , la seconda per i 
codici penale e di procedura penale , la terza pel 
codice di commercio. — Dee. del 2 agosto 181 5 .' 

Si fissa 1 ’ epoca in cui comincia ad esser ob- 
bligatorio il nuovo codice. — Legge del 26 mtirzo 
1819. 

Corporazioni. 9 

Si approvano gli statuti e regolamenti della cor- 
porazione sotto il nome di Cappella dell' \tr!c dei 
fabbricanti coppellati, sotto, il titolo di S. Giaco- 
mo. — Dee. del 18 giugno 1817.. 

Per gl' innumerevoli richiami , questo 'decreto, 
inteso il supremo consìglio di cancelleria fu rivo- 
cato col Dee. del 4 marzo 1818. 

Corte di cassazione. 

Le sezioni di questa corte possono giudicare 
col numero di sette in vece di nove! — Dee. del 
a 4 agosto i8i5. V. Organizzazione dell’ ordire 
giudiziario. 

Corte suprema' di cìustizia. 

Allorché la Corte suprema di giustizia residen- 
te in Napoli dovrà procedere in materie civili a 
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camere riunite , il numero de' votanti sarà dispi 
ri , e di quindici per lo meno. — Dee. del 3 
aprile i 8 a 5 . 

Coscrizione. 

Sono interamente aLoIite tutte le disposizioi 
relativamente alla coscrizione. — Legge del 3 
mano 1818. V. Leva obbligata. 

* Consulta. 

Dichiarandosi separata l’ amministrazione di S 
cilia da quella de’ domimi oltre il Faro, si ordin 
la formazione di due Consulte di Stato una a 
meno di 3 o individui per gli affari de' dominii 1 
di quà , 1’ altra almeno di 18 per quelli al di li 
Lo scopo e le attribuzioni delle consulte sarann 
a. dare il loro parere sopra tutti i progetti 1 
legge 0 regolamenti generali ; 3. dare il lor 

parere sugli stati discussi d’introito e di esito eh 
saranno loro diretti per le rispettive provincie 
3 . •sull’ amministrazione ed ammortizzazione d< 
debito pubblico ; 4* sull’ alienazione , carni»., 
mento», ed ogni altro «contratto a lungo termin 
concernente i beni patrimoniali o pubblici. — Di 
creto del 26 maggio 1821. 

'Si organizza la Consulta generale del Regno 
composta di 24 consultori , 16 de’ dominii di qu 
ed o de’ dominii al di là del Faro. Forma ogni 
na una consulta particolare per gli affari risguai 
danti i rispettivi dominii, e si uniscono nell’esatn 
di quelli d’ interesse generale. Queste consulte seu 
pre con speciale commessane del Re sono inct 
ricate a discutere e dare il loro avviso ^ 

1. Sui progetti di alta legislazione e sulle m 
surc di amministrazione generale ; 

a. Sull’ interpretazione o spiega di disposizion 
e sulla risoluzione de’ dubbj nelle materie legò 
lalive \ 
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3 . Sulle questioni di competenza tra le autorità 
del contenzioso giudiziario e quelle del conten- 
zioso amministrativo ; 

4 . Sui dubbj che potranno sorgere, nel reai 
animo nell' approvazione delle decisioni delle gran 
Corti di Napoli e di Palermo-, e sulla revisione 
che ne sarà in seguito ordinata ; 

5 . Sulle autorizzazioni per procedimento contro 
funzionarli pubblici rivestiti della reale garenlia a 
termini della legge del 19 ottobre 1818 ; 

G. Sulle dimando di autorizzazione, e su quelle 
di cambiamento di cognome ; 

7. Sull’ spartizione del regio beneplacito p-r 
l’acccttazione di donazioni eredità o legati lasciali 
a corporazioni ecclesiastiche o civili ; 

8. Sull’ approvazione de’ contralti de’ luoghi pii 
ecclesiastici o laicali , e di comuni che bau biso- 
gno di reale autorizzazione sia per solennità pre- 
scritta , sia per dispensa di legge ; 

9. Sulle dimando per instiluziouc di maggiorati ; 

10. Sull’ esercizio della regalia ilei regio exc- 
quatur , su ricorsi di abuso in materia ecclesiasti- 
ca , sulla circoscrizione dell’ intero regno relati- 
vamente all’ ecclesiastica giurisdizione , e su tulli 
gli oggetti relativi alla tutela e vigilanza governa- 
tiva e disciplinare sugli stabilimenti ed ordini re- 
ligiosi ; 

11. Sulle qnislioni di procedura tra le diverse 

autorità del regno ; , 

ia. Sulla circoscrizione amministrativa e giudi- 
ziaria del regno e delle sue parti ; 

i 3 . Sulle qnislioni di confini tra comuni che 
appartengono a provincie e valli diverse ; 

i 4 > Sulla reale approvazione degli stali discus- 
si provinciali e delle contrattazioni de’ consigli 
provinciali , come pure di quelli stati discussi 
.comunali riserbati al Re, e sali’ imposizione de’ 
*uazj comunali e tariffe di essi. 
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1 5 - Sull’ impartizione del regio beneplacito 
Io stabi li monto de’ corpi e società religiose e 
vili, qualunque ne sia l’oggetto, e sull’ api 
vazione delle regole così de’ nuovi stabilim 
come di rj udii esistenti ; 

16. Sull’ approvazione de’ stati discussi e d 

contrattazioni degli stabilimenti di pubblica 
neflcenza che ban bisogno della reale auto; 
zazione ; « 

17. Sulla concessione del regio beneplacito 

la celebrazione delle fiere e mercati , e si 
concessione delle privative e delle patenti d’ 
venzioni o di perfezione in qualunque geni 
d’industria ; 1 • 1 8 

l8 - Ed in generale su tutti quegli affari 1 
parteneuti ai ministri di stato pedali il Re g 
dicasse che la sua decisione fosse preceduta e 
schiarata da una più estesa e matura discussici 
In ogni sessione della consulta generale debbo 
intervenire almeno quindici consultori ; in que 
della consulta de’ domimi al di qua almeno di 
ci t m quella della consulta de’dominj al di là c 
Faro almeno cinque consultori. —Le consulte n 
Inumo che il voto puramente consultivo : risi 
. vono a pluralità di voti e presentano il pare 
motivato. Se uno opina diversamente, si nota n 
registro e se ne manda copia- colla risoluzioi 
delia consulta. — Legge organica della Consul 
del iq giugno 1 8?4- 

Cou decreto della stessa data si approva 1 
regolamento pel servizio interno della consul 
generale, dejle consulte particolari e delle comme 
sioni delle stesse. Dee. del . 4 giugno del ,8* 
Si approvano due articoli addizionali al sui 
detto regolamento nel dì 4 giugno 1825, 

CoriE. 

Si dispone come debbono esser fatte le copi 
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in forma autentica degli atti pubblici solennizzati 
in tempo dell’ occupazione militare. Dee. del ao 
dicembre i 8 i 5 . , 

* , 

D 

Debito pubblico. 

La dotazione de’ fondi generali del gran libro 
del debito pubblico- vicn invariabilmente (issata 
alla somma di due milioni , ripartito 


In rendite consolidate 1,200,000 

In pensioni ecclesiastiche ...... ($00,000- 

In pensioni di grazia . 200,000 


2,000,000 


Annullata la disposizione dell’ art. 8 del decre- 
to del 6 maggio 1816 , 1' estinzione delle pensio- 
ni ecclesiastiche sarà a vantaggio della cassa di 
ammortizzazione per lo corso di anni 33 , e che 
si metterrà in moltifdico. Le pensioni di grazia, 
che si estingueranno saranno rìserbatc per altre si- 
mili grazie. — Dee. del a 5 dicembre 1816. 

Demanio. 

* Sono create due amministrazioni del pubblico 
demanio l’una pe’ dominii al di qua , l’altra per 
quelli al di là del Faro , alle quali si riuniscono 
i boschi del regno e la caccia e la pesca eh’ è 
proprietà dello stato. — Son dichiarati boschi le 
terre salde ed incolte contenenti alberi selvaggi , 
e queste non possono dissodarsi senza permesso. 
I boschi e le selve dello stato, de’ comuni , de’ 
pubblici stabilimenti e- de’ corpi morali sono mi- 
surati , circoscritti da limiti inalterabili , e descrit- 
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li in un» particolare registro. — Il taglio rege 
(le* boschi si fa recidendo tulli gli alberi ras 
terra , riserba udoue soli quindici a moggio i 
cbiati per seme o di speranza , e mettendo it 
fesa la parte recisa finché non sarà permesso 
amministrazione. È vietato tagliar alberi a s 
o per salto senza il permesso della direzion 
nerale che potrà darlo quando i giovani bc 
destinati a crescere ad allo fusto avessero bis» 
di esse!* diradali , o quando si trattasse di a 
isolati negli estremi o nelle vie de' boschi , d 
beri di speranza o da seme giunti a maturità 
alberi morti in piedi o affetti di carie. — I 
scili clie contengono alberi di querce , far 
esebj , elei , cerri , zappini , pini , olmi e ! 
sili fra la distanza di venti miglia da' fiumi ( 
siali galleggiabili , o di 45 dal mare , non p 
no tagliarsi se non previa la visita della reai 
rina : la regalia sugli alberi di costruzione 
alta cima esercitata ne' domimi al di là del . 
come conseguenza di riserva feudale è abolii 
Si stabilisce come farsi il taglio ne' boschi e 
cedue appartenenti allo stato , e la vendita? a 
canto del legname destinato al taglio. Il prò 
verbale di aggiudicazione è riputato titolo a 
tico ed esecutivo, e come tale ha iu giudizio ] 
ta e parata esecuzione come ogni altro coni 
stipulato per pubblico notajo ( aft. 4° ) > C 
beri di delitto si vendono anche all' incanto 
innanzi al giudice del circondario che dee 
scere del delitto. — I boschi indivisi sono i 
nistrati come boschi dello stato , o come l 
comunali. — Si fissa l’ amministrazione de’l 
de' comuni ed altri corpi morali ; gli atti d. 
dita de’ tagli o di affitto di selve cedue : 1 
cizio de' dritti di uso nelle contrade de’ 
può esser impedito dall' amministrazione avi 
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guardo alla riproduzione ed all’ incremento delle 
giovani piante -, in caso di richiamo deciderà il 
consiglio d’intendenza, salvo ricorso alla gran 
Corte de’ conti. — I boschi de’privati sono sotto 
la vigilanza dell’amministrazione, e nessun pro- 
prietario di boschi può sveller pianta , © disso- 
darne il suolo senza reale permesso : casi possono 
eseguire il rimondamento ed il taglio periodico 
delle loro selvé cedue castagnole senza bisogno di 
autorizzazione : non sono compresi in ciò gli al- 
beri esistenti ne’ boschetti di delizia , nelle terre 
coltivate , ne’ viali ed all’ intorno delle abitazioni 
dentro il raggio di dugento canne» Ogni proprie- 
tario può destinare delle guardie alla custodia de’ 
suoi boschi , patentate dall' amministrazione , le 
quali non' possono intraprendere l’esercizio delle 
loro funzioni se non dòpo prestato il giuramento 
in mano dei-giudice del circondario : i processi 
verbali di queste guardie de’ privati debbon di- 
stendersi in carta bollata e registrarsi. — È vietato 
' di attaccar il fuoco alle stoppie prima del 1 5 ago- 
sto , ed alla distanza di palmi 38o dai boschi. — 
S’ indicano i reati e le pene per le trasgressioni 
alle leggi e regolamenti su’ boschi , sulla pesca e 
sulla caccia ; e si stabiliscono le regole della pro- 
cedura per questi reati. V. Caccia , Pesca. — 
'Legge del 18 ottobre 1819. 

La nuova amministrazione del demanio pubbli - 
co è sostituita all’ abolita amministrazione de’ de- 
inanii per gli effetti legali cosi pei giudizii- pen- 
denti, come quando per l’avvenire lo stato è chia- 
mato in giudizio secondo le disposizioni del codi- 
ce. I percettori incaricati della riscossione de’pro- 
dolti di questa amministrazione debbon far uso 
delle coazioni contro i debitori morosi spedendo 
loro per atto di usciere uu mandato vistato dal 
giudice che si reputa come il precetto preventivo 
assegnando loro uu termine di tre giorni fra la 
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distanza «li venti miglia , cd al «li là un altro 
no per ogni venti miglia di distanza : scor 
< termine si possa far uso de' piantoni. 

La proccilura sarà continuata nelle vie oi 
rie. _ — Dee . del 18 ottobre 1819. 

Si organizzano le amministrazioni del pul 
demanio col decreto del 18 ottobre 1 8 1 H ; e 
termina il numero e soldo degl’ impiegati j 
«lue direzioni «lei demanio detto di quà e 1 
del Faro coll’ altro decreto del 1 novembre 

Demanio comunale 

f 

Ogni occupazione o alienazione illegiltitn 
demanio comunale è dichiarala abusiva , qi 
que siane 1’ epoca , ed è improduttiva di 
effetto. L’esame su di ciò è delegato agl’ 
denti clic vi provvederanno in Consiglio 
tendenza', salvo il ricorso devolutivo all’ au 
competente. — I «lemanii comunali saranm 
visi ed assegnati in libera proprietà ai cit 
mediante la prestazione di un annuo canon 
sato o commutalo in contanti. — Gli albe) 
solitarii sparsi sulle terre coloniche saranno 
siti ai rispettivi coloni. «— Le «juote den 
abbandonate da’ partecipanti cui sono state 
gnate ritornano al demanio comunale; e s’ 
dono abbandonate qualora si lascino incolt 
tre anni consecutivi , o si trovino alienate 1 
teèale con atti veri o simulali nel decennio 
«lata del possesso. — Le operazioni della 
sione de’ «lemanii sono delegale agl’ Intenc 
i quali sono anche dcl«?gati a risolvere in ' 
j»lio d’ Intendenza ogni controversia dipei 
dalla divisione de’ deinanii , salvo il ricors 
volutivo all’ autorità competente. — Tra 
Tanno 1817 non sarà più ammesso alcun j 
ino contro le divisioni fatte. — Le terre 
niali addette all’ uso civico «li pascolo debbi 
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scr sempre riservate a quest’ uso , cui non può 
mai denegarsi colla vendila in massa dell' -erba. 
Su queste; terre compete al comune il dritto di 
fida , sia per supplire alle spese comunali , sia 
per pagare la fondiaria imposta sulle terre mede- 
sime. — II detto uso civico si esercita da citta- 
dini per gli animali addetti ^alla loro particolare 
industria : quindi ne sono esclusi i negozianti di 
bestiame eO, i già locati ora censuarii di Puglia , 
i quali possono parteciparvi ne’ comuni cui appar- 
tengono , per quella sola parlo di^ animali che 
serve alla toro particolare industria ’ nella latitu- 
dine che competo ad ogni altro ricco cittadino. 
I comuni che hanno sufficienti rendite patrimo- 
niali per pagare la fondiaria delle terre riservate 
all’uso civico, non possono esigere fida dal pos- 
sessore di animali gregarii , sino al numero di 
dieci piccoli ed uno grande. Quelli che man- 
cano di tali rendite nello stabilire il dritto di 
fida non possono tassare il detto possessore più 
della metà della fida imposta al possessore cT in- 
«lustri* maggiore. — L’ uso de’ boschi comunali 
per fuoco o altri bisogni essenziali , non può es- 
sere sottoposto a fida o prestazione : può esserlo 
soltanto I’ uso per l’ industria commerciale. Quan- 
do questa parte di rendita non basti a pagare la 
fondiaria del bosco , essa graverà sulle altre ren- 
dile del comune , senza che possa mai ripartirsene 
1’ equivalente tra’ cittadini che vi esercitano usi 
essenziali. I prodotti fruttiferi de’ boschi sono 
venduti a beneficio del comune proprietario, esclu- 
so il caso in cui i cittadini poveri vi esercitano 
il drillo antico di raccoglierseli . — Articoli desunti 
dalla-Legge dell'Amministrazione civile del la 
dicemf'gs itìi6.- v . ' 

Demenza. ’ * 

Si provvede al mantenimento e trattamento de- 
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gl' impiegati civili i quali cadessero iu demenza 
Decr. del a maggio i 8 a 3 . 

Depositi. 

I depositi giudiziari! ed amministrativi o vo 
tari! pe’ domini! al di qua del Faro saranno i 
nelle casse de' ricettori generali e distrettuali d 

» tesoreria generale , i quali ne terranno partico 
registro per conto della cassa di ammorUzzazic 
I ricevitori generali godranno il dritto di ritei 
del mezzo per cento pe’ depositi fatti presso 
loro , è per quelli fatti nelle casse de’ ricevi 
distrettuali il dritto di ritenuta sarà dell’uno 
cento da dividersi metà tra essi ed il ricev 
generale. — Coloro che faranno i depositi i 
detti dovranno aver cura di far vistare dal i 
Indoro della ricevitoria la dichiarazione loro 
lasciata dal ricevitor generale , e dal sottiu 
dente o da chi ne fa le veci la dichiarazione 
lasciata dal ricevitor distrettuale ; senza di qu 
formalità , le dichiarazioni suddette non sono 
fidenti a discaricarli dall’ obbligazione cui < 
tenuti. — I depositi che dovranno farsi in 
poli saran fatti direttamente nella cassa di ami 
tizzazione , nella quale possono anche diri 
mente farsi i depositi delle provincie. — Dee. 
3 o dicembre 1819. 

Si stabilisce come debbansi fare i depositi 
diziarii e volontarii ne’ dominii oltre il Faro 
I depositi sino a cento ducati dipendenti da’ 
dizii presso i giudici di circondario rcsterann 
mano de’ ricevitori del registro. Quelli sino 1 
ducati ne’ giudizii presso i conciliatori si fara 
presso i cassieri comunali i quali ne terranno c 
e riksceranno una ricevuta alla parte. j-7- I 
positi fatti nel banco di Palermo c di Messili 
restituiranno per banco. — Dee. del 9 gen 
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Rivocata la disposizione data pe’ pìccoii depo- 
siti si ordina versarsi da tutti i ricevitori nelle 
casse della Tesoreria. — Dee. del io gennajo i 8 a 5 . 

Divorziò. 

. 

Le disposizioni che permettevano il divorzio 
non han più effetto riguardo a coloro che abbiati 
contratto matrimonio avanti la chiesa : sospese le 
procedure pendenti , é proibito unir in altro 
matrimonio le persone divorziate finché vive 
1 ’ altro divorziato. Conservata la separazione per- 
sonale , vien anche in questo caso proibito il di- 
vorzio. — Dee, del i 3 giugno i 8 i 5 . 

Dogane. 

Si organizzano le dogane del littorale de’ do- 
mimi al di quà del Faro , e si stabilisce i. la 
divisione delle dogane ; 2. la riscossione de’ dritti ; 
3 . I’ importazione ; 4 * 1 ’ asportazione ; 5 . il ca- 
botaggio ; fi. si danno le disposizioni comuni al- 
1’ importazione asportazione c cabotaggio ; 7. si 
prescrivono le due specie di bollo ; 8. si parla 
della scala Trauca , e delle partite fuori dogana ; 
p. delle avarie; 10. de’ naufragi 1 u. delle pre- 
de ; ta. delle formalità relative ai legni da guer- 
ra ; i 3 . di quelle relative ai generi appartenenti 
all'amministrazione della guerra; 14. del transi- 
to per Fondi , e delle disposizioni pe’ corrieri di 
gabinetto; i 5 . del transito per Manfredonia ; tfi. 
della fiera di Salerno ; 17. della ripartizione de’ 
controbandi ; e 18. si danno alcune disposizioni 
generali. — Legge organica delle dogane del 1 
giugno 1817. . ' ■ . 

Si danno vario altre disposizioni sulle dogane e 
si approvano le nuove tariffe doganali. — Dea. 
del 1 5 dicembre l 8 a 3 . 

Si approvano le tariffò doganali pe’ domini! di 
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quà e di là del faro. — Decreto del 3 o no^ei 
hre- i8a4. 

Si stabilisce un metodo uniforme e preciso j 
la bullazione e pel cabotaggio delle interne ma 
fatture ne’ domimi di qua e, di là del faro. 
Dee. del 6 settembre 1 8 i 5 . 

Il decreto del 4 giugno i 8 a 5 per la liquit 
zione de’ dazj d’importazione e di asportazio 
nello dimensioni .de’ legnami avrà esecuzione a 
ebe nelle dogane al di là del faro. — Dee. c 
(i settembre i 8 z 5 . 

Domaziohe. • 

’ Per la inscrizione della domanda di rivoca 
1 donazione , e di cui è parola nell art. 883 de 
leggi civili sarà esatto il dritto fiscale di grana ci 
quanta e 1’ emolumento del conservatore slabil 
co’num. ì e 7 dell’ art. go della legge elei 
giugno 1819. Per la radiazione della suddetta 
scrizione sarà esatto altrettanto. Così per l’u 
che per l’altra formalità sarà rimborsalo al co 
servatore l’ importo del bollo de’registri della co 
servazione. — Dee. del 10 gennujo 1 b 2 f) . 

Donazioni di beni dello stato. 

Son dichiarate senza vigore ed incapaci di qu 
lunque effetto le donazioni , dotazioni e conci 
sioni senza pagamento di. prezzo di beni slab 
crediti o rendite civili in tempo dell’ occupazio 
militare , dal momento in cui cessò 1’ usurpazi 
ne: i fruiti si compensano colle migliorie, e qu 
ste scegliendo il minimo tra lo speso e ’l migli 
rato. La vendita di questi beni è dichiarala irr 
vocabile , anche col rilascio del prezzo doj 
ottenuto , che solo sarà pagato. I beni vendi 
degli emigrali saranno restituiti , indennizzali 
compratori del prezzo sui beni del demanio . 
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scrizioni , o danaro contante. — Dee. del \\ ago- 
sto 1 8 1 5 . 

L’ indennizzamenlo ai compratori suddetti si e- 
stende ai frutti pendenti. — Dee. del ig morto 

Dotaziomi. 

Sono approvate le dotazioni e concessioni fatte 
durante 1’ occupazione militare agli stabilimenti di 
educazione, scienze ed arri che nella ristaurazio- 
ne sono stali conservali. È libero l’ affranco ed 
alienazione de' censi e capitali, e la vendita dei 
fondi rustici ed urbani costituenti le sopradelte 
concessioni. Le affrancazioni saran fatte giusta il 
decreto dell’ i ì settembre ultimo e le vendite del* 
le case col sistema prescritto con quello del ai 
maggio corrente anno. L’alienazione poi dei fon- 
di rustici sarà fatta colle subaste , la di cui pri- 
ma offerta dovrà essere una rendita inscritta sul 
gran libro , corrispondente alla rendita del fondo 
netta di fondiaria , e le addizioni dell’ asta non 
saranno menò di un ducato. Si prescrive il modo 
come farsi la valutazione, e come procedersi alle 
subaste, e ridurre gli atti diflinitivi d' incanto a’ 
pubblici istrumenti , su quali si percepirà il dritto 
graduale di registrazione per l’effettivo valore delle 
inscrizioni in corso; e ’1 modo come far seguire 
]’ aggiudicazione , e pagamento di spese , al quale 
adempito si darà il possesso agli aggiudicatarii. = 
Dee. del 6 novembre 1816. 

Simili disposizioni per quelle fatte agli stabili- 
menti di pietà. — - Dee. della stessa data. 

Sono approvate le concessioni fatte nell’occu- 
pazione militare de’ locali dei demanii ai comuni, 
e ad altri pubblici stabilimenti conservati. — Dee. 
della stessa data . -- \ 
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Dritti civili. j 

So ijo ripristinali nell’ esercizio tle’loro dritti 
azioni tulli coloro clic furono impediti di ese 
tarli nell’ occupazione militare: si specificano 
persone die possono goder questo beneficio : s’ 
dica il termine in coi s’intende cominciato 1’ 
pedimento, ed in cui s’ intende cessato : e si 
chiara che avverso i giudicati interposti conti 
suddetti , rimane loro salvo il ricorso civile 
modo e ne’ termini accordati ai minori dal coi 
di procedura civile ; e ’l termine a produrre q 
sto ricorso vien fìssalo a tre mesi dalla notit 
zione della sentenza a persona o domicilio , ' 
salo lo stato d’ impedimento. — Dee. dell 
ottobre i 8 i 5 . 

Avverso i giudicati dell’ abolita commossi 
fendale possono gli emigrali suddetti produrre i 
corsi civili nella prima sezione della corte di 
pollo di Napoli , in qualunque provincia del 
gno siano situati i beni. — Dee. dell 8 noveri 
• »8i5. 

Sulle iscrizioni de’ credili ipotecarii c pm 
giati risultanti da’ titoli e da’ dritti anteriori 
legge del 3 gennnjo 1809 clic si prenderanno d 
suddette persone , sarà osservata la tassa prese 
la in detta legge. Volendo le medesime prem 
'iscrizione in virtù del decreto dell’ 11 novemb 
debbono farsi autorizzare dal procuralo! - gene 
presso la corte de’ conti nel periodo di tempo 
ro accordato. — Dee. del 21 novembre 181 5 . 

Il termine suddetto è prorogato sino a li 
maggio 1816. == Dee. del 19 morto 1816. 

Dritti di cancelleria 

Consistono questi dritti 1. nell’ iscrizione ( 
le cause al ruolo generale -, 2. nella redazi 
v trascriiioue degli atti ; 3. nelle copie e sp< 
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Rioni , c ne’ certificati ; 4 nelle ricerche di atti e 
nelle legalizzazioni. Questi sono sempre fissi e sepa- 
rai dai dritti di bollo e registro. 11 cancelliere ri- 
scuote quelli pel ruolo delle cause , per la ricer- 
ca degli alti , e per la legalizzazione ; gli altri 
si riscuotono dal ricevitore , ma gli uni e gli al- 
tri sono imputati nella tassa delle spese , e non 
potranno ripetersi dai detti funzionari per qua- 
lunque evento , rimanendo per essi il termine 
stesso a prescriverli fissalo nella legge sul registro 
del a5 dicembre ìttltt. — 11 dritto d’ inscrizione 
si riscuoto una sola volta : lo cause decadute so- 
no di nuovo gratuitamente inscritte alla fine del 
ruolo con indicare la primiera situazione. Ogni 
giudizio dee citare il ninnerò di questa inscrizio- 
ne sotto una ammenda di (locali sci. — Questo 
dritto per i tribunali di prima istanza e di com- 
mercio è di grana ottanta , per le corti di ap- 
pello di carlini dodici , e per le corti di cassa- 
zione carlini ventiquattro. — Gli atti di deposi- 
to de’ registri , repertorii , titoli o documenti so- 
no trascritti l’un dopo l’altro su d’ un registro 
in carta di bollo cifrato dal presidente : ogni 
atto di discarico sarà notato al margine ; ed in 
que’ documenti c scritture che nou possono resti- 
tuirsi sarà fatta menzione distinta del seguito at- 
to di deposito. I dritti di redazione o trascrizio- 
ne sono dovuti per qualunque processo verbale , 
atto o rapporto • clic si faccia o si estenda dal 
cancelliere, o che si trascriva sui registri di can- 
celleria ; ma non è dovuto alcun dritto sulle or- 
dinanze , sentenze o decisioni de’ giudici , siigli 
atti di giuaamculo de’ funzionari! pubblici , e pe- 
riti adoprnti ne’ giudizii , sulle memorie di oppo- 
sizioni ed appello nel registro di cancelleria , e 
sul passaggio e discarico delle produzioni a’ giu- 
dici relatori nelle cause instruite per iscritto. 
I dritti di trascrizione o redazione sono fissali a 
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grana venti per ogni tribunale o corte , et 
grana dieci per ciascuna deposizione di testò 
nio. Lo stesso dritto di grana venti per la r« 
zionc o trascrizione degli alti di pggiudicazi 
definitiva , e de’ mandali o liste di collocnzi 
de’ creditori. — Ogni spedizione o copia non 
contenere mè piu nè meno di a 5 linee a pagii 
nè meno di 18 sillabe a linea compensale le 
colle altre sotto una ammenda di docali dieci. C 
copia cominciata si avrà per intera nella pe 
zionc del dritto. Debbon tutte le copie e spi 
zioni esser vidimate dai rispettivi regii proci 
tori sotto pena di ducati sei. I dritti sono: di^ 
na quindici quelli delle sentenze interlocutor: 
preparatorie de’ tribunali di commercio e pi 
istanza ; di grana venticinque quelli delle seni 
ze definitive de’ tribunali medesimi ; di gr 
venti quelli delle decisioni interlocutorie e pri 
ratorie delle corti di appello ; di grana quari 
quelli delle decisioni diffinitive di dette corti 
di grana sessanta quelli delle decisioni della 
i sazione. I dritti delle ricerche e delle legali: 
zioni degli alti degli uffiziali pubblici sono es 
direttamente dai cancellieri , i quali non poss 
esiger alcun dritto per la ricerca degli alti o 
giudizii fatti o resi nel corso dell’anno , ni 
quelli di cui essi rilasceranno copia. I dritti i 
detti sono , fissati a grana dicci per le ricei 
di ciascun atto o giudizio ; di grana cinque 
ogni legalizzazione. — Si stabiliscono gli em* 
menti dovuti ai cancellieri su questi dritti. 
S’ indicano gli altri obblighi de’ medesimi e. 
ricevitori. — Decreto del i 3 gennajo 1817. 
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Editi zìi. 

I proprielarii o possessori a qualunque (itolo u 
amministratore rii ciliGzj distrutti «li nuovo , au- 
mentati o migliorati sono obbligati «li far la ri- 
vela al «lireltore o controloro «Ielle contribuzioni 
dirette nel termine «li tre mesi da decorrere «lai 
di in cui gli cdiGzj sono posti in istatò «li abita- 
zione o di locazione , sotto le pene comminate 
nell’alt. 45 de) «lecreto del io giugno 1817. — 
Dee. del 18 genrwjo 1820. 

Emigrati. 

I beni venduti degli emigrati saranno restitui- 
ti , ma i compratori saranno indennizzati «lei 
prezzo coi beni del demanio , p con inscrizioni 
sul gran libro , o con danaro contatile. — Dee. 
del 4 agosto i 8 i 5 . V, Dritti civili. , 

I beni stabili o censi del demanio ebe saran 
dati ai compratori de’ beni degli emigrati per lo- 
ro indenuizzazionc rimarranno soggetti a quelle 
stesse ipoteche cui erano affetti i« beni restitui- 
ti , uè potrà darsene loro il possesso se non sia 
stata fatta la nuova inscrizione. Per que’ compra- 
tori che preferiscono le inscrizioni , non sarà lo- 
ro data la carta di trasferimento , se non pub- 
blicato prima col giornale i loro nomi e la som- 
ma dell’ indeunizzazione , affinchè possano averne 
notizia i creditori ipotecarii , onde impedirlo. 
Elasso un mese e non comparso alcun creditore , 
saran consegnati i trasferimenti , senza clic lo 
stato rimanga ad altro tenuto. — Dee. del 24 
settembre 18 iti. 

Si ordina la liquidazione delle partite di arren- 
damento ed altri credili de’ cosi detti emigrati 
per mezzo d'uua couimessione. — Dee. « tei ai 
marso 1 8 1 8. 
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Enfiteusi. 

I debitori de' canoni enfiteutici ne’ dominj oh 
il faro , i quali siono gravati d’ ipoteca gener. 
provveuiente dagli antichi contratti enfiteutici , 
atti di ricognizione con titolo autentico , posso 
giovarsi delle disposizioni Contenuta negli artic 
li 2 o 55 , c ao 5 tì delle leggi civili per domanda 
la riduzione dell’ ipoteca generale , non ostai 
che la medesima sia convenzionale ; purché i 
calcolarsi il valore eccedente dei fondi degli er 
tenti non si computi il fondo euGtcuticb. — Z?< 
del a 5 genti a jo i 8 a 5 . 

Eredita’ giacenti. 

Rivocate le disposizioni contenute ne’ reali t 
creti del i , e 3 gennajo 1817 , si ordina chi 
beni di qualsivoglia natura che si appartengo 
alle eredità riputate giacenti siano , ammiuistr 
giusta gli art. j 3 i e 73» delle leggi civili da i 
curatore da nominarsi dal tribunale civile ; a 
l’ohbligo di versare alla cassa di ammortizzazioni 
contante di pertinenza della eredità giacente 
Dee ; del i 3 settembre 1819. 

I snidaci , percettori o esattori comunali de 
contribuzione fondiaria ed i cancellieri de' tri!) 
nali e delle giustizie di circondario , fra gli ot 
giorni della notizia avuta de’ beni vacanti o c 
duchi debbono darne avviso agl’ ispettori del t 
ina nio pubblico. Ogni contravvenzione è sOggel 
alla multa da dieci a cento ducati , ed a’ dan 
ed interessi quando vi sia- luogo. — Dee. si 
l' amministrazione del demanio pubblico del 18 1 

tobre *819, art. g. 

1 e 

£XE QU-dTUR per la carte di Roma. 

Essendo proibito di ricorre alla santa Sede p 
dispense brevi 0 rescritti in materie spirituali c 
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ecclesiastiche , senza il previo reale permesso, tran- 
ne i meri oggetti ili coscienza ; si dispone che le 
carte ponliticie cosi accordate non avranno nè 
anche effetto se non vi sia stato interposto il re- 
gio Exeijualur per mezzo del procuratore genera- 
„ • le presso la coi’te di cassazione -, c clic gli ordi- 
narj sotto la propria responsabilità non debbono 
eseguici se non sono di esso muniti, sotto le pi: • 
ne stabilite in caso di contravvenzione. — Dee. 
del 17 luglio 1 S 1 <>- V. ConcoroVto. 

Le bolle , brevi ed altre spedizioni della corte 
di Roma per le «piali è stato (inora necessario il 
regio exequatur debbono' esibirsi al supremo con- 
siglio di cancelleria per la spedizione , clic I’ ap- 
porrà non incontrandovi dubbio , altrimenti ri- 
metterà al Re il suo avviso per la risoluzione. — 
Dee. del 6 aprile 1818. 

Si fa un regolamento per l’ interposizione della 
formalità del regio exequatur sulle scritture pre- 
venienti dalla corte di Roma, sotto il di 1 1 apri- 
le 1818, e si regola la spedizione de’ medesimi pc’ 
dominj oltre il faro. — Dee. del 3 i agosto iHit). 

Le carkr della corte di Roma relative alla Sici- 
lia da munirsi del regio exequ-itut il quale per lo 
_ innanzi veniva impartito dali'abolilo supremo con- 
siglio- di cancelleria , si spediranno sino a nuova 
determinazione dal procurator generale presso la 
gran Corte de’conti residente in Palermo. — Dee. 
del 6 giugno 1822. 

Si destinano due consultori uno pe’ dominj al 
di quà, 1’ altro pc'dominj al di là tftl faro, per la 
imparli/.ionc del regio exequatur sulle carte ap- 
pari! •urlili ai rispettivi luoghi’; osservandosi il 
prescritto nel regolamento dell’ 11 aprile 1818, 
(a) colle altre seguenti modificazioni ; 1. Clic il 


(a) Il regolamento suddetto imponeva 1. qualunque 
bolla, breve, rescritto, decreto, provvisione o altra 
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Segretario generale della consulta consegnerà i 
gj exequulur alle parti , a qualunque luogo 
domiuj appartengono ; a. Cbe i medesimi sar 
no impartiti dal consultore delegalo e muniti t 
la sua Grma ; ma quando vi fosse surto dubbi 
e si fosse proposto alla rispettiva consulta o i 
consulta generale secondo il regolamento di a} 
le i tj i B , in tal caso sarà munito ancora d< 
firma o del vicepresidente della rispettiva cons 
la o del Presidente della consulta' generale. 
Olle di essi si formi uno stato mensile e si rim 
ta al Ministro degli affari ecclesiastici, coH'iiidi' 
zione dell’ indole della carta ammessa , e de’ t 
mini dell’ exequatur impartito. — Dee. del 9 a, 
sto i8u.{. 

F 


FlLLlME.NTO. 

Il snlvocondutto cbe in caso di fallimento v 
nc accordalo alle persone cbe si trovano nel n 
desinio impegnate , non impedisce il corso de 
azioni personali clic la tesoreria dello stato 
dritto di sperimentare contro la medesima | 


scrittura provvenicutc dalla corte di ltoma 'da e 
guirsi nel regno dovess’ esibirsi originalmente nc 
segreteria del supremo consiglio di cancelleria ; a. L' 
sibitore dovesse chiedere con memoria in carta bolli 
l' interposizione del regio exctjualur. 3. Ove il con 
glierc delegat* per tale spedizione non incontri dii 
collii, fosse interposto colle clausole, condizioni, lir 
fazioni e snieghe convenienti per la custodia de’ re 
dritti e della polizia del regno. l\. In dorso della stei 
memoria si riassumesse il contenuto e si apponesse 
provvidenza. 5. La forinola fosse - Si esegua , co 
clausole dette nell' art. 3 ove occorra. 6 . Se so 
carte generalizie , la formola fosse - si eccordi il ree 
beneplacito , colle clausole dette di sopra : ec. 
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effetto delle carte da esse rilasciate in pagamento 
de’ da/.j indiretti. — Dee. del a? marzo i8ao. 

FeDECOMESSI. V. SOSTITCZIOHI fedecommissarie. 

Feudalità’. 

È conservata 1 ’ abolizione della feudalità in Si- 
cilia. — Legge dell' il dicembre 1816. 

Ne’ beni ex-feudali di Sicilia si succederà co- 
me negli altri beni allodiali ; e le cosi dette vite 
mililie saranno godute in libera proprietà dagli 
attuali possidenti , che avran dritto di farle in- 
vertire in rendita di beni a ragione del 5 per 
cento lordo di fondiaria. Le controversie snran 
decise con.arbitramenti ncccssarj. Le doti di pa- 
reggio già costituite non saranno più soggette al 
dritto di riversione in favore- degli ex-feudi. — 
Legge del i agosto 1818. 

G 

Gradi accademici. 

Appartiene esclusivamente, all' universalità de’ 
studii di conferire i gradi accademici. — Dee. del 
a 7 dicembre i 8 a 5 . 

Regolamento per la collazione di detti gradi. 
La Laurea in giurisprudenza è necessaria per i 
consiglieri , giudici e pubblico Ministero delle di- 
verse corti c tribunali , e per i giudici di pace. 
La licenza è necessaria per i patrocinatori. La 
cedola è necessaria per gli agrimensori. Dritti da 
pagarsi. — Regol. della stessa data. 

Si dilucidano alcuni articoli del regolamento. — 
Per ottenersi il visto agli antichi privilegi , basta 
presentarsi le sole fedi di moralità u di perquisi- 
zione. — Se un aspirante al notariato si trova for- 
nito di privilegio dottorale ottenuto dagli aboliti 
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collegj non ò obbligalo ili conseguile la cejola 
giurisprudenza. — Quelli clic Inni passala Peli 
quaranta anni possono conseguire la carta corrisp 
dente al grado accademico clic desiderano, col s 
esame corrispondente al grado. — Se ne ec 
titano gli aspiranti alla facoltà medica ed a qu 
di farmacia. • — Decreto del »o gennujo 1818. 

Giudici di circondario. 

Abolite le giustizie di pace sono esse rimp 
zale dai conciliatori e dai giudici di circonda 
V. organizz. giudiziaria. , 

La relazione del giudice di circondario ne’ 
preveduti nell’ art. 998 delle leggi della proced 
civile debb’ essere in iscritto : tal relazione va 
stesa in foglio di carta Imitata , in piedi d 
quale il presidente del tribunale civile scrive 
sua ordinanza : questa relazione restituita ai 
dice si unisce al processo verbale di apposizi 
de’ suggelli, c si ba come parte integrale deli 
desimo per gli effetti legali che ne possono ri 
tare. — Dee. del 9 agosto 1820. V. appre 
Giurisdizione negli affari di commercio. 

Giurisdizione. . , 

Le dimnnde cd i gravami clic possono prod 
avverso l'elezione e ’l rendimento de’ conti c 
amministratori di confraternite, debbon esser 
scussi innanzi alle autorità competenti seconcb 
leggi in vigore. — Dee. del 1 .4 febbraio 1 8 1 < 
1 consigli di rielutazionc e non i tribunali i 
i giudici competenti per far eseguire i coni 
passati tra le reclute cd i loro rimpiazzi. . 
del 21 marzo 1816. Ma col posteriore dei 
del 17 aprile detto anno, ordinassi che i gii 
competenti fossero gl’ intendenti delle provi 
assistiti dagl’interi consigli d' Intendenza , « 
«piali tulli dovessero impiegare que’ mezzi eli 
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legge mette in loro potere per far adempire dalle 
reclute i patti convenuti con i marciati in loro 
•vece. — Dee. del rj aprile 1816. 

Tutte le controversie sulle convenzioni stipulate 
tra l’ amministrazione ed i mhestri di posta in 
ordine al corso pubblico sono della competenza 
de’ Consigli d’ Intendenza , salvo ad ambe le parti 
il gravame devolutivo alla Corte de’ conti. Pen- 
dente l’esame di tali controversie e gravami, 1’ am- 
ministrazione generale delle poste potrà procedere 
o direttamente o per mezzo degl’ Intendenti ri- 
spettivi alla stipula de’ contratti d’urgenza, tutte 
le volte che i maestri di posta mancassero all’adem- 
pimento degli obblighi convenuti ; e ciò oltre 
alle misure di r%ore permesse dalle leggi e rego- 
lamenti in vigore. — Dee. del 7 agosto' 1816. 

I richiami per annullazione di contratti . di af- 
fitto di cacce , prodotti sia dall’ amministrazione 
delle acque e foreste , sia dalle parti interessate, 
debbo» esser • discussi dai consigli «l’Intendenza 
delle rispettive provincie come lo sono i richiami 
per gli affari demaniali, — Dee. del ab ottobre 1816. 

Si stabilisce il modo di trattare le cause civili iu-> 
trodotte sino a tutto il mese di agosto 1819 presso le 
abolite autorità giudiziarie de’ dominii oltre il Fa- 
ro. — Fra 1 ’ altro si prescrive che i termini clic 
nell’antico rito competevano a produrre i rimedii 
contra le sentenze restano salvi ; nè vi si com- 
prende il tempo intermedio incorso, in cui fu- 
rono soppresse le antiche autorità giudiziarie, e 
dippiù saranno generalmente aumentati di un me- 
se. — Dee. del la agosto 1819. 

Per le controversie pe’ dritti e multe , e per lo 
formalità adempite o ammesse dai conservatori , 
v. alla voce Ipoteche. ' ' n >. 

Le deputazioni per i pesi e misura continue- 
ranno in Sicilia , ma si asterranno dall’ esercizio 
di ogni giurisdiziono attrilmita per le ultime leggi 
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ni potere giudiziario o alle autorità dell'amm 
stimazione civile. — Dee. ed Jttr.^del io noi 
bre 1819. 

1 La corte suprema di giustizia è delegata a 

nóscere e deciderti i ricorsi di annullamento 1 
Irò i giudicali inappellabili in materia civile 
erau pendenti presso il supremo tribunale di 
stizia all’epoca in cui venue abolito. — Dee. 
5 mano 1823. 

w 

GlURISDIZIOHE MEGLI AFFAni DI COMMERCIO. 

Art. 1. I regj giudici di circondario cOm 
ranno, e giudicheranno inappellabilmente il 
ducati venti pari ad once sei , c tari venti . 
appellabilmente sino a ducati 3 o<hpari ad once 
tutte le cause dipendenti da atto di commert 
1 • di terra , che di mare. 

3. La competenza dei regj giudici di circo 
rid relativamente alle azioni di debito , o d 
hligazioni nascenti da cambiali , da polizze d 
rico , o da biglietti di deposito sarà regol 
norma dell’ art. precedente. 

3 . I regj giudici di circondario giudicbei 
ancora inappellabilmente sino a ducati venti 
ad once sei e tari venti , ed appellabilmente 
lunque ne sia il valore, le quistioni su' i co: 
li seguiti nelle fiere , o ne’ mercati durante 
ro corso , e purché versino sopra oggetti tra 
tati , e contrattati in dette fiere , e mercati. 

4 . La disposizione dell' art. 1. non è ap 
bile ai regj giudici del circondario in cui r 
un tribunale di commercio , stabilito a te 
delle leggi organiche dell’ ordine giudiziario. 

5 . Nelle città di Napoli , Palermo , e M 
la residenza dei tribunali di commercio s’ ini 
rà stabilita in ciascuno dei loro circondarj o 
tieri. 

(ì. La competenza dei giudici di circo 1 
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nella esecuzione delle proprie sentenze s’ estende 
ancora alle cause commerciali, 

7 . L’appellazione delle sentenze dei giudici di 
circondario in materia commerciale apparterrà ai 
tribunali di commercio delle rispettive provincie , 
o valli , o ai tribunali civili, che ne fanno le 
veci. — Dee. del aa giugno i8aa. 

I 

Impiegati detenuti. 

Agl’ impiegati detenuti in carcere per causa di 
debiti sarà accordato per un mese il soldo eh’ es- 
si godono ; si aspetterà per due mesi la di loro 
escarcefazione , ma nel caso che dopo un tal 
termine continuino a restare in carcere , si pro- 
cederà alla loro destituzione. — Dee. del j feb- 
braio i8i5. 

Queste disposizioni sono comuni anche alla Si- 
cilia. — Dee. del 9 agosto i8a5. 

Indizione. 

Si abolisce il computo indizionalc ne'dominii 
di là del Faro , sotto pena ai funzionari! di nna 
multa di docati trenta e sospensione di officio 
per un anno. Ciò non impedisce che nelle con- 
venzioni possono i contraenti riportarsi alP anno 
* colonico, o ad altro anno convenzionale coll’in- 
dicazione del mese e del giorno dell’anno civile 
in cui principia e finisce. Non ostante tale aboli- 
zione, le soggiogazioni saranno soddisfatte ne’ me- 
si convenuti e colle dilazioni accordate , m gnisa 
che il nuovo metodo di computarsi esclusivamen- 
te negli atti pubblici l’ anno civile non arrechi 
né vantaggio nè pregiudizio sia ai creditori sia ai 
debitori. — Legge de ir il novembre 1818. 
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Ipoteche. 

Eransi Ira. noi riformale le disposizioni 
leggi del 3 gennajo 1809 , e del 27 gcnnajo 
sulle ipoteche colla nuova legge del 25 di di 
lire ìbiti , colla quale si abolì la percezione 
dritti graduali , ma in compenso della pc 
che faceva la tesoreria si assoggettarono le 
scrizioni degl’immobili a’ termini di rigore , s 
dinò il deposito delle copie de’ titoli , e si s 
posero le dichiarazioni di successione anche i 
noa diretta ad un certo dritto. Ma i .consigli 
vinciali rappresentarono il danno che veni 
risultare ai piccioli proprietari per le trascri 
do’ passaggi tanto per atto tra vivi come per 
cessione che dovevano fare nel capohfogo 
provincia ; per cui abrogata la legge anzidi 
e richiamandosi al vero principio della loro 
turione la registratura e gli ufiizii delle const 
zioni , si emise nel 1819 una nuova legge sui 
gistri e sulle ipoteche. Riserbandoci di riass 
re le sue disposizioni per quello che riguan 
registrò alla sua voce , ci limitiamo ora a q 
riguardanti le ipoteche. 

E stabilito in ogni residenza del tribunale 
le un uffizio di conservazione delle ipotee 
trascrizioni, sulle quali non meno che sulle 
zioni ipotecarie de’ credili , loro radiazioni , 
ta zioni d’ immobili e pignorazioni sarà pere 
un dritto in benefizio della tesoreria. — I 
servatoli delle ipoteche sono incaricati dell’ e 
zione delle formalità e percezione de’ dritti : 
oltre alla cauzione da prestare per la sicu 
della percezione , ne daranno un altra o in 
immobili o in iscrizioni sul gran libro se son 
stillati ne’ dominii al di là del Faro , ed cs 
vomente in inscrizioni se al di qua ; quale ca 
ne è regolata in ragione di docati 25oo 
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ogni 5 om. abitanti citila provincia o valle , ma 
> maximum sarà di ducali 1200: cd esaminata 
dal tribunale civile del luogo dove sou sili i beni 
m contraddizione del ministero pubblico : deler- 
, minandosi il valor capitale degl’, immobili giusta 
l’art. 20% delle leggi civili , e le icsrizionì alla 
ragione di docati cinque di rendita per ogni con- 
fina jo. Ammessa la cauzione debbono esibirne 
1 atto nella cancelleria del tribunale -del J U 0 g 0 
del loro domicilio con. un nuovo certificato delle 
iscrizioni prese sui beni stabili dati in cauzione 
compresa quella per la cauzione medesima. Que- 
sta cauzione s’intende specialmente ed esclusiva- 
mente destinala alla rilazione de’ danni delle 
parti , e durerà finché durano le loro funzioni , 
e per dieci anni ancora dopo cessalo l’esercizio! 
Cambiando residenza . non sarair tenuti che al sup- 
plimcnto pel maggior numero della popolazione - 
e per le azioni cui dovranno rispondere avranno 
il domicilio legale neil’ufizio delle di lorp funzio- 
ni domicilio di dritto, clic dura quanto la loro 
nsponsabiJità, Ne’ giorni di doppio precetto ter- 
ran chiusi gli uffizj , non potimi rilasciar alcun 
atto se prima non sia registrilo , e vidimato , ec- 
cetto il riscontro che debbon’dare a’ termini del- 
1 art. 2101 delle leggi civili. — I registri clic 
ogni conservatore dee tenere in carta bollala nu- 
merati e cifrati dal presidente del tribunale o da 
tin giudice delegato sono » quello dei deposito de’ 
titoli ; delle iscrizioni e cancellazioni ; delle tra- 
scrizioni di passaggio de’ beili immobili , e quel- 
lo delle trascrizioni de’ pignoramenti. Oltre di 
questi dee tenere un registro in carta libera per 
notarvi per estratto le inscrizioni e cancellazioni, 

Je trascrizioni ed ogni altro occorrente sotto il 
nome < 1 . ciascun gravato , venditore , acquirente, 
con una tavola alfabetica : avrà un’altra tavola 
atlabetica dc'nomi dc’credilori in favor de’ quali si 
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sono prese le inscrizioni. — Egli dee rilasci 
certificati delle diverse formalità prese ne’ 
registri nel seguente moilo: i. Se la parte 
inandi lo stato generale di tutte le inscrizio 

J otecarie esistenti a carico di un proprietà 
ee darlo senza ommettc&e alcuno o speciale i 
nerale , sia die la ipoteca derivi da convenzi 
sia da giudicati , o da disposizioni della leggi 
Se domandi di sapere se sopra un fondo d 
minato vi sia inscrizione , dovrà limitare il c 
firato a tal fondo , e dichiarar dettagliatalo 
quali sieno le ipoteche o speciali o generai 
qualunque genere che vi gravitano. 3. È nel 
vere di rilasciare alle parti richiedenti 1’ est 
particolare o sia la copia dell 1 articolo dalli 
scrizioni prese ad inslanza di uno o più crei 
ri , e delle radiazioni o riduzioni di esse g 
la domanda,' senza poter pretendere di dare 
lero stato delle inscrizioni prese a carico d’ 
stesso debitore. Dee pure rilasciare i certi 
di uno o più crediti inscritti a favore della 
sona per la quale si ha la richiesta, 5. II 
tificato di trascrizione dee rilasciarsi unicau 
a chi lo dimaudfe per quelli fondi pe’ qu 
dimandato. — Si stabiliscono gli emolumcnt 
conservatori. — Il dritto d’ inscrizione de’ ci 
ipotecarii è di grana venti per ogni cento d 
sulla somma per cui è presa , e grana dieci 
le sulle somme per le quali è ridotta o cani 
ta. — L’ inscrizione è una sola , qualunque 
numero de’ creditori e quello de’ debitori ; 
è luogo ad inscrizione o radiazione iti più 
il dritto sarà interamente pagato sul primi 
per gli altri il solo salario al conservatore ; 
cui il conservatore del primo è tenuto a i 
gnare a colui che paga il dritto tante ricev 
duplicati quante glie ne saranno richieste, 
scrizione da prendersi a nome delio stalo 
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virtù delle ipoteche legali giusta gli art. 2007 «t 
2009 delle leggi civili vien fatta a credito do’ 
dritti d’ ipoteche e de’*salarii ; ma in questo caso 
il conservatore è tenuto di enunciare tanto su re- 
gistri quanto nella nota da rimettere al richieden- 
te che il dritto e salario sono dovuti , e solleci- 
tarne la riscossione ; ma quella fatta di ufizio in 
conformità dell’alt. 1994 delle leggi civili, è fat- 
ta senza pagamento di dritti , fuorché del salario 
al conservatolo. — Ogn’ inscrizione indefinita che 
ha per oggetto la conservazione di un dritto 
eventuale senza credito esistente è soggetta al 
dritto fisso di un durato ; per la radiazione di essa 
a quello di carlini cinque. Se si voglia conservare 
per mezzo dell’ inscrizione la promessa dell’evizio- 
ne stipulala in un contratto di compra e vendita 
dell’ immobile non trascritto, in vece del dritto 
d’ inscrizione sarà esatto quello della trascrizione. 
Sarà pagato il dritto di grana cinquanta oltre il 
salario , se il creditore ottenga un supplimento 
d’ ipoteca , o ne richiederà una inscrizione giusta 
1 ' art. 2017 delle leggi civili. — Il decennio pre- 
scritto da 11’ art- 2048 di dette leggi per la rinno- 
vazione delle inscrizioni si computa unicamente 
dalla data in cui le inscrizioni furono prese , cosi 
per le ipoteche anteriori ni 3 gennajo 1809, che 
per quelle prese per effetto del decreto dell’ 1 1 
ottobre 1 S 1 5 , pe’ domimi al di là del. Faro. La 
rinnovazione è a cura degl’ interessati-, anche per 

2 uelle prese di ufizio ; ed a cura de’ prepositi 
elle 'diverse amministrazioni , . smelaci ed ammi- 
nistratori per quelle l'iguardanti lo stato i comu- 
ni ed i pubblici stabilimenti , e sotto la loro rr- 
sponsabililà personale e de’ danni ed interessi. Lti 
rinnovazione delle cauzioni de’ conservatori è a 
carico di coloro che si trovano in esercizii allor- 
ché scade il decennio tanto per quelle date da 
essi che per i loro antecessori , e sotto la stessa 
Dclvincourl Corso Voi , XI. i 4 
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risponsabilità personale: ma rosi il dircttor j 
rale tlcl registro clic i procuratori regii de' t 
nali civili debon vigilarne l' effettuazione sol 
loro risponsabilità. — Il richiedente in co 
miti del disposto nell’ art. 00^3 delle leggi 
dee presentar due note clic vi contengon» 
die vi è prescritto , eccetto la rinnovazione 
l’inscrizione in forza d’ipoteca generale sta 
nel tempo in cui era permesso , nel qual 
può tralasciarsi 1 ’ indicazione della specie e 
' zione degl’ immobili sopra i quali si vuol cc 
vare il privilegio o' l’ipoteca } nò sarà nccessai 
lora 1 ’ esibizione del. titolo originale. — Son 
sali i drilli delle inscrizioni da rinnovarsi, 
dritto ili trascrizione riguardante i movimei 
proprietà immobili è di grana cinquanta per 
cento ducati sul ventuplo della rendita i 
niliile apparente da’ catasti : se lo stesso 
dà luogo a trascrizioni in più ufizii si osse 
il disposto per le inscrizioni. Il drillo a va 
gio della tesoreria per la trascrizione *ord 
dall' art. 8 lii delle leggi civili è ridotto 
tivamente a’ pubblici stabilimenti de’ povei 
a*gli ospedali al dritto fisso di carlini tre, 
quelli dovuti al conservatore, nè si esigerà 
grana cinquanta per la trascrizione di ogni 
cesso verbale di pignoramento o di csecu 
•l’ immobili da farsi a termini delle leggi 
procedura ne’ giudizii civili ; ctl altretanti ] 
sua radiazione. Le controversie per i di 
multe sono risolute amministrativamente : tu 
altre quistioni sulle formalità adempite o oi 
se da’ conservatori sono di competenza de’ 
nali. — Il termine di due anni basta a pi 
vere 1 ’ azione dell’ amministrazione e delle 
come si è pel registro stabilito. — V. Kf.gisti 
Legge sul registro e sull' ipoteche del 2 1 
gno 1819. 
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Le inscrizioni falle ne’ dominii oltre il Faro 
dal primo settembre 1819 a tutto febbrajo 1820 
conservano ai creditori la loro ipoteca o privile- 
gio e rango loro accordato dalle precedenti leg- 
gi. — Si stabilisce come richiedere l’inscrizione 
de’ dritti anteriori al primo settembre suddetto. — 
Le ipoteche inscritte dopo questo termine non 
sono efGcaci ch*e dal giorno dell’ inscrizione ; e 
nel caso medesimo i privilegi degenerano in sem- 
plice ipoteca e non han rango che dal giorno 
dell’inscrizione. — Quando siasi convenuta l’ ipo- 
teca generale permessa sino aldi agosto 1819, lu 
inscrizioni prese nel termine conservano il rango 
sui beni presenti e futuri del debitore : fatta do- 
po il termine non produce effetto clic sopra i 
neni presenti , c non è efficace die dal giorno 
dell’ inscrizione^ Quelle a prò de’ minori, degl’ in- 
terdetti, degli assenti, de’conjugi sarano fatte ad, 
'istanza delle persone indicate negli articoli 120, 
2023 , «024 1 20 a 5 e 2026 delle leggi ch’ili. — 
I possessori d’ immobili die non avessero ancora 
adempito alle formalità prescritte anteriormente 
al primo settembre suddetto vi suppliranno colla 
trascrizione dell' alto di passaggio. Tulli i passag- 
gi anteriori avvenuti fino al di agosto 1819 non 
trascritti nel termine indicato non rimangono pur- 
gati che de’ gravami è delle ipoteche non inscrit- 
te prima lo spirar di detto termine. Può però 
prendersi inscrizione .classi i mesi sci, qualora non 
sicno trascorsi giorni quindici Jal di della tra- 
scrizione : ma in questo caso essa vale soltanto 

per conservare il gravame e 1’ ipoteca sul fondo 
alienalo : ed il suo rango ha luogo dal di della 
data della detta inscrizione. — Nulla è innovato 
pe’ passaggi anteriori al primo settembre sudili ito, 
relativamente alle leggi ed agli usi ch<^ avessero 
potuto obbligare il nuovo proprietario alla rap- 
presentazione ed al pagamento del di loro prez- 
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zo , come pure ni dritti ed alle azioni de' ere 
tori , sia per esigerlo , sia per far valere de 1 
ragioni sopra 1’ immobile , sebbene passato ad 
terzo possessore. — Si fissano i dritti d’ ins 
zione c di trascrizione , cd i salarii de’ consei 
tori per tutti i credili c passaggi anteriori al « 
to di primo settembre. — Dee. del ai ^ 
gno 1819. 

Si prescrivono le regole pel registro e pe 
trascrizione degli atti po’ quali era fissato un 
mine di rigore per le leggi antecedenti. — 1 
del 2i giugno 1821. 

Quegli che a termini dell’art. delle leggi < 
li vuol cambiare ne’ domimi oltre il Faro sul 1 
slro delle ipoteche il domicilio presccdto nell 
scrizione, eleggendo ed indicandone un altro 

10 stesso circondario , è tenuto di presentar» 
conservatore delle ipoteche la sua dicliiarazi 
sottoscritta c registrata , che si riporterà in c 
pendio al margine della formalità ipotecaria 
tal compendio dee contemporaneamente s( 
scriversi dal dichiarante. — Dee. dei 28 du 
bre 1822. 

Iscrizioni ipotecarie. 

Quelle rinnovate a tutto aprile 1819 , anco 

11 decennio fosse precedentemente spirato si av 
no come rinnovate a tempo utile. — Dee. a 
febbrajo 18 ig. 

Si proroga onesto termine a tutto giugno , 
prescrive chfc il decennio per tale rinnovazioi 
computa unicamente dalla data in cui le insci 
ni furon prese, tanto se si tratti d’ ipoteca : 
riorc alla legge del nuovo reggime ipotecarie 
3 gennajo 1809, quanto se per effetto del d 
to degli ii ottobre 181 5 : la rinnovazione « 
esser falla a cura e diligenza degl’ interessali 
corchè si tratti d'iscrizioni prese di ufizìo : [ 
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stato, pe’ comuni , e pe' pubblici stabilirneuli sarà 
fatta a cura de’ preposti alle rispettive amministrazio- 
ni sotto la loro risponsabilità personale. — S’indica 
quel che .debbono contenere i due nuovi borderò , 
che dee fornire il richiedente : se trattasi d’ iscri- 
zione meramente legale dello stalo , de’ comuni e 
de’ pubblici stabilimenti sopra i beni degli ammi- 
nistratori ; de’ minori o interdetti su i beni de’ tu- 
tori ; delle mogli su i beni de' mariti , i borderò 
debbo» contenere I. il nome, cognome , profes- 
sione , domicilio reale del creditore o da lui o per- 
dili eletto j 2. il nome, cognome, professione, do- 
micilio a precisa indicazione del debitore ; 3. la " 

natura de’ dritti da conservarsi e la somma del lo- 
ro valore, riguardo agli oggetti determinali, senza 
1 obbligo di fissarlo per que’ dritti che sono con- 
dizionali , eventuali ed indeterminati. — Laddove 
si tratti di crediti posteriori al 3 o dicembre 1808, 
all appoggio del borderò dovrà presentarsi il titolo 
che da luogo fjl’ inscrizione , senza che ciò obbli- 
ghi al deposito ; tal presentazione non è necessa- 
ria per quelli anteriori al ì gcunajo’ 1809. — I 
dritti eia pagarsi sono di grana a per ogni cento 
ducati per i credili anteriori al ì gcunajo detto , 
e grana 5 per quelli posteriori ; c per le ipoteche 
eventuali il dritto Gsso di grana aò per li credili 
posteriori, e di grana 5 o per gli anteriori. — I 
conservatori godono 1’ indennità di grana 20 , ol- 
tre le grana G per la riconoscenza del deposito di 
alto o borderò. — Dee. del 18 aprile 1819. 

Il termine per la rinnovazione delle inscrizioni è 
prorogalo a tutto luglio ; e si disponi; che. pe’ cre- 
dili anici lori al 1 gcunajo 1809 possono presentar- 
si 1 borderò senza la indicazione della specie e si- 
tuazione de beni , ma uniformemente alla prima 
inscrizione. — Dee. del 10 maggio 1819. 

Le inscrizioni le quali siensi rinnovate per tutto 
il mese di luglio del 1819, ancorché il decennio fosse 
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precedentemente spirato , si avranno come se fc 
spro state rinnovate a tempo utile : ma questo t< 
mine ultimo è improrogabile. — Dee . del ai gì 
gno 1819. , 

Ciò non ostante fu prorogalo fino a 20 giugi 
del_ 1820 col Decreto del 20 gennajo 1820. 

É accordata una proroga finale non maggiore 
un mese per lo rinnovamento delle inscrizioni ipi 
tecarie sotto le seguenti condizioni $ die i fondi 
le annue entrate soggette ad ipoteca giusta l’art. c 
della legge del tre gennajo 1809 alienate a qualm 
qtte titolo Uopo il giorno Hi luglio dell'anno 181 
e (ino alla pubblicazione del presente decreto ; no 
saranno più soggette nè ai privilegi nè al lè ipote 
che non rinnovate fino a tutto il Hi luglio sudde 
to ; che i credili ipotecarii costituiti per qualur 
qnc*atlo dopo il 3 i luglio , i (piali fossero inserii 
li prima della rinnovazione fatta da altri , non se 
ranno in forza del presente superali nella gre 
dilazione che hanno acquistala , come se la riuno 
■razione non fosse seguila ; i Crediti antichi la c 
cui inscrizione è stala rinnovata , o pe’ quali de 
corre ancora il decennio dell’ inscrizione conserve 
ranno 1’ anteriorità su i crediti non rinnovati pe 
tutto luglio , se sono stati ceduti o in qualunque 
modo trasferiti in altra persona dopo tal giorno 
fino alla pubblicazione del presente decreto. Son. 
egualmente anteriori dal » agosto del 1819 a tutti 
il 3 i luglio i crediti che producono l’ipoteca le 
gale a termini dcU’art. 2021 delle leggi civili. 1 pos 
tesso ri di quei crediti le inscrizioni de’ quali conti 
nuano o sono state rinnovate per tutto il di 3 i lu 
glio suddetto , quante volte abbiano cominciata uni 
spropriazione coll’ aver fatto il sequestro degli sta 
bili o delle rendile costituite suscettive di antichi 
ipoteche c 1' abbiano continuata colla nuova prò 
cedura , od i creditori che ad essi precedono , qua 
fora vogliono concorrere nella spropriazionc , con 
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serveranno la loro anteriorità acquistata sui soli 
fondi sequestrali. — Dee. del 16 novembre 1819, 
fallo vislo il parere del supremo consiglio di can- 
celleria , e pubblicato nel ao novembre 1819. 

Si accrescono due registri per la conservazione 
delle ipoteche, l’uno per le denunzie degli alti di 
pignoramento , 1’ altro per le noliiicazioni degli 

affissi di cui si fa parola negli art. j 65 e 785 
delle leggi di procedura civile. — Dee. del 20 
marzo 18 »o. 

Atteso che ne' dominii oltre il Faro gli uffizj 
della conservazione delle ipoteche rimasero in al- 
cune valli inoperosi , in altre distrutti , venne a 
stabilirsi il modo come assicurare legalmente l’epo- 
ca ed il teuipO in cui furono essi inoperosi o di- 
strutti ; ed ordinossi che tutti gli alti stipulati 
dopo la chiusura di detti uGzj sino all’ apertura 
de’medesi mi godano gli effetti legali dalla data del- 
itto , e quelli di data anteriore alla chiusura di 
cui non si fosse presa iscrizione nè fatta trascri- 
zione, godano questi effetti dal giorno dell? chiu- 
sura ; ma l’uno e l’altro dentro un termine di 
rigore di tre mesi , scorsi i quali questi effetti 
correranno dal giorno in cui si adempie alla for- 
malità. — Tulli gli atti stipulati dopo .l’epoca 
della distruzione sino alla riapertura, o nell' in- 
tervallo tra la disll-uzione ed il tempo in cui ri- 
masero inoperosi , godono nello stesso termine di 
tre mesi gli effetti legali dalla data dell’atto , 
scorso il quale lo godranno dal giorno in cui la 
formalità siasi adempiuta. ( — Tutti gli alti di 
data anteriore all’ epoca in cui gli uGzii furono 
inoperosi godono questi effetti dalla data dell’at- 
to , purché le formalità ipotecarie si adempiano 
in un termine di rigore di sci mesi , nel quale 
tcrmiuc debhon seguire le inscrizioni ne' nuovi 
registri. — Si stabiliscono gli emolumenti de’ con- 
servatori per questi atti pe’ quali non si paghe- 
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ranno dritti fiscali. — Dee. del 27 maggio i 
La rettificazione degli errori commessi nell’ac 
pimento delle forme ipotecarie sui registri « 
conservazione d’ipoteche, ha luogo a semplir 
chiesta delle parli interessate , o in vigore d’ 
sentenza pronunziata in ultima istanza , e pa: 
in cosa giudicata. — Questa rettificazione si 
gue col riportare alla data corrente e scevra 
errori quella tra le forme ipotecarie che dà 
go alla rettificazione: è fatta menzione della 
guita correzione per mezzo di rinvìi in mar 
cosi delle forme ipotecarie rettificate; come 
quelle riputate erronee ; ma niuu cambiameli! 
rettificazione à permesso sul contesto di dette 
ine. — Se gli errori commessi nelle trascriz 
de’ titoli traslativi di proprietà o di pignorare 
de’ heni immollili sieno tali che non alterino 
senza di questi atti , è nella facoltà delle j 
far succedere la rettificazione per que' soli a 
coli o periodi di esse che contengono errori, 
notaincnlo della seguila correzione come di 
pra. — Se gli errori sono imputabili ai con 
valori cederà a loro danno ogni spesa per la 
tificazione. — Essi nel rilasciare i certificati 
lativi alle forme ipotecarie rettificale , debb 
riferire in essi cosi le erronee che quelle ret 
ente , ed esigono un solo dritto, come pe’ cer 
cati ordinarli. — Dee . del primo dicembre 18: 
Queste disposizioni ilei 1 dicembre sono appi 
bili ai reali dominii oltre il Faro. — Dee. dei 
agosto i8a4* 

INSCRIZIONI SUL GRAN MURO. V. BeNDITE INSCRITTE. 
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Legge fondamentale del regno. 

ì. Tutti i reali dominii al di qua e al di là 
del Faro costituiranno il Regno delle due Sicilie. 

2. Il titolo assunto dal Re è quello di « Ferdi- 
nando i. per la grazia di Dio Re del Regno del- 
v le due Sicilie , di Gerusalemme ec. Infante di 
» Spagna , Duca di Parma , Piacenza , Castro ec. 
» ec. Gran Principe ereditario di Toscana cc. 
» ec. ec. » 

3 . Quest’intestazione avrà luogo in tutti gli alti 
che emanano dal Re o sono spediti nel reale no- 
me dai pubblici funzionarli. 

4 . Le plenipotenze e patenti saranno cambiate 
cou questo titolo. 

5 . La successione nel Regno sarà perpetuamen- 
'te regolata colla legge di Carlo III del 6 otto- 
bre 1 7 5 cj. 

6. Si stabilisce una Cancelleria generale del re- 
gno delle due Sicilie che sarà sempre nel luogo 
della reale residenza e verrà preseduta da uno 
de’ Segretarii di stato Ministri col titolo di Mini- 
tiro Cancelliere del Regno delle due Sicilie. 

7. In essa cancelleria si terrà il registro ed il 
deposito di tutte le leggi e decreti che saranno 
emanati. 

8. Il Ministro Cancelliere apporrà il reale sug- 
gello a tutte le leggi e decreti e riconoscerà e con- 
trasegnerà la firma reale. 11 medesimo. sarà incaricato 
della spedizione di tutte le leggi e decreti a tutte 
le autorità costituite , e veglierà per la loro pub- 
blicazione e collezione. 

9. Vi sarà inoltre in essa Cancelleria generate 
un consiglio per la discussione e preparazione de- 
gli affari più importanti dello stalo prima di por- 
tarsi dai Ministri alla sovrana decisione , e prcn- 
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dcrà il nome di Supremo Consiglio di Cancella 
]>rcsc<lulo dal Ministro Cancelliere. 

io. Una legge particolare fisserà 1 ’ organizza: 
ne interna della cancelleria generale , e deter 
nera le attribuzioni del Ministro Cancellier 
del supremo Consiglio di Cancelleria. — Legge 
gli 8 dicembre 1 8 i (i. 

Con decreto della stessa data viene abolii 
carica di Segretario di stato , e trasferite 1 
lei allribuzioui alla carica di Ministro Cancelli 

Leggi ( Collezione delle ). 

La collezione delle leggi e de’ decreti presci 
colla legge del ao dicembre i8itì compre-m 
solamente tutti gli alti del governo emessi sia 
forma di leggi sia di decreti giusta gli art. » 
della legge del marzo 1817. Epoca della j 
Llicazioue del quaderno c sua forma. E add 
esclusivamente sotto l’ immediata direzione del 
grctario di Stato Ministro Cancelliere. — Dee, 
18 febbraio 1818. 

Quest’ incarico viene compreso in quello 
Presidente del Consiglio de’ Ministri. — Dee. 
i 5 luglio 1822. 

Leggi decreti e rescritti. 

Si prescrivono le forme per li medesimi 
meno die per le 'appi-ovazioni del Re sul rap 
to de’ suoi ministri. — Si autorizzano i segr 
di stato ministri a firmare le cosi delle min 
riali o siano lettere di uffizio. — Si stabilis 
chi compete il titolo di Eccellenza. — Dee. 
24 mano 1817. 

Leghi da guerra. 

Rinnovale le proibizioni per imbarcarsi n< 
gni di guerra qualunque merce per uso par 
lare clic non appartenga all’ uso del bastimeu 
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per la provista degli arsenali ; si danno le dispo- 
sizioni come debba farsi sopra questi legni la vi- 
sita dagli agenti dc'dazii indiretti. — Dea. del ai 
novembre 181 5 . 

Leva obbligata. 

La leva per la milizia si fa sulla popolazione 
di ciascun comune a ragione dì 3 uomini per 
ogni due mila anime per i dominii al di qua del 
Laro, c di 1 per ogni mille anime ne” uominii 
al di là. — L’età degP individui è da ventuno a 
ventisei riparlili in cinque classi. — Sono esclusi 
dalla leva 1. Gl’impiegati con decreto reale con 
soldo maggiore di ducati i 5 al mese; a. gli am- 
mogliati prima dell’età da ai a 22 anni; 3 . i fi- 
gli di famiglia senza fratelli ; 4- * vedovi con fì- 
gli; 5 . i laureati in medicina , giurisprudenza 
e nelle scienze fisiche o matematiche, purché n’e- 
sercilano le professioni ; 6. e coloro che negli 
esami annuali riportano il primo premio dalle rea- 
li accademie o insti luti. — Modo come farsi le 
liste e ’1 bussolo. — Gl’individui domiciliati fuori 
del loro paese nativo marccranno pel comune o- 
ve fanno domicilio (art. iti) — In una famiglia 
di tre maschi non se ne prende che un solo , e 
due al di là di tre. — Ogn’ individuo può farsi 
rimpiazzare col cambio ne’ primi quattro me- 
si. ec. — Legge pel reclutamento dell' armata del 
6 marzo 1818. 

I refenderli al supremo Consiglio di cancelleria 
sono esenti dalla leva. — Dee. del 27 mag- 
gi» 1819. 

L’ alunno del collcggio medico-cerusico giudi- 
cato il migliore negli esami ha drillo all’ esen- 
zion della leva. — Dee. del 12 febbraio 1820. 

Simile pel migliore alunno del convitto veteri- 
nario. — Dee. del 3 i maggio 1820. 

Tutti gl’impiegati di nomina regia col soldo 
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mcnsualc tli ducati quindici , in qualunque* officio 
essi sri trovano , sono esenti dulia lev». — Dee. 
del « giugno 1 820. 

I percettori di circondario di regia nomina so- 
no compresi nell’ esenzione della leva. — Dee. 
del i4 agosto 1820. 

Si approva un nuovo regolamento per la le- 
va. — Dee. del 28 febbrajo. 1 8 u 3 . 

• Si approvano altre istruzioni relative al modo 
come eseguirsi la leva ne’ dominii di qui del Fa- 
ro. — Dee. del 1 4 mano i 8 a 3 . 

Altre istruzioni si dauno per la leva ne’ domi- 
mi al di là del Faro Dee. del 14 marzo i 8 a 3 . 

Liti comunali. 

Nessun comune può stare in giudizio da atto- 
re , se non quando sulla deliberazione decuriona- 
le e l’avviso del sottintendente vi sia stato auto- 
rizzato dal consiglio d’intendenza , il quale rico- 
noscendo che la lite sia ingiusta , o che ne possa 
risultar danno , o che sia sfornila di documenti 
nega o sospendo l’ autorizzazione ; salvo il recla- 
mo al ministro dall’Interno. — Qualora si li-atti 
di azione che non sia puramente patrimoniale 
del comune, ma che in essa coll’ interesse comu- 
nale sia compreso l’ interesse individuale di cia- 
scuu cittadino, venendo negato al comune il per- 
messo di sperimentarla in. giudizio , può ogni cit- 
tadino produrla innanzi a tribunali e sostenerla a 
proprie spese , senza che la decisione possa pre- 
giudicare al' comune, — Autorizzalo il giudizio a 
norma dell' art. 3 oa 1 ’ intendente rimette copia 
del provedi mento ilei consiglio co’ documenti giu- 
stificativi al procuratore regio presso il tribunale 
competente colla indicazione del difensore scelto 
dal comune. Il procurato!- regio invigila ni co- 
ìniuciamcnto , e al prosieguo del giudizio , c v> 
presta il suo ministero a norma delle leggi. Quo- 
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sii due magistrati nel corso del giudizio saranno 
iti corrispondenza tra essi , ad oggetto <li procu- 
rarsi i lumi necessarii a ben sostenere le ragioni 
del comune. — Qualora il consiglio sd’ Intenden- 
za conosca più espediente pel comune di transi- 
gere sull’ azione , che vuole intentare senza impe- 
dire il giudizio , 1’ intendente ne farà circostan- 
ziato rapporto al Ministro dell’Interno, il quale 
darà delle disposizioni opportune per promuovere 
la transazione. — L’ intendente come principal 
tutore dei comuni , può coll’ avviso d’ espedienza 
del Consiglio d’ Intendenza , e coll' autorizzazione 
del ministro dell’ interno , fare d’ uffizio itìten- 
tare un’ azione nell’ interesse di un comuue ,, 
quand’ anche il suo decurionato vi si negasse, 
può inoltre V intendente presentare nello stesso 
interesse , il richiamo , o appello contro i provve- 
dimenti del consiglio o contro le sentenze de’ tri- 
bunali , quando creda che i dritti comunali ne 
sieuo stati lesi. — Nelle cause di competenza de’ 
giudici di circondario, il sindaco, preso l'avviso 
del decurionato , può comparire , domandare e 
difendere gl’ iulercssi comunali , senz’ altra supe- 
riore approvazione. — Quando un comune è 
convenuto in giudizio , il sindaco non ha bisogno 
di autorizzazione supcriore per sostenerne le ra- 
gioni. Egli destina in decurionato un difensore 
presso il tribunale e ne dà subito conto all’ In- 
tendente. — Nelle cause passive de' comuni , fin- 
che non sia nominato il difensore de' medesimi , 
il procuratore regio ne destinerà uuo di uffizio 
tra i più zelanti addetti al tribunale. - — Le sen- 
tenze e le decisioni rese contro i comuni, saran- 
no eseguite a norma delle disposizioni particolari 
esistenti su tale oggetto ; ed i regii procuratori 
sono nel dovere d’ istruirne 1’ intendente. — 
Quante volle un comune deliba agire centra un’ 
amministrazione pubblica , o pure un agente di 
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questa abbia qualche azione a sperimentare con- 
tro un comune , le vicendevoli domande co’ do- 
cumenti c le deliberazioni dccurionali saranno 
presentate al consiglio d’ Intendenza , il quale e- 
samina le rag-ioni di ciascuno , e propone i mez- 
zi economici per conciliare gl’ interessi rispettivi. 
11 provvedimento del consiglio è rimesso per 
copia al Ministro dell’ interno ed al Ministro 
del dipartimento interessalo , i quali mettendosi 
di accordo proporranno fra due mesi alla reale 
approvazione un piano di convenzione. Il giudizio 
sarà intentato nelle forme ordinarie , nel caso 
che fra quattro mesi dal giorno dell’ invio delle 
carte ai- ministri , non sia emanata risoluzione 
diffinitiva. — Il compenso dovuto ai difensori 
de' comuni sarà liquidato e proposto amministra- 
tivamente dall’ intendente sul parere del procura- 
tore regio presso il tribunale in cui il giudizio 
ha avuto luogo , e sarà approvato dal Ministro 
dell’ interno sul parere dal procurator generale 
presso la Corte de’ conti. — Art. 3oa a 3 1 4 del- 
la legge sull' amministraiionc civili del ìa de- 
cembre i 8 it>. 

« 

Lite. 

Si dichiara ingiusta la lite per lungo tempo a- 
eitata conira D. Carmine Maria Muscctola duca 
di Spezzano , e si ordina 1 immissione nel pos- - 
sesso di tutti i beni componenti il patrimonio di 
questa illustre casa. — Dee. del a4 ottobre i8i5. 
V. Liti eoMcnAU. 

M 

Majorasco. 

Colla legge del 5 agosto 1818 venne permessa 
la instiluzioue do’ majoraschi , c date tulle le di- 
sposizioni per quest’ oggetto. Queste disposizioni 
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s’inserirono poi nelle leggi civili. Lib. III, Tit.II, 
sez. VII. 

Col decreto di detta data venne approvato il 
seguente Regolamento sul modo d’instituire i ma- 
joraschi. (a) 

Art. ì. Ogni individuo, clie vorrà formare un 
majorasco dovrà dirigere a noi la domanda. 

2 . La domanda indicherà 

1. La persona dalla quale dovrà cominciare 
il majorasco ; 

2 . I Leni che vi si vogliono assoggettare; 

3. La rendita di questi Leni , che dovrà es- 

sere giudicata, coll’ estratto della matrice del ruolo 
delle contriLuzioni fondiarie, e col Certificato del 
conservatore dell’ uGzio delle ipoteche , onde co- 
sti, clic i mentovati Leni non sieno gravati d’ al- 
cuna ipoteca , o d’ alcun privilegio. * 

3. Tutte le carte indicale nel precedente arti- 
colo saranno da noi rimesse per esame alle auto- 
rità , che destineremo per questo oggetto. 

L’esame sarà fatto secondo lo stato del tem- 
po in cui il majorasco sarà istituito , e come se 
si aprisse in quel momento la successione a' beni 
del fondatore; salvo quel che è disposto nell’arti- 
colo 1 3 della nostra legge di questo di. 

5. La domanda per la instiamone del majora- 
sco sarà fatta inserire nel giornale del nostro re- 
gno , colla indicazione precisa dei beni , e se no 
farà affiggere l’annunzio nella cancelleria del tri- 
bunale civile della provincia ove esistono i detti 
Leni. 

(). Scorso un mese dopo l’adempimento delle 
disposizioni contenute nell’ art. precedente si farà 
seguire la trascrizione della domanda colla indi- 


(a) Noi lo rapportiamo per intero, a motivo che 
nell art. t)5g delle leggi civili si ordina l’osservanza 
delle forine qui prescritte. 


Digitized by Google 



c.izione dei beni nell’ ufizio della conservazione 
delle ipoleclio del luogo , ove I medesimi si tro- 
vano , col pagamento del solo dritto dovuto al con- 
servatore.' 

7. Ogni creditore potrà fra il termine di gior- 
ni i 5 da decorrere dal di che la medesima tra- 
scrizione sarà stata fatta valersi del suo dritto on- 
de inscrivere la ipoteca anteriore su i Leni che 
si vogliono sottoporre al majorasco'. Dopo questo 
termine i beni diverranno inalienabili pel corso 
di un anno , e incapaci fra questo spazio di tem- 
po d’ esser soggetti a qualunque vincolo di privi- 
legio o d’ ipoteca. 

Il conservatore delle ipoteche sarà tenuto di 
dare avviso dei privilegii, delle ipoteche, e degli 
altri gravami, che sopraggiungossero fra 1’ indicato 
termine di giorni i 5 . Nel corso dell’ anno i beni 
che si vogliono sottoporre , al majorasco dovranno 
esser liberati da qualunque ipoteca , salvo i casi 
preveduti coll’ art. della nostra legge di que- 
sto giorno. 

8. Sarà usata ogni altra diligenza dalla legge 
prescritta onde verificare se i beni sieno ancora 
soggetti ad ipoteche legali , o per liberarli anche 
da queste se mai v’ esistono. 

9. Si avrà particolarmente in veduta, che nello 
istituire il majorasco rimanga salva la quota di 
riserva , o sia legittima dovuta a’ figli , e non sia 
recato alla medesima alcun danno , nè per la qua- 
lità , nè per la quantità dei beni che debbono a 
tale oggetto lasciarsi liberi. 

10. Doptf le indagini enunciate nei precedenti 
articoli , . il parere dell’ autorità a termini dell’ 
art. 19 della nostra legge di questo giorno unito 
alla domanda , ed a tutti i documenti sarà a noi 
rassegnato. 

11. Nel caso , che il parere non sia approvato 
da noi, la domanda , ed i documenti saranno re- 


Digitìzed by Google 



Il5 

stìtaiU all’ interessalo , dandosene parte a’ conser- 
vatori delle ipoteche , onde la trascrizione già 
eseguita in forza dell' art. 5 del presente regola- 
mento , sia cancellata. 

il. Quando sarà da noi compartita alla doman- 
da la nostra sovrana approvazione , dovrà fra due 
mesi formarsi un atto autentico per pubblico no- 
tajo , in cui si contenga la istituzione dei majo- 
rasco colla nostra approvazione. Questo atto do- 
vrà pure essere trascritto fra due altri mesi. Se 
durante tale spazio di tempo non sia formato l’alto 
autentico , e non ne sia seguita la trascrizione , il 
majorasco s’avrà per non fatto. 

i3. L'esame della necessità o utilità dell’alie- 
nazione di tutto il majorasco , o di una parte 
del medesimo , giusta i'art. i { della nostra leg- 

5 e di questo giorno si farà dall' autorità che noi 
esimeremo. La medesima dovrà non solo cono- 
scere quanto concerne il permesso dell’ alienazio- 
ne , ma regolerà pure la esecuzione dell’ atto , 
perchè avvenga con sicurezza , e vantaggio del 
majorasco. 

i4. La vendita dovrà effeltuirsi colle solennità 
delle licitazioni. Il deposito del prezzo , penden- 
te il nuovo impiego , dovrà farsi per i reali do- 
mimi al di quà del Faro nella cassa d'ammortiz- 
zazione , e pe’ reali domimi al di là del Faro ia 
quei pubblici banchi , fino a che non vi si stabi- 
lisca una cassa di ammortizzazione. 

i5. La stessa conoscenza presa intorno alla ne- 
cessità , o utilità dell' alienazione sarà presa anco- 
ra pei beni da surrogarsi. La deliberazione verrà 
sottoposta alla reale approvazione. 

tu. Bisognando agli edifizii , o agli altri stabili 
del majorasco , spese e riparazioni considerevo- 
li , che eccedono la somma autorizzata dalla leg- 
ge , si provvederà dal magistrato sulla domanda del 
possessore. *, 

Dclvinco uri Corso Voi, Xl. l5 
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17. Fino a che 1 ' ufizio della conservazione del- 
le ipoteche , no® sarà stabilito oltre il Faro , la 
csonerazioAe dalle ipoteche, e da qualunque altro 
dritto riguardante gli immobili sarà eseguila colle 
solennità del cosi detto verbo regio- , e con tutte le 
cautele che l’ accompagnano • dispensandosi alle 
• altre solennità , egualmente che alla cauzione , 
non trattandosi di vendita e non essendovi prez- 
zo. — Regolamento del 5 agosto 1818 sui M. a fo- 
ra schi. 

■> . *\ , » 

Nuova Legge concernente la instituzione de Majoraschi, 
del 17 1 ottobre 1 8ì9.. 

Volendo agevolare nel nostro regno delle duo 
Sicilie la instituzione de’ majorajrhi che conser- 
vando le famiglie di quelli tra i nostri sudditi ai 
quali per nobiltà d’ origine, o per importanti ser- 
vizi a no * fenduti a vremo - ; conceduta questa di- 
stinzione , assicurano sempre più lù splendore del 
trono, ed eccitano una lodevole emulazione: 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di stato , Ministro Segretario di stato di gra- 
zia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario : 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo 
la seguente legge. • 

Art. 1. La rendita imponibile de’ beni da sot- 
toporsi a majorasco è fissata nel massimo ad an- 
nui ducali trentamila , e nel minimo ad annui 
ducati duemila. 

Art. a. Potranno esser sottoposti a maj irasco le 
inscrizioni sul gran libro del debito pubblico quan- 
te volte sieno state immobilizzate. 

Art. 3 . Le rendite saranno immobilizzate me- 
diante dichiarazione , che verrà fatta dal proprie- 
tario per atto da rogarsi da uno dei notaj certi- 
ficatoti , ed osservate le altre formalità che si u- 


Digitized by Google 



• 

sino per !«• rendite elicsi <}fl*rttòIlllÌ7fchrio- da*' cbn- 
tabili per la loro garehtià ,, ' : s*ei8t> ‘‘il Govèrno. -, o 
da’ particolari 1 per evizione | i , dftaina' promessa ob- 

’ Laguri «Il 9.0.1 i : ' •••*)' f r. I i « -ri ■,« t, . . }j, ,, 

■' -■juAn. 4 - Qbeste rendili" snftmAo^ascàittfeiftnl forati 
libro a nome dello institutore del majorasco col 
■ Ai sfinii tio ic/sniò del maj'irtticV ì*(i/’nik> dà TV. N. \ 
*i e filando i trattasi di '«liiàmitti ni noloe de’ Inedesi- 

- oidi •' coll’ aggiunta i | éortfo , ‘tfefti/rt8fa.yco di tf.‘ N. 
• Siffatta in.scriidoivi 'essendo 'tlH^r "Matura incom- 
merciabili . .non potranno esser dato -per Cauzioni 
n; de’ contabili dello Slatoopntf, non potranno esser 
trasferite se non n’ chiamati' nel 'majorasco ; e ciò 
'•> in forza di decisione , o di’ i©)-dinahzn dell* auto- 
rità competente , die ne disporrà 1*> intestazione. 
Lo stesso sarà praticato intatto Wlte* il maforasco 
rimarrà risoluto ne’casi preveduti nel lvh. HI., 
titcilo fi. , eap.. V,y scz. VII; ficMplsggì civili del 
nostro codice per lo regno -delle due Sicilie, 
i Art. 5 . Negli estratti < 1 - inscrizione che saranno 
rilasciati veri » espressamente') marcato il vincolo 
della inalienabilità. > ilo ’ 

Art. tì. Sarà in facoltà del primo institutore 
quando il majorasco incominci da lui , e de’ chia- 
mati successivi , di permutare in tutto o in parte 
le inscrizioni soggette a majorasco in compra di 
fondi rustici o consi o canoni sopra terre. ‘Que- 
sta permuta dovrà esser fatta a termini dell’arti- 
colo g 5 p delle leggi civili, c colle forme prescrit- 
te nel regolamento del 6 d’agosto 1818. 

Art. 7. Potranno cumularsi due o più infra- 
schi in un solo individuo senza liòiitazione alcuna. 

Art. 8. Lò institutore di un majorasco che co- 
minci da- te potrà riserbarsi la facoltà di chiama- 
re al godimento di esso quello dei di lui figli ma- 
schr che’ stimerà di prescegl/ere.* Questa destina- 
" «ione potrà seguire per alto tra vivi , o per ulti- 
ma volontà : e nel caso in cui no i abbia luogo 
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s' intenderà presento il primo Ira <Jnei figli , o 
quegli che :Jo rappresenta. . • t ! ... 

Art. 9. Lo. istitutore di un inajorasco che non 
cominci da se potrà ritenere in tutto, o in parte 
.. . V usufrutto de Leni , che avrà sottoposti a questo 
! vincolo. i 

Art. io. Sarà nelle facoltà dell’ institutore d’un 
majorasco di aumentare la rendita sino alla ren- 
dita imponibile di annui ducati trentamila. Que- 
sto aumento potrà pure aver luogo in una, o 
1 più volte. r • 

1, Art. 11. Negli aumenti o nelle cumulazioni della 
r. rendita d’un majorasco saranno osservate le stesse 
forme che sono prescritte per lo stabilimento de* 
majoraschi. < 

Art. 1». Gli «istitutori de’ majoraschi potranno 
gravar la rendita dei beni a’ medesimi soggetti di 
1 vitalizi in favor de’ loro conjugi , figli 0 altri pa- 
renti. Questi vitalizi non potranno però ridurre 
la rendita libera del majorasco al di sotto di quella 
1 che è fissata per lo minimo nell’ art. 1. 

Art. i 3 . Potranno chiamarsi successivamente 
jd godimento di un majorasco più individui c le 
loro discendenze nei termini della legge. 

• Art. 14. La disposizione dell’ art. 949 è appli- 
càbile a’ genitori adottivi ; e quella espressa nel- 
l’art. g 5 1 delle stesse leggi, ai prozìi , e alle prozie. 

Art. i 5 . Nell’ eseguirsi la disposizione conte- 
. • • ni.ta nello art. 9. del regolamento del 5 agosto 
1818 relativa alla quota di riserva, o sia legitti- 
ma dovuta a’ figli dello institutore «l'un majorasco, 
le doti constiluite , e qualunque altra liberalità 
fatta dal medesimo saranno calcolate nel patrimo- 
nio di esso institutore colla norma prescritta dalle 
leggi civili. 

Art. 16. Le disposizioni contenute in questa leg- 
ge sono considerate formar parte integrale delle 
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disposizioni delle leggi civili su i majoraschi. — 

Legge suddetta nel fj< ottobre i8aa. 

>■ !It « il fv») lirO' •*! s J t * * fi 

I procuratori generali presso le supreme Corti 
di giustizia di Napoli e di Palermo sono rispetti- 
vamente incaricati dell’ instruzione delle diuiamle 
per majoraschi a’ termini del regolamento del 5 
di agost» i8i8*, essi potranno delegare uno degli 
avvocati generali : ma non potranno spiegare l’eser- 
cizio delle cennate funzioni , scnz’ esservi prece- 
dentemente autorizzati per via della reai segre- 
teria , e Ministro di Stato di grazia e giustizia , 
cui debbono far pervenire i loro rapporti. — Dee. 
del 9 agosto 1824. 

Ad agevolare vieppiù l’ instituzione de’ majora- 
schi , con parere della consuJt? generale venne a 
sanzionarsi. ' 

1. La moglie dell’ institutore d’ un majorasco 
in favor della discendenza comune , nella sommi 
permessa dalla legge , potrà concorrere ad aumen- 
tare la rendita di cruesto majorasco colla parte 
disponibile de 1 suoi Deni dotali , ed estradotali. 

a. La disposizione cui la moglie dell’ institutore 
del majorasco potrà dar luogo per l’ art. prece- 
dente non sarà obbligatoria per la medesima du- 
rante la sua vita , ma produrrà tutti gl’ effetti dal 
giorno della sua’morte, purché prima non l'abbia 
variata. 

3 . Qualora alla morte della donna la porzione dei 
beni , che ne sarà stata messa per aumentare la 
rendita del majorasco , si trovi caducata, resterà il 
majorasco nella somma , che si sarà costituito dal 
marito ; salvo anche per questo majorasco il caso 
di caducità a termini della legge. 

4 . L’ istitutore del majorasco iu somma permessa 
- dalla legge , il quale cominci da lui , e che aven- 
do due , o più figli siasi riserbato di chiamarvi 
al godimento quello tra essi che stimerà di pre- 
scegliere a termini dell’ art. 8 della legge de’ 1 7 



ottobre 18»* » ‘tattfi** * 1 * u 

malora sco co’ fcfni eompoMC^Uv la^t^fr ^l 
■dio , sempre che però la rendita dei beni, che 

• ,. 1 > wtitutqv^vrtà « «» P« r Ib ®r 

:i J.,,.,,;#» fh-Ala rondila dei4>$fai delizie gl U* 



Ò. Il tiglio cu\ V • ** 

dono coirà a? suo .arbitrio impipai »ÌBi*|Ui**co, 

« ritenere JaJcgi^a, a«a qi.al^, avrà dnUo- o 
G, L’ istitutore, dei 1 pmiprtsstì.pHtW d*^ow«*«he 
ud caso di rinuncia,. del figton,l«hc,*vr fl , |wesccl- 
to, il rnajurasco p.^*i ad uu aUro.dlgho ColU nit- 
desiina , condii QHftà i *> «d#«Mv««h per tut- 
• ' ti i fieli SUOI. Ove ijuesla condì*»»* non sia ac- 
cettala da .dei 6g^ ? il majorascO cederà 

jn beueficip,. 1 del jGgJb preselo a, Aqmini.dellar- 
L ticolo S-ddlà legge de* 17 ottobre itìaa*. quante 
volte 41 on vi sia 4t«* presirfi/.iotte dell’ istitutore 

‘ ^ maiorasco in,, contrario., 

“ 7 II termine acordato ai fagli per accettare o 

ricusare la disposinone paterna ,c quello stabilito 
dalla legge per far l’ inventano , e per deliberare. 

8 Sia che la moglie concorra all aumento del 
majorasco a termini dell’alt.., o che il majorasco 
sia aumentato co! beni componenti la. legittima del 
figlio ai termini dell'alt. 4 . )“ ^r.d.U del ma|0- 
rasco, compresa quella derivaufe dall aumento, non 
' potrà eccedere il massimo stabilito dalla legge. 

Le disposizioni contenute in questa legge sono 
’ considerate formar parte integrale delle disposi- 
. ' rioni delle leggi civili su i majorascbi. — Legge 
del iq ottobre i8a5, 

Màteimoskj. 

I matrimonii non celebrati innanzi la chiesa se- 
condo le forme ilei Concilio di Trento non pos- 
sono produrre la legittimità della prole e gl, altri 
effetti civili. Son conservati gli atti dello slato ci- 
vile > ma l’ ufizialc si limiterà a riscuotere la pro- 
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messa de* sposi di presentarsi ai pannili per con- 
trarre il matrimonio. —Dee. del 1 6 giugno i 8 i 5 . 

Nelle disposizioni pel registro grulis con Irmi le 
» e’ decreti del 1 , e *2 decornine i bi4> sono Com- 
presi tutti gli atti di qualunque specie clic in qual- 
sivoglia modo siano necessari) alla celebrazione del 
matrimonio, coll’ indicazione di dover servire po- 
tale oggetto. — Dee. del 5 luglio iSi 5 . 

Il termine di due mesi voluto da 11 ’ art. 17 del 
decreto del 2 marzo 1818 per la trascrizione del- 
le donazioni di beni stabili m contemplazione di 
i. matrimonio , non decorrerà dalla data degli alti 
die costituiscono tali donazioni , ina bensì dal 
giorno in cui sarà celebrato il matrimonio. — Dee. 

. del 19 oltobre i8)8. 

La facoltà di dispensar al termine della noti- 
• ficaiione prescritta ne’ malrimonìi è accordato nei 
domiuii oltre il Faro al Luogotenente generale. — 
Dee. del ‘za, ugoilo 182 1. 

, Si accorda un termine per le diinande di sa- 
natoria de' matrimoni) contralti ne' domini) oltre 
il Faro senza le solennità dello stalo civile , adem- 
- piendosi da’ conjugi a quanto prcscrivesi nelle leg- 
gi civili dall' ari. 65 all' art. 76. — Questi ma- 
trimoni! verranno trascritti sui registri degli tifi— 
ziuli dello stato civile iu vista degli estratti for- 
mati da’ paroehi ; facendosi in margine menzione 
de' decreti di sanatoria. — Dee. del 14 luglio 

» 8 ? 4 - 

Sono esenti diti dritti di cancelleria tutti gli 
alti che potranno occorrere per la cclebrazioue 
de' nialrimonii. 11 dritto che a qualunque titolo 
possa spettare ai pubblici iiiuzionarii o altri im- 
piegali per ciascuuo degli alti necessari) alla cele- 
brazione de' matrimonii è (issato ad un carlino , 
. tari siciliano : salvo ciò clic possa esser dovuto 
loro legittimamente a titolo di dieta. — De e. del 
29 novembre i8a4- 
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MìTHIMOMO ve ' MUITAlU. 

Condonate le pene incorse dai militari che si 
sono ammogliati sino al 4 gennajo i8a5, si dispo- 
ne per 1' avvenire che si può chieder permesso 
per matrimonio da maggiore in sopra , facendo 
costare la condizione .e la moralità della sposa ; 
ma i capitani ed ufiziali subalterni non possono 
passare a nozze se non quando abbiano dimostra- 
to e provato al Ministro Segretario di stato di , 
guerra e marina un imponibile non minore di dis- 
sento quaranta ducati annui netto di affezioni 
ipotecarie , e una dote di ugual valore e colla 
stessa condizione , cioè libera d’ ipoteche. — I tras- 
gressori e chiunque conviverà con una donna sa- 
ranno destituiti , ed i loro superiori che nel ter- 
mine di sei mesi non facessero conoscere questa 
trasgressione lo saranno egualmente. 1 — Restano 
in pieno vigore le altre disposizioni che alle sud- 
dette non si oppongono. — Dee. del 17 genna- 
io i8a5. 

Sono dispensati dall’ esecuzione degli art. 3 e 4 
del decreto del 17 gennajo que’ militari che vi- 
vendo in concubinato vi abbiano figli naturali > 
purché tra due mesi si uniscano in matrimonio : 
non avendo figli si ordina la loro separazione sot- 
to pena di destituzione. I matrimoni* celebrati con 
questa dispensa non producono dritto alla pen- 
sione sul monte delle vedove. — Dee. del 9 marm 
so 182S. * 

XOBETE. . 

Le monete d’oro estere sono valutate come me- 
tallo : le borse de’ cambii ne indicanoli corso set- 
timanile solo per norma ne’ giudizii di commer- 
cio senza produrre alcuna obbligazione di rice- 
verle in pagamento. — 

Ter le monete d’ argento estere restano in vi- 
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core le tariffe , c saranno ricevute nel banco e 
nelle regie casse. Dee. del a 3 /ebbra, o 1818. 

Rivocato ciò anche per le monete d argento , 
se ne eccettuano le sole perse e merre pezze da- 
re di Spagna coniate prima del 1818. — Vef. 

del i 3 aprile 1818. , . 

Si prescrive il sistema monetano del regno. — 

Lesse del ao aprile 1818. . . , 

Non si può ammettere ne’ versamenti riguardan- 
ti le contribuzioni tosi dirette che indirette mo- 
neta di rame che colla proporzione dell ottavo,, 
eccetto i rami della lotteria e delle regie poste.— 
Dee. del ao dicembre 1819. 

Questa eccezione viene estesa ancora al ramo 
de’ dritti riservati. — Dee. del a7 gennajo i8ao. 

Ed ai dritti di consumo per Napoli e suoi ca- 
sali. Dee. del 6 marzo i8ao. 

Per l’esaltazione al trono del Re Francesco l. 
si ordiua il nuovo tipo monetario. — Dee. del 
31 marza i 8 a 5 . 


Monte di vedove e di eitikati. 

Tutti gl’ impiegati i quali ricevono soldi di re- 
gio conto han dritto alla pensione di ritiro colle 
seguenti proporzioni di anni di servizio continua- 
to e non interrotto per dimissioni e riammissioni. 

Dopo venti anni ed un giorno , qualunque sia 
1* età dell' impiegato avrà dritto ad una pensione 
di ritiro di giustizia, eguale al terzo del suo soldo. 
Dopo venticinque anni ed un giorno , alla metà} 
Dopo treni’ anni ed nn giorno, a due terzi; 
Dopo trenta cinque anni ed un giorno, a cin- 
que sesti ; .. , 

Dopo quarant’ anni ed un giorno , alla, totalità. 
Gli anni di servizio con soldo percepito pre- 
cedentemente all’ occupazione militare , possono 
cumularsi con quelli durante la detta occupazione, 
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purché siano stali riconfermati nell' esercizio delle 
loro funzioni. 

Coloro che prima orano impiegati , e che nel 
tempo dell' occupazione militare o non presero 
«servizio o furono congedati senza colpa, rimossi 
in attività sono considerati -come non mai rimossi 
legalmente dalle Loro cariche. 

Per gl' impiegati che seguirono il Re in Sicilia, 

• ciascun anno di servizio vieu loro contalo per due, 
jier lo spazio decorso dagli* 11 fchhrajo ibuG , el 
ad maggio 1 8 i 5 . 

Le; vedove degl' impiegati civili e militari di 
terra c di mare e hassi-ufiziali, quante volle la di 
loro vedovanza succeda dal i luglio in poi hanno 
drillo ad una pensione eguale alla sesia parte sul 
soldo de’ loro mariti, purché sicno morti dopo ven- 
ti anni ed un giorno di servizio con soldo. 

Allorché la vedova passerà a seconde nozze o 
cesserà di vivere, la sua pensione sarà distribui- 
ta a porzioni eguali fra i figli maschi e le lérni- 
uc ( a’prinii fino all'età di 18 anni , ed alle se- 
conde durante lo stalo nubile ; e maritandosi , 
sarà loro dal gran libro pagala un’ annata della 
quota colle ì-ale già maturate. 

Sarà lo stesso se l' impiegalo lascia de’ figli cui 
la madre sia premorta. 

Il soldo che servirà di base a queste pensioni 
t sarà l'ultimo goduto, qualora siasi percepito per 
due anni.) s-’: 

'■IVon saranuo poste a calcolo per dette pensio- 
- ni le graliiicazioui , rappresentanze , indennità , 
pigioni di casa ec. eccetto che pe’ benemeriti. 

Se 1 ’ impiegato gode due soldi la pensione è li- 
quidata sul soldo maggiore , eccello che pe’ be- 
nemeriti. 

Modo come si ottengono le pensioni. 

. - Le pensioni dovendo cssur considerate come 
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puramente alimentarie sono esenti da qualunque 
— imposizione y ritenzione, e sequestro purché non 
sia per pigioni di casa. — Dee. del 3 maggio 
'■ >.i8i(W »• - •:< .i : .i : 

Si classificano tutte le suddette pensioni e le 
altre inscritto sul gran libro ; Si determinano «i 
- -fondi per soddisfarle , e si stabilisce ài metodo da 
serbarsi nelle loro estinzioni. * — Dee', 'del (5 mug- 
' gio i8v 6. ■ 1 •>'’ i.? 

Si dettagliano' le regole da osservarsi nella liqui- 
dazione de' trattamenti di ritiro' in prie degl'- im- 
piegati civili dello stato in Sicilia’, "e delle pen- 
sioni e sussidii alle loro védove ed orfani. — Que- 
ste pensioni sono esenti da qualunque imposizione 

0 ritenzione , da sequestri ad istanza decerceli tori, 
. • purché non sia per causa di pigioni o di. -generi 

di vitto arcredenzali. — I pensionisti detenuti per 
cause civ li non perdono il dritto al pagamento 
della pensione ; lo perdono bensì- per cause cri- 
minali dal giorno in cui sono stati condannali. — 

1 certificali di esistenza e tulli gli altri documenti 
il da esibirsi da' pensionisti sono esenti dalla forma- 
lità del registro. — Dee. del a 5 gennajo i 8 l 3 . 

■ Si assoggettano alla ritenuta dei due c mezzo 
per cento , onde aver dritto alla peusione di ri- 
tiro le seguenti classi d’impiegati; i. I reali li- 
cei e collegj ; 2. Le amministrazioni delle pri- 

gioni della capitale; 3 . L’archivio generale , 
soprintendenza generale di salute ; 5 . Ed i giu- 
dici di circondario. — Dee. dell' & mano >823. 

V. pure allji voce Pensioni. 

• . ' I 

Monti frumentarii. . . 


Si approva un regolamento per la retta ammi- 
nistrazione de’ monti frumentarii della provincia 
di Principato citeriore ; e loro si accorcia 1 ’ uso 
de’ piantoni nelle formo prescritte col decreto del 
3 o gennajo 1817. — Dee. del 28 novembre 1821. 
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Si approva un regolamento per i monti frn- 
mentarii della provincia di Calabria citeriore. — 
Dee. del 22 novembre 1822. 

' Simile per la provincia di Bari. — , Dee. del 
16 f ebbra jo i8a3. 

* Altro regolamento si approva per i monti fru- 
tnentarii della provincia di Principato citeriore. — 

Dee. del p settembre i 8 a 3 , 

Altro regolamento si approva per i monti fru- 
mentarii della Provincia a’ Otranto — Dee. del 
9 /ebbra jo i 8 a 5 . 

Sìmile pe’ monti frumcntarii di Basilicata. — 
Dee. deir 8 mano i 8 a 5 . 

MONTE DI PEGNI. 

Si approva un regolamento per 1 ’ amministra- 
zione del monte di pegni nel comune di Rullano 
in Provincia di Terra d’ Otranto — Dee. deli 8 
mano i 8 a 5 . 

Monumenti. 

Si danno le disposizioni perchè non sieno tolti 
dagli attuali siti gli oggetti ed i monumenti istorici 
o di arte dovunque esistenti , e perchè non sieno 
esportati dal regno senza il dovuto permesso. — 
Dee. del i 3 maggio 1822. 

Si prescrive il sistema da tenersi nell'intrapren- 
dimento di scavi per ricerca di oggetti anticni.— 
Dee. del i 4 moggio 1822. 

Mutazioni ni quote. 

Ogni proprietario , il quale a qualunque titolo 
aliena , o acquista un fondo , o parte di esso , o 
il suo usufrutto , è autorizzato a domandare , una 
mutazione , o divisione di quota ( art. 124 ). 

Non può farsi divisione di quota per una pro- 

I irietà, eh è per se stessa indivisibile, quantunque 
a sua rendita appartenga a più proprietarj. Si 
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potrà in questo caso riportare sul catasto in nome 
di tutti i condomini , ma 1’ articolo rimarrà in- 
diviso , c la tassa dovrà pagarsi solidalmente da 
tutti i proprietarj. ( art. ia5. ) ' 

Pe* ottenere una mutazione dovrà dalla parte 
farsene una domanda in carta bollata di grana sei 
diretta al direttore delle contribuzioni dirette. 

Con tal domanda dovrà prodursi l' estratto del 
catasto tanto per l’articolo da cui si dee separare 
il fondo , quanto per quello cui si dee aggregare.» 
Gli estratti saranno in carta bollata , ma esenti 
dal registro. 

Nella domanda si riporterà il numero delle pro- 
prietà alienate , trattandosi di divisione d' una 
proprietà descritta in un solo art. di stato di se- 
zioni , s’ indicherà l’ estensione , e la classe dei 
territorj , o la quantità dei membri degli edifizj ; 
si esporrà la natura del contralto , si citeranno 
gl' atti antecedenti da cui esso risulta , e si daran- 
no le altre dilucidazioni necessarie a rendere esat- 
ta la mutazione o divisione. 

Una sola domanda potrà riunire le mutazioni 
relative a più articoli dello stesso catasto purché 
risaltino dallo stesso contratto. 

Per le mutazioni prodotte da più contralti do- 
vranno farsi tante domande separate, (art. i»6. ) 

Le domande di mutazioni saran firmate dalle 
due parli con autentica di notajo , e saran certi- 
ficate vere dal sindaco, il quale trovandovi qual- 
che omessione sarà obbligato di supplirvi prima 
di soscriverle. 

Questo certificato del sindaco sarà esente dal 
registro. ( art. i»7. ) 

Quando una delle parti domandi il cambiamen- 
to ai quota, e mancasse l’accettazione sottoscritta 
dalla parte interessata , basterà la produzione dell' 
atto in virtù del quale è seguito il trasferimento 
della proprietà , certificato dal sindaco , e da due 
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decurioni , rbé.' a Mestino toro 1 ’ «posto, (art. i«S) 

Lo domande di mutazioni che potran farsi por 
piccole proprietà , clic si dividono tra condomini 
poveri ove la rendita di tutti i fondi divisi non 
■sorpassi i ducati dieci , come pure pei fondi dati 
in «Iole , «li uni» rendila non maggiore di ducati 
cinque, saraiv*presentate ni sindaco del comune, il 
(piale' ne formerà uno stato in carta libera , ed 
esente dal registro , sottoscritto da lui , e da tre 

• decurioni- li» esso verrà specificato tutto quello , 

’ clic si è detto di sopra , individuandosi i cambia- 
menti , che regolarmente possono eseguirsi; < . 

* f)efto stato di, cambiamenti in collettiva senza 

* altri documenti sarà dal «indaco rimessi ni diret- 
tore delle contribuzioni dirette. ( art. 129 ). 

Quando un fondo per errore si è ascritto ad un 
proprietario, mentre appartiene ad un altro, possono 
la parte gravata , e la parte esonerala munirsi di 
un certificato sottoscritto dal sindaco da due mem- 
-> bri del decurionato , e da due proprietari vicini, 
nel quale dopo intese le parti s’ indichi con tutta la 
precisione richiesta dall’ art. iati di questo decreto, 
il fondo di cui si trnlln, e la persona cui veramente 
appartiene- Questo certificato dal sindaco si rilasce- 
’ * rà grulis in carta libera , e sarà esente dal re- 

• gislro. , ' • 

Esso produrrà in tutto l’i stesso effetto xli una 
domanda «IL mutazione, (art. t 3 o). re. ,, — Dee. 
sulla contribuì, fondiaria , del 10 giugno 1817. 

N 

* *• I 

Nascita. 

Gli ufiziali dello stato civile debbon rimettere 
tra le *4 ore a ’ rispettivi parochi il notaroento 
di ciascun atto di nascila clte ricevono, una colle 
notizie opportune, ed i parodi» debbono loro re- 
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slitnivlo coll’ indicazione dii giorno del battesi- 
mo ; questo giorno sarà notato nel margine del- 
l’atto, sotto pena di ammenda e «li destituzione 
pel controvventore. — Dee. d.'l a8 giugno ibi 5 . 

Naturalizzazione. . 

Gli stranieri possono essere naturalizzati nel 
Regno e le formalità necessarie per conseguirla 
sono le seguenti. J 

Gl’ intendenti delle provinole sono incaricati a 
•compilate le pruove necessarie ad ottenere la na- 
turalizzazione. — Dee. del 18 maggio 1818. 

Bisogna 'che lo straniero t. abbia dichiarato 
presso il sindaco del comune in cui dimora l’ jn- 
jenVjone di voler (issare il suo domicilio nel re- 
gno, la quale dichiarazione non potendo farsi, 
che all’età d’anni ai compiti debhcsi ad essa ti- 
ni re il documento della sua maggiore età. 

a. Che ottenuta 1 ’: autorizzazione di riscderenel 
regno , vi abbia riseduto per dieci anni consecu- 
tivi computabili dalla precedente dichiarazione ; 
o che v’abbia avuta la residenza per cinque anni 
continui, nel caso, 1 che si fosse ammogliato ad 
una nazionale ; 

3 . Che provi avere onesti mezzi di possidenza. 

4 - Che dal decreto d’ ammissione sottoscritto 
dal Re si spedisca al naturalizzato Una copia auten- 
tica, munito della quale ci dee presentarsi all’In- 
tendente della provincia , o valle in cui dimora 
per prestare nelle di lui mani il giuramento di 
fedeltà di cui dee stendersi processo verbale. 

5 . Che si prenda nota del decreto d’ ammissio- 
ne nei registri dell’ intendenza quando in quelli 
del comune del domicilio facendosi menzione del 
prestato giuramento. 

Queste sono le regole generali , ma nel tem- 
po stesso si fecero molte eccezioni ; jSoichè si 
prescris'e , che possono essere ammessi ancora 
al beneficio della naturalizzazione nel nostro regno 
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i. Gli stranieri, die han -resi , o, che rendo- 
no importanti scrvizj allo stato; 

a. Quelli, che porteranno dentro di esso dei talen- 
ti distinti delle invenzioni, e delle industrie utili ; 

3 . Quelli che avranno acquistato nel regno be- 
ni stabili su' quali graviti un peso fondiario al- 
meno di ducati cento 1’ anno. 

Costoro non hanno bisogno della decennale 
residenza , o della quinquennale nel caso , che 
si fossero ammogliali con una nazionale , ma solo 
del domicilio nel territorio del regno almeno per 
un anno continuo. — Legge del 17 decem - 
bre 1817. 

Abbiam detto che la domanda di naturalizzazio- 
ne ed i documenti in appoggio debbonsi presen- 
tarsi al sindaco del comune ove domicilia lo stra- 
niero. Spetta poi al sindaco di trasmetterli all’ in- 
tendente della provincia , o valle , il quale 1’ in- 
via col suo parere al Ministro Segretario di sta- 
to , di grazia , e giustiza , sul cui rapporto il Re 
stabilisce , o rapporta la naturalizzazione , essen- 
do quella una dell’ attribuzioni del ministero sud- 
detto come il determina il Decreto del 1 maggio 
1817 (tit. a art. i4). 

Gl’ intendenti delle provincie o valli sono incari- 
cali a compilare le pruove necessarie od ottene- 
re la naturalizzazione. — Dee. del 18 mag- 
gio 1818. 

Sulle domande di naturalizzazione dovea prima 
consultarsi il supremo consiglio di cancelleria giusta 
l’art. i 3 della legge de’ 22 decembre 1816. Con 
l’abolizione di questo corpo alcuni suoi incarichi 
passarono al consiglio ordinario di stato. — ( Re - 

S olamento del 4 giugno 1822). — Ora dipende 
alla Consulta. V. consulta. 

Navigazione. 

V. Legge ultima della navigazione del 3 o lu- 
glio 1818. 
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Sino a che non saranno formate le nuove leg- 
gi «li navigazione , quella emanata nel 1818 vien 

5 «‘ovis>oriainentc mantenuta : ma alle parole napo- 
ilano , nazionale e nazionalità che s’ incontrano 
in detta legge , sono sostituite quelle di sudditi di 
S. M. il Re del regno delle due Sicilie , e di 
Reale bandiera ; ed il cosi detto atto di naziona- 
lità debile chiamarsi atto di riconoscimento. — 
Dee. del 3 o settembre i 8 a 3 .' 

Notariato. 0 

I notai sono funzionarli pubblici instituiti per 
ricevere gli atti e contratti a' quali le parti deb- 
bono o vogliano far imprimere il carattere di au- 
tenticità inerente agli atti della pubblica autorità, 
assicurarne la «lata a norma delle leggi , conser- 
varne il deposito e rilasciarne le copie c gli e- 
stratti. Essi sono nominati a vita dal Re , e sxm 
tenuti di prestare il loro ministero ogni volta che 
uè sono richiesti , «jualora 1’ atto non sia proibito 
dalle leggi. Debbon risedere nel comune destina- 
to loro nel decreto «li nomina, ma ciò non ostante 
possono esercitare il loro ministero in tutta la 
■ provincia o valle: fuori «li essa l’atto è nullo ed 
il nolajo è punito (art. 6.). S' indicano gli uffìzii in- 
compatibili col notariato. — Il notajo non può rice- 
vere un atto in cui sieno parli o egli stesso o alcuno 
de’ suoi congiunti o affini così iu linea retta in qua- 
lunque grado , come in linea collaterale fino al 
terzo gratlo inclusivamenle (art. 8). — Gli atti 
sono ricevuti da due notai o da un notajo assi- 
stito da due testimonii nazionali , maggiori di età 
godenti i dritti civili e scribcnti , tranne i casi 
di eccezione preveduti dalla legge ; questi testi- 
moni debbono inoltre conoscere le parti ed esser 
domiciliati nel distretto del comune ove l’ atto è 
rogato (art. g). — Nè l’altro notajo nè 1 testi- 
moni possono esser congiunti o affini cosi del no- 
Debincourt Corso Vol.Xl. 16 



ta jo stipulante che delle parti : gli aiutanti del 
notajo e le persone addette al servizio tanto del 
notajo che delle parli non possono esser testimo- 
ni (art. io)* — Si prescrivono le formalità da 
osservarsi ne’ registri degli atti : l’ indicazione del- 
1’ ora è necessaria solo ne* testamenti per atto pub- 
blico e negli atti di soprastrizione ne’ testamenti 
mistici. (17) Gl’ istrumenti si celebrano in qualunque 
giorno ; la loro pubblicazione si fa colla lettura 
dell’alto e degli inseriti documenti, di che 4 e e far- 
sene menzione *n fine dell’ atto (20) : i notai e 
testimoni dopo la menzion della lettura deljbon 
sottoscrivere , ed i notai aggiungono la loro qua- 
lificazione ed il nome del comune in cui riseggo- 
no. ( 1 4)- Se alcuna delle parti non sa scrivere 
dee farsene menzione nell’atto (r 5 ), e se questo 
è di più fogli , ogni foglio è firmato dalle parti 
da’ testimoni e dal notajo (art. 16). — La con- 
travvenzione al disposto nell’ art. 8 porta soltan- 
to la nullità dell’ atto , ma quella alle disposizio- 
ni degli art. 6 , q , io , 1 4 s *5 , ìtì , 17 , 20 , 
e 2 1 porta oltre alla nullità la pena d’ una multa 
al notajo (art. 26). Pe’ testamenti debbonsi inoltre 
osservare le formalità prescritte nelle leggi civili , 
sotto le pene comminate in ysse. — È parimenti 
nullo 1’ istromento ebe mancasse dilla data e 
dell’ indicazione del luogo ov’ è seguito .il rogi- 
to. — L’ alto dichiarato nullo in questa legge ha 
nondimeno il valore di scrittura privata se ^sotto- 
seritla dalle parti. — Modo di conservar le mi- 
nute , ed i fascicoli. — I certificati della verità 
del carattere nelle sottoscrizioni in iscrittura pri- 
vata si rilasciano dal notajo quando son esse fat- 
te in sua presenza e di du# testimoni o di altro 
notajo , eccettuate le fedi e polizze di banco per 
le quali basta il solo attestato del notajo. — Delle 
copie die il notajo può rilasciare. — Delle postille 
cosi nell' originale come nelle copie. — La lega- 
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lizzazione degli atti notariali de’ qiìali occorre far 
uso fuori della provincia o valle , o die in qua- 
lunque modo convenga che siano legalizzati , si 
fa dal presidente .della camera notariale d^lla 
provincia o valle della residenza del notajo ( art. 
D2). Segue il regolamento sul notariato , dove si 
parla del numero de’ notai , de’ loro registri ed 
obblighi , della cessazione dall' esercizio del nota- 
riato , delle schede notariali , delle Camere nota- 
riali , degli archivi! notariali , e delle attribuzioni 
de’ tribunali civili relativamente a’ notai , camere 
ed arcliivii ; de’ notai attuali : e finalmente degli 
onorarii e delle tasse. — Legge sul Notariato del 
a 3 novembre «819. 

La legge del notariato non atrà esecuzione ne’ 
domimi oltre il Faro che dal primo maggio 
1820. — Dee. del 7 dicembre 1 81C). 

Si dà la norma per rendere in'lorma esecutiva 
gli antichi strumenti notariali il? Sicilia. — De- 
creto del 7.1 settembre 1819. 

Le stesse disposizioni souo applicabili alle sen- 
tenze profferite prima dell’ attivazione del nuovo 
podice, e che le parti vogliono far rendere in 
via esecutiva 5 sottoponendosi i conservatori degli 
arcliivii giudiziari! agli stessi obblighi imposti ai 
notai. — Dee ■ del i 4 dicembre 1819. 

S’ indica il modo come «rimpiaifrarsi in caso 
d’ impedimento i presidenti ed i cancellieri delle 
Camere notariali. — Dee. del 1 febbrajo 1820. 

Sino a che non sia stabilito un notajo nell’ iso- 
la di Ponza , le funzioni delegate ai notai per 
g U atti rispettosi dall’ art. 168 delle leggi civili 
potranno essere dissimpegnale dal cancelliere del- 
la giustizia di circondario. — Dee. del 5 ago- 
sto 1822. 0% 

Le cause contra i notai saranno trattate in gi- 
ro per ogni camera ne’ tribunali civili composti 
di più camere , ed un anno per ogni camera, 
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cominciando dalla prima. — Dee. del io àgtr 
sto 1822. 

È destinata una piazza di notajo nello stabili- 
mento delle reali saline di Barletta ne’ termini e 
nel modo prescritto dalla legge e «lai regolamenti 
in vigore sul notariato. — Dee. del 5 luglio i 8 a 5 . 

Notai futuristi in Sicilia. 

V. al suppl. del i 8 a 5 il decreto del a 5 marzo 
1822. 

Le disposizioni contenute nel reai decreto del a 5 
marzo 1822 relativamente ai notai futuristi sono 
applicabili i. ai notai detti soprannumerarie ; a. a 
cpiegl’ individui i quali furono esaminati e pro- 
posti per notai posteriormente al rescritto del 4 
aprile 1818. Sono esclusi que’ notai che nell’ aor- 
tico sistema graduati per un comune , abbiano 
di loro arbitrio rinunziato alla residenza in esso 
por trasferirlo altrove , e quivi divenire sopran- 
numerarii. I notai eletti futuristi con "privilegio 
o con atto provvisionale del già protonotajo pos- 
sono supplire al difetto del privilegio co’ certifi- 
cati dell’ ex-archivario d^U’ abolito protonotajo, 
semprcchè in essi sia trascritto il tenore degli at- 
ti corrispondenti j e questi certificati producono 
gli effetti legali , secondo i casi e le distinzioni 
contenute, negli art. 1288. e seguenti delle leg'gÀ 
civili. — Dee. del 5 luglio i 8 a 5 . 

Rivocato l’art. 2 del dee. del a 5 marzo 1829, 
si ordina che pe’ notai graduati in Sicilia prima 
del dispaccio del 7 giugno 1807 , le parli interes- 
sate per la indennizzazione de’ danni ed interes- 
si , cui per legge possono aver ragione coutrà i 
notai stipulatori , e la reai tesoreria per lo paga- 
mento di multe o altro contro i medesimi notai 
a ragion della legge sul notariato , avranno un 
dritto di privilegio sugli alti ila’ notai anzidelti 
rogati sino a 3 o «li aprile 1820, nella qual cpo- 
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ca cessò l'antico regime notariale in Sicilia. — 
f)ec. del 18 agosto i8z5. - 

Notai. 

Le camere notariali de’ domimi oltre il Favo 
debbon formar notamento esatto de’ notai futuri- 
sti , soprannumerari i , e degl’ individui esaminati 
e proposti per notai posteriormente al rescritto 
del 4 aprile 1818 ; a qual effetto i suddetti deb- 
bono esibire i rispettivi titoli per mezzo de’ giu- 
dici di circondario nel termine di rigore di quat- 
tro mesi , sotto pena di decadere da ogni loro 
dritto al notariato derivante da titoli non presen- 
tati. Ove sorga dubbio sulla regolarità de’ titoli 
esibiti , la camera notariale dee riferire e rimet- 
tere le carte al tribunale civile della valle , il quale 
inteso 1' interessato pronunzierà come di dritto 
ne’ termini e nel modo dalle leggi prescritte. — 
Dee. del 18 agosto i8a5. 

Alla fine di ogui quadrimestre a contare dal 
1 gennajo ogni notajo dovrà presentare alla ca- 
mera notariale dalla quale rileva un certificalo 
del Sindaco del Comune che a lui sarà stato as- 
segnato per residenza nel decreto di nomina, con- 
testante , che egli non abbia cangiato la sua re- 
sidenza abituale. 

Per la formazione di questi certificati i notai 
non dovranno soggiacere ad alcuna spesa sotto qua- 
Junque rapporto. * 

Le camere notariali useranno di loro facoltà ai 
termini dell’ art. 104 della legge de’ novembre 
1819 contro quei notai , clic comunque abbiano 
avuto la loro residenza abituale ne’ comuni loro 
assegnali abbiano però omesso di esibire in fine 
del quadrimestre i certificati de' siudaci richiesti 
dall’ art. i di ( questo decreto. 

Il notajo non potrà assentarsi per suoi partico- 
lari affari dal comune a luì assegnato per resi- 
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denza , senza il permesso della camera notariale , 
allorché l' allontanamento sarà di pochi giorni, 
nel qual caso verranno osservate le disposizioni 
della legge. 

L' assenza di un notajo da un comune a lui 
assegnato per residenza senza la tcorrispondente 
autorizzazione , sarà punita con una multa non 
maggiore di ducati io se sarà d' un mese; colla 
sospensione non maggiore di sei mesi , se sarà -di 
due mesi ; e colla destituzione se sarà di tre me- 
si. — Dee , del 29 ultobre i 8 a 5 , 

O • 


ONORIFICENZE. 

Si approva un regolamento circa lo onorificenze 
di cui debbono godere i magistrati a’ quali è ac- 
cordala la giubilazione cogli onori di un grado 
di magistratura. — Dea. del 16 novembre 1824. 

Orbile cavalleresco. 

Niuno de' sudditi del regno può chiedere qua- 
lunque ordine cavalleresco o decorazione estera 
senza precedente espresso reale permesso. — Dee. 
del 19 maggio 1817. 

La condanna ai lavori forzati o a pena più. 
grave fa decadere issofatto dall'ordine il condan- 
nato, e’I di lui nome cancellato dal ruolo. — Do~ 
po l' espiazione di qualunque altra pena minore , 
anche di semplice polizia , non può il condannato 
far uso dell’ insegna o distintivo dell’ ordine. — 
Dee. dell' % giugno 1818. 

Orfanotrofio militari. 

In vista del regolamento approvato col decreto 
del 22 maggio 1820, si sistema l’andamento del 
metodo di percezione delle rendite del medesimo. 
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cpn un altro regolamento approvato col decreto 
del >8 settembre i8ai. 

ORGAMfZZAZIOKE dell’ ORDINE GIUDIZIARIO. 

Si stabiliscono i concilidtori in ogni comune , 
cd in Nàpoli in ogni quartiere, e s’ indicano le 
loro funzioni. — Si dolina un giudice di circon- 
dario in ogni circondario , e se ne determinano 
le funzioni , c le competenze covi nella materia 
civile che nelle materie di semplice polizia e cor- 
rezionale, e come uflìziali di polizia giudiziaria. — 
Si destina un tribunale civile in ogr.i provincia , 
indicandosi le residenze e le attribuzioni. — Si- 
mile pe’ tribunali di commercio ne' luoghi da desi- 
gnarsi. — Si stabilisce uua Gran Corte Criminale 
in ogni provincia. Sua composizione , modo di 
giudicare , e rimedio avverso le sue decisioni ; e 

< si determina il modo di giudicare delle medesime 
quando assumono ne’-casi stabiliti dalla legge il 
carattere di Gran Corti Speciali , alle quali si dà 
la facoltà di raccomandare per gravi motivi i con- 
dannati alla grazia reale. Le di loro dichiarazioni 
di competenza possono solo impugnarsi col ricor- 
so ; — Si stabilisce un giudice d'istruzione in ogni 
distretto da risédere nel capo-luogo, come ufìzia le 
di polizia giudiziaria e colla dipendenza dalie gran 
Corti criminali. — Si organizzano quattro gran 
Corti civili ne'dominii al di quà del Faro per le 
appellazioni de' tribunali civili e di commercio; 
i. quella di Napoli cui si addicono le provincie 
di Napoli , Terra di lavoro , Principato citeriore. 
Principato ulteriore , Contado di Molise , Capi- 
tanata e Basilicata; a. Quella di Aquila cui si ad- 
dicono i tre Abruzzi ; 3. Quella di Traui per le 
provincie di Terra di Bari , e Terra d’ Otranto , 
e 4- quella di Catanzaro per le tre Calabrie : Rispet- 
tiva loro composizione, ed attribuzioni. — S’isti- 
tuisce in luogo della cassazione una Corte supre- 
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i ma di giuslitia residente in Napoli clic compren- 
de nella sua giurisdizione , tutti i tribunali e gran \ 
Corti suddette : sua composizione di due cameni 
una per le materie civili , 1’ altra per le crimina- 
li : rispettive attribuzioni. Le decisioni delle gran 
Corti civili di Aquila', Treni e Catanzaro da essa 
annullate saranno rimesse alla gran Corte civile 
di Napoli , e quelle annullate di questa gran Cor- 
te ad altra camera della medesima. Non sono sog- 
gette ad annullamento le sentenze e decisioni mal 
motivate , quando la parte dispositiva non con-, 
travvenga espressamente alla legge , limitando- 
si la Corte suprema a disapprovare i motivi. Il 
Procurator generale presso la stessa può portar 
alla di lei cognizione le cause, le di cui sentenze 
o decisioni contengono infrazione delle leggi o 
violazione di forme essenziali del rito , o eccesso 
di potere , ancorché alcuna delle parti non abbia 
reclamato ; e potrà chieder di ntizio V annulla- 
mento per interesse della legge di quelle che gli 
saranno rimesse dal Ministro di grazia e giustizia; 
ed in questi casi se trattasi di cause civili , hi sen- 
tenza o decisione benché annullata si considererà 
come una tacita transazione , e non potrà essere 
' impugnata. Vi sarà luogo ad inlerpetrazione di 
legge , allorché la Corte suprema annullerà due 
decisioni o sentenze in ultima istanza pronunziale 
sul medesimo affare tra le parti medesime , e che 
sieno state impugnate co’ medesimi motivi. Quc- 
sta ialerjte trazione può esser domandata da delta 
Corte prima di profferire la seconda decisione , 
altrimenti dovrà decidere a camere riunite. Se ciò 
non ostante una terza decisione o sentenza in ul- 
tima istanza uniforme alle due. annullate fosse im- 
pugnata con ricorso , detta ‘interpetrnzione sarà di 
pieno dritto. Essa Corte in tutti i casi potrà ele- 
vare di ufizio i mezzi di nullità non dedotti ; pro- 
nunzierà sulle quistioni di competenza ne’ casi di 
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conflitto anche fra’ tribunali militari e pagani ; ve- 
glierà su tutte le corti e tribunali per farsi ren- 
der conto ih'lla loro condotta e censurarli , e giu- 
dicherà come tribunale delegato de’delilti di «tizio 
de’ giudici dietro la rimissione che glie ne farà il 
Ministro della giustizia ; dovendo aver luogo que- 
sta sorveglianza e censura necessariamente per mez- 
zo della reàl segreteria di grazia e giustizia. — 
S’indicano le facoltà de 1 presidenti , de’ regii pro- 
curatori e de’ procuratori generali e quelle de’can- 
cellieri. — Il nuoterò, i dritti ed i doveri dei pa- 
trocinatori , degli avvocati e degli uscieri. — Si 
stabilisce il grado e’1 soldo eie’ componenti dell’or- 
dine giudiziario. — < Finalmente nell* disposizio- 
ni generali tra le altre cose si prescrive che que- 
st’ ordine sarà subordinato alle autorità della pro- 

J iria gerarchia , non polendo alcun’ altra autorità 
rapporre ostacolo o ritardo all’ esercizio delle 
funzioni giudiziarie o all’esecuzione de’ giudicati ; 
che tutti senza distinzione o privilegio di persona 
saranno sottoposti alle medesime giurisdizioni, ed 
alle stesse forme de’ giudizi!, salvo il disposto sul 
contenzioso amministrativo, e sui delitti militari; • 
che i giudici non potranno ricusarsi di giudicare 
nelle materie civili sotto pretesto di silenzio o in- 
sufficienza della legge; nc possono ordinare F ar- 
resto di alcun cittadino, nè farlo ritenere in car- 
cere che ne’ soli casi e ne’ modi prescritti dalla 
legge ; e che tutte le sentenze e gli atti saranno 
scritti in italiano , e le sentenze motivate ih fatto 
ed in dritto ec. ec. Legge del 29 maggio 1817. 

Organizzazione del? ordine giudiziario ne' domimi 
al di là del L’aro, 

La legge del 7 giugno 1819 , ch’ebbe ese- 
cuzione al 1 settembre detto anno diè compi- 
mento a questa organizzazione f e noi noteremo 
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le sole variazioni Ira questa legge e quel del 29 
maggio che abbiamo riassunta. 

• j- * 

De' conciliatori. 


In ogni comune vi sarà un conciliatore. Nelle 
Città di Palermo di Messina c di Catania ve ne 
sarà uno per ciascheduno de’ loro rispettivi cir- 
condarli o quartieri. ( art. 11.). 

Nelle Città di Palermo Messina e Catania fa- 
ranno da cancellieri de’ conciliatori de’ rispettivi 
circondata o quartieri gli ajutauti de’ cancellieri 
comunali. ( art. \/\. ). 

Per la esecuzione delle loro sentenze e de' ver- 
bali esecutivi di conciliazione sono autorizzali a 
richiedere la forza pubblica ove sia necessaria 

( art - * 7 - )• 

Saranno tenuti presso di ciascun conciliatore 
due registri numerati in ogni pagina e cifrali dal 
giudice di circondario , il numero delle pagine 
sarà notato appiè della prima e dell’ ultima pagi- 
na. Sarà addetto l'uno alle conciliazioni cd a’ 
compromessi , e l'altro ai giudizii. ( art. 18. ). 

I conciliatori saranno suppliti dal Sindaco o dal 
secondo eletto de’ rispettivi comuni. In Palermo 
Messina e Catania da’ Senatori addetti alle rispet- 
tive sezioni o quartieri , ed in mancanza da’ loro 
aggiunti. ( art. ao 3 n. 3 . ) 

Giudici di circondario , cancellieri , ed uscieri. 


Vi sarà in ogni circondario un giudice che ri- 
sederà nel comune capo-luogo. Nelle Città di 
Palermo Messina e Catania ve ne sarà uno per 
ogni circondario o quartiere ( art. 197. ). 

Ogni giudice di circondario avrà un supplente 
scelto e confermato in ogni triennio tra’ proprie- 
tarii residenti nel comune capo-luogo , e dove ivi 
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non si trovassero soggetti abili , la scelta si farà 
tra i proprietarj domiciliati ne' comuni più vicini 
del circondario. In caso che 1' uno e 1* altro siano 
impediti, il presidente e ’l procuratore generale • 
della G. C. Criminale d’ accordo col presidente e 
procuratore regio del tribunale civile ne destine- 
ranno uno provvisoriamente per assumerne le in- 
terine funzioni , e '1 procuratore generale suddetto 
ne darà subito conto al Ministero di Stato. ( art. 
ao3 n. i. e a. ). 

Ogni cancelliere di giudice di circondario avrà 
un sostituto cbe supplirà le sue veci in ogui caso 
di assenza <f impedimento. Il sostituto sarà eletto 
dallo stesso giudice , sulla proposta del cancelliere, 
e coll’ approvazione del regio procuratore gene- 
rale delia gran corto criminale e del regio procu- 
ratore del tribunale civile della Valle. Pendente 
quest’ approvazione il giudice è autorizzato a farlo 
mettere in esercizio. Quando venisse a vacare la 
piazza di cancelliere del giudice, di circondario,! 
suddetti regii procuratori di accordo, sceglieranno 
interinamente e fino all’elezione del nuovo can- 
celliere , un idoneo soggetto per sostenerne le 
funzioni; di cbe il procuratore generale suddetto 
darà subito conto al Ministero di Stato. ( art. ao4, 
n. ì . e a. ). 

In caso cbe manchi qualche usciere presso un 
giudice di circondario i suddetti regj procuratori 
destineranno idoneo soggetto a supplirne le fun- 
zioni interinamente : ed il detto regio procura- 
tore generale ne. darà subito conto al Ministero 
di Sta(o. ( Ivi n. 6. ). 

Tribunali Civili. 

In ciascheduna valle minore vi sarà un tribu- 
nale civile residente nel capo-luogO. (art. 66. ). 

Il tribunale civile della Valle di Palermo sarà 
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composto di un presidente di un vicepresidente 
di otto giudici , ili un regio procuratore , di un 
suo sostituto .di un cancelliere e d’ un vice can- 
celliere. Sarà diviso in due camere ( art. 68. ). 

Nel» caso che in mancanza del tribunale di com- 
mercio , se ne esercitassero le funzioni %lal tribu- 
nale .civile , qualora in tali cause commerciali le 
leggi richiedessero l’ intervento del ministero pub- 
blico , ne saranno adempite le funzioni dal regio 
procuratore dello stesso tribunale civile ( art. 76.) 

Ogni tribunale civile pronuncierà col numero 
di tre volanti. Le camere del tribunale civile di 
Palermo lo potranno co' quattro effiì le rimangono 
addetti. Sono suppliti dal giudice di circondario 
-v del capo-luogo, ed in mancanza dal suo supplen- 
te. Nelle città di Palermo Messina e Catania ilo- 
V esistono più giudici di circondario , il luogote- 
nente generale sceglierà quelli che dovran pre- 
stare il servizio di supplenti : ma non potrà vo- 
tarvi più di un giudice di circondario, (art. 199.) 

Tribunali di Commercio. 

In ciascheduna delle Valli di Palermo, di Mes- 
sina e di Trapani vi sai;*, un tribunale di com- 
mercio residente nel capo-luogo, (art. 77* )• 

Ogni tribunale di commercio sarà composto di 
un presidente di quattro giudici , di cinque sup- 
plenti e di un cancelliere. ( art. 79. ), 

I tribunali di commercio ne’ circondari! in cui 
risederanno, conosceranno e giudicheranno di tutte 
le cause dipendenti da alti di commercio, cosi di 
terra che ili mare , qualunque sia il valore delle 
cause medesime (art. 83 . ). 

Negli altri circondari della Valle, conosceranno 
e giudicheranno in prima istanza le cause com- 
merciali il *di cui valore eccederà la competenza 
accordata a’ giudici eli circondario j ed ,iu ultima 
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istanza quelle sulle quali abbiano i detti giudici 
pronunziato in prima istanza ( art. 84. ). 

Le sentenze pronunziate dai tribunali di.com- 
mercio in prima* istanza saranno inappellabili , 
quando il valore della causa non eccederà la som- 
ma di cento once , pari a 3 oo ducati ; o quando 
le parli abbiano dichiarato in iscritto di voler 
essere giudicati diffiuitivamentc e senz'appellazio- 
ne» ( art. 85 , ). 

Avverso le sentenze inappellabili de’ tribunali 
di commercio competerà il ricorso nella Corte su- 
prema di giustizia (art. 87.). 

Nelle città di Palermo e Messina la residenza 
de’ tribunale di commercio s'intenderà stabilita in 
ciascuno de’Joro circondari!, (art. 88.). 

Si provvedere con particolare decreto intorno 
ai legali rimedii da prodursi avverso le sentenze del 
tribunale di commercio ivi residente , per 1’ inte- 
grità de’ privilegj del porto franco confermati nel- 
l’art. I del decreto del 1 settembre 1817. (art. 89). 

I tribunali di commercio pronuncieranno coi 
numero di cinque votanti, ma i tribunali civili 
che li rimpiazzano ne- luoghi dove non esistono , 
pronunzieranno col numero di tre votanti , salvo 
il prescritto per le camere del tribunale civile di. - 
Palermo ( art. 200. ) 

Tuttoché onorifiche le funzioni de’ componenti 
il tribunale di commercio , pure venne accordato 
a titolo d’ indennità per ogni giorno in cui il tri- 
bunale terrà udienza pubblica, un gettone d’ inter-, 
vento del valore diventi tapi pari a ducati due 
per ciascun giudice-, e di trenta tari pari a ducati 
tre pel presidente. L’ importo di tai gettoni sarà 
pagato dalla tesoreria generale sopra di ordinativi 
del Segretario di Stato Ministro in vista degli 
stati mensuali d’intervento che gli saranno tras- 
messi dai rispettivi presidenti, (art. 2 19. e 220.). 
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Gran Corti Civili. 


Die’ domini» oltre il Faro vi saranno tre gran 
Corti civili. Una risederà nella città di Palermo , 
e la sua giurisdizione comprenderà le valli di 
Palermo, di Girgenti , di Siracusa, di Trapa- 
ni e di Caldanissetta ; risederà la seconda nella 
città di Messina , e la terza nella ctftà di Cata- 
nia , con giurisdizione della sola valle rispetti- 
vo. (art. 108). 

La gran Corte civile di Palermo sarà composta 
di un presidente, di un vice presidente, di quat- 
tordici giudici , di due supplenti , «li un regio 
procurator generale , di un suo sostituto , di un 
cancelliere e di un vicecaucelliere. Sarà divisa in 
due camere, (art. iog). 

Le gran Coi-ti civili di Messina e di Catania 
saranno composti di un presidente , di sette giu- 
dici , di due supplenti , di un regio procuratore 
generale e di un cancelliere, (art. 110). 

Delle due camere della gran Corte civile di 
Palermo, la prima eserciterà giurisdizione civile, o 
1 ’ altra eserciterà giui-isdizione civile ne’ soli casi 
di rinvio per annullamento di cause civili , che 
le verrà fatto dalla Corte suprema di giustizia 
per Je decisioni della prima camera, e delle gran 
Corti civili di Messina e Catania. Questa seconda 
camera , oltre la detta giurisdizione civile, esercite- 
rà ancora per la valle di Palermo le funzioui di 
gran Corte criminale, (art. i »3 e 114.) 

Le gran Corti .civili di Messina e di Catania , 
oltre le attribuzioni civili divisate nell’ art. 3 , e- 
sercitcranno parimenti le funzioni di gian ‘Corti 
criminali (art. 1 1 5 .) , senza indurre alterazione 
sul rango de’ componenti delle rispettive gran 
Corti civili (art. iip.), ed avranno t»n cancelliere 
particolare per le funzioni criminali, (art. 117.) 
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Della Corte suprema di giustixia. 

Risederà in Palermo una Corte suprema di giu- 
stizia , nella cui giurisdizione saran compresi tut- 
ti- i tribunali e tulle la gran Corti , e general- 
mente 1’ intero ordine giudiziario de’ nostri do- 
mino oltre il Faro (art. Ii8), e sarà essa indi- 
pendente dalla Corte suprema di giustizia de’ do- 
mimi al di quà del Faro ,' come questa lo sarà 
da quella a’ termini^ dell’ art. 8 della legge degli 
il dicembre 1816. *(art. 119). 

Sarà composta di un presidente , vicepresiden- 
te , otto consiglieri , due supplenti , di un regio 
procuratore generale , di un suo sostituto col ti- 
tolo di avvocalo generale, di un cancelliere, e di 
un vicecancelliere, (art. 120.) 

Le cause civili della prima camera della gran 
Corte civile di Palermo , e quelle delle gran Cor- 
ti civili di Messina e di Catania , le cui decisio- 
ni saranno stale annullate dalla corte suprema di 
giustizia , verranno rinviate alla seconda camera 
della gran corte civile di Palermo (art. 128) : e 
saranno rimesse al tribunale civile di Palermo le 
cause de’ tribunali di commercio le di cui sen- 
tenze saranno state annullate dalla Corte supre- 
ma. Se una sentenza del tribunale civile di Pa- 
lermo sarà annullata , la causa sarà rinviata da 
una camera all’ altra dello stesso tribunale, t'arti- 
colo i 3 o.) 

Se dopo 1 ’ annullamento di una sentenza o de- 
cisione , il tribunale o la gran Corte cui siasi fatto 
il t'invio darà fuori nella stessa causa fra le par- 
ti medesime una sentenza o decisione conforme 
a quella annullata ; e tal seconda sentenza o de- 
cisione venisse impugnata cogli stessi motivi co’ 
quali fu impugnata la prima , vi sarà luogo ad 
interpetrazione di legge. La Corte suprema farà 
allora un distinto rapporto al luogotenente gone- 
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rale , cd attenderà dal Re che venga spiegato il 
dubbio sulla legge nelle forme prescritte dal-, 

1’ articolo della nostra legge del i\. marzo 
1817. (art. i 3 i). 

Quando sia stata proferiti» una sentenza o deci- 
sione la quale importi infrazione di legge , o 
racchiuda violazione di forme essenziali del rito , 
o eccesso di potere , e nessuna delle parli ne 
abbia reclamalo nel tempo stabilito, il regio pro- 
curator generale presso la Corte suprema , aven- 
done notizia , dovrà per* interesse della legge . 
portarne di offizio la cognizione alla Corte su- 

1 menta (art. 1 3j) . Questa pronuncierà ancora sul- 
e dimando di annullamento che il detto procu- 
ratore generale farà di offizio per interesse della 
legge in seguito d’ incarico ricevutone dal Luogo- 
tenente generale (art. i4»>). E nell'uno c nell’al- 
tro caso se trattasi di cause civili , la Sentenza o 
decisione , benché annullata , si considererà come 
una tacila transazione che non potrà impugnar- 
si (art. i4t n. 1 .). 

Essa Corte suprema giudicherà pure sull’ azio- 
ne civile o sia presi a ‘parie , contro le gran Cor- 
ti civili o criminali , o contra uno o più membri 
delle medesime (art. i45). Nei giudizii de’ delitti 
di offizio commessi dai giudici de’ tribunali e 
delle gran Corti, non che dagli esercenti il pub- 
blico ministero presso i medesimi tribunali e gran 
Corti , sarà in facoltà del segretario di stato Mi- 
nistro esistente presso del juogotenente generale 
di presedere alla Corte suprema di giustizia, (ar- 
ticolo i48). _ * 

Essa finalmente deciderà col numero di nove 
votanti , salve le eccezioni ordinate dalle leggi. 

In caso di assenza o di altro legittimo impedi- 
mento i consiglieri mancanti saranno rimpiazzati 
da due consiglieri supplenti : quando occorresse 

un solo rimpiazzo, saranno i due supplenti chia- 

mali dal presidente alternativa meute, (art* iG5.) 
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PagImesto de' beni dello slato venduti. 

Per assicurar questo pagamento si è disposto ; 

1 . Che il possesso de’ beni dello stalo il cui 
prezzo dopo le scadenze convenute ,• e non inte- 
gralmente dai compratori soddisfatto alla tesoreria 
generale , potrà essere reintegrato al demanio am- 
ministrativamente , giusta il decreto del 9 luglio 
1812. 

2. Tale reintegra avrà il sito effetto scorsi otto 
giorni dopo 1’ avviso datone al possessore ammi- 
nistrativamente colla giunta di tanti giorni , per 

3 uanle quindicine di miglia è distante il di lui 
omicilio dal luogo del pagamento. 

3 . Scorso tal termine perentorio, e non fatto 
il pagamento, nè giustificata l’effettiva preceden- 
te soddisfazione , il demanio rientrerà sena' altra 
eccezione in possesso , e la tesoreria potrà o farli 
amministrare per soddisfarsi co’ frutti , o river- 
dcrli con nuovo incanto a danno del possessore 
decaduto, osservando le formolo amministrative, 
cui potranno assistere i di lui creditori , che il 
possessore è tenuto di avvisare a solo oggetto di 
procurare delle offerte vantaggiose. La tesoreria 
ritenuto il suo avanzo cogl' interessi decorsi e tos- 
se, depositerà il resto nella cassa di ammortizza- 
zione per liberarci al possessore, intesi i di Ini cre- 
ditori inscritti se ve ne siano. 

4. Ogni altra eccezione ebe potesse competere 
al possessore di qualunque siasi natura , dovrà 
egli dedurla in separato giudizio nc’lribunali coni- 
petenti , senza impedire la suddetta reintegra in 
via amministrativa. 

5 . Non faranno ostacolo a detta reintegra c ri- 
vendita qnalsivogliano ipoteche o altri dritti reali 
da’ compratori trasferiti su tali fondi a prò di ler- 
Dclvincourt Corso Fot. XI. 17 
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è 

7.0 persone, ancorché inscritti nell. 1 » conservazione 
fieli' ipolpclie , ed ancorché dedotti in giudizio : 
salvo solo ai medesimi i dritti irretrattakilmente 
loro acquistati , 1. in forza di decisioni pronun- 

ziate in contraddizione della tesoreria generale , 
e passate in giudicato ; a. per effetto di conven- 
zioni cui la detta tesoreria abbia acconsentito ; 
3 . in virtù di legittima prescrizione. Dee. del 
5 luglio i8t6. 

Pascolo. Vedi Demanio comunale. 

Patrocinatori. 

È (issato il numero de’patrocinatori presso i 
collegi giudiziari! ne' reali dominii oltre il Paro. 
Quelli che si trovassero eletti patrocinatori saran 
conservati , ina non ripro veduti tino a quando il 
numero non sia ridotto a quello stabilito. — Dee. 
dell' ì i g ennajo i8ao. 

Patronati. 

Abrogate le leggi e decreti sull'abolizione dei 
patronati, si ordina il ristabilimento de' patronati 
particolari sieno ecclesiastici sieno laicali , sopra 
benefici! di qualunque natura , non esclusi i cu- 
rati e le parecchie, in favore de' legittimi patro- 
ni, a' quali appartiene secondo il dritto canonico 
l’esercizio di tutti i dritti utili ed onerosi, e di 
que' chiamati onorifici; esclusi que' patronati par- 
ticolari i fondi de’ quali furono uniti a parecchie 
povere, ancorché fatta quest'unione con fondi di 
regio patronato. — Dee. del ao luglio «818- 

I patronati feudali sono colpiti dalla legge abo- 
rtiva della feudalità in tutti i reali dominii , e 
reintegrali nelle supreme regalie. — Dee. della 
siesta data. 

È stabilito 'un termine’ perentorio di sei mesi 
entro il quale i patroni delle paroccbie di patro- 
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nato ecclesiastico o laicale appartenente sia ai 
comuni sia ad altre corporazioni , delibano dotarle 
a termini del concordato. — De c- dell' 8 ottobre 
idi*. ■ 

Pegni. 

È vietato di esigersi dal Canco alcun dritto sul- 
le cartelle «die si consegnano ai pignoranti pei pe- 
gni di qualunque natura. Peri qualunque somma 
prestata dai banco sopra pegni è fissato invaria- 
bilmente l’ interesse alla ragione del 9 per 100. — 
Dee. del 20 dicembre 1816. 

Quest’interesse viene Passato al 6 per ioo, per 
i pegni d’ oro , argento c gioje. — Dee. del 6 
luglio «818. 

Appena sarà resa adatta la. parte del locale del 
banGO della pietà all'opera de' pegni, si ammet- 
teranno quelli di ferro , rame, telerie , mussoline, 
pannine e stoffe di seta in pezze soltanto sicno 
sane o dimezzale , pei quali pegni sarà riscosso il 
sei per cento a rata di giorni. — Dee. del 29 
novembre 1819. 

Pensioni . 

Le pensioni inscritte sui fondi generali del gran 
libro sono divise in tre classi , militari , ecclesia- 
stiche e civili. L’ammontare delle estinzioni delle 
pensioni della prima e terza classa è per metà 
portata annualmente in deduzione della dote del 
gran libro , e nel tutto ('ammontari» delle estinzioni 
di quelle della seconda classe. — Dee, del li gen- 
najo 1816. 

La pensione monastica non si può cumulare con 
trattamento a carico dello stalo. — Dee. del 2Ì gen- 
najo dello. 

Regolamento per lo pagamento delle pensioui 
in provincia, approvato nei lò febbraio 1816. 

Ninna rendita può essere inscritta , nè alcuna , 


Digitìzed by Google 



pensione o sussidio pagato , tanto dal gran Tiliro, 
che da qualunque amministrazione finanziera se il 
titolare non abbia dichiaralo in piè del certificato 
di vita di non godere altro soldo , pensione o sus- 
sidio di regio conto , o di poterlo cumulare. — 
I notai certificatori non possono esigere pei certi- 
ficati di vita de’ pensionisti più di grana cinque 
per le pensioni che non oltrepassino ducati cin- 
quanta annui , compresevi quelle delle couverse 
professe tutto che maggiori di questa somma. Il 
drillo di accesso de’ suddetti notai è fissato a gra- 
na «licci per individuo : ferma restando la tariffa 
per gli accessi da un paese all'altro. — Dee. del 
19 novembre i8t(>. • 

Si stabilisce come ripartirsi la pensione vedovi- 
le nel caso che un impiegalo lasci una seconda 
moglie e de’ figli del primo e del secondo letto. — 
Dee. del 27 agosto 1817. 

Le pensioni di grazia nel gran libro sono au- 
mentale in altri annui ducali cento mila. — Dee. 
del 21 novembre 1819. 

V. inoltre alla voce Mobte di vedove e riti- 
rati, ed a quella di sequestro. 

Pesca. 

Si riunisce all’ amministrazione del pubblico de- 
manio la pesca di proprietà dello stalo , e si pro- 
vede come debba affittarsi. I fittuarii possono pro- 
porre all’ amministrazione un competente numero 
di guardacoste per loro conto patentate dal diret- 
tor generale, previo il permesso «Iella polizia gene- 
rale per 1’ asportazione delle armi. 1 guardacque 
patentati e giurati han facoltà di formar processi 
verbali di contravvenzione alle leggi sulla pesca 
nelle pesche di proprietà dello stato. Sino a nuo- 
va disposizione saranno osservali pe’ mari di Ta- 
ranto gli antichi regolamenti e statuti. — Legge 
del 18 ottobre 1819 , ^ ' 
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Si stabilisce un’ amministrazione generale delle 
poste e procacci de’ domiti ii al di qua del Fa- 
ro. — Dee. ilei a 5 mano 1B19. ■ ! 

Se ne regola il servizio coll’ altro decreto della 
stessa data. 

Per le controversie sui contratti coi maestri-del- 
le poste; vedi il decreto del 7 agosto iti iti alla 
voce. — Giurismziohe . 

Prede marittime. 

Si stabilisce in doppio grado la giurisdizione 
per giudicare della legittimità delle piede marit- 
time, e dell’appartenenza degli oggetti ricuperati 
dal naufragio; il primo grado formato dalle com- 
missioni di prima istanza, ed il secoudo dal con- 
siglio delle prede marittime («). Le iunzioni di 
usciere presso le commissioni sono esercitate dagli 
uscieri del giudicato del circondario, eccetto che 
in Napoli dove lo sono per gli uscieri del consi- 
glio delle prede : e quelle del ministero pubblico 
presso le commissioni , «lai giudice di circondario, 
e presso il consiglio dal sostituto del procuratole 
generale della gran Corte civile. — Le commis- 
sioni e’1 consiglio, sou® esclusivamente alla dipen- 
denza del Segretario di stalo Ministro di grazia 
e giustizia. — Le decisioni del consiglio debbon 
pronunziarsi coll’ intervento di cinque volanti , nè 


(a) Questo consiglio si compone da un presidente 
legalo c da sei giudici tutti nominati dal Re, die drh- 
bon essere un consigliere della-' (i, C. de’ coati , .m 
giudice della G. C. èrnie dì Napoli,' un capitano di 
vascello designato dal Ministro della marina , con- 
*ig itic c intendenza di Napoli , «no de' componenti 
del corpo della cruk d, Napoli , ed un commissario di 
marina parimenti designato da quel Ministro. 
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possono eseguirsi sema precedente reale approva' 
rione. — Si promette con un decreto particolare 
dàterminaTst la procedura da serbarsi in questi giu- 
dizi!. — Legge del 2 settembre 1817. 

Le funzioni di segretario presso le commessioni 
di prima istanza stabilite colla sopraindicata legge 
saranno esercitale nel distretto della marina di Na- 
poli da uno de’ vice-cancellieri presso il tribunale 
civile, e negli altri distretti «lai cancelliere del 
giudice del circondario ne) quale si riunirà la 
commessione , o di colui ebe ne fa le veci. — 
Dee. del 1 5 genita jo 1818. 

Le commessioni di prima istanza insti tuitc colla 
della legge del a settembre 1817, sono composte 
in occasione di preda o di naufragio dal capitano 
del porto come presidente , il giudice di circon- 
dario e ’l sindaco comunale. Il supplente di no- 
mina regia farà le funzioni de) ministero pubbli- 
co. — — Dee. dell' 8 aprile i8aa. 

a 1 , t 

P&OCUH4TOR1 REGI!. 

Sulla considerazione che nell’ attuai sistema le- 
gislativo non vedesi designata alcuna autorità per 
difendere e sostenere in giudizio i dritti di rega- 
lie e di regio padronato per beneficil , badie ec., 
si è disposto che i regj procuratori presso i collegj 
giudiziarj saranno parte principale in tutti i giu- 
dizi relativi a' diritti di regalie di regio patronato 
sopra badie , benefici! , ed ogni altra fondazione 
ecclesiastica , o laicale di qualunque natura , non 
esclusi i giudizi! ordinati per patronati ex-feudali. 

I medesimi regii procuratori saranno altresì 
parte principile unitamente a titolavi di benefi- 
ca , badie o altre fondazioni di regio patronato r 
allorché si tratterà di azioni reali riguardanti i be- 
ni , che vi sono rispettivumeute annessi. 

Ne’ casi enunciati negl’ art. precedenti i rrgii 
procuratevi presso i collegii giudiziari! dovranno 
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per le debile vie mettersi in corrispondenza colla 
Real Segreteria , e Ministero di stato degli «(Tari 
ecclesiastici , per avere i schiarimenti opportuni al 
mantenimento de’ dritti , e regalie , e regio pa- 
tronato. — Dee. de 29 ottobre 1823. . 


Proprietà’. 


.... de' palchi. 

Le antiche proprielà de’ palchi nel reai teatro 
di S. Carlo , atteso l’incendio del «5 febbrajo 
1816, sono sciolte ed annullate, non dovendo i 
rispettivi contratti aver più alcun effetto legale. 
Si autorizzano le nuove concessioni , con alcune 
condizioni e riserve. — Dee. del 3 o novembre 18 iti. 


Beclutamekto dell'armata. V. Leva obbligata. 

Per le controversie sui contralti passati tra le 
reclute ed i loro rimpiazzi ; vedi il decreto del 
17 aprile 1816 alla voce Giurisdizione. 

Reclutazione. 

Si approva un regolamento per la reclutazionc 
de’ corpi nazionali dell’ armala. — Dee. del a 8 
febbrajo 1823. 

Registrazione. 

Per far cessare ogni controversia sulla registra- 
zione delle sentenze di aggiudicazioni diflìnitive 
d’ immobili , allorché vien presentala 1’ offerta di 
quarta, 0 prodotto l'appello avverso le medesime, 
si dispone che se dopo pronunziate le sentenze 
suddette sopravveuisse 1’ offerta di quarta , tanto 
la sentenza che 1’ offerta son registrabili pel drit- 
to fisso. Non adempiendosi è impedito 1’ ulterior 
procedimento sotto le pene comminate dagli ar- 
ticoli 55 e 61 della legge del 3 genuajò 1809 (a). 

(a) Il citato art. 55 di delta legga si spiega in que- 
sti termini ; » l notaj , gli uscieri , i segretaiii orile 
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La sentenza di aggiudicazione non SPguita da of- 
ferta di quarta , e quella in grado di offerta di 
quarta debbono registrarsi nel termine di venti 
giorni sull 1 intero prezzo pel dritto graduale fissa- 
to nel numero 1 , tì art. 44 della legge del 
37 penna jo 181 a (a) ; che sarà percepito non 
Ostante appello prodotto o producibile contro le 
dette sentenze. Se in esito dell'appello la senten- 
za di aggiudicazione viene annullata , sarà resti- 
tuita la somma pagata per dritto graduale , rite- 
, neinlosi solamente l’ equivalente del dritto fisso. 
Per la registrazione delle rivendite in danno del 
primo acquirente , continuerà ad osservarsi il pre- 


arnministrazioni pubbliche e municipali , ed i cancel- 
lieri nou potranno dare uè in copia nè in originale al- 
cun atto soggetto al registro sopra 1’ originale stesso , 
nò fare alcun procedimento successivo , prima elle il 
registro sia seguito. Questa disposizione avrà luogo an- 
corché il termine non sia spirato. La pena in ogni caso 
sarà di dodici .ducati oltre al diitto. Quando però le par- 
ti abbiano pagalo in mano de’caneél) ieri i dritti pel re- 
gistro , nqn potranno essi sotto pretesto di non seguita 
registrazione attrassare il corso degli affari , ed inoltre 
saranno risponsabili di tutti' gli effetti dell’ inadempi- 
mento. „ 

L’ articolo 61 poi si spiega cosi ,, E vietato a giu- 
dici ed agli arbitri il far decreti , ed alle amministra- 
zioni pubbliche c municipali il fare appuntamenti pei 
privati o a loro dimando sopra atti soggetti a registro 
C non registrati , sotto pena di pagar essi i diritti do- 
vuti. ,, 

(a) Si ordina nel citato luogo di pagarsi il tre per 
cento sulle aggiudicazioni, vendite, retrovendile, ces- 
sioni , retrocessioni e qualunque altro atto civile o giu- 
diziario traslativo ^i proprietà o di 'usufrutto di beni 
immobili a titolo oneroso. „ Le aggiudicazioni poi a 
danno del primo acquirente de' beni della medesima 
natura sono soggette allo stesso dritto , ma solamente 
per quel ch’eccede il prezzo della precedente aggiudi- 
ca /.io no , se il dritto ne sia stato pagato. ,, 
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scritto nella legge «lei 27 gennajo 181 a. — Dee. 
del i 3 maggio 1 8 iti. 

Registri dello stato civile. 

Nel caso di dispersione o distruzione de’ regi- 
stri dello stato civile o di uba parte di essi , vi 
si supplirà col duplicato , ed in mancanza anche- 
di questo , una commissione comunale formerà le 
liste per le nascite , matrimonii , morti , ed altri 
atti aiversi , prendendo notizie da’ libri parocchia- 
li , registri e carte pubbliche o di famiglia , e di- 
chiarazioni de’ parenti. Affisse dette liste , e di- 
scusse le opposizioni, se mai ve ne fossero, nel tri- 
bunale , si omologheranno dai medesimo e terra» 
luogo de’ registri. — Dee. del iti agosto i8»(i. 

Lo stesso metodo ha luogo pel rimpiazzo de’li- 
bri parocchiali. — De c. del 18 ottobre i 8 i 5 . 

Rendite comunali. 

Ciascun comune ha le sue rendite essenzial- 
mente separate da quelle dello stato , de’ partico- 
lari, e di ogni altro comune. È quindi perpetua- 
mente vietata ogni promiscuità di proprietà , di 
l'endita o di dritti ; c sciolte quelle esistenti, vien 
data a ciascun interessato la corrispondente porzio- 
ne. — Dette rendite sono ordinarie o straordinarie: 
le prime si traggono da' suoi fondi patrimoniali c 
demaniali ; da’ censi , canoni e prestazioni ; da* 
proventi giurisdizionali ; dalle grana addizionali alla 
contribuzione diretta ; da’dazii di consumo ; e da 
privative volontarie e temporanee : le straordina- 
rie sono quelle che derivano da reste di cassa 
degli anni precedenti ; da arretrati di qualunque 
specie ; da restituzione di crediti o affrancazione 
de’ censi ; e da qualunque altro cespite eventuale. 
Le rendile che si ritraggono da affrancazione di 
censi o da restituzione di capitali debbono di nuo- 
vo impiegarsi a capitale redditizio tra sei mesi al 
più lardi , a cura c diligenza del sindaco che ne 
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sarà rispon*abile. — I fondi patrimoniali dehbon 
darsi in affitto cd in contanti'.' 1 fondi urbani 
debbono darsi a censo , cd anche i rustici quando 
non potessero affittarsi. V. Disiamo comunale. — 
È vietata indistintamente ogni esenzione «lai cinzii 
comunali. — Le privative volontarie si possono sta- 
bilire soltanto sulla preparazione c la vendila de’ 
commestibili , debbono esser date in appallo all'a- 
sta pubblica , c la loro durala non può eccedere 
un triennio. — Articoli desunti dulia Legge sul~ 
I Amministrazione civile del 12 dicembre 1816. 

Simili disposizioni si danno p«r la Sicilia, colle 
istruzioni approvate per la redazione de’ stali di- 
scussi comunali. Si aggiungono le seguenti spiegìie. 

I fondi rustici appartenenti ai comuni saranno 
divisi in quote , ciascuna non miiiore di una nè 
maggiore di due salme ; eccetto quando fossero 
dal Luogotenente generale accresciute ove l’eslen- 
sione de’ fondi divisibili ecceda il numero dei par- 
tecipanti , o i feudi stessi fossero posti in distanza 
dall’abitato. Sono esclusi nella divisione i boschi. — 
Si prescrive come debbon censirsi le quote. — I 
canoni son pagabili due mesi dopo la raccolta dei 
generi che il fondo produce. Qualunque contratto 
vero o simulato contrario alle formalità stabilite è 
nullo di dritto e le terre censite si devolvono a fa- 
vore del comune. Si devolvono pure tutte le volte 
die si lasciano incolte per tre auni consecutivi , o 
fossero sensibilmente deteriorate per negligenza del 
censuario, o non si pagassero i canoni per tre anni. 
Nel caso di devoluzione s’ intendono compresi anche 
i miglioramenti , quando non eccedono il valore 
corrispondente a tre annate di canone. — È esclusa 
e vietata indistintamente ogni esenzione de’ dazii 
comunali. — Si possono stabilire le privative vo- 
lontarie temporanee coll’ autorizzazione «lei Luo- 
gotenente generale. — Dee. ed Istruì, del io no- 
vembre 1819. 
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Reumta costituita. 


È sospesa transitoriamente T applicazione del 
numero 1. dell’ art. 1784 delle leggi civili per le 
soggiocazioni precedenti alla pubblicazione del co- 
dice, e si riserba il Re regolare con atto legisla- 
tivo la rescindibilità di queste soggiocazioni per 
inadempimento di obblighi pel corso di due an- 
ni. — Dee. del 3o luglio i8a3. 

La rescissione de’ contratti di soggiocazione an- 
teriori al primo settembre 1819 per la non ese- 
guita soddisfazione delle annualità decorse non 
può aver luogo ne’ dominii al di là del Faro du- 
rante un biennio a correre dal 1 maggio 1824* — 
I debitori sono abilitati a soddisfare i capitali 
coll’ assegnazione d’ una quantità di beni corri- 
spondenti, esclusi i predii urbani. — Si prescrivo- 
no le regole e le forme per ciò adempirsi per mez- 
zo del giudice deputato, avverso alle cui sentenze 
preparatorie o interlocutorie non può interporsi 
alcun rimedio legale, se non ai termini dell 1 arti- 
colo 5 1 5 delle leggi di procedura civile: le sen- 
tenze definitive dello stesso giudice sono suscetti- 
ve del gravame di appello nella gran torte civi- 
le. — Dee. del io /ebbra jo 1824. 

Qunndo non vi siaho opposizioni per parte di 
altri creditori o degli aventi dritti sopra i beni 
assegnati , il giudice deputato interpone la sua sen- 
tenza per T impartizione de! verbo regio e dello 
scudo di perpetua salvaguardia. Se v’ è opposizio- 
ne il giudice non può ammetterla ebe nel solo 
caso di non rimaner il credito in tulio collocato 
sopra i rimanenti Leni del debitore, e che rispet- 
to agli aventi dritti resti leso il loro diritto di 
dominio sopra i beni assegnati : avverso questa de- 
cisione del giudice compete 1’ appello alla gran 
Cortei rivile. — Dee. del io febbrujo 

Si abilitano i debitori di soggiocazioni in Sici- 
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lia a soddisfare le annualità decorse sino ad ago- 
sto i823. — Dee. del 20 settembre . 182 ). 

Le disposizioni contenute ne' tre decreti del di 
10 febbrajo 1824 intorno all’ estinguibiliià delle 
antiche soggiocazioui ne’dominii oltre il Faro, me- 
diante l’assegnazione di fondi in valore corrispon- 
dente , sono applicabili ne’ domini medesimi alle 
rendite perpetue di qualunque natura munite d’ ipo- 
teca. — Sono esclusi da tali disposizioui i canoni 
enfiteutici , i quali stante la divisione del domi- 
nio diretto dall’utile formano una specie diversa, 
che nou può confondersi colle rendite di puro 
credito. — Dee. del a5 gcnnajo i8a5. 

Rendite inscritte sul gran libro del debito conso- 
lidato. • 

Esse sono conservate e non soggette ad alcuna 
particolare opposizione , qualunque ne sia 1’ ori- 
gine , ed a chiunque appartengano. Sono mante- 
nute tutte le leggi , decreti ed istruzioni relativa- 
mente ai trasferimenti , successioni ed immobiliz- 
zazioni delle medesime. — Dee. del 22 agodo 
i8i5. 

La dotazione del gran libro del debito conso- 
lidato è stabilita in ducali 2,o5o,ooo per l'eserci- 
zio del 1816. — De c. del ui gennaju 18 iti. V. 
Pensioni. 

Le frazioni d’ inscrizioni di rendite non com- 
pletate in sei mesi , restano in proprietà della 
cassa di ammortizzazione. — Dee. della stessa data. 

I debitori di capitali a vendita di aunue entran- 
te della cassa di ammortizzazione possono affran- 
carsi nella cassa medesima , cedendo una rendita 
inscritta sul gran libro eguale all’ annualità netta 
di pesi che stanno soddisfacendo. — Dee. della, 
stessa data. 

Rivocato il decreto del i5 settembre i8i5 è 
permesso inscrivere sul gran, libro uua rendita si- 
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no alla somma ili un «lurato senza però frazioni 
ili grana. — 'Dee. del 18 settembre 1816. 

Sono dichiarali alti di commercio tutte le com- 
pre e vendite delle partile inscritte sul gran libro 
del debito pubblico. — Dee. del 5 maggio 1818. 

È permesso ai proprietarii di queste rendite di 
poter dividere in piu parli la totalità delle loro 
inscrizioni , ed ottenere che di esse gliene sieno 
aperti sul gran libro tanti e diversi conti separa- 
tamente, in vista della dichiarazione che ne fa- 
ranno in dorso del medesimo estratto dell’ inscri- 
zione che vuol dividersi. — Gli agenti de’ trasfe- 
rimenti non possono pretender perciò altro dritto 
che grana dieci per ogni cento ducati di rendi- 
ta. — Dee. del primo ottobre 181 8i 

La compra e vendita delle partite inscritte sul 
gran libro non può contrattarsi ad una scadenza 
eh’ eccede la fine del mese immediatamente se- 
guente a quello in cui la compra e vendila si con- 
trae. — S’intende aggiunto di dritto a questo 
termine quello di dieci giorni che s’ impiega da- 
gli agenti di cambio alla liquidazione. Qualunque 
termine maggiore si convenga, va ridotto ai sudet- 
ti 4° giorni , e 1’ agente è rispoitsabile de’ danni 
ed interessi. — Coloro che contrattata la vendita 
mancano di adempire rispettivamente la consegna 
del prezzo o degli estratti- d’ iscrizione nel termi- 
ne convenuto oltre i dieci giorni della liquidazio- 
ne sono considerati, pel fatto solo della inora, ban- 
carottieri semplici , e puniti col secondo grado di 
prigionia , e coll’ interdizione dagli atti di com- 
mercio per un termine non minore di due nè mag- 
giore di cinque anni. — Dee. del 18 maggio * S • » 4 - 
(V. Vendita forzosa e volontaria ne' donimi i oltre 
il Faro ). 

Si restringono a cinque i dieri giorni stabiliti 
coll’antecedente decreto del 18 maggio per la li- 
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quotazione delle partite suddette. , — Dee. del \\ 
dicembre 1824. 

Registri ed ipoteche. 

Considerando il nostro legislatore che i van- 
taggi di questa istituzione sono sorpassati dai dan- 
ni gravissimi che risultano dalla complicazione 
delle formalità e dalla gravezza de* dritti ; c con- 
siderando pure che una imposizione eccessiva al- 
logata su tutti gli atti e contratti inceppa i movi- 
menti delle proprietà e lo transazioni sociali dal 
di cui libero corso la prosperità pubblica special- 
mente dipende ; venne ad abolire tutte le pre- 
scrizioni fatte sul registro degli atti durante 1’ oc- 
cupazione militare , e venne a dare varie disposi- 
zioni colla legge del a5 dicembre i8iQ. ftla die- 
tro altre considerazioni , fu rivocata questa leggo 
non meno che il decreto del a marzo 1818 ; e 
si pubblicò una nuova legge sul registro , le di 
cui disposizioni riassumiamo. 

In ogni comune è stabilita un officina di regi- 
stratura , dove debbonsi registrare tutti gli atti 
ridotti in iscritto che possono servire di titolo o 
di pruov» de’ dritti o degli obblighi contralti ; 
l’omissione del registro non produce la nullità 
dell’ atto , ma solo la privazione de’ vantaggi che 
la legge accorda agli alti debitamente registrati, e 
fa cadere in multa il contravventore. — La re- 
gistrazione di un atto ne assicura la legale esi- 
stenza : in oltre le date degli atti non divengo- 
no certe civilmente e legalmente riguardo ai ter- 
zi che dal giorno in cui sono registrati. — L’ am- 
ministrazione può agire per l’ esazione del regi- 
stro contro ciascuna delle parti a sua scelta , 
qualunque sia la loro convenzione , e queste non 
possono esentarsi dal pagamento sul pretesto del- 
la nullità o risoluzione dell' alto , né possono ri- 
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potere i dritti soddisfatti , qu.ilsisieno gii arteni- 
tnenti ulteriori degli alti medesimi. — La forma- 
lità del registro adempiuta in un’officina, è vali- 
da legale ed efficace iu tutto il regno. — Sono 
soggetti alla formalità del registro i. gli alti del 
contenzioso giudiziario o amministrativo , e que- 
gli degli arbitri ; a. tutti gli atti che si fatino 
per mezzo di scrittura pubblica o privata sia nel 
regno , sia nell* estero ; 3. tatti gli atti degli uscie- 
ri c degli altri intimatori; 4 - quelli de’segretarii o 
nfiziali delle autorità amministrative e de’ pub- 
blici stabilimenti qualora riguardano P interesse 
de’ privati ; 5. le spedizioni le copie gli estratti i 
certificati e le fedi degli alti degli ulfiziali pub- 
blici , le di cui minute sono da essi conservate; 
le copie e gli estratti di qualunque decisione , le 
fedi di perquisizione , ea ogni altro documento 
rilasciato a richiesta di parte , ancorché si riferisca 
a materia penale ; 6 . le copie gli estratti i certi- 
ficati e le fedi che si rilasciano da’ pubblici fun- 
zionarli a richiesta de’ privati , ed i certificati e 
notamenti delle formalità ipotecarie ; 7 . ed ogni 
altra scrittura o documento che voglia prodursi 
in giudizio o depositarsi presso qualunque ufi- 
ziale pubblico , non escluse le lettere «li corri- 
spondenza privata , e le copie coliazionate degli 
atti pubblici o privati. — Gli atti originali deb- 
bon esser vidimati dal giudice o dal controloro , c 
questa vidimazione è dichiarata parte integrale 
ed essenziale del registro. — S'indicano gli, alti 
esenti dal registro , e quelli da registrarsi gra- 
ti s. — Sono tenuti a far seguire la registra- 
zione degli alti e pagare i dritti , salvo il falsa- 
gli loro anticipare o rimborsare dagli interessati , 
1 . i notai per gli atti seguiti avanti di essi ; a. 
gli uscieri ed altri intimatori che hanno facoltà 
di fare intimazioni o processi verbali, per gli atti 
del loro ministero ; 3. i cancellieri per gl» alti 
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delle cancellerie , per quelli de’ giudici de' tribù* 
unii c delle corti cui appartengono , e per le 
spedizioni , le copie e gli estratti de 1 giudizi! ; 4 
i segretarii generali delle intendente, i segretarii 
de’ consigli d’ intendenza , quelle delle sottinten- 
denze, ed i cancellieri comunali, per .gli attiche 
seguono avanti alle rispettive autorità ammini- 
strative dalle quali dipendono ; 5 . tutti i funzio- 
narli ed ufiìziali pubblici in generale , per le co- 
pie , le fedi , gli estratti o certificati che da essi 
saranno rilasciali ; 6. le parti , per gli alti sotto 
firma privata , per quelli fatti in paese estero , e 
per gli atti e giudizii degli arbitri , se costoro 
non gli abbiano fatti registrare ; 7. gli eredi i 
legatarii e gli esecutori lestamentarii per i testa- 
menti. — Non si può far alcun atto successivo 
senza l’adempimento del registro all’atto antece- 
dente, meno ebe per gli atti che si notificano indi- 
vidualmente , del pari che gli affissi o i bandi , 
per le assegnazioni delle autorità giudiziarie a 
giorno ed ora fissa ; le copie de’ processi verbali 
di pignoramento o dell’esecuzione degli immobi- 
li ; simili de’ mobili da rilasciarsi al debitore ed 
al custode o consegnatario ; c gli atti sotto firma 
privata ed i testamenti, nel caso che dovessero es- 
sere enunciati ne’ processi verbali di apposizione^ 
di suggelli , o negli iuventarii. — Si dee far men- 
zione in tutte le copie della registrata apposta sull’ 
originale , mediante una trascrizione letterale ed 
intera della medesima ; sono eccettuate le minute 
delle seulenze e decisioni trascritte ne' fogli di 
udienza , e le copie che se ne estraessero , do- 
vrà però farsi questa menzione nelle spedizioni in 
un periodo separato : in caso di falsa menzione 
del registro vi sarà luogo alla pena di falso. — 
Si danno le disposizioni per la vidimazione e pe’ 
reperlorii ; non clic per le visite degli impiegati 
dell’ amministrazione del registro autorizzali dal 
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rii rollo re. — È vietalo ai ricevitori dare gii estratti 
de’ loro registri senza l'ordine del giudice, meno 
che all’interessato; pe’ quali estratti avranno due 
carlini per la ricerca di ogni anuo , ed un carli- 
no per ciascuno estratto oltre la carta bollala. 
S' iudicauo le multe per le contravvenzioni, che 
è vietato a qualunque autorità ed alla stessa am- 
ministrazione di moderare o sospendere. — I ter- 
mini per lo registro degli atti sono; ». per gli at- 
ti degli uscieri ed intimatori , di giorni due per 
quelli istrumentali nel comune ove risiede il ricevi- 
tore e quattro negli altri comuni del circondario ; 

per gli atti de’ notai, cinque giorni nel primo 
caso, e dicci nel secondo ; 3. porgli atti de’ can- 
cellieri incardinati alle diverse autorità giudiziarie, 
giorni dieci; l\. simile per quelli innanzi agl’inten- 
denti sottintendenti e si odaci ; 5. n volontà delle 
parti senza termine di rigore per gli atti del con- 
tenzioso giudiziario o amministrativo , ina senza 
potersene intanto dar fuori’ nè spedizione nè co- 
pia. — I testamenti debbon esser rivestiti della 
formalità del registro fra tre mesi da decorrere 
dal giorno della loro pubblicazione; e s'inten- 
dono pubblicati, Volografo , allorché l'autorità giu- 
diziaria ha destinalo il notajo per conservarlo , il 
mistico quando n’ è stala filila l’apertura, «quello 
per allo pubblico allorché il suo autore ha cessa- 
to di vivere ; se non sono registrati nel rispettivo 

•fermine stabilito van soggetti al doppio dritto. 

Il giorno della data dell’atto non si computa nel 
calcolo del termine : esso comincia a decorrere d ii 
primo giorno seguente al di di doppio precetto , 
e se quello in cui spira è di doppio precetto vien 
prolungato al di seguente. — Luoghi ne’ quali 
dee farsi il registro degli atti, — Tariffa di drit- 
ti fissi : i. Gli alti di uscieri ed altri intimatori 
sono soggetti al dritto di grana cinque per l’ in- 
timazione , e grana dieci pe' processi verbali nel- 
Dclcincourl Corso Voi, XI. ìtf 



le giustizie di circondario : il doppio per i tribu- 
nali civili, di commercio, Consigli d'intendenza 
ed arbitri ; il doppio di quest’ ultimo dritto per 
le gran Corti civili , de’ conti, e di giustizia : le 
intimazioni sono soggette ad un sol dritto ancor- 
ché fatto a più persone , e alle parti e patroci- 
natori. a. Gli atti de' cancellieri sono soggetti al 
dritto di grana dieci nelle giustizie di circonda- 
rio ; di grana venti ne’ tribunali civili , di com- 
mercio , ed arbitrameli ; di grana quaranta nel- 
le gran Corti civili , e di grana sessanta per la 
gran Corte de’ conti e corti supreme di giustizia. 
3. Gli atti del contenzioso giudiziario sono sog- 
getti al dritto di grana dieci per le interlocutorie 
e preparatorie, e grana venti per le sentenze de- 
finitive de’ giudici di circondario ; grana trenta 
per le prime e sessanta per le seconde ne’ tribu- 
nali civili e di commercio e negli arbitrameli ; 
di grana sessanta per le prime e centoventi per 
le seconde nelle gran Corti ; e ducati quattro per 
le decisioni rese dalle corti supreme di giustizia. 
Gli atti del contenzioso amministrativo sono sog- 
getti, quelli de’consigli d’intendenza al dritto di 
grana sessanta pe’ provvedimenti interlocutorii e 
preparatorii, e grana cento venti per i difiìnitivi j 
e quelli delle gran Corti de’ conti al dritto di du- 
cati due c grana quaranta per ''gl’ interlocutorii o 
preparatorii , e ducati quattro e grana ottanta 
per ogni provvedimento definitivo. — Per le sen- 
tenze e decisioni dell’uno c dell’altro ordine se con- 
tengono insieme parli preparatorie o interlocuto- 
rie e parti diffinitive , vien esatto il dritto sulla 
parte diffinitiva. — Gli atti civili pubblici o di 
firma privata sono soggetti al dritto di grana ot- 
tanta per quelli stipulati da- notai o innanzi alle 
autorità amministrative , ove i suddetti funziona- 
ri! ne conservano le minute ; di grana venti gli 
atti suddetti in brevetto , o sia che non se ne coa- 
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■ servano gli originali ; di grana dieci le a podi e de 
recepto usate ne’ dominii al di là del Faro; di 
grana ottanta i testamenti ; di grana trenta tutti 
gli atti sotto firma privata fatti in più originali, e 
.gli atti provvegnenti dall’ estero ; di grana venti 
lutti gli altri atti sotto firma privata , scrittura o 
carta che si debba o si voglia presentare alla regi- 
stratura. Le copie , gli estratti o certificati di alti 
civili pubblici giudiziarii o estragiudiziarii i di cui 
originali si conservano dagli uffizioli pubblici so- 
no soggetti al dritto di grana venti; simile per 
le copie o gli estratti di qualunque decisione , 
fedi di perquisizioni ed ogni altra copia , estratto 
o certificato di scrittura o documento rilasciato in 
materia penale a richiesta delle parti ; e di grana 
cinque per le copie gli estratti ed i certificati delle 
giustizie di circondario. — Quel che l' ammini- 
strazione non ha esatto 0 di meno può ripeterlo 
fra due anni dal giprno della registrata : lo stes- 
so per quello che le parti avessero dippiù paga- 
to : niuna prescrizione se si tratti di alti non re- 
gistrati : l’ interruzione di un anno nelle procedure 
incominciate a decorrere dalla data delia notifica 
della domanda de’ dritti , o della restituzione di 
essi ha l’ effetto di estinguere ogni azione , an- 
corché il primo termine della prescrizione non 
fosse spirato. — Lo scioglimento de’ dubbii sulla 
percezion de’ dritti e delle multe prima dell’ in- 
troduzione dell’ istanza appartiene all’ amministra- 
zione del registro (art. 71). Il primo atto di 
procedura per tale oggetto & un ordine del rice- 
vitore vistato dal giudice del circondario ove sta 
l’ uffizio , e qualunque opposiziouc ha soltanto 
1 ’ effetto devolutivo non sospensivo (art. 7 a). Le 
controversie relative alla percezione de’ dritti e 
delle multe sono di competenza de’ consigli d’ in- 
tendenza : a qualunque altra autorità è proibito di 
prendervi parte , l’ istruzione del processo si fa con 
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RlSUHZIE. 

Le rinunzie delle Ornine maritate prima del 
codice civile non hanno ricevuto per tale avveni- 
mento alterazione o cambiamento alcuno. Esse non 
sono di ostacolo alle fcmine per conseguire ciò 
eh’ è alle medesime dovuto sull’ erediti de' geni- 
tori a’ termini delle leggi vigenti al tempo del- 
l’ aperta successione. Tutti i giudicati , le transa- 
zioni , le convenzioni , le divisioni di eredità bo- 
nariamente eseguite , le sentenze arbitramentali , 
ed in generale qualunque alto per legge irretrat- 
tabile caduto sulle sudette rinunzie restano nei loro 

I iieno vigore, e non possono essere impugnati per 
e presenti disposizioni. — Dee. del 4 marzo 1817 . 


Ritrattazione. 

Le persone indigenti sono dispensate dal depo- 
sito stabilito nell’ art. 558 delle leggi di proce- 
dura ne’ giudizj civili , per la produzione de’ ri- 
corsi per ritrattazione di sentenze. 

Le persone indigenti affine di godere di questo 
beneficio lor conceduto dovranno produrre unito 
al ricorso un certificato d’ indigenza , rilasciato dal 
Sindaco del loro Comune non solo vistalo , ma 
approvato dall' Intendente, ed un estratto del ruolo 
delle contribuzioni dirette. In mancanza di que- 
sti documenti il ricorso sarà irrecettibile ; senza po- 
tersi supplire col deposito richiesto dal riferito 
art. 558 , se sia trascorso il tempo utile a produrre 
il ricorso , o siasi anche prima dal magistrato di- 
chiaralo non ricetti bile. 

Se il ruolo fondiario porta una rendila imponi- 
bile olire a ducali 5o, malgrado il certificalo d’ in- 
digenza , il ricorso non sarà ricettibile. 

Quante volte sarà ammesso il ricorso senza 
deposito nel modo indicato , se mai nel deci- 
dersi venisse a rigettarsi , il Magistrale) rn.L pie- 
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nunziare tale ricetto dovrà condannare il ricor- 
rente , anche coll’ arresto personale, a pagare du- 
cati 3 o a benefìcio di colui , che avrà vinlo , e 
ciò a titolo di danni , ed interessi , senza pregiu- 
dizio di maggiore indennizzazione , se vi sarà luo- 
go. — Dee. deir B ottobre 1 8 a 3 , 

S 

Salute pubblica. 

La tutela della salute pubblica è affidata a due 
supremi magistrati ed alle due soprintendenze ge- 
nerali di qui e di là del Faro , tanto pel servi- 
zio sanitario marittimo che pei servizio sanitario 
interno ; od in tutti i littorali del regno sono sta- 
bilite le deputazioni di salute di persone nomina- 
te dal Re per quelle di prima classe , e per le 
altre classi dai sopraintcndenti generali sulle ter- 
ne de’ rispettivi decurionatL — Legge del io ot- 
tobre 1819. 

Segbetebie e mtnistebi di stato. 

Legge organica di questi corpi del io gen- 
najo 1817. 

Si prescrive una regola uniforme sull’ anda- 
mento degli affari appartenenti alle medesime. — 
Legge del »4 marzo 1817. 

Sensali di commercio. 

Sono diflìnitivamonte (issati a venticinque i sen- 
sali di commercio di Napoli , i quali non posso- 
no essere nominali dal Re se prima non docu- 
mentino. di avere immobilizzato sul gran libro li- 
na rendita corrispondente , al capitale di ducati 
mille. — Dee. del oo agosto i8if). . 

È proibito a chiunque sotto pena d’ un’ammenda, 
del sesto della pleggeria degli agenti di cambio , di 
esercitate senz'autorizzazione le funzioni di agenti di 
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cambio , di mediatori e di sensali commercio — 
Dee. del i febbrajo 1820. 

Si destinano quattro agenti di cambio in Fog- 
gia ebe esercitino le funzioni di sensali di Com- 
mercio. — Dee. del a aprile 1823. 

Il numero degli agenti de’ cambii e trasferimen - 
ti della città di Napoli è aumentalo a venti , de 

3 uali la proprietari ed otto soprannumerarii a 
ebbon dare la cauzione d’ una rendita di j5o 
ducati inscritta nel gran libro ed immobilizza- 
ta. — Dee. dell' 8 settembre i 8 a 3 . 

Sequestro. 

I soldi assegnati agl' impiegali politici e conso- 
lari residenti nell’ estero , qualunque sia la di lo- 
ro qualità non sono soggetti a sequestri di alcu- 
na sorte : è vietato ai tribunali lo spedirlo , ed 
alla tesoreria di dar effetto a quelli ebe si tro- 
vassero già spediti. — Dee. del 26 novembre 1816. 

Le sole assegnazioni sui ruoli provisorii accor- 
date a titolo di sussidio in vista di circostanze 
particolari , sono esenti da sequestri giudiziarii. — 
Dee. del 8 giugno 1818. 

Non possono esser sequestrate ad istanza da’ 
privati le somme che i nj,iestri di posta debbon 
conseguire dall’ amministrazione in forza de’ ri- 
spettivi contratti , eccetto quando fosse terminato 
' il contratto , ancorché fosse rinnovalo. — Dee. 
del i novembre 1819. 

È vietato di sequestrarsi le somme dallo stato 
dovute agli appaltatori di opere pubbliche y se 
non a favore di quei creditori che avessero som- 
ministralo oggetti o erogate fatiche per lo prò- 
.sieguo delle opere anzidette , o che avessero an- 
ticipato danaro agli appaltatori, onde facilitare le 
opere pubbliche da costoro intraprese. — Dee. 
del «4 maggio 1822. 

Si dichiarano insequestrabili presso le reggiti- 
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casse 1. i soldi soprasuldi ed altri averi annessi 
agl’ impieghi ; ». le somme concedute a titolo di 
gratificazione fissa o eventuale; 3 . quelle accordate 
per compensi fissi o stra ordina rii per particolari 
servigi; 4* lo pensioni di giustizia o di grazia in- 
scritte nel debito pubblico ; 5 . gli assegnamenti 
su’ ruoli provisorii ; 6. le somme dovute agli ap- 
paltatori , salve le eccezioni ; 7. quelle liberate 
a’ corrieri di gabinetto per ispese di viaggi ; 8. 
«d ogni prestazione personale vitalizia o per e*« 
poca determinata che si paga dalla tesoreria o 
dalle pubbliche amministrazioni. È vietato altresì 
dar luogo ad assegnamenti volontari'! , delegazio- 
ni o altre prestazioni o ritenute qualunque sulle 
«ornine suddette , meno che per l’esecuzione de’ 
disconti a danno degl’ impiegati militari in vigo- 
re di disposizioni economiche de’ comandanti , a 
di decisioni di consigli di guerra , e quelle riten- 
zioni clic i segretarii di Stato o i capi superiori delle 
amministrazioni pubbliche potranno disporre per 
misure economiche o per circostanze particolari 
a carico di qualche impiegato. — De c. del 9 feb- 
brajo i 8 a 4 - 

Il divieto pel sequestro de’ soldi è applicato 
alla reul Casa cd iole sue dipendenze. — Dee , 
del 3 mano 1824. 

Per le obbligazioni ed i cuponi che si rilascia- 
no ai mutuanti per lo sconto delle somme sbor- 
sate per le strade di Sicilia, non è permesso di 
procedere a sequestri ed opposizioni , nè di frap- 
porre qualsivoglia ostacolo , a somiglianza dello 
inscrizioni sul gran libro. — Dee. del 1 lu- 
glio 1824. ' 

Le partite di credito che a termini del reai 
dee. dai 5 marzo 1819 si liquidano dalla com- 
missione , sono sequestrabili fino all’ amissione 
ile* certificati della tesoreria generale dell’ inscri- 
fiune sul terzo ruolo provvisorio ; seguita la qua lo 
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Ir partite suddette sono assimilate a quelle in- 
scritte sul gran libro del debito consolidato , e 
«e subiscono tutti gl» effetti legali. — Dee. del 
3 maggio 182/J. 

Serventi comunali. 

È stabilita un'indennità di viaggio di grana due 
a miglio ai serventi comunali , allorché per atti 
della giurisdizione de’ conciliatori dcbhon portarsi 
alla distanza al di là di un miglio fuori V abita- 
to del comune ; ma non n* è dovuta che nna so- 
la , qualunque sia il numero degli atti da eseguire 
ad istanza di una stessa persona. — Dee. del 3 
giugno i 8 jO. 

Siciliani. 

Volendosi confermare i privilegi? concessi al Si- 
ciliani e combinarli coll’unità «Ielle iustituzioni 
politiche che debbon formare il dritto pubblico 
del regno , si dispose ; 

t. Tutte le cariche ed ufCzii civili ed ecclesia- 
stici della Sicilia al di là del Faro saranno con- 
feriti privatamente ai siciliani ; nello stesso modo 
che costoro non potranno aspirare agli uflìzii ci- 
vili ed ecclesiastici pe’ domimi al di quà del Faro, 

2. Alle grandi cariche del Regno saranno essi 
ammessi nella quarta parte a proporzione della 
popolazione di quell' isola. 

3 . Nella stessa proporzione farai» parte nel su- 
premo consiglio di cancelleria. 

4. Gl’impieghi dell’armata di terra e di mare, 
e della Casa reale saranno promiscuamente conferiti. 

5 . e b. Il governo dell’intero regno rimarrà 
presso del Re ; ma quando risederà nella Sicilia 
sarà lasciato ne’dominii al di quà del Faro un 
Principe reale o un distinto personaggio per Luo- 
gotenente , e viceversa , col corrispondente nu- 
merò di direttori. 
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’j. Questi direttori Dell'uno e nell'altro caso sa- 
ranno scelti indistintamente tra i sudditi del Regno. 

8. Le cause de’ Siciliani continueranno ad esser 
giudicate (ino all'ultimo ne* tribunali di Sicilia. Vi 
sarà nell’ una e nell’altra Sicilia un supremo tri- 
bunale di giustizia 1' uno dall’ altro indipendente. 

9. L’abolizione della feudalità in Sicilia è con- 
servata ugualmente che negli altri dominii di qua 
del Faro. 

10. La quota della dote permanente dello sta- 
to spettante alla Sicilia sarà in ogni anno fìssala 
e ripartita dal Re , ma non potrà eccedere la 
quantità di annue once un milione ottocento qua- 
rantasette mila seicento ottantasette e lari venti, 
stabilita per patrimonio attivo della Sicilia dal 
Parlamento nell' anno i 8 i 3 . Qualunque quantità 
maggiore non potrà essere imposta senza il con- 
senso del Parlamento. 

11. Sulla quota anzidetta sarà prelevata in ogni 
anno una somma non minore di once cinquanta- 
mila , e sarà impiegata nel pagamento de’ debiti 
non fruttiferi , e degli arretrali degl’ interessi dei 
debiti fruttiferi della Sicilia fino all’estinzione de- 
gli uni e degli altri. Seguita tale estinzione , la 
stessa annua somma rimarrà destinata per fondo 
di ammortizzazione del debito pubblico. 

>1. Finché il sistema generale deH’amtninistra- 
zione civile e giudiziaria ‘ del regno delle due Si- 
cilie non sarà promulgato , continueranno in Si- 
cilia tutti gli affari giudiziarii ed amministrativi 
ad avere quello stesso corso ed andamento che 
hanno avuto finora. — Legge dell' »» dicembre 
1816. 

Sindaco. V. Amnihistràzione civile. 

SoCGIOCAZIOHI. 

Le opposizioni agli articoli del piano di distri- 
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Suzione , e di assegnazione delle quali tratta l'ar- 
ticolo il del decreto del io febbrajo iBaj po- 
tranno prodursi nel termine di giorni otto. Que- 
sto termine coraincerà a decorrere dal giorno in cui 
sarà notificato il piano di distribuzione , e di as- 
segnazione cui riguarda 1’ art- io dello stesso de- 
creto. Scorso questo termine le opposizioni saran- 
no irrecittibili. -i 

L’ appello delle sentenze definitive de’ giudici 
deputati sarà interposto tra il termine- di giorni 
i5 a contare da quello delia notificazione , che 
ne sarà stata fatta alla persona , o al di lei do- 
micilio oltre il termine a ragion delle distanze 
designate dalla legge. 

È sentenza definitiva tra il debitore ed i cre- 
ditori l'ultima elio proferirà il giudice deputato 
rettificando , e confermando il piano di distribu- 
zione giusta 1’ art. ti del decreto de' io febbraio 
i8a4. 

Ogni altra sentenza , che tra il debitore ed il 
creditore sarà proferita sopra incidenti che oc- 
correranno nel corso del giudizio per 1’ assegna- 
zione di beni , sarà soggetta come iutcrlocutoria 
alla disposizione dell' art. 5i5 delle leggi di pro- 
cedura ne’ giudizj ciyili. 

Le appellazioni avverso le sentenze definitive 
de' giudici deputali saranno considerate , e trattate * 
come affari d’ urgenza. 

É rivocata quella parte dell’ art. 33 del. regola- 
mento del io febbrajo 1824 » la quale prescrive 
la intimazione degl' affissi per la vendita de’ beni 
ai creditori ipotecarj iscritti , e a tutti gl’ altri in- 
teressati , che saranno comparsi presso il giudice 
deputato. — Dee. del ottobre i8a4* 

I censi potranno essere asssegnati a' termini del 
decreto del io febbrajo 1824 sulle soggiocazioni , 
r (dante volte non sieno dovuti sopra predii urba- 
ni : anche i molini , nel solo caso che costituisca* 
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no pertinenza di fondo rustico , del quale Via 
luogo l'assegnazione. — Dee. ilei 8 ottobre i 8 a 5 . 

V. inoltre aliti voce. Hejìoii'a costituita. 

SosTITUZIOBI FEDECOMMESSAIUE. 

Sono abolite tutte quelle fatte in Sicilia , ed i 
beni soggettivi saran goduti come liberi dagli at- 
tuali gravati. — Sono eccettuate le sostituzioni fe- 
deconunessarie fatte dal padre o dalla madre in 
favore di uno o più de' loro figli, coll’obbligo li- 
mitato di restituir detti beni ai figli nati e da na- 
scere nel solo primo grudo da essi donatori. — 
Sono eccettuate pure quelle fatte da'f rateili mor- 
ti senza figli a vantaggio di Uno o più de’ loro 
fratelli o sorelle , colli stoffa limitazione del pri- 
mo grado. — Ma queste A.ue eccezioni 1011 saran 
valide , se non quando \' obbligo -di restituzione 
torna a vantaggio di tutti i figli nati e da nasce- 
re dal gravato , senza eccezione o preferenza di 
età o di sesso. — I secondogeniti che aveauo il 
vitalizio sui beni gravati avran dritto , a conse- 
guire una proprietà in beili fondi corrispondente 
all' annua rendita loro assegnata , calcolandosi al 
5 per 100 , lordo di fondiaria. . — Ogni patto ri- > 
versivo apposto alle doti costituite sui beni de’fe- 
decotnmessi in favore de’ fedecommessi medesimi 
resta abolito , ed i beni restano liberi presso le 
dotate ed i di loro eredi. — Le controversie tra 
primogeniti e secondogeniti saran decise per mez- 
zo di arbitramenti necessari! ; salvi i rimedii ne* 
tribunali ordinar». — Legge del i agosto 1818. 

Spese di giustizia. 

Sono stabilite le spese straordinarie di giustizia 
in materia civile a carico dell’ amministrazione 
generale del registro e bollo , e sono le seguenti. 

Quando 1 ’ interdizione di un pazzo non sarà 
provocata da parenti , il pubblico ^“islcEQ fa 
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procedere in uffizio non solamente nel caso di 
furore , ma benché in quello d’ imbecillità e di 
demenza , se 1’ individuo non abbia sposo sposa 
o parenti conosciuti. Le spese di questo proce- 
dimento sono anticipate dall’ amministrazione ; 
ma se l’ interdetto , i suoi genitori o il coujuge 
non sono solvibili , verranno solo pagate le tasse 
all’ usciere , ed ai testimoni non parenti o con- 
giunti (art.6o e6i). — Le spese dfegli atti e delle 
procedure fatte di uffizio dal Ministero pubblico 
per le violazioni di ciò eli' è prescritto circa gli 
atti dello stato civile ne’ casi previsti dal codice , 
sono pagate e tassate come spese di giustìzia. Lo 
stesso per la ratifica degli atti dello stalo civile , 
e generalmente in tutti i casi ove il ministero 
pubblico agisca nell’ interesse della legge , o por 
assicurarne la sua esecuzione, (art, 6a e 63 ). — 
Le spese della inscrizione ipotecaria , quando sa- 
rà richiesta dal pubblico ministero , giusta le 
prescrizioni del codice criminale , e nell’ interesse 
della tesoreria generale , saranno anticipate come 
quelle di giustizia. — Dee. del i 3 gennajo 1817. 

Queste istesse disposizioni saranno osservate ne’ 
domimi oltre il Faro. — Dee. del 16 ago- 
sto 1819. 

SpROPR! AZIONE FORZATA. 

Fino a quando non saranno compiuti f nuovi 
catasti ne" domimi oltre il Faro , il prezzo che 
dee offrire il creditore instante in giudizio di 
spropriazione forzala, delti)' esser eguale alla ren- 
dila clic trovasi rivelala negli attuali interini ca- 
tasti, depurala dalla contribuzione fondiaria del- 
1’ anno corrente , e degli nitri pesi reali del fon- 
do , moltiplicala venti volte po’ fondi rustici e 
tredici volte per gli edifizii. Nel caso che il cre- 
ditore non voglia fare la offerta del (ire zzo cal- 
colalo nel detto modo , potrà dimandare l' ap- 
prezzo a sue proprie spese; lo stesso dritto avran- 
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no i creditori che sieno comparsi e capienti ; ma 
esso non potrà mai competere al debitore. — 
Dee. del i 4 dicembre. 1819. 

Stampa. ' » 

Disposizioni per la revisione de’ libri che si 
vogliono pubblicar colle stampe. Dee. del 16 a - 
gusto 181 5 . 

Simili per i libri che s’ introducono dall' este- 
ro. Decreto della stessa data. 

Simili per la immessicne e circolazione de' li- 
bri che vengono dall’ estero e per la pubblicazio- 
ne di quelli eh’ escono dai tipi nazionali. — Dee. 
del 28 novembre a 8 1 5 . 

È vietato agli stampatori di eseguire le ristampe 
de’ reali decreti per venderli iu fogli volanti; 
dovendosi esse fare esclusivamente dalla stamperia 
reale. — Dee. del 1 1 novembre 181 5 . 

La privativa per la stampa e vendita di un’ 
opera si accorda dal Re visto il parere del consi- 
glio di cancelleria sulla proposizione del Segre- 
tario di Stato Ministro degli affari interni. . — 
Dee. del 3 o ottobre 1819. * 

È vietalo agli ordinarli di pubblicar sigile stam- 
pe alcuna pastorale , o altre lettere encicliche 
senza precedente reale permesso. — Dee. del 17 
luglio 1816. 

La stampa de’ libri e l’ introduzione in regno 
di quelli che provengono dall’ estero è compresa 
nelle attribuzioni del ministero dell’ interno. Mo- 
do come ottenere il permesso della stampa. Al 
ministero di polizia appartiene il permetter quel- 
la de’ fogli volanti , ed opuscoli , che non oltre- 
passano i dieci fogli. La stampa delle allegazioni 
sarà accordata da procuratori generali e regii del- 
le rispettive corti e tribunali. La revisione de’ li- 
bri esteri sarà fatta dalla Commessione. I libri 
che i revisori stimeranno doversi trattenere , sa- 
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ranno inviati al Ministro dell* interno che pren- 
derà gli ordini del Re , ma è data al Ministro 
di polizia la facoltà di comunicargli le notizie 
che crederà convenienti. I libri di transito non 
sono soggetti a revisione. — Dee. dell 8. novem- 
bre 1816. 

Si stabilisce il numero e la distribuzione degli 
esemplari dovuti dagli editori di libri. — Dee. del 
4 maggio i8s4- 

Successione. 

Si dispone un nuovo ordine per 1? successio- 
ni. — Legge del gennojo 1816. ( Tutta si è rifu- 
sa e migliorata nello Leggi civili )• 

SueVLENTI. 

I tribunali civili o le camere de’ medesimi cui 
per le leggi organiche circa l’ ordine giudiziario 
è lasciato il quarto giudice per la più celere spe- 
dizione degli affari di loro competenza , possono 
chiamare il giudice del circondario , o questi im- 
pedito , il suo supplente , anche ne’ casi in cui 
manchi o sia impedito un solo de’ quattro votan- 
ti. — Dee. del 9 settembre i8a5. 

I supplenti del giudice di circondario ne’ co- 
muni nou capi-luoghi sono nominati dal Segreta- 
rio di stato ministro della giustizia. — Dee. del 
iti novembre 1819. 

Le funzioni di giudice supplente presso le gran 
Corti civili de’ domimi oltre il Faro son dichia- 
rate incompatibili coll’ esercizio di qualunque al- 
tra carica impiego o professione tanto nel ramo 
giudiziari quanto nell’amministrativo , eccetto che 
per gli uffizii di decurione e di consigliere distret- 
tuale o provinciale. — Dee. del i4 dicembre 1819. 

Iu caso di necessità , possono intervenire a vo- 
tare nella prima camera della gran Corte civile 
di Palermo, oltre ai supplenti, il procurator gcne- 
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ralc presso «letta gran corte * e«l in secondo luo- 
go il regio procuratore presso quel tribunale ci- 
vile. — Dee. del i 4 dicembre 1819. 

I supplenti de’ giudici di circondario ne’ comu- 
ni non capo-luoghi della Sicilia per l’ esercizio 
della giustizia penale sono nominati dal Luo- 
gotenente generale. =2 Dee. del 17 ottobre 181 ». 

Ne’ comuni non capo-luogbi oltre il Faro, i sud- 
detti supplenti conoscono e giudicano ne' limiti 
territoriali del rispettivo comune le cause di azio- 
ni reali e personali , inappellabilmente sino al va- 
lore di once sei e tari io , ed appellabilmente 
sino al valore di once venti , ed i giudici di cir- 
condario quelle eccedenti le once venti , c non 
oltrepassanti "le once cento. I detti supplenti co- 
noscono e giudicano inappellabilmente sino al va- 
lore di once 6 c tari io , ed appellabilmente qua- 
lunque sia il valore delle cose controverse , sulle 
azioni indicate, ne' numeri 3 , 4 » 5 , 7 , 11 e 16 
«1 eli’ art. i 5 della legge organica , e le altre in 
detto articolo mentovale inappellabilmente sino ad 
once sei e Ieri 10, ed appellabilmente sino ad once 
10 : oltrepassando ddtla somma saran decise dal giu- 
dice di circondario. L'appello avverso le sentenze di 
«letti supplenti è prodotto avanti al tribunale ci- 
vile. — I detti supplenti rilasciano nc’ limili del 
loro territorio per qualunque somma gli ordini di 
sequestro di cose mobili, di crediti ed altri effet- 
ti die potessero deteriorare , perire , nasconder- 
si , sottrarsi ; appongono , riconoscono e levano 
i suggelli ; corrispondono col procuratore regio 
del tribunale j e sono assistiti dai cancellieri e 
serventi comunali in luogo di uscieri. — De c. del 
i 3 novembre i8aa. 

SurtÉMO CONSIGLIO DI CANCELLERIA. 

Si danno le disposizioni per lo stabilimento ed 
organizzazione del supremo consiglio di can- 
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Celleria per la discussione e preparazione degli af- 
fari importanti prima di esser recati da’ Ministri 
alla sovrana decisione. — Legge del 22 dicem- 
bre 1816. 

Viene approvato un regolamento circa il servi- 
zio interno del supremo consiglio di cancelle- 
ria. — Dee. del 24 diario 1817. 

Articoli addizionali al detto regolamento , ap- 
provati a 3 giugno 1817. 

Altri simili approvati nel di 20 giugno detto. 

S’ indica il modo come dividere le parità nelle 
camere del supremo consiglio di cancelleria. — 
Dee. del 1 fébbrajo 1820. 

Abolito questo supremo consiglio, passano gl'in- 
carichi alla commessione provvisoria instituita In 
Palermo per i domimi oltre il Faro. — Dee. del 
1 ottobre 1822. 

Altra commessione si stabilisce per rivedere le 
deliberazioni della camera del contenzioso ammi- 
nistrativo della gran Corte de’ conti , e discutere 
i gravami avverso le decisioni delle due camere 
riunite di detta gran Corte $ la quale dee proce- 
dere colle' stesse ritualità dell’ abolito supremo 
consiglio di Cancelleria. — Decreto del 1 lu- 
glio 1822. 

Altra se ne stabilisce per le quistioni di com- 
petenza tra i corpi giudiziari ed amministrativi 
ne’ domini di qua del Faro. — Dee. del i 5 lu- 
glio 1822. 

T 

Tariffa degli atti giudiziari! in materia civile. 

Abolite le altre disposizioni si stabilisce questa 
tariffa la quale indica le esazioni ebe i funzionarli 
faranno per gli atti della loro rispettiva giurisdi- 
zione ; cioè pe’ conciliatori , giudicati di circon- 
dario e suoi cancellieri ed uscieri , testimoni , pe- 
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riti , custodi , cc. come pure si fìssa la tassa delle 
spese per gli atti de’ collegi giudiziari! , e per le 
vacazioni de’ patrocinatori. — Dee. del 3t ago- 
sto 1819. 

Tavoliere di Pcglia. 

Il ruolo de’censuarii di Puglia è dichiarato ese- 
cutorio ; tali sono pure gli estratti del detto ruo- 
lo che si dan fuori dalla direzione del tavoliere 
coutro uno o piu censuarii in massa , portanti 
oltre la firma del direttore e cassiere , la vidima- 
zione dell’ Intendente di Capitanata. In virtù di 
questi estratti si può iirtpiegare la coazione reale 
o quella delle guardie in casa. Si danno le dispo- 
sizioni per l’una e l’altra specie di coazione. — 
Dee. del a3 gennajo 1816. 

Si prescrivono nuove determinazioni sul Tavoliere 
di Puglia , facendosi una transazione cogli attuali 
possessori , e nuovi contratti di ceusuazione col pa- 
gamento de' canoni arretrati e de’laudemii dovuti 
per i passaggi. — Il fisco può agir personalmente 
contro i fittuarii per lo pagamento de’ censi ( ar- 
tic. i5 ). — I conservatori delle ipoteche pren- 
deranno di ufizio le inscrizioni in favore del fisco 
per un capitale corrispondente a 2!) annate dica- 
none ; più altre due per i censi annuali (16). Non 
si può far cessione di queste terre senza preceden- 
te permesso , e col pagamento degli arretrati e 
laudemio del 2 per 100 sul valore del dominio 
utile, salto pena di devoluzione ( 17 e 18 ), e 
formandosi nuovo contratto dal cessionario (19)— 
Ha luogo la devoluzione per qualunque siasi de- 
teriorazione sui fondi censiti, per qualunque con- 
travvenzione ai patti soliti di apporsi ne’ contratti 
enfiteutici secondo la legge , e per la mancanza 
del pagamento del canone per due anni conti- 
nui (ai). Le migliorie rispondono al fisco pel suo 
dritto di poziorità soltanto , per quanto potrà ap- 
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partenergli per canoni arretrati e per ogni allro 
titolo , in qualunque modo le migliorie suddette 
possano essere state fatte (si). Proibita la fa- 
coltà di affrancare i canoni, il Re si riserba pro- 
vedere sulle dimande particolari (a3). — Non è 
permessa al censuario delle terre a pascolo di col- 
tivarne ebe la quinta parte: ogni eccesso c puni- 
to con una multa decupla del canone; c se l’ec- 
cesso sia più di tre versure, colla devoluzione a fa- 
vore del fìsco del fondo con tutte le migliorie 
( 35 e 36 1 ). Non è lecito di coltivare qualunque 
anche minima parte de’ terreni di nuova locazione 
sotto pena di una multa di cento ducati per ogni 
versura , e della devoluzione (4") ; nè farne cessio- 
ne , nel quale caso il fisco rientrerà in possesso. 
Ne’ passaggi a causa di morte l’obbligo degli ere- 
di pel pagamento del canone sarà sempre solida- 
le (85). — Per effetto del supremo dritto di tu- 
tela che vanta il Re sulle corporazioni morali . si 
danno alcune disposizioni sulle censuazioni dille 
terre salde per uso di pascolo accordate a’ luoghi 
pii laicali ed a’ comuni ( 14 e seguenti ). Legge 
del Tavoliere di Puglia del i3 gerirvi ja 1817. • 

Si adottano disposizioni uniformi benanche per 
le censuazioni delle terre del Tavoliere appartenenti 
alle chiese ed altre corporazioni ecclesiastiche e 
morali ; e fra le altre cose si ordina che atteso 
l'aumento de'canoni e l'obbligo del pagamento del- 
l’entratura imposto ai censuarii sia dichiarata di 
niun vigore ed estinta ogni azione che si po' esse 
far valere per nullità d ; atti o per lesione di prez- 
zo : potendo essi corpi morali soltanto sperimen- 
tare presso i. tribunali ordinarli i loro dritti per 
fatti posteriori alle convenzioni , come per dete- 
riorazioni , usurpazioni , mancanza di pagamenti 
di canoni e per ogni altra contravvenzione a quan- 
to trovasi stabilito . ne’ contratti di enfiteusi. 

Legge del ?9 gcnnajo 1817. 
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t È prorogato il termine (issato si per la devo- 
luzione delle terre a pascolo del Tavoliere di Pu- 
glia, die per la decisione delle opposizioni alle cen- 
suazioni delle statoniclie. — Dee. del a giugno 
1817. 

Si stabilisce il contenzioso relativo all’ economia 
del tavoliere di Puglia. — Legge del ai febbraio 
i8ao. 

Si organizza la direzione particolare del Tavo- 
liere. — Dee. del a 5 febbrajo 1820. 

Rivocate le disposizioni contenute nell’ art. 8a 
della legge del i 3 gennajo 1817 , tutte le terre a 
coltura saranno censite indistintamente ma non a 
coloro che posseggono altre ccnsuazioni o appar- 
tengono a famiglie di ccnsuarii. Gli aggiudicatari» 
son tenuti di pagare un’annata di canone per drit- 
to di entratura. È vietata la cessione di dette ter- 
re per venti anni a favor di coloro che abbiano 
altre terre ivi censite, eccetto pe’ coloni di Pog- 
gio-imperiale. — Dee. del 11 aprile i 8 a 3 . 

I processi verbali co’ quali i debitori morosi del 
Tavoliere si costituiscono tali, debbon valere co- 
me titoli autentici ed esecutivi. — Dee. del 3 gen- 
najo 1825. V. Titoli. 

Tesoreria generale. 

Per la regolarità de’ pagamenti , e per la red- 
dizione de’ conti e pezzi giustificativi de’ contabili ; 
per le attribuzioni su questo ramo della Corte de’ 
Conti , e per le funzioni del Procurator generale 
presso la medesima e suo sostituto ec. Vedi i de- 
creti del 27 dicembre 181 5 , del 19 gennajo e io 
mano, f i 5 dicembre 18165 e le Istruzioni ad- 
dizionali approvate a 10 febbrajo 1817 , U dee. 
del li giugno 1818 e'I regolamento del la di- 
cembre i 8 a 3 » 
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TestAhemto olografo. 
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I testamenti olografi possono essere scritti in 
carta coinuue ; ma gli eredi ed i legatarii non 
potranno farne uso , se non siano prima visitili 
per bollo , pagandosi il solo dritto. — Dee. del 5 
ottobre 1818. 

Testimohiau. 

I testimoniali ne’ donìinii al di qua del Faro 
son fatti nel primo luogo di approdo de' basti- 
menti innanzi al tribunale di commercio , ed in 
mancanza innanzi al giudice di circondario ebe 
sceglierà i periti fra i soli uffiziali piloti o sindaci 
marittimi della reai marina per esaminare la per- 1 
dita ed i danni sofferti dai bastimenti; ed al di là 
del Faro innanzi al giudice locale ; ne’ paesi stra- 
nieri innanzi ai consoli o viceconsoli. Non possono 
nominarsi altri periti, se non in mancanza de’ men- 
tovati , il die debb’ esprimersi nella nomina. — 

Dee. del 28 aprile 1818. ^ 

Titolo per le mense vescovile , badie e bencficii. 

Tutti i titolari di mense e benefici! die costi- 
tuivano il patrimonio del già monte- frumentario, 
e delle badie e benefici! di regio padronato , far 
debbono un quadro de’ rispettivi debitori ; in man- 
canza de’ titoli espressi , il possesso in cui trove- 
ransi nel i8ot> vale per titolo; l’ Intendente fa 
dare a questo quadro la maggiore pubblicità pos- 
sibile ; vi si possono produrre opposizioni da di- 
scutersi ne’ tribunali civili; Si loriua poi un ruoli 
definitivo die vieu dichiaralo esecutorio con or- 
dinanza dell’ Intendente. — Sono pure dichiarati 
esecutori! gli estraiti di detto ruolo diffinitivo mu- 
niti della firma ancora «lei Presidente dell’ ammi- 
nistrazione diocesana , e gli estratti che le stesse 
amministrazioni diocesane spediscono alle autorità 
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competenti , e consegnano agli ufiziali ministeriali 
per la loro esecuzione , quando oltre la firma del 
detto presidente riuniscono quella del giudice del 
circondario in cui risiede l' amministrazione sud- 
detta. — Dee. ilei a maggio » 8 a 3 . 

Si provvede alla mancanza de’ titoli espressi per 
la esazione di alcuni censi mediante 1’ osservanza 
degli art. e 58 ti t. 3 del decreto de’ 3 o gennajo 
1817 sulla esazione delle rendile del demanio. — 
Dee. del l 4 gennajo t 8 a 4 . 

Si accorda una proroga per la formazione ed 
invio de’ quadri de’ debitori delle amministrazioni 
diocesane. — Dee. del 22 marzo 1824. 

Si accorda ai creditori de’ comuni in Sicilia la 
proroga a tutto ottobre per l'esibizione de’ titoli 
«le’ loro crediti. — Dee. del 4 maggio 1824- (V, 
1’ art. 72 delle istruzioni approvale col decreto del 
19 novembre 1819 ). 

Le disposizioni del decreto del 2 maggio i 8 a 3 
per rendere esecutivi i titoli delle mense ec. sono 
applicate ed estese alle rendite costituite del pa- 
trimonio regolare che il demanio omise d’inclu- 
dere ne’ «juadri. — Dee. del 28 giugno 1824. 

Titoli. 

Gl’ individui della famiglia reale sono rivestiti 
di corrispondenti titoli , ma senz’ alcun dritto nè 
sui beni nè sulle persone esistenti nelle provincie 
e città di cui son titolari. — Atto sovrano del 4 
gennajo (817. 

Il termine espresso nell' art. 56 del decreto del 
3 o gennajo 1817 per la formazione del quadro 
de’ debitori del demanio per rendite costituite di 
qualunque natura non dee intendersi come termi- 
ne di rigore , in modo che trascorso possa indur- 
re prescrizione a favore de' debitori : quindi tutti 
i quadri formati dopo il detto termine pubblicati 
esecutoriali dai rispettivi Iute-udenti debbou 
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esser valutati come titoli già costituiti a favore del 
demanio } e tutti quelli formati e non pubblicati 
dopo , possono pubblicarsi e rendersi esecutorii ; 
e quando non ancora sieno redatti , possono redi-, 
gersi per poi pubblicarsi e munirsi delle solennità 
necessarie a renderli esecutivi. — Dee. del 18 ot- 
tobre 1824. 

Le disposizioni contenute ne' decreti del a mag- 
gio i 8 a 3 e del 19 aprile 1824 circa il modo di 
rendere esecutivi i titoli «Ielle rendite conslituite , 
canoni cc. sono estese alle chiese ricetlizie per le 
quali siansi approvati o si andranno approvando 
ì piani della formazione de’ titoli delle sagre or- 
dinazioni. — Dee. del 16 novembre 1824. 

I processi verbali ne’ quali i debitori morosi del 
Tavoliere sino all’anno i 8 a 3 si costituiscono tali 
sottoscritti da essi o da loro speciali procuratori , 
o fatta menzione di non essere scriventi sotto- 
scritti dal commissario civile degli affari del Ta- 
voliere e segretario assunto , e dallo stesso com- 
missario ordinanzati , debbono valere come titoli 
autentici ed esecutivi , produttivi di lutti gli ef- 
fetti ebe la legge ad essi attribuisce Dee. del 3 

gennajo 1825. 

T «ASCRIZIONE. 

È assegnato un ultimo terminò improrogabile 
per la trascrizione delle ipoteche de’ beni delle 
mense o de’ bemficii , badie , commende ed altri 

cespiti di provvegnenza del patrimonio regolare. 

Dee. del 5 marzo 1819. 

Ne’ contratti che si fanno presso la cassa di am- 
mortizzazione debbe stipularsi il patto clic la tra- 
scrizione del contratto «li vendita debb’ eseguirsi 
col pagamento de’ dritti a carico del compratore, 
il quale non può esser immesso nel possesso se 
nnn vi abbia adempito. — Dee. del 3 o dicembre 
18,9. 
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Quando per atto Ira vivi o di ultima volontà 
segua passaggio d’ immobili ad uno nella propriei 
là, all' altro nell’ usufrutto, il dritto di trascrizio- 
ne sarà pagato dal proprietario per due terzi , e 
dall’ usufruttuario per 1 ’ altro terzo. — Adempite* 
«i a t^l pagamento il proprietario non è tenuto a 
pagar altro dritto allorché segue la consolidazione 
dell’ usufrutto colla proprietà. — Dee. del 3 o 
maggio i 8 a 3 . 

Non debl>’ esigersi alcun dritto per la trascri- 
zione ne’ registri della conservazione dell' ipoteche 
per le sentenze de’ tribunali civili, sulla dichiarazio- 
ne della libertà e capienza de’ fondi costituiti in 
patrimonio sacro , salvo il salario ài conservato- 
ri. — Dee. del 1 4 luglio 1824. 

Le disposizioni .. contenute nel sopra indicata 
decreto del 3 o maggio 1823 sono applicabili an- 
cora ai domimi oltre il faro. — Dee. del primo 
novembre t 8 a 4 - 

TRIBUNALI ni COMMERCIO. 

Uno se ne stabilisce che avrà la sua residenza 
in Napoli. Dee. del 20 giugno 1817. V. Ohga- 
kiz. dell’ ordine giudiziario. 

Si accorda un gettone di ducati due per ogni 
giudice, e di ducati tre pel presidente del Tribu- 
nale di commercio di Napoli per ogni giorno di 
intervento. — Dee- del 3 o giugno 1818. 

Nella Provincia di Calabria ulteriore 2.® vi si 
ytabiUsce i\u tribunale di commercio residente in 
Monleleone. — Dee. del 6 aprile 1819. 

I giudici ed i supplenti de’ tribunali di coni-, 
piercio so.no rinnovati per metà in ciascun anno ; 
tal rinnovazione ba luogo, nel primo gennajo. — - 
Dee. del 17 maggio 1819- 

Simile per Sicilia. — Dee. del 6 ottobre 1819. 

La competenza de'tribunali di commercio nei 
dotniim al di eptà del Faro è ampliata sino aJla 
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lommi (li (locati 3 oo , e può estendersi a somma 
maggiore , quante volte le parti prevalendosi dei 
Joj-o dritti abbiano dichiarato per iscritto di voler 
essere giudicate diffinitivamentc e sena’ appella- . 
zione. — Dea. del 22 giugno 1819. 

In ciascuna delle valli di Palermo , Messina e 
Trapani è destinato un tribunale di commercio 
residente nel capo-luogo. — Legge organica Mi' 
ordine giuditiaria ne’ domimi al di là def Faro 
del 7 giugno 1819. 

Si stabilisce un tribunale di commercio iu Rog- 
gio. — Dee. del i 5 giugno 1819. 

Le cause relative alla mercatura nella città di 
Messina eh’ eran della competenza del consolalo e 
che siansi di mare e di terra decise dal tribunale 
di commercio , ed in appello da quella gran Cor- 
te civile, non sono soggette a ricorso per cassa- 
zione. — Dee. del 17 giugno 1819. 

In tutte le cause relative ajla mercatura nella 
città di Messina, i molivi di ricusa dell’ intero tri- 
bunale di. commercio ivi residente o di un nu- 
mero di giudici e supplenti che renda il tribuna- 
le medesimo incapace a legittimamente giudicare, 
saranno discussi dalla gran Corte civile ivi resi- 
dente , la quale ammettendo i motivi, rimetterà 
la causa al tribunale civile x-esidente in detta cit- 
tà , il quale procederà colle forme di tribunale di 
commercio a termini dell’ art. 75, e dell’ art. aoa 
num. 3 . della legge organica, — - Dee. del 19 giu- 
gno i8ao. 

Si accorda un dritto di carlini due per ogni 
spedizione di sentenza al cancelliere del tribunale 
di commercio di Napoli. — Dee. dell' n gennajo 
i 8 a 5 , 



Vendita de’ beni dello stato. 

1. Quella fatta nell' occupazion militare è di- 
chiarata irrevocabile. In essa van comprese le cen- 
suazioui fatte durante tal epoca , salvo nlle am- 
Ainistrazioni cui appartiene le azioni ne' casi di 
nullità e rescissioni che loro potessero competere. 
Dee. del aH ifebbrajo x8i6, V. Donazione de' be- 
ni DELLO STATO . 

2. Si stabiliscono nuove norme per calcolarsi 
il prezzo de’ fondi rustici cd urbani dello stato 
ebe sono in vendita , abolendosi le disposizioni 
su ciò date in tempo dell’ occupazione militare. — 
Dee. del 28 maggio 1816. 

3 . Lo sperimento dell’ azione di lesione per le 
vendite de’ beni dello stato soggiace alle leggi vi- 
genti al tempo del contratto, e per lo modo co- 
me debb’ essere instiliiila e per la sua durata. Le 
prescrizioni per la detta azione si abbiano e ten- 
gano come nè impedite nè sospese per 1’ occupa- 
zione militare. Ciò non pregiudica il dritto del 
dominio per gli altri casi di nullità o di rescis- 
sione, per causa di errore o dolo, osservate le ri- 
tualità da dette leggi ordinate. — Dee. del 18 
giugno 1816. 

4- I’el pagamento del prezzo de’ suddetti beni 
venduti ; ( Vedi Pagamento ). 

5 . Si ordina di vendersi i beni rustici di pro- 
prietà dello stato all' infuori di quelli di qualità 
ecclesiastica , colla vjalutazione e subaste giusta i 
decreti del 28 maggio e (ì novembre 1816; — 
Dee. del 27 novembre 1816. V. sopra num. 2, ed 
alla voce Donazioni. • 

Si danno altre disposizioni per la vendita di 
questi beni col Dee. del 3 luglio 1818. 

Nella vendita de’ beni rustici siti in Napoli si 
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fleti urrà la fondiaria intera , in quelli delle pro- 
vi ntie la metà di questo peso. — Dee. del 3 i 
agosto 1818. 

Le subaste per la vendita di questi beni han 
luogo innanzi al direttore della cassa di ammor- 
tizzazione per i beni siti nelle provincie di Na- 
poli e Terra di lavoro ; ed innanzi agl’intenden- 
ti per quelli siti nelle altre provincie , i quali 
possono delegare il segretario generale o uno de’ 
consiglieri d’intendenza nel proprio distretto, e 
negli altri distretti anche i sottintendenti. — Dee. 
dèi 3 i agosto 1808. 

Nella vendita de’ beni dello stalo , allorché il 
termine degli addilamenti di decima e di sesta è 
fissato ad ore ? s ’ intende decorrere sino alle 
ore !>4 italiane del giorno seguente a quello in 
cui si è tenuta la precedente sessione d ’ incanto , 
qualunque sia stata 1 ’ ora nella quale essa termi- 
nò : e laddove segua giórno di doppio precetto , 
è prolungato sino alle ore 24 italiane del primo 
giorno non festivo che segue. In tutti gli altri 
addilamenti ne’ quali il termine è stabilito a gior- 
ni , esso decorre dal giorno seguente a quello in 
cui ha avuto luogo l’urtima sessione d’ incanto e 
se spira in un giorno di doppio precetto è proro- 
gato fino al primo giorno non festivo che segue. •— 
Dee. dell' 1 1 gennajo 1819. 

Si danno altre disposizioni per la vendita di 
detti beni. — Dee. del 22 agosto^ 1820. 

Vendita forzosa o volontaria me domini oltre il faro. 

Si stabilisce in Palermo una commessione tem- 
porale per le vendite volontarie o forzose degli 
immobili in tutte le valli di Sicilia le di cui deci- 
sioni sono inappellabili salvo il ricorso alla corte 
suprema : fatta la vendita il giudizio di gradua- 

zione e distribuzione avrà luogo ne’ tribunali ci- 
vili. S’ indicano le forme da osservarsi a pena di 
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rulli tà : fatta l’aggiudicazione se ne fa rapporto al 
Luogotenente generale il quale spedisce le lettere d 
salvaguardia con una cedola in pergamena sonai 
pagamento alcuno. — Dee. del iti gcnnajo 1822 

Con altro decreto della stessa data si approvi 
una tariffa per le spese da pagarsi ‘ ne’ giudici ed 
atti relativi alle vendite volontarie o forzose id 
Sicilia. — Si dà la forinola dì questa cedola. —1 
Dee. del 5 marzo 1822. ' 

Altre disposizioni su queste vendite. — Dee 
del 2g aprile 1822. 

Si approva un regolamento circa le vendite al-| 
l’ incanto e le assegnazioni de’ beivi in soddisfazio- 
ne delle soggiocazioni colle sollennilà prescritte 
nel decreto di questa data (V. Rendita costitui- 
ta e Soggiocazioni). — Dee. del 18 febbraio 1824. 

Si modifica 1 ’ art. 17 dei regolamento del io 
febbrajo 1824 per la notifica al creditore, non più 
di tutto lo stato indicativo dell’ attività e passività 
del patrimonio del debitore , ina solo della parti- 
ta dello stato che riguarda ciascun creditore. — 
Dee. del 23 agosto 1824. 

Si ordina ebe la commissione delle vendite in- 
stiluite col decreto del iti gennajo 1822 cessi dal- 
le sue funzioni , e rimetta ai giudici deputati tut- 
te le carte di que’ debitori che hanno ottenute 
un giudice deputato y ed hanno esibito il nota • 
mento legale de’ loro beni ; come pure rimetta a> 
tribunali ordtnarii le cause pendenti de’ debitori 
che non hanno ottenuto il giudice deputato , o 
non hanno presentato il piano de’ loro beni. La 
commessione è autorizzata ad eseguir solamente , 
quando ne sia il caso , le formalità prescritte da- 
gli art. 3 G e 4 ^ dell’ enunciato decreto per le 
decisioni di aggiudicazioni diftinitive già emesse e 
pubblicate le quali c9nservano tutto il loro vi- 
gore. È attribuita ai tribunali ordinarli , per le 
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cause che sono loro trasmesse dalla commessione 
delle vendite , quella stessa aggiudicazione di be- 
ni , della quale era slata investita la commessione, 
negli stessi modi , e colle medesime forme stabilii 

te dal detto reai decreto «del 16 gennajo. D ec . 

del 18 agosto i 8 a 5 . 

Vehdita giudiziaria. ' ' 

Si abolisce 1 ’ arbitraria offerta di prezzo auto- 
rizzata dal codice di rito civile ne’ giudizii de’ be- 
ni stabili , de’ quali si ordina la valutazione giu- 
ridica. — Dee. det 12 agosto i 8 i 5 . 

Col decreto del i 4 detto mese si prescrisse una 
nuova procedura per le esproprie ; e con quello 
del i 5 detto mese si diè la norma pe’ giudizii 
pendenti 5 ma tutto venne riformato colla pubbli- 
cazione delle Leggi di procedura civile. 

Ufi zi ali dello stato civile. 

Le funzioni di uflziale dello stato civile sono 
. affidate ai sindaci de’ rispettivi comuni , che in 
caso di assenza o altro legittimo impedimento sono 
rimpiazzati dai secondi eletti , o dai particolari 
eletti stabiliti ne’ comuni riuniti. — L’ esercizio 
di queste funzioni è sotto la immediata c diretta 
vigilanza de’ regj procuratori de’ tribunali civili 
co’ quali debbon corrispondere su tale oggetto , 
ed i quali debbon far verificare lo stato de’ regi- 
stri almeno una volta in ogni bimestre per mezzo 
de’ giudici di circondario o altri che destineran- 
no. — Le funzioni suddette sono meramente gra- 
tuite , e solo sara esatto un carlino per ogni co- 
pia estratta dagli atti dello stato civile , se il ri- 
chiedente non sia povero. — Dee. del 1 4 settem- 
bre 1819. 

Nella reni colonia di S, Leucio le funzioni di 
nuziale dello stato civile saranno dissimpegnate dal 
primo tra seniori, ed in mancanza o impedimento 



«la quello die gli succede in ordine di nomina. — 
Dee. del io aprile «8ao. 

I cappellani o curati di ciascuna popolazione 
delle isole adjaccnti a quella di Lipari sono prov- 
visoriamente incaricate di esercitare in quelle isole 
Eolie le funzioni di ufiziale dello stato civile; ma 
nell’ esercizio di tali funzioni restano sotto l’ im- 
mediata dipendenza dell’ ufiziale dello stato civile 
del comune di Lipari. — Dee. dell' 11 agosto 1825. 

I sindaci comunali oltre le funzioui ammini- 
strative di cui per istituzione sono investiti, avendo 
pur quella di ufiziale dello stato civile è nato 
il dubbio se per reati commessi nell’ esercizio di 
queste ultime funzioni sono essi coverti di garentia. 

In esecuzione d’ ordini sovrani il dubbio fu 
comunicate per esame , e parere alla Consulta 
generale di' Regno die si divise in due opi- 
nioni diverse. 

» Fu tutto rassegnato a S. M. , ebe nella sua 
saggezza riconobbe uniforme alla legge de’ 19 ot- 
tobre 1818 , ed ai principi che ne hanTcgolata 
la formazione , il parere de’ consultori che non 
comprendono nella garentia i sindaci pei reati 
commessi uella qualità d’ ufiziali dello stalo civile. 

» Questa legge, che per reati in utìzio covre di 
garentia i funzionari pubblici n’ esclude espressa- 
mente gli additati ufiziali , giacché non muniti di 
funzioni, che a senso della legge fan solo oggetto 
di garentia. La misura di cui è parola, trovasi pri- 
mieramente adattata per le autorità investite di fun- 
zioni governative, autorità poste talmente sotto la 
dipendenza del Governo , che vengono riputate 
d’agir sempre in seguito de’ suoi ordini diretti 
o indiretti , che lian ricevuti , o di sue inslru- 
zioni loro trasmesse. Gli ufiziali dello stato civile, 
che senza aver corrispondenza col governo sono 
estensori e conservatori di quel che i privati di- 
chiarano in materia di atti dello stato civile non 
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entrano nella classe delle autorità munite di fun- 
zioni governative , e coverte di garentia. 

» La circostanza di ritrovarsi riuniti nella persona 
stessa del sindaco funzioni amministrative , e fun- 
zioni dell’ufiziale dello, stato civile non vale ad 
introdurre eccezione alla disposizione della indi- 
cata legge , tanto perchè la stessa senza licita- 
zione , o destinazione alcuna esclude dalla garea- 
tia gli ufiziali delio stato civile , quanto perchè 
questo beneficio non è conceduto per ragione della 
persona , ma per ragione delle funzioni nell’eser- 
cizio delle quali portasi eseguito il reato. 

» Su queste considerazioni S.M. nel Consiglio di 
Stato ordinario del dì <) febbrrajo n8a5 si è beni- 
gnata dichiarare che I sindaci comunali pc’i eati com- 
messi come ufiziali dello stato civile non sono co- 
verti di garentia (a). » — Ministeriale del feb- 
brajo i8a5. 

Uhiveesita’ di stbdj. 

Sono approvati gli statuti per la regia universi- 
tà degli studii. Nella distribuzione delle facoltà , 
quella della giurisprudenza dee abbracciare le se- 
guenti cattedre ; cioè , 

ì. Istituzioni di dritto. 

2 . Trattati legali. 

3. Dritto del regno. 

4- Dritto criminale e procedura criminale. 

5. Dritto commerciale e marittimo. 

6. Procedura civile , cd arte del notajo. 

y. Dritto di natura e delle genti. 


(a) Abbiam posto in questo Epitome la suddetta so- 
vrana risoluzione , tutto che non appartenente a ma- 
teria civile, così perchè iu essa si spiega con molta 
saviezza il carattere delle funzioni di ufìziale dello stato 
civile, come per essersi trattata ucl Corso questa stessa 
quistione. 
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8. Economia pubblica» — Dee . del ia mor- 
to 1816. 

Per i gradi di cedola licenza e laura in giuris- 
predenza V. Gradi Accademici. 

La cattedra de’ trattati canonici ebe faceva par- 
te della facoltà di teologia è soppressa. — Dee. 
del io novembre. 1819. 

Le cattedre di giurisprudenza sono modificate 
col Dee. del 3 gennajo i8ao. 

Uso civico. Vedi Demanio comunale. 

Uscieri. 

Gli uscieri presso le autorità giudiziarie stabiliti 
colle leggi, organiche de' 29 maggio e 7 giugno 
1819 hanno tutti indistintamente le medesime at- 
tribuzioni. per l’ esercizio degli atti che la legge 
afGda al loro ministero , ciascuno però nell’ambito 
della giurisdizione dell’ autorità cui è addetto. — 
Gli uscieri presso i giudici di circondario ve l’e- 
sercitano esclusivamente da ogni altro usciere per 
gli affari appartenenti al proprio circondario ; in 
caso di mancanza o d’impedimento di tutti gli 
uscieri di un giudicato di circondario , gli atti 
del ministero esclusivo de’ medesimi si faranno da- 
gli uscieri di quel circondario limitrofo designato 
in piè dell’atto dal giudice al quale spetta cono- 
scere l’affare. — Gli uscieri presso le corti supre- 
me , le gran corti civili , criminali e speciali , 
tribunali civili c di commercio esercitano in con- 
correnza le loro funzioni nel territorio della pro- 
vincia o valle nella quale risiede il collegio pres- 
so cui sono destinali : non pertanto quelli presso 
le corti di giustizia ed i tribunali di commercio 
debbon fare esclusivamente nel territorio della cit- 
tà in cui risiede la corte o tribunale rispettivo gli 
atti che appartengono alla giurisdizione del colle- 
gio cui sono addetti: gli uscieri poi presso le gran 
corti civili ed i tribunali civili debbon fare esclu- 
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sivameute le significazioni di patrocinatore a pa- 
trocinatore per gli affari de! rispettilo collegio. È 
necessaria 1’ autorizzazione del Ministro della giu- 
stizia perchè gli uscieri presso i giudici instruttori 
e le corti criminali possino instrumentare negli 
affari civili. Ciascun colleggio o giudice desti- 

na per turno l’ usciere che prestar dee servizio 
nelle udienze. — Le fuuzioni di usciere sono in- 
compatibili con ogni altra funzione pubblica cui è 
annesso stipendio. — L’uscière non potrà mainò di- 
rettamente uè indirettamente rendersi aggiudicata- 
rio degli oggetti mobiliari' che sono incaricati di 
vendere , sotto pena di sospensione e di ammen- 
da , ed in caso di recidiva, di destituzione. — È 
vietato loro d’ invertire in uso privato le somme 
che ritrarranno dal prodotto delle vendite degli ef- 
fetti sequestrati. — Sono generalmente obbligati di 
prestar il loro ministero, salve le disposizioni per 
parentela o affinità ; e lo debbon prestar perso- 
nalmente , sotto pena di esser sottoposti ad un 
giudizio correzionale ed al ristoro de’ danni e spe- 
se , o ad un giudizio di falso se abbiano operato 
con dolo. — Debbon risedere nel comune ove risiede 
1’ autorità cui sono addetti ; abbandonando tal resi- 
denza senza giusta causa si. avranno come dimission- 
narii. Allontanandosi per più di un giorno, anche per 
affare di servizio, debbono farne intesi il giudice o 
il presidente del tribunale cui appartengono, sot- 
to pena di sospensione, ed altre misure disciplinari 
più severe in caso di recidiva. — Eccedendo i li- 
mili delle loro attribuzioni, possono esser condan- 
nali al rimborso delle spese e ristoro de’ danni, 
ed anche sospesi o destituiti secondo la gravezza 
del fallo. — Le copie che rilasciano debbon es- 
sere corrette ed in iscrittura Jegibiie , sotto pena 
d’ un’ ammenda ; ed in piedi di ciascun atto sia 
originale sia copia debbon indicare l’ importo de' 
loro dritti , e nel margine dell’ alto originale il 
Dcli'incourt Corso Voi. XI. ao 



numero de’ ruoli delle copie t, « riportarvi tutti gli 
articoli di spesa che formano l’ intero costo deU’aUo; 
tutto ciò sotto pena di ammenda in caso di contro» 
venzione giusta l’ art. j6i della procedura, e di 


esser interdetti temporaneamente dall’ esercizio, ss 
Otterranno mano forte dalla gendarmeria , e dalla 
forza pubblica sull’ esibizione delle spedizioni del- 
le sentenze decisioni o ordinanze delle autorità 
giudiziarie che debbon mettere in esecuzione, ss 
Dcbbon avere 25 anni compiuti , salvo dispensa 
del Re, e fornire una cauzione per garentia de- 
gl’ interessi e delle ammende che sarà determina- 
ta con particolare decreto. 5= Dee. del 17 agosto 
»#» 9 - 

Indennità degli uscieri. Y, Tabi r*A. 
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ALCUNE GIUNTE E CORREZIONI 


GIUNTE al VOLUME I. 

Mie osservazioni al titolo preliminare e propriamente 
prima della IV. Osservazione pag. 3i ; aggiungi. 

» Dice l’art. 3 del Codice civile clie le leggi di 
polizia, e di sicurezza pubblica (a) obbligano tutti 
quelli , che dimorano nel territorio. I beni immo- 
bili , ancorché posseduti da stranieri sogiacciouo alla 
leggi del regno. I francesi tutto che residenti in pae- 
se straniero sono soggetti alle leggi che risguardaiio 
lo stato , e la capacità delle persone » Quest’ art. è 
stato riformato e diviso nei due art. 5 , e 6 delle 
nostre leggi. Nel 5 dicesi generalmente che le leggi 
obb(igano tutti coloro , che dimorano nel territorio 
del regno sieno stranieri domiciliati , o di passaggio. 
Nel 6, si sono copiate le parole dell’ult. parag. del 
cit. art. 3. Ora perchè estendere a tutte le leggi, quel- 
lo che conveniva alle sole di polizia , e di sicurez- 
za pubblica ? A quanti falsi , e pericolosi raziocini 
può dar luogo questa redazione ! Veggansi le con- 
ferenze sul Cod. civ. tom. ì. pag. a4 e 35. ed. di 
Didot del i8o5, e veggasi quello che su di ciò ne 


(a) Sotto le parole sicurezza pubblica sono com- 
prese le leggi criminali , come dal processo verbale 
nel consiglio di stato di Francia del 6 termidoro anno 
IX. V. il rapporto di Grenier al tribunato del 9 vent. 
anno XI. 
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l..n dello i primi traduttori , ed «nuotatori del Toné' 
ii E h nel primo voi. alle Praetcrnu'ssa p. 5-5 e li 
guenti. * * > J * e se ‘ 

Pag. G 4 , vers. iq , nel margine aggiungi la cita- 
zione delP’art. 3 0 4* 33. ° 6 CUa 

/W rart er *3a 2 f Zi**"** siwiIme,lte la citazione del- 

Pag. 8o , ver*. a 7 aggiungi la citazione dell’ art 
aya delle nostre leggi penali. * 

it. 3 u cit “'° u ' d '"' 

P 1'c,Wi':“ llim ° I '"* S " r0 •»*“*■' I. 

55 56 
5/ 58 

^VL"' <W Prim,> P* r *6" f ». ‘ISiungi I. 


* * ^ ato del quarto paragrafo » 
Ed a lato del sesto aggiungi » 


ioa 
107 

103 

io# 

104 

< lop 

Pag. 3u. 3 r 1 . aggiungi » Noi albiam riportalo nei 
la nostra notula alla nota dell’autore Voi T 
P a g- dn. , quel che gli annotatori del Toulìi,.,' 
dissero contro il sentimento del Deh incourt . 

■ «tendo , che nell’azione pelilionis herediiati, 
senza distinguer», tra possessori di mala o di buoi 



na fede , l’ erede eh' agisce ha dritto di reclama- 
re la restituzione dei frutti percepiti dal posses- 
sore quia fructus augent hercdUatem. Ma gli stes- 
si esimj annotatori nelle Praetermissa poste in fi- 
ne del I. Voi. del Corso di Dritto civile france- 
se del Toullier pag. , se ne emendarono ne’ 
seguenti termini. » Questo è un error manifesto , 
poiché è cosa decisa anzi una nozion elementare, 
che anche in questa specie la buona fede giova 
al possessore , ed egli in grazia della buona fede 
è dispensato dal restituire i frulli, che ha perce- 
piti , e consumali sotto la garentia della medesi- 
ma. Egli non dee restituire nisi fructus extantes, 
et ex cunsumptis i/los , quibus faclus est locupletior. 
Cosi è stabilito nelle L. 25. §. 11 . e i5. L. 36. 
§. 4- L. 4o. $. i. ff. de pel. hcr. Si vegga 1’ Eìd- 
nccio elem. pandect. lib. V. tit. III. 5- 68. A 
malgrado di ciò 1’ opinione quivi sostenuta da noi 
non soffre ostacolo , dappoiché non v’ è buona 
fede quando colui che ha ottenuto 1’ immissione 
nel possesso dei beni dell’ assente , sapeva che vi 
erano altri eredi presuntivi, che avean dritto di 
concorrere seco lui nel godimento di tali beni. 
L’ eccezione della buona fede gli vaierebbe sola- 
mente , quando egli avesse ignorato tale circostan- 
za , e la sua ignoranza fosse plausibile , vera , c 
non affettata. ,, 
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GIUNTE AL VOLUME II. 


Pag. 18 a fronte dell' ultimo Raggiungi la citazione 

398 

r. 


Pag. 39 vera. 3t. aggiungi a fronte la citazione. » 

188 

T. 

Pag. 38 vers. a4 » a SS lun S l * Ironie la citazione. 

Pr. 



Pag. 54 ultimo verso aggiungi. 

» Ed è ciò tanto vero, che chiaramente spiega il 
Legislatore limitar la legge la sua disposizione ri- 
guardo al matrimonio agli effetti civili , e politi- 
ci (art. i5o ) , e sotto questo solo aspetto regola 
essa la qualità , e le condizioni de’ conlraendi « 
determina le formalità che preceder debbono la 
celebrazione , la loro validità , i dritti , le obbli- 
gazioni, e gli effetti civili , che risultano dal matri- 
monio, e lascia intatti i doveri , che la religione 
impone, senza portarvi alterazione o cambiamento 
alcuno. ( art. i5i. ). 

Pag. 91 in fine della nota t aggiungi » Vedi le 
ultime disposizioni date pel matrimonio dei mili- 
tari dal nuovo Re Francesco I. col decreto del 
17 gennajo i8a5, a questo Voi. p. 23a. 

Pag. i34 dopo il a.° 5 aggiungi » 

Ma può la moglie far testamento senza bisogno 
d' alcuna autorizzazione, la quale non è necessa- 
ria che negl' atti tra vivi, per la potissima ragio- 
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rie , die le disposizioni testamentarie non poten- 
do aver effetto che dopo la morte , vale a dire 
dopo che la coniugale unione è sciolta , esse in 
nulla offendono le leggi di questa unione. Ciò è 
assodato nella giurisprudenza francese ( V. Toul- 
lier, C. C. Voi. IL. n. 621 p. 17 ). Tra noi espres- 
sameute si è disposto coll’ art. 21 5 , che si è ag- 
giunto al cap. VI che tratta dei drilli e dei ri- 
spettivi doveri de'conjugi in questi termini. » La 
moglie può far testamento senza 1' autorizzazione 
del marito. » 

GIUNTE al VOLUME III. 

Pag. 89 in Cne del terzo paragrafo aggiungi : » cioè 
al cinque per cento 1’ anno , giusta la ministeriale 
del i 3 settembre 1822. » 

Pag. 120, al principiar del num. 2. metti in fron- 
te la seguente citazione ' » 


Tag. 274 Alla nota 29 dell’ autore aggiungi in One 
la seguente notula j 

» Oude il nome di fungibili ? L’origine di questo 
nome è da fungendo , poiché nel restituirsi le cose 
ricevute a prestito, quel che dal debitore si restitui- 
sce fungitur vice di quello che fu ricevuto. Il Giu- 
reconsulto Paolo die occasione a questa voce nel- 
la 1. 2. §. 1. ff. de reb. cred. , che mirabilmen- 
te il Ilynkersoeehio in tal modo ripristinò nell’os- 
servazione 1. 10. Mutui dolio consisti t in. iis rebus 
quae pendere numero mensura consislunt : quonium 
soruni dal ione possumus in creditum ire quae in 
genere suo solulionem recipiunl lam per fbkctioueji 
quam in specie. 
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GIUNTE al VOLUME IV. 

Pag. 55 vers. 18 aggiungi la seguente citazione 

8oo 

74 * 

GIUNTE al VOLUME V. 

Pag. 33 a fronte del primo paragrafo del capitolo III, 
aggiungi la seguente citazione » 

8i5 

8 9 5 

Pag. 58 , a fronte del numero 3 aggiungi la cita- 

/ zione a . 

io38 

99 3 

Pa'g. 108 , vers. ia aggiungi » clic la nomenclatura 
di corpi morati fu pure adoperata nell’ art. 19 '7 
del titolo delle transazioni. » 

Pag. 1 1 3 in fine del §. i 5 si aggiunga -, 

« Dal direttore generale del registro , e del 
bollo venne promosso il dubbio se presentandosi 
al visto per bollo i testamenti olografi scritti in 
carta comune , dovessero gli credi ed i legatarj 
esser soggetti oltre il pagamento del dritto anche 
a quello della multa. Questa quistiond nel 1818 
venne sottoposta al parere del supremo consiglio 
di Cancelleria ora abolito , dove si rifletté , ebe 
nella legge sul registro , e bollo , non era espres- 
samente indicato , che i testamenti olografi doves- 
sero essere scritti , in carta di bollo , e ebe 4 ove 
s’ ingiungesse questa formalità verrebbe di mollo 
scemata quella facilitazione e quella riservatezza 
accordata dalla legge ai testatoli nel disporre dei 
proprii beni. Quindi sulla proposizione del Min.- 
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atro delle finanze decrelossi nell' 8 ottobre 1818- 
». Che i testamenti olografi possono essere scrii" 
li in carta comune. 

a. Che gli eredi , ed i legatarii non potessero 
farne uso , nè i testamenti suddetti avere la loro 
esecuzione se non prima vistati per bollo , e regi- 
strati, pagandosi il solo dritto senza multa veruna. » 

GIUNTE al VOLUME VI. 

pag. i4 a fronte dèli’ ultimo paragrafo aggiungi la 
citazione » , 

IMI 

106 5 

Pag. 27 a fronte del primo paragrafo aggiungi la 
citazione « 

1 185 

11 38 

Ivi « a fronte del sesto paragrafo aggiungi la cita- 
zione « 

1186 


Pag. 3 a vers. 6 , aggiungi dopo le parole, alla sua 
specie , » ed alla sua quantità. 

Pag. 33 , vers. a 5 aggiungi dopo le paiole , ma la 
convenzione delle parti « o la disposizione della 
legge. 


Pag. 4 ^ vers. 17 , aggiungi a fronte la citazio- 
ne » 

1219 
1 ij a 

Pag. 5 2 alla fine delle Osservazioni aggiungi il se- 
guente 
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» Rinchiuderemo in quest’ ultimo paragrafo 
li cinque nuovi articoli che le nostre leggi civili 
aggiungono in questo titolo, e che tutte riguar- 
dano la spropriazione simultanea. Il Codice civi- 
le non 1’ avea permessa che nel solo caso in cui 
i Leni situati in diverse provincie facessero parte 
di una sola e medesima tenuta , ed a condizione 
che il debitore lo richiedesse ( art. ami ), il che 
venne neg'i stessi termini adottato nel corrispon- 
dente nostro articolo ana , e ciò ad ogetto di 
minorar spese e giudizi!. Ora questo stesso il buon 
senso richiedeva di ordinarsi qaante volte il va- 
lore totale de’ beni esistenti in diversi luoghi fos- 
se inferiore alla somma de’ debiti inscritli, inclu- 
so quello del creditore che agisse. Qui anzi all’ 
interesse del debitore si univa quello de’ credito- 
ri, che altrimenti sarebbero stati obbligati a far 
altri giudizii di spropriazione a danno sempre del 
debitore. 

Si conobbe in Francia questo duplice vantag- 
gio e si supplì al vuoto del Codice in questo caso 
colla legge del i4 novembre 1808 , come già ve- 
demmo nel testo pag. 28 , e vedremo nelle note 
187 e 188 a questo titolo. 

Ora tutto quello che fu in detta legge prescrit- 
to è stato da noi adottato negli articoli 21 13, 
mi 4 > 21 i 5 , 2116, e 2117 ne ’ seguenti termini. 

Art. 2 1 1 3 » Potrà anche permettersi la spro- 
priazione simultanea , quante volte il valor totale 
de’ beni esistenti in diverse provincie o valli è in- 
feriore alla somma de’ debiti inscritti, incluso quel- 
lo del creditore che vuole agire. » 

Art. 2114. » Tal valore si stabilisce secondo il 
ruolo delle contribuzioni fondiarie, moltiplicando 
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la rendita che ne risulta , quindici volte pe’ fon- 
di rustici , e dieci volte per gli edifizj. » (i). 

Art. ai i 5 . » La spropriazione simultanea, nel 
caso di sopra additato , non può aver luogo , che 
in virtù di una autorizzazione accordata dal pre- 
sidente del tribunale del domicilio del debitore , 
sulle conclusioni del pubblico ministero. » 

Art. ati6. » Cotesta autorizzazione si darà a 
piè di un ricorso (a) , in vista de' documenti che 
giustificano la domanda. Tali documenti sono 
i. La copia legale dui ruolo della contribuzio- 
ne fondiaria ; 

a. L’ estratto delle inscrizioni prese su’ debitori 
nelle diverse provincie o valli ove i beni sono si- 
tuati , o il certificato che nou Ve ne sono. » 

Art. 2117. » La procedura relativa alla spro- 
priazione , ed alla distribuzione del prezzo sarà 
portata avanti i tribunali rispettivi della situazio- 
ne de’ beni. ( 3 ). 

Pag. 64 vers. 4 ° aggiungi dopo le parole , non era 
proprietario » o che era incapace. 

Pag. 68 vers. 3 , aggiungi dopo le parole , di libe- 


ri) Riscontrate nella cit. nota 188 del nostro autore 
la diversa disposizione per la somma del valore , e pel 
modo come stabilirlo. 

(2) Di chi debb’ essere il ricorso ? È forse necessa- 
rio in questo caso il consenso o la richiesta del debi- 
tore ? Noi crediamo che nò. Se il legislatore l’avesse 
voluto 1’ avrebbe ordinato come nel caso antecedente. 
Si conosce poi che si è consultato qui anche 1 ’ inte- 
resse del creditore. Solo si rifletta che ciò essendo ri- 
messo alla prudenza del presidente , dipenderà da lui 
conoscere le particolari circostanze d' un debitore per 
ordinare o no la spropriazione simultanea. 

( 3 ) V. quel che su questa ultima disposizione ri- 
flette il nostro autore alla citata nota 188. 
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rare il debitore » di far cessare consegueutemen le 
gl’ interessi. 

Pag. 63 , ver*. 3 , aggiungi dopo le parole , di cui 
egli è proprietario u al creditore capace di rice- 
vere o al suo procuratore. » 

Pag. 109 , vers. 6 , aggiungi dopo le parole , può 
essere ammessa « per qualunque somma o valore » 

\ 

Pag. »a3 ver», primo aggiugni , la citazione seguen- 
te « 

i55q 

i3i3 

Pag. 118 in fine ag giugni cosi; 

» Non abbiamo fatto osservare le diversità della 
redazione tra 1’ art. tata del codice civile ed 
il nostro ii 65, poiché l’abbiam creduto un errore 
di lingua piuttosto , che di senso. La porzione dei 
frutti decorsi , ed interessi del debito dice il fran- 
cese : la porzione degli arretrati o degl' interessi 
dice il nostro. Ma che cosa sono gli arretrati ? 
sicuramente qui non s’ intendono gl’ interessi scaduti 
da più anni: è vero che le annualità, o frutti de- 
corsi , diconsi in francese arrerages , ma non sempre 
possono intendersi per arretrati. 

Pag. 3. 7 in fine della notula 6 aggiungi « e dal- 
1’ art. 1737 numero 4 delle nostre leggi civili. V. 
]« nostre osservazioni su questo articolo al titolo 
della società. 

Osservatone comunicala (a) 

» Nell’ osservazione al tit.V del voi. YI del cor 1 
so di codice civile del Sig. Delvincourt Sez. 3 

(a) Il Cavaliere D. Giacinto De Fabriziis già Presi- 
dente della dismessa Corte di appello degli Abruzzi ci 
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5- t pag. no a ìai s’assume, eh* 1' art. 1146 
sia stato cambiato , e riformato dal corrisponden- 
te art, iioo delle nostre leggi civili , e che quindi 
noi siam tornati ad adottare la massima del dritto 
Romano » Dies interpellat prò homine. » 

Pare , che nè l’ una nè l’ altra assertiva sia 
vera , mentre i due precitati articoli contengono 
identicamente la stessa disposizione ; e presso 
noi egualmente , che presso i francesi il debitore 
non è in mora pel solo trascorrimento del termi- 
ne, eccetto che se l'obbligazione doveva adempirsi 
in un determinato termine , che egli ha lasciato 
trascorrere. Si dimostra. 

» Per l’art. iot)3 delle leggi civili ( uniforme al- 
l’ art. ii3<) del Cod. Civ. ) il debitore è costitui- 
to in mora in due maniere , cioè o coll’ interpel- 
lazione o in virtù d’ espresso patto , con cui siasi 
convenuto , eli’ egli sarà in mora per la sola sca- 
denza del termine senza necessità d’essere inter- 
pellalo dal creditore. » 

» Dunque i due articoli sono in ciò uniformi e la 
giurisprudenza lrancese è perfettamente d’ accordo 
colla nostra. » 

» Per la prima parte dell’ art. 1100 delle leggi 
civili son dovuti i danni , ed interessi solamente 
quando il debitore sia in mora di eseguire la sua 
obbligazione. Ciò è lo stesso , che dire quando sia 
stato interpellato , o vi sia interceduto il succen- 
nato patto espresso. Lo stesso dispone la prima 
parte dell’ art. 1 1 del Cod. Civ. » 

» Dunque le due legislazioni sono -anche in ciò 
d’ accordo e stabiliscono una sola regola. » 

» La seconda parte dcll’art. istcsso noo contiene 
un’ eccezione della regola suddetta , e statuisce 


onorò di questa osservazione, come una prova di quella 
forte amicizia , che ci Jrga sin dalla prima giovinezza. 
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clic il debitori; cade ili moia senza iu (orpella zione 
( e si sottinlende anclie senza la necessità del 
patto espresso) , «e l'obbligazione si debba adem- 
pire in un determinato tempo , ch’egli ha lasciato 
trascorrere. Lo stesso dispone la seconda parte 
dell’ art. ii/j^ del Cod. C|v. » 

» Dunque le due legislazioni sono d'accordo an- 
che su questa eccezione, w 

» La sola differenza tra i due articoli consiste 
nella maggiore , o minor chiarezza dell’ espressio- 
ne. 11 codice francese esprime la suddetta eccezio- 
ne colla parola ecccUuchè volendo, indicare , che 
i danni, ed interessi soù dovuti senza inorpella- V 
zioue e senza patto nel caso, clic l’ obbligazione 
non dee adempirsi , che in un determinalo tempo. 

Il nostro codice esprime più chiaramente la stes- 
sa eccezione, ripetendo, che il debitore sia in ino- 
ra anche senza interpellaziouo , nel- caso che 

» Dunque non è vero , che Tari, i iijt> del Cod. 
Civ. sia stato cambiato , e riformato dal corri- 
spondente art. lino, ina al più può dirsi miglio- 
rato , o meglio spiegato. 

» Molto meno è vero che noi siamo tornati alla 
massima del dritta Romano » *DLs interpellai prò 
liominen mentre anche nel nostro Regno s’osserva 
la nuova regola francese che per cadérsi in mora 
sia necessario , o l’ iuterpcllazione o il patto es- 
presso. » . 1 

L’ osservazione è giusta , e non potremo ad- 
durre altra discolpa per questo equivoco in cui 
siamo incorsi , che quella nascente dal forte desi- • 
derio della riforma al principio della legislazione 
francese , che 1' immaginazione ci fé vedere ese- 
guila nell’ art. noo delle nostre leggi civili , e 
che vogliamo sperare si faccia nella progettata ri- 
forma della nostra legislazione. * 


Delvincourl Corso Voi. XI. 


it 


G I U ?f T E al VOLUME VII. 


3 aa 


Ci proponevamo a questo volume che tratta 
«lei contralto di matrimonio aggiugner le più scel- 
te osservazioni fatte dal Sig. Toultier a questo ti- 
tolo , e le controversie sulla diversa opinione del 
nostro autore , come abbia m praticato in tutta 
quest’opera, onde determinarci mediante un conti- 
nuo parallello tra «{uesti primi giurcconsulli france- 
si, per la riseduzione più ragionevole delle quistioni 
legali. Ma tuttoché commesso il XII volume del 
dritto civile francese già pubblicato a Rennes ed 
a Parigi, non ci è pervenuto a tempo, perciò ci 
riserbiamo farlo a miglior occasione ; limitandoci 
alle sole quistioni sulla regola dotale. 

» / , 

GIUNTE al VOLUME VIII. 

P»g. 4 > vers. a 3 , aggiungi la citazione » 

i 588 

. i538 

Pag. a 5 , vers. 37 , aggiungi la citazione » 

i 664 

i5io 

Pag. 3 i , veri. 17 , aggiungi similmente la cita- 
zione » 

1692 

i538 


Pag. 98. In fine, aggiungi cosi. 

» 11 codice francese nell’ art. 1781 dice, che 
si presta fede al padrone sulla sua asserzione , alla 
quale parola noi abbiamo , come nella traduzione 
italiana, aggiunto l'importante espressione giurata, 
ina questo non può dirsi nè una variazione nè u- 
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na aggiunta. L' asserzione giudiziale in Francia è 
sinonimo di giuramento. Il decreto del i germi- 
nale anno XII richiese che i processi verbali de’ 
prevosti della regia fossero confermati ujjìrmés ; 
e la corte di cassazione dichiarò che la parola ajjirmè 
impiegata negli articolo a 5 e a6 del suddetto de- 
creto per la validità dei processi verbali, importava 
con se l'accettazione d'una dichiarazione fatta con 
giuramento sulla verità e sincerità del processo ver- 
bale ec. Il Sig. Merlin che riporta questo articolo 
nel suo Repertorio, V. Serment§. 3 , dice che nello 
stesso giorno si resero tre altri arresti consimili. 
L’ art. 607 del Cod. di commercio porta pure , 
che ciascun creditore del fallito è obbligato d' af- 
fermare avanti il commissario., che il suo credito 
c vero e genuino ; e tutti gl’ autori francesi s’ ac- 
cordano nel dire , che questa asserzione consiste 
nel prestar giuramento. Infatti nel corrispondente 
nostro art. 499 delle leggi di eccezione per gli af- 
fari di commercio si è spiegato affermare con giu- 
ramento , siccome nelì’art. 1627 corrispondente al 
1781 del Cod. Civ. abbiamo detto asserzione giu- 
rata. 


\ 
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GIUNTE ii VOLUME IX. 

Pag. 3a a fronte «lei penultimo paragrafo aggiungi 
la citazione » 

21 36 
2i36 

Pag. 100 in fine aggiungi. 

« Onde conoscersi tutte le particolari prescri- 
zioni fatte sui privilegi ed ipoteche, convien con- 
frontare le disposizioni de’ seguenti decreti. 

Anno i8i,5 — dell’ li ottobre e 
del zi . novembre. 

1816 — del 19 marzo. • 

1817 — del 6 febbrajo. 

del a 7 maggio, 
del 2 agosto, 
del 18 agosto. 

. . 1818 — del 10 luglio. 

, >819 — del 1 febbrajo. 

del 18 dprile. 

/ . , del 17 maggio.. 

del 20 giugno. . 

del 2 1 detto. 
r del 29 detto 

del 16 novembre. 

1820 — del 20 gennajo. 

* del 29 marzo. 

1822 — del 27 maggio. 

1823 — del 1 dicembre. 

Pag. i48 , in fine aggiungi » 

« Soli’ arresto personale , vedi i decreti del 2 , 
c del 7 settembre 1818. 
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CORRE 

V O L U 
ERRORI 

Pag. 12 , vers. ù » dall’ ar- 
ticolo delle nostre leggi 

Pag. 48 , vers. 12 moral- 
temente 

Pag. 53 , vers. 8 » decre- 
to dd 19 deccmbre 1817 

Pag. ^2 , vers. 12 » Il de- 
creto del agosto 1811. 
Supplì inTFraucia ec. 

Pag. 96 , vers. 6 » ( Iv, i 
art. - 267 ) 

Pag. 99 > vcrs ■ » 1819 

Pag. io 4 , ver*. 8, nel mar- 

■ gine^»^4i 

Ivi , vers. t 3 nel margine» 

3 o 

Pag. 108 , vers. 4 , nel mar r 
gine » 100 

Pag. 109. vrrs. 16 e 17 
nel margine » 4°~T 49 

Pag. ni , vers. i 5 , nel 
margine » 234 

Pag. U2 , v ers. „ t nel 
margine » 69 

Pag. ia 5 , vers. 25 , nel 
margine » 107 ~T~ 


ZIONI 

M E L 

CORREZIONI. 

» dall’ articolo 2 -f- 2 delle 
nostre leggi' 

» moralmente 

» decreto del 2 deccmbre 
1817 

» Il decreto del 25 agosto 
181 1 supplì in Frauda ec. 

» ( Ivi , art. 627 ) 

» 1809 

» 43 

. / 

» 36 

a idi 

» 46^ 48 

/ 

» 334 

„ -V 

» 59 
» 106 
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» libi 
» 1 080 


3atì 

Pag. i3/ t , vcrs. 18 nel mar- 
gine » 137 

Ivi , ivi vcrs. 2 5 » 3012 


Ivi , ivi , vcrs. 34 » >37 

)> i3a 

Pag. i38 , vers. 16 nel mar- 
gine » 64 1 

» 646 

Pag. i3o vers. 3 , nel mar- 
gine » 143 

» 1^2 

V O L U 

m e ir. 

ERRORI 

CORREZIONI 

Pag. 17 , vers. 18 , al mar- 
gine » 559 

» 65g 

Ivi , vers. 3o , al margine 

» 384 

» 348 

Pag. 18 , vcrs. 1 al mar- 
gine » 161 

» 162 

Ivi , vers. 26 , al margine 
» 169 

» 272 

Pag. 34 , vers. i , al mar- 
gine » 210 

» 218 

Pag. 36 , vcrs. 2 1 , al mar- 
gine » 36 

» la 

Pag. 38 . vers. 19 , ivi » 
bio 

» 876 

Ivi , vers. 33 , i vi » g56 

a 957 

Pag. 56 , vcrs 4 11 77 

» 67 

Pag. 74 > vcrs. 22 » 168 

» 167 
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Pag. 82 , vers. 3 i » 55 

Pag. 99 , vers. 21 » art . 348 

Pag. 170 , vcrs. 3 » 3 1 3 

Pag. 171, ver». 8 nella no- 
ta » riufilo 

Pag. 172 , vers. io » 342 

Ivi , nella nota vers. 18 

» Perchè aggiunge. 

Pag. i ^3 , vers. 18 » 376 

P a £- 227 , vers. io » del-' 

1 art. 267 

Pag. 229 , vers. 17 » che 
corrisponde al 335 del 
codice ec. 

Pag. 348 , vers. 3 » quan- 
tunque la domanda d’ i- 
stanza cc. ,. 

Pag. 372 , vers. 4 » la par- 
tcnita non può essere ri- 
cercata in nome e ncl- 
1’ interesse del figlio. 

Pag. 4 oo , vers. 3 l » Quii 
se la moglie cc. 

Pag. 4°4 vers. 2 della no- 
ta » numero 1072 


32 7 

» 75 

» art. 272 

)• 3 12 

» rifiuto 

» 242 

» Perchè aggiungere 

» 3 a 6 

• v 

» dcll'art. 1 57 . 

» che corrisponde a! 353 
del codice cc. 

» quantunque la domanda 
introduttiva dell’istanza cc. 

# la paternità non può esser 
ricercala che in nome e 
nell’ interesse del figlio. 

» Quid se la madre ec. 


» numero 1074 
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III. 


3 28 


EEROM CORREZIONI. 


Pag. 8 , vers. 1 4 t al mar- 
gine '> T 

» 294 

Pag. ti , vers. 29, iVt » 

» 4oo 

Pag. i4, vers. 3o, ivi » 4 22 

» 4'2 

Pag. 33 , vers. 28 » innan- 
zi ad un membro del tri- 
bunale 

» innanzi ad un cancelliere 
del tribunale 

Pag. 1 33 , vers. 8 . al mar- 
gine » 777 

» 61 5 

Jvi , vers. 19 , ivi » 775 

» G 1 3 

Pag. i35, vers. 14 > ivi » 566 

» 563 

Pag. 137 , vers. 23, ivi » 586 

» 585 

Pag. 1 4 1 1 vers. 4 , ivi » 633 

» 653 

Pag. 29.4 1 vers. alt. » di- 
stinto dagli arretrati ma- 
turali e non esalti » 

» distinto dalle annualità ma- 
turate e non esatte. 

Pag. 296 , vers. 3 » abban- 
donati questi arretrati all’ 
usufruttuario » 

» abbandonate queste an- 
nualità all’ usufruttuario 

Jvi . vers. 6 » di percepi- 
re i detti arretrati che 
scadcranuo ec. 

» di percepire le delle an- 
nualità clic scaderanno ec. 

Pag. 337 , vers. 4* n La 
fabrica non potea fare la 
stessa dichiarazione. 

» Il luogo pio non potea 
fare la stessa dichiarazione. 

Pag. 358 , Yers. 4 * c non 
alia fabbrica 

» se non alla chiesa 
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VOLUME IV. 

ERRORI CORREZIONI 


Pag. i 5 , ver». .tilt. #493 

Pag. 5 i , ver». 17 e 19 al 
margine » Pr. 8ao 
» 9°9 

Pag. 69 , ver». 5 , al mar- 
gine » 7 ®® 

Pag. 71 , ver». 20 » Se ella 
vive in comunione 

Tag. 81 , ver». 7 » della 
disposizione disponibile. 

Pag. io 5 , ver». 12 » che 
corrisponde abolito , è di- 
sposto , che cc. 


» 49 * 

» 820 
» Pr. 909 

» 787 

» Se i conjugi vivono in 
comunione 

» della porzione dispo- 
nibile. 

» che corrisponde al 793 
dell’ abolito codice , si b ag- 
giunto , che ec. 


VOLUME V. 


ERRORI CORREZIONI 

Pag. 22, vers. 3 t, al mar- 
gine » 861 » 862 

Pag. 34 , vers. 18 , ivi «269 » 969 

Pag. 92, vers. 28 » art. 736 » art. 936 

Pag. 107 , vers. 27 » il » il corrispondente art. 826 
corrispondente 825 » ag- aggiunge cc. 
giunge ec. 

Pag. 128, ncllajnota ver». 

penultimo » ossia a fon- » sia a fondo perduto 
do perduto 


Digitized by Google 



33 o 

Pag. aS 5 , vers. 4 * quella 

tumore età. » nella minore età. 

VOLUME VI. 


ERRORI 

CORREZIONI 

Pag. lo , vers. l 3 » tal- 
mente che il difetto di una 
di esse fa ec. 

» talmente che la mancanza 
di una di esse fa cc. 

Ivi , vers. 33 . » spropor- 
zionalo al valore. 

» inferiore al valore. 

Pag. ao , vers. 3 , al mar- 
gine » io 85 

» no 5 

Ivi , vers. 7 , ivi » 1086 

» 1106 

Pag. 3 i , vers. 17 » non 
può pretendere che la cosa. 

» non può pretendere che 
la casa. 

Pag. 36 , penultimo verso: 

» 1304 

» 1314 , 

Ivi, ultimo verso: » 1157 

>* 1167 

Pag. 37 , vers. 36 » ia 85 

» 1 305 

Ivi , vers. 37 » u 5 o 

» n 58 

Pag- 46 , vers. 30 » i prin- 
cipali effetti. 

» i principali caratteri. 

Pag. 47 » vers. 33 » essen- 
do sempre divisibile ee. 

» essendo ordinariamente di- 
visibile cc. 

Pag. 4 ® i vers. 34 , al mar- 
gine » 1136 

» 1336 

Pag. 57, vers. 34 ivi » 1114 

» iti 1 

Ivi , ultimo verso al mar- 
gine 

1 160 
1 1 1 3 

» i,5 9 

1 1 13 
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Pag. 80, vcrs. a 3 » impor- 
la bensì la liberazione del 
pegno , ma ec. 

Pag. 89,, yers. 7 Una con- 
venzione è nulla riguar- 
do ec. 

Pag. 94 , vers. 7 „ che se 
1' atto nullo non fosse mai 
esistito. 

Pag. 99, vers. 22 , al mar- 
gine » 1283 

Pag. loo , vers. 8 » la som- 
ma espressa nel buono od 
approvato diversifichi da 
quella espressa ec. 

Pag. n 3 , vers. 9 e 10 nel 
margine l 56 i 

i 3 o 5 


33 * 

importa bensì la presun- 
zione che il pegno siasi 
liberato , ma ec. 1 

» Una convenzione è nulla 
o rescindibile riguardo ec. 

» che se 1’ atto rescisso o 
dichiarato nullo non fosse 

' mai esistito. 

» 1282 

» la somma espressa nel cor- 
po dell’ atto diversifichi 
da quella espressa eo. 


Pag. i 4 o , vers. 18 » 2288 » 2228 

Pag. t 5 a , vers. I » 1 ’ art. 

21 » l’art. 2271 

Pag. 240, vers. uh. » nel- » nella nota 247 dell’ an- 
la antecedente nota a47 tecedentc titolo delle do- 
nazioni , e de' testamenti. 
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VOLUME Vlf. 

ERRORI CORREZIONI. 

Pag. 17, vcrs. 3 , al mar- ì 

ginc « 110B » 1^08 

Pag. 39 , ver». *6 , al mar- 
gine » i4oa » 1462 

Pag. 4 1 » V «S. penultimo , 

ivi » 1 4 3 4 * t 45 a 

Pag. 4 3 » ver*. aB, iV» » 1437 » 147.3 

Pag. 57, vcrs. 4 , ivi » io 4 a » 1402 

Pag. C 4 , ver». iB, ivi » i 5 ia « i 5 i 3 

Pag. 76, ver». 20, ivi » 1 365 » 137 5 

Ivi vcrs. a 5 , ivi » 2376 » i 3"6 

Pag. 79, vcrs. 1 7 » qua- • qualunque sia l'epoca in 

lunque sia l'epoca in cui cui il possesso c coinin- 
Ja prescrizione è comin- ciato » 
ciala » 

/ri vcrs. 1 8, al margine » 1 56 a » i 56 i 

Pag. lo 5 , vcrs. 6 » nostro 

art. *4 11 » nostro art. 14 * 7 

Fag. a 4 2 j vcrs. 12 » cosi >1 cos'i giudicato in Ai* il 
giudicato in Aix il 19 19 gennajo 1810. 

gennajo. 
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333 


ERRORI 

Pag. 3 , vera. | » un con- 
tralto : non solenne 

Pag. 6 , vers. a 5 » com- 
prare i beni del suo pu- 
pillo. 

Pag. 8 , vers. 5 » de' di lei 
immobili alienati. 

Ivi , versi 6 » o del dana- 
ro a lei spettante o per 
qualunque altra legittima 
causa. 

Pag. to, vers. aa, al mar- 
gine » t4?o 

Pag. 19 , ver». 17 » od altri 
dritti reali. 

Ivi , veri. 16 » che ha sof- 
ferto evizione } può do- 
mandare 

Pag. 33 , vers. a 5 , al mar- 
gine » i 543 

Pag. 34 , vera. l 3 » riser- 
vargli. 

Pag. 37, vers. 3 o » legge 
del 24 novembre 1808 

Pag. 3 p, vers. 17 » in ca- 
so di rifiuto o di minor 
età del marito , debb’ es- 
sere cc. 

Ivi , vers. 19 » Se poi è 
minore e suo marito ri- 
cusi ec. 


CORREZIONI 

» un contratto : consen- 
suale , non solenne cc. 

* comprare nè anche nella 
ubblica aggiudicazione i 
cui del suo pupillo. 

» de’ di lei immobili proprii 
alienati. 

a o del danaro prodotto da 
tale alienazione, o dovuto 
per qualunque altra le- 
gittima causa. 

» 1429 

» od altri dritti reali 'non 
apparenti. 

» cjie Ita sofferto evizione 
di una parte può doman- 
dare 

» I54a 

» restituirgli. . ,i. 

» legge del 14 novembre 
1808 

» in caso di rifiuto o di 
minor età del marito , se 
essa è maggiore dcbb’csse- 
re ec. 

» Se poi è minore ed il 
Suo marito maggiore ricu- 
si ec. 
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Pag. 4o , vers. 9 » ma clic 
debba inlerinamente ese- 
guirsi. . 

Pag. 4 1 , vers. io » arti- 
colo i458 

Pag. 48, il resto della nota 
della pagina antecedente , 
è posto nel principio di 
questa pagina ; bisogna 
leggerlo dopo le parole 
bella promessa ( Ma il 
venditore cc. 

Pag. 83 , vers. 8 , al mar- 
gine » i54o 

Pag. 54 , vers. 12 » nell* 
art. i55i 


VOLU 


ERRORI 

Pag. 11 , vers. 3 , al mar- 
gine » 1996 

Pag. 21 , vers. x , al mar- 
gine >» 2n3 

Ivi , vers. 22 , ivi » 2129 

Ivi , vers. 25 , ivi » 2054 

Pag. 84, vers. 4 , ivi » 2160 

Pag. 106 , vers. 14, ivi 
» 2063 

Pag- 109 , vers, ult. , ivi 
» 1222 


» 


» ma la di cui provvisoria 
esecuzione sia stala or- 
dinata. 

» articolo i438 


» 1549 

» nell’ art. ijo5 
M E IX. 

CORREZIONI 

» 1971 

» 2123 
w 2i5g 
» 2o55 
» 2100 

» 2065 

» 1817 
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Pag. no, vcrs. i 3 » Ob 

cos alienum 


Pag. 

i 3 7 , 

vcrs. 5 

J» 

786 

Pag. 

i 54 , 

vers. 2, 

al 

mar- 

6‘ nc » 

1703 



Pag. 

172 

, vers. 

*9 

, in 

JJ 

1840 




Pag. 

» 9 2 : 

, vers. 

uh. 

7 ivi 

9 ) 

i »53 





Pag. 2o5 , vcrs. 12 ,, pos- 
sa usare del dritto di ri-' 
tensione a di lui confronto 


Pag. 36 g , ycrj. a 3 dall’ 
art. 2248 


» Ob aes alienum 
»> 

„ 1763 
,, >843 
,, t 8 o 3 

,, possa usare del dritto di 
ritenzione rispetto a lui. ; 

t 

„ dall’ art. 2148. 



SMI-lo 
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TAVOLA 

DELLE COSE CONTENUTE 

I» QUESTO VOLUME XI. 

Adii sioni dell'autore Sig. Delvincourt pag. 3 

Addisioni degli Editori napoletani. 125 

Epitome delle leggi , decreti, e rescritti riguar- 
danti la giurisprudenza civile del Regno. i3i 

Alcune giunte e correzioni , 3io 

Giunte ivi 

Correzioni 3 a 5 
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VOLA 


OSE COBTENCIE 

ilTO VOLUMI AI. 

Sig. Deltinconrl K‘ 
tori napoletani. 11 

ggi , decreti, e rescritti ripe- 
-.prudenti citile del Regno, il 

correiioni. •' 

■ 

Ili 


! ■> 
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